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Lo sfruttamento sconsiderato del le r isorse energetiche del pianeta 
che ci  appart iene sta causando problemi di  grave entità in merito agl i  
aspett i  ambiental i  e dei nostr i  st i l i  di  v i ta.  

Conseguenze che inevitabi lmente i  nostr i  f igl i  dovranno subire. 

Problemi che possiamo anche f ingere di  non vedere. 

Aspett i  per i  qual i  l ’Amministraz ione comunale si  è presa la 
responsabi l i tà di  affrontare e r isolvere in modo serio e pragmatico.  

Partecipando al  “Covenant of Mayors”,  o “Patto dei Sindaci”,   i l  
comune ha di  fatto aderito al l ’ in iz iat iva tramite la quale Commissione 
Europea e città,  province e regioni di  tutta Europa assumono un 
ruolo att ivo nel del ineare una quadro generale del le azioni  di 
contrasto ai  cambiamenti  cl imatici  global i .  

Un nuovo sistema di  amministrare e di  prendere decisioni  in modo 
trasparente, f inal izzato al la partecipazione att iva di  tutt i ,  in merito a 
questioni  che r iguardano i l  bene comune.  

 

 

 

I l  Sindaco 

Giovanni Brunel lo 
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1 INQUADRAMENTO GENERALE 

Dopo una lunga discussione attorno a l la  responsabi l i tà  antropica 
nel l ’aumento de l la  concentraz ione dei  gas serra nel l ’atmosfera 
terrestre,  le  Nazioni  Un ite ,  per i l  t ramite del l ' In tergovernamenta l  Panel  
on Cl imate Change  ( IPCC),  pur  cons iderando le f lut tuazioni  avvenute 
nel  corso del le d iverse ere geologiche per cause natura l i ,  ne l l ’u l t imo 
rapporto sc ient i f ico sui  cambiament i  c l imat ic i  hanno dichiarato che  
“ l 'a ttua le  r isca ldamento de l  g lobo è r iconducibi le  a l le  at t iv i tà  umane 
con una probabi l i tà  var iabi le  tra i l  90 e i l  95 per  cento”.  

Lunghe e approfondi te r icerche hanno dimostrato che la  
concentrazione di  anidr ide carbonica atmosfer ica s i  è mantenuta  
stabi le in un interva l lo compreso tra 265 e 280 ppm per migl ia ia  d i  ann i  
f ino a l la  seconda metà del  d ic iot tes imo secolo,  c ioè dal l ’ in iz io de l la  
r ivoluz ione industr ia le;  po i  è progressivamente aumentata arr ivando ad 
impennars i  nel la  seconda metà del  ‘900 raggiungendo in quest i  u l t imi  
ann i  i l  l ive l lo mai  conosc iuto pr ima di  380 ppm. 

 

 
F igura  1 .  T rend  s to r ico  d i  temperature  e  concent raz ion i  d i  CO2 su  sca la  geo log ia  e  
recente .  Anno  2007  .  Autore :  Hugo Ah len ius ,  UNEP/GRID-Arenda l  

 

E’  stato dunque dimostrato come la rap ida var iaz ione d i  
concentrazione d i  gas serra s ia  effett ivamente addebitab i le a l le  at t iv i tà  
umane, in par t ico lare a l la  combust ione di  carbone, petro l io  e metano,  
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c ioè a l l ’uso intens ivo de l le r isorse energet iche fossi l i  ut i l i zzate per la  
mobi l i tà  d i  merc i  e persone,  per la  produzione d i  energia e let tr ica,  per  
la  c l imat izzaz ione degl i  edi f ic i  res idenz ia l i  e  per la  produz ione 
industr ia le.   

I l  poss ib i le  innalzamento de l la  temperatura media der ivante da l l ’ef fet to 
serra nel  corso de l  ventunesimo secolo è stato va lutato dagl i  sc ienz iat i  
in un range  compreso tra 1 ,8°C e 4° C,  e in  un quadro d i  questa natura 
appare ev idente come i  pr inc ipi  base del la  sosten ib i l i tà  che s i  fondano 
su l  r ispetto del  pr inc ip io d i  equi tà tra generazioni ,  impongano intervent i  
immediat i  vo lt i  tanto a l la  sa lvaguard ia f is ica del  p ianeta,  quanto a l  
sereno avvenire de i  bambini  d i  oggi  e d i  domani.  S i  t ratta d i  scel te che 
non s i  possono p iù de legare agl i  incert i  es i t i  d i  conf l i t tua l i  t ra ttat i  
internaz iona l i  ma che devono, invece,  par t i re dal la  coscienza 
indiv iduale d i  c i t tadin i  come noi  impegnat i  in pr ima persona nel le  
prat iche di  r isparmio energet ico,  ef f ic ienza energet ica e  ut i l i zzo di  font i  
energet iche r innovabi l i .  

In buona sostanza,  c iò che i  tempi c i  impongono oggi  è la  costruz ione 
di  un modo di  v ivere p iù consapevole,  p iù responsabi le ed 
energet icamente inte l l igente.  

L’Unione Europea r i t iene che la  strada da seguire  s ia  que l la  
del l ’a ttuazione d i  po l i t iche integrate in mater ia  di  energ ia e 
cambiament i  c l imat ic i .  Po l i t iche f ina l izzate non so lo a l  dec iso  
abbatt imento de l le emissioni  d i  CO 2 ,  ma anche determinate 
nel l ’ ind iv iduazione di  def in i t ive  soluz ion i  a l la  cr is i  d i  
approvv igionamento d i  r isorse che s i  è  innescata a par t i re  dal  1970. La 
strategia  integrata,  sanci ta da i  leader del l ’UE s in  dal  2007 con 
l ’adoz ione del  documento “Energ ia  per un mondo che cambia” ,  
def in isce un pacchetto d i  misure f ina l izzate a combattere i  
cambiament i  c l imat ic i ,  a  raf forzare la  s icurezza energet ica e la  
compet i t iv i tà  comuni tar ia .  Le ind icazioni  ind iv iduano una ser ie d i  
obiett iv i  ambiz iosi  r iguardant i  le  emissioni  d i  gas serra  e l ’energia 
r innovabi le puntando a creare un vero mercato interno del l ’energia e a  
rendere sempre p iù eff icace la  normat iva d i  settore.   

In  part ico lare ,  s i  prevede:  

����  un aumento de l  20% de l l ’e f f i c ienza  energe t icade l  20% de l l ’e f f i c ienza  energe t icade l  20% de l l ’e f f i c ienza  energe t icade l  20% de l l ’e f f i c ienza  energe t ica ;  

����  una quota par i  a l  20% d i  energ ie  r i nnovab i l i20% d i  energ ie  r i nnovab i l i20% d i  energ ie  r i nnovab i l i20% d i  energ ie  r i nnovab i l i  su l  consumo 
energet ico globa le del l ’UE entro i l  2020; 

����  una quota di  b iocarburant i  par i  a l  10% nei  trasport i  entro i l  2020;  

����  una r iduz ione del  20% de l l e  emiss ion i  d i  gas  ser ra20% de l l e  emiss ion i  d i  gas  ser ra20% de l l e  emiss ion i  d i  gas  ser ra20% de l l e  emiss ion i  d i  gas  ser ra .  

I l  mezzo p iù  sempl ice per  garant i re  l ’approvvigionamento d i  font i  
energet iche nel  futuro e contrastare i  cambiament i  c l imat ic i  in atto,  
cons iste nel  r idurre  la  domanda di  energia ,  ut i l izzandola in  maniera  p iù 
eff ic iente ed evi tando qua ls ias i  spreco.  

Gl i  ob iet t iv i  f issat i  non sono fac i l i  da raggiungere,  ma possono essere 
perseguit i  agendo s ia mediante l ’appl icazione d i  tecnologie e l ’uso d i  
mater ia l i  che consentano i l  r isparmio energet ico,  s ia  modi f icando i  
nostr i  comportament i  d i  ut i l i zzator i  energet ic i  f ina l i .  Megl io ancora 
attraverso la  combinaz ione dei  due metodi .  

In prat ica occorre  “ fare d i  p iù con meno”  come ha detto Andr is 
Pieba lgs –  Commissar io europeo per  l ’Energia .  
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Gl i  intervent i  d’ innovazione tecnologia per potenziare l ’e f f ic ienza  
energet ica  (r iduz ione de l  consumo energet ico e  del le emissioni  
generate) aprono spaz i  concret i  d i  az ione s ia ne l l ’ambito pubbl ico,  s ia  
in quel lo pr ivato,  con in iz ia t ive re lat ive a l l ’ambiente urbano (nuovi  e  
vecchi  ed i f ic i ) ,  a l le  infrastrut ture  urbane ( te ler iscaldamento,  
i l luminaz ione pubbl ica,  ret i  e let tr iche inte l l igent i ,  ecc.) ,  a l la  
p ian i f icaz ione urbana e terr i tor ia le ,  a l le  font i  d i  energ ia r innovabi le  e  
a l le  pol i t iche per  la  mobi l i tà  urbana.  

Para l le lamente,  per concret izzare le potenz ia l i tà  di  r isparmio 
energet ico,  sarà  necessar io un cambiamento dec iso de i  
comportament i  socia l i  f ina l izzato ad un r idotto ut i l izzo di  energia  pur  
fruendo de l la  stessa qua l i tà  del la  v i ta .  I  produttor i  dovranno essere 
incoraggiat i  a  sv i luppare tecnologie e prodott i  p iù ef f ic ient i  sul  p iano 
energet ico e i  consumator i  dovranno essere maggiormente incent ivat i  
ad acquistare prodott i  innovat iv i  e ad ut i l i zzar l i  in modo più raz ionale .  

Nel la  lot ta contro i l  r isca ldamento g lobale le nostre c i t tà,  propr io 
perché sono i  luoghi  d i  maggior  consumo e spreco, offrono i  maggior i  
spazi  d i  e laboraz ione d i  nuove idee, di  attuaz ione di  sce lte  concrete e 
soprattut to i  pr inc ipa l i  margin i  d i  mig l ioramento.  Le amministraz ioni  
local i  sono pertanto ch iamate ad un impegno diret to s ia perché 
l ’az ione è et icamente e pol i t icamente necessar ia,  s ia  perché i  vantaggi  
che ne der iveranno andranno a r icadere in pr imo luogo a benef ic io 
del le rea l tà local i  stesse,  da l  punto d i  v is ta del la  qual i tà  del la  v i ta e da 
quel lo de l l ’  a tt ivazione d i  una green economy  dagl i  or izzont i  lontani  e  
sosten ib i l i .  

1.1 PATTO DEI SINDACI, INVENTARIO DI BASE 
DELLE EMISSIONI E PIANO D’AZIONE PER 
L’ENERGIA SOSTENIBILE  

Nel dicembre 2008 i l  Par lamento europeo ha approvato i l  pacchetto 
c l ima-energia vo lto a conseguire g l i  obiett iv i  che l 'UE s i  è f issata per i l  
2020: r idurre de l  20% le emissioni  d i  gas a effetto serra,  portare a l  20% 
i l  r isparmio energet ico e aumentare a l  20% i l  consumo d i  font i  
r innovabi l i .  

Mol te del le az ioni  su l la  domanda energet ica e sul le  font i  d i  energia  
r innovabi le necessar ie per contrastare i l  cambiamento c l imat ico 
r icadono nel le competenze dei  govern i  local i  e  non sarebbero 
perseguib i l i  senza i l  supporto decentra l izzato de i  po l i t ic i ,  dei  c i t tadin i  e  
degl i  stakeholder .  

In fat t i ,  p iù de l la  metà de l le emiss ion i  d i  gas a effetto serra in Europa 
v iene r i lasc iata da l le  aree urbane per i l  fa tto che i l  74% de l la  
popolaz ione europea v ive e lavora ne l le  c i t tà,  consumando c irca i l  75% 
del l ’energ ia ut i l izzata nel l ’UE. Le ammin istraz ion i  local i ,  in v i r tù  de l la  
loro v ic inanza a i  c i t tadin i ,  sono in una pos iz ione idea le  per affrontare le  
sf ide in maniera comprensiva.  Hanno infatt i  la  poss ibi l i tà  di  agire “da l  
basso”,  e in modo mirato,  su tutt i  quei  settor i  energivor i  d i  loro d iretta  
competenza,  come i l  comparto edi l iz io,  i  t rasport i  e l ’ in formazione.  

Le amministraz ioni  possono inol tre contr ibu ire a r iconc i l iare interessi  
pubbl ic i  e pr ivat i  ed integrare l ’ut i l i zzo del l ’energia  sosten ib i le  
nel l ’ambito degl i  ob iett iv i  d i  sv i luppo locale.  
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L’ impegno del l ’UE a r idurre le emissioni  sarà raggiunto so lo se gl i  
stakeholder  loca l i ,  i  c i t tad in i  e i  loro raggruppament i  lo condiv idono.  

A ta l  f ine ,  ne l  febbra io de l  2009, la  Commissione europea avv iando i l  
Convenant of  Mayors  ha prev isto che i l  P iano d’Azione per l ’Energia  
Sostenibi le  (PAES),  in cont inuo aggiornamento e implementazione, s i  
basasse su d i  un  Inventar io Base del le Emiss ion i  ( IBE).  

I l  testo de l  programma introduce ne l le premesse le problemat iche 
global i  ed i l  contesto genera le in cu i  i l  Patto ha or ig ine ed espl ic i ta g l i  
impegni  e i  propos it i  che i  S indac i  assumono di  f ronte a l le  autor i tà  
europee in  rappresentanza de l  propr io terr i tor io  e de i  propr i  c i t tad in i .  
Da ta l i  pr inc ip i  e  propos it i  hanno or ig ine PAES ed IBE e tut t i  i  
meccanismi di  governo e gest ione del le  energ ie  loca l i  che quest i  
mettono in moto.  

1.2 COS’È UN PAES? 

I  P iani  d’az ione per l ’energia sostenib i le  (PAES) rappresentano 
l ’e lemento centra le del  Patto dei  S indaci ;  entro un anno dal la  f i rma de l  
Patto,  i  PAES devono essere e laborat i  e approvat i  da l le  Autor i tà local i  
f i rmatar ie e  inol trat i  a l le  autor i tà europee.  

Mediante questo strumento l ’Ammin ist raz ione comunale può def in i re 
l ’ob iett ivo compless ivo di  r iduz ione de l le emissioni  d i  CO 2  con un va lore  
a lmeno de l  20% entro i l  2020 quant i f icandolo come "r iduz ione 
assoluta"  o "r iduzione pro capite" .  

I l  P iano d’Az ione per l ’Energ ia Sosten ib i le  indiv idua misure d i  natura  
strut tura le e non,  da concret izzare nel l ’ambito di  settor i  def in i t i  che 
spaziano da l l ’ambiente edif icato a l le  infrastrutture comunal i ,  da i  
t rasport i  urbani  a l la  p iani f icazione terr i tor ia le,  f ino a l la  produz ione 
decentra l izzata di  energie da font i  r innovabi l i .  I l  campo d’az ione de i  
PAES copre l ’ intera  super f ic ie del  terr i tor io  comuna le,  ma propr io per la  
trasversa l i tà  del le sue az ion i  crea important i  interaz ion i  con i  Comuni  
l imi trof i  e con g l i  ent i  che gest iscono e amministrano i l  terr i tor io  nei  
d ivers i  l i ve l l i  d i  autor i tà e competenza.  

L’attendibi l i tà  e  la  correttezza del la  sce lta e del  d imensionamento del le 
az ioni  p iù ef f icac i  per i l  raggiungimento del l ’obiett ivo di  r iduz ione de l la  
CO 2  sono garant i te da l l ’e laborazione d i  un Inventar io Base de l le  
Emiss ion i( IBE) ovvero un database grazie a l  quale vengono quant i f icat i  
i  consumi energet ic i  del  propr io terr i tor io ,  def inendo qu ind i  la  
produzione equiva lente d i  CO 2  a  par t i re da un anno d i  r i fer imento 
opportunamente def in i to.  I  consumi energet ic i  f ina l i  s i  r i fer iscono in 
part icolare a i  consumi e let tr ic i ,  a l  r isca ldamento/raffrescamento,  a i  
combust ib i l i  foss i l i ,  a l le  energ ie r innovabi l i  prodotte e consumate ne l  
terr i tor io comuna le  

Nel  dettag l iare  le az ioni ,  i l  PAES coinvolge e responsabi l izza soggett i  
d i f ferent i ,  da l la  stessa pubbl ica amministraz ione che ha i l  compito di  
fars i  portavoce ed esempio da seguire ,  a l le  az iende del  settore 
produtt ivo e  commercia le  a i  pr ivat i .   

Le az ion i  struttura l i  r iguardano prevalentemente g l i  edi f ic i ,  le  
attrezzature,  g l i  impiant i  e i l  t rasporto pubbl ico,  produz ione loca le di  
e let tr ic i tà e d i  r isca ldamento/raffreddamento;  le  az ion i  non struttura l i  
dovrebbero promuovere i l  consumo d i  prodott i  e  serv iz i  ef f ic ient i  da l  
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punto di  v is ta energet ico e st imolare un cambiamento nel le  modal i tà  d i  
consumo.  

 

AMBITO COMUNALE  

Edi f ic i  per  uf f ic i ,  serv iz i  soc ia l i ,  sport iv i  ,  cu l tura l i  e  r ic reat iv i  

I l luminaz ione pubbl ica  (semafor i )  

Parco auto comunale  

Emiss ion i  d i  a l t r i  gas  (depuraz ione,  d iscar iche)  

AMBITO PUBBLICO 

Edi f ic i  e  impiant i  d i  a l t r i  ent i  pubbl ic i  o  soc ietà  contro l la te  (scuo le ,  
un ivers i tà ,  ospeda l i ,  u t i l i t ies…)  

Ed i l i z ia  res idenz ia le  pubbl ica  

Trasporto pubbl ico loca le  

Parco mezz i  d i  a l t r i  ent i  pubbl ic i  

AMBITO PRIVATO  

Edi f ic i  res idenz ia l i  (consumi  e let t r ic i  e  termic i  de l le  famig l ie )  

Trasport i  (mezz i  famig l ia r i  e  commerc ia l i )  

Att iv i tà  economica e  industr ia le  (opz iona le  ne l  PAES)  

Tabe l la  1 .  Esemp io  a r t ico laz ione de i  set to r i  d i  in tervento  

Dopo aver  indiv iduato e condiv iso i  settor i  d i  intervento,  le  az ioni  e i  
soggett i  responsabi l i  de l l ’at tuaz ione del le s ingole  az ion i ,  i l  p iano s i  
impegna a def in i re i  tempi d i  rea l izzazione di  ta l i  in tervent i ,  assegnando 
eventualmente pr ior i tà  e importanza ad ogni  az ione in  ord ine a l le  
propr ie pol i t iche ter r i tor ia l i  e  a l le  strategie assunte dai  vert ic i  po l i t ic i ;  s i  
occupa inf ine de l la  r icerca e assegnazione de l le r isorse umane ed 
f inanziar ie che ne garant iscano la  completa  at tuazione.  

Un’ul ter iore pecul iar i tà  del  PAES è la  def in iz ione d i  strument i  d i  
monitoraggio e d i  autovalutazione att ivat i  con cadenza b ienna le che 
r isul tano necessar i  per  monitorare i  r isu l tat i  ottenut i  s ia  in termini  d i  
misure attuate s ia  di  r iduzione d i  CO 2  e  provvedere dunque a l la  
eventuale  r imodulaz ione de l  p iano durante la  fase di  at tuaz ione, anche 
in cons ideraz ione del le eventual i  var iaz ioni  ambienta l i  esterne non 
prevent ivabi l i .  Ta l i  strument i  permettono inol tre di  garant i re la  
cont inui tà de l  co involg imento dei  soggett i  portator i  d i  interess i .  

A l  f ine d i  gu idare le Autor i tà  loca l i  che s i  apprestano a in iz iare  i l  
processo di  preparazione e attuazione di  IBE e PAES, la  Commiss ione 
Europea con i l  supporto del  JRC (Joint Research Centre )  ha redatto le  
Linee Guida "Come Svi luppare Un P iano D i  Azione Per L’energia  
Sostenibi le  -  Paes" .  L’ intento è quel lo di  del ineare un approccio di  base 
comune nel le var ie att iv i tà ,  creando uni formità ne l  metodo di  lavoro e  
di  fornire  r isposte a ques it i  spec if ic i  ne l l ’ambito de l  Patto de i  S indac i .  

La Prov inc ia  d i  Venezia ,  seguendo gl i  obiett iv i  de l la  D irett iva 20-20-20,  
quale Ente Locale  in grado d i  ind iv iduare,  coord inare e gest i re le 
potenz ia l i tà  e le problemat iche dei  ter r i tor i  comuna l i  d i  appartenenza,  
sta a l l ineando le propr ie az ion i  per raggiungere g l i  ambiz iosi  ob iet t iv i  
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europei  d i  sosten ibi l i tà  energet ica  e  d i  sv i luppo consapevole.  Ha 
redatto a ta l  propos ito L inee Guida Prov inc ia a l  f ine d i  recepire e  
contestua l izzare la  normat iva e la  p ian i f icaz ione europea e naz iona le  
sovraordinata .  

I l  presente documento fa propr i  i  sugger iment i  propost i  da l le  L inee 
Guida europee e prov inc ia l i ,  le  indicazioni  r iguardant i  la  metodologia di  
raccolta  dat i ,  ana l is i  e r ie laborazione nonché le misure da attuare nei  
var i  settor i .  In par t icolar  modo sv i luppa e personal izza la  strut tura  
proposta ne l  cap.1 .7  del le L inee Guida europee,  di  segui to 
schematicamente r iportata:  

1 .1 .1 .1 .  Sintes i  del  PAES 
2 .2 .2 .2 .  Strategia  genera le  
A.  F ina l i tà  e  obiett iv i  

B.  Quadro attua le e  v is ione per i l  futuro 

C. Aspett i  organizzat iv i  e f inanziar i :  

−  strutture di  coordinamento e  organizzat ive create/assegnate;  

−  r isorse umane assegnate;  

−  coinvolgimento de i  c i t tad in i  e degl i  s takeholder;  

−  budget;  

−  font i  d i  f inanz iamento previste per gl i  invest iment i  ne l  p iano di  
az ione;  

−  misure d i  monitoraggio e ver i f ica  previste.  

3 .3 .3 .3 .  Inventar io d i  Base del le Emiss ion i  e informazion i  corre late,  inc lusa 
l ’ interpretazione de i  dat i .  

4 .4 .4 .4 .  Azioni  e misure pian i f icate  per l ’ intera durata  del  p iano (2020) .  

−  Strategia  a lungo termine,  ob iet t iv i  e impegni  s ino a l  2020 

−  In tervent i  a  medio/breve termine.  Per ogni  misura/ intervento,  
specif icare (quando possib i le ) :  

−  descr iz ione;  

−  dipar t imento responsabi le,  persona, az ienda;  

−  tempist ica ( f ine- in iz io,  tappe pr inc ipa l i ) ;  

−  st ima de i  cost i ;  

−  r isparmio energet ico/aumento de l la  produz ione d i  
energia  r innovabi le;  

−  r iduz ione di  CO2 prevista .  

 

La pr ima e la  seconda sez ione de l  p iano (Sintesi  de l  PAES e Strategie 
genera l i)  rappresentano la  par te “strategica” del  documento in cui  
v iene i l lustrata  la  rea l tà de l  terr i tor io  dal  punto d i  v ista  socio-
economico e ambienta le ,  i  settor i  d i  intervento,  i  soggett i  da 
sconvolgere,  le  strutture pubbl iche impegnate,  g l i  strument i  d i  
partecipaz ione. In queste part i  sono ind icat i  in part icolare g l i  ob iet t iv i  d i  
lungo per iodo.  

La terza parte ( Inventar io d i  Base del le Emiss ion i  e in formazioni  
corre late )  ind iv idua tutt i  g l i  e lement i  ut i l i  a  costru ire l ’ inventar io di  base 
del le emissioni ,  g l i  obiett iv i  d i  r iduz ione propost i ,  le  conseguent i  az ion i  
e misure adottate.  Sono poi  ind icat i  i  metodi  d i  contabi l izzaz ione del le 
r iduz ion i  e  gl i  s trument i  d i  moni toraggio.  
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L’u l t ima parte cont iene le schede del le  az ion i ,  ut i le  strumento di  
gest ione e ver i f ica.  Ogni  scheda indiv idua t i to lo del l ’az ione/progetto,  la  
sua natura,  la  durata,  i  soggett i  coinvol t i ,  g l i  ob iett iv i  d i  r iduz ione post i ,  
i l  percorso da adottare per i l  co involg imento de i  c i t tad in i ,  g l i  eventua l i  
cost i .  

Dovrà  essere svolta un’at t iv i tà  di  moni toraggio cont inuo per seguire  
l ’at tuaz ione del  PAES e l ’avanzamento verso g l i  ob iett iv i  s tab i l i t i  per  la  
r iduz ione de l  consumo energet ico e de l le emissioni  d i  CO2,  apportando 
inf ine le correzioni  necessar ie.  Un moni toraggio costante,  segui to da 
adeguat i  adattament i  del  p iano, consente di  ottenere un cont inuo 
migl ioramento del  c ic lo.  



 

   15 

2 STRATEGIA GENERALE 

2.1 STRUTTURE DI COORDINAMENTO E 
ORGANIZZATIVE E RISORSE UMANE 
ASSEGNATE 

Con l ’approvazione di  un propr io piano d’az ione per l ’energ ia  
sosten ib i le ,  i l  comune d i  Marte l lago ha intrapreso un percorso 
ammin istrat ivo complesso che per essere gest i to in  modo s istemat ico 
e lungo tut to i l  suo percorso ha r ich iesto un’adeguata organizzazione 
interna,  la  dest inazione di  opportune r isorse di  b i lanc io ed i l  supporto d i  
strut ture esterne.  Cont iamo su l  fat to che i l  tempo impiegato e g l i  
invest iment i  previst i  possano essere economicamente vantaggios i  per 
i l  b i lancio del  comune e c i  s i  at tende pertanto,  ol tre ad una r iduz ione 
s ign i f icat iva del le bol let te energet iche,  anche l ’apertura d i  nuove 
strade di  f inanz iamento vo lte a rea l izzare innovat iv i  intervent i  d i  
ef f ic ientamento energet ico e la  di f fus ione graduale nel  terr i tor io d i  
impiant i  per  lo sfrut tamento de l le  font i  r innovabi l i .  

La struttura che abbiamo voluto darc i  per l ’at tuaz ione del  Piano 
d’azione, prevede un ruolo att ivo diret to del  S indaco e del  Presidente 
del  Cons igl io Comunale ,  c ioè s ia del l ’organo di  governo s ia  di  que l lo di  
p ian i f icaz ione e control lo de l l ’amministraz ione locale,  dunque le  
component i  che r ivestono la  maggior  responsabi l i tà  nel la  guida del  
Comune.  In questo modo - così  come sugger isce la  Commiss ione 
Europea attraverso i l  Centro Comune d i  R icerca- Ist i tuto per  l ’Energ ia e  
l ’ Is t i tuto per l ’Ambiente e la  sostenib i l i tà  che hanno predisposto i l  
manua le tecn ico recante le l inee guida per  la  predispos iz ione dei  PAES 
-  s ia  la  G iunta,  s ia  i l  Cons ig l io potranno essere costantemente informat i  
su l le  tappe de l  processo d i  a ttuaz ione del  p iano.  

 

È chiaro che aff inché le prev is ion i  del  Piano d’az ione s i  possano 
concret izzare,  ogni  componente del la  macchina ammin istrat iva  
comunale invest i to di  un ruolo deve essere fortemente 
responsabi l izzato,  in modo ta le  che le  diverse az ion i  previste non s iano 
percepi te come element i  estern i  a l la  prat ica quot id iana,  bensì  come 
impegni  chiave nel l ’ambito de i  r ispett iv i  compit i  d ’uff ic io.  S i  è pertanto 
dec iso d i  “adattare” l ’art ico laz ione degl i  apparat i  c i t tadin i  secondo lo 
schema sotto r iportato,  def inendo compit i   e  luoghi  specif ic i  d i  
incontro,  in modo ta le da ind iv iduare precise responsabi l i tà  e a l  tempo 
stesso  favor ire  lo scambio di  informazioni .  

La spec if ica r iorganizzazione del le strut ture c i t tadine prevede un 
Comitato gu ida,  d i retto da l  S indaco e da l l ’assessore a l le  pol i t iche 
ambienta l i ,  organizzato dal  segretar io genera le in  col laborazione con i l  
responsabi le de l  settore del la  gest ione del  terr i tor io,  a  cu i  partecipano 
i l  Pres idente de l  cons ig l io comunale e tut t i  d i r igent i  coinvolt i  ne l le  
att iv i tà  d i  sv i luppo del  PAES (Ambiente,  Patr imonio,  Ragioner ia,  
D irez ione Genera le,  Lavor i  Pubbl ic i ,  Edi l iz ia  res idenz ia le ,  Edi l iz ia  
scolast ica,  Manutenzione e Comunicaz ione) .   
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F igura  2 .  S t ru t tura  ammin is t ra t i va  adot tata  per  lo  sv i luppo  de l  PAES d i  Mar te l lago  e  

per  l ’ a t tuaz ione de l le  po l i t i che energet iche loca l i  

Si è ino ltre prevista la  cost i tuz ione d i  una  Commiss ione tecn ica di  
esecuz ione de l  PAES, coord inata dal  Segretar io Genera le o da l  
D ir igente de l  settore pol i t iche ambienta l i ,  a l la  quale partecipano i  
d ir igent i  del le  strutture o loro delegat i  e i  pres ident i  de l le  commiss ion i  
del  cons ig l io  comunale  di  vol ta  in vo lta  interessate agl i  argoment i 
d iscussi .  

2.2 COINVOLGIMENTO DEI CITTADINI E DEGLI 
STAKEHOLDER  

Negl i  u l t imi  decenni  le  pol i t iche europee danno crescente r isa lto a l  
ruolo de i  process i  partec ipat iv i  ne l la  p ian i f icaz ione e nel la  
progettaz ione del  terr i tor io .  

I l  coinvolgimento d i  soggett i  ist i tuz ional i ,  d i  ent i  e az iende, s ia  che 
possiedano speci f ic i  poter i  d i  governo e gest ione de l  terr i tor io  s ia  che 
possiedano saper i  spec if ic i  può contr ibuire a l la  buona r iusc ita del  p iano 
e avv iare so l ide col laboraz ion i  ne l le  fas i  d i  a ttuaz ione, mantenimento e  



 

   17 

monitoraggio:  i l  coinvolg imento di  permette di  acquis i re una sor ta di  
consenso prevent ivo in  i t inere e garant isce la  comprensione di  que l le 
dinamiche che pur  agendo su ampia  scala,  possono avere effet t i  
important i  ne l  terr i tor io  d i  studio.  

Ugualmente s ign i f icat iva r isu lta l ’apertura de l  lavoro tecn ico di  
costruz ione de l  p iano a soggett i  che non possiedano part icolar i  
competenze e conoscenze.  

La cu ltura indiv iduale de l  terr i tor io e la  quot id ian ità v issuta dal  
c i t tad ino,  s ingolo o assoc iato,  possono forn ire a l  tecn ico una diversa 
chiave d i  le ttura del le problemat iche es istent i ,  avva lorare a lcune 
prospett ive  d i  studio,  proporne d i  nuove e rendere access ib i l i  
in formazioni  non fac i lmente r intracc iab i l i  perché esper ienz ia l i  o  
appartenent i  a l la  persona le stor ia  passata.  

Nel le fas i  propos it ive ,  i  contr ibut i  del la  c i t tadinanza possono 
rappresentare un va lore aggiunto per  i l  lavoro dei  tecnic i ;  possono 
emergere esempi che consol idano e ver i f icano le scel te d i  p iano o che 
a l  contrar io  le sment iscono in  quanto già  intraprese ,  permettendo un 
cambio di  rot ta del la  p ian i f icazione.  

Adottare la  condiv is ione e la  par tec ipaz ione come metodo di  lavoro ne l  
processo d i  rea l izzazione s igni f ica garant i re lo sv i luppo d i  rapport i  d i  
f iduc ia c i t tad ino-tecnico,  c i t tadino-amministratore,  tecn ico-
ammin istratore;  ma, soprattut to,  ass icura la  presa di  coscienza di  
c iascun attore responsabi l izzando tut t i  i  protagonist i  ch iamat i  in g ioco,  
c iascuno per quanto di  competenza.  Quest i  ef fet t i  hanno part icolare 
eff icacia ne i  tempi  lunghi ,  con l ’avvicendars i  del le  amministraz ioni  e  
del le generazioni .  

Nel lo speci f ico del  P iano d’Azione per l ’Energ ia  Sosten ib i le ,  
l ’Ammin istraz ione ha recepi to le  indicazioni  present i  ne l le  l inee gu ida 
del l ’UE e le ha adattate a l le  propr ie possibi l i tà  ed es igenze.  

 

    
L IVELL I  D I  L IVELL I  D I  L IVELL I  D I  L IVELL I  D I  
CO INVOLG IMENTOCOINVOLG IMENTOCOINVOLG IMENTOCOINVOLG IMENTO     

ESEMP I  D I  STRUMENT IESEMP I  D I  STRUMENT IESEMP I  D I  STRUMENT IESEMP I  D I  STRUMENT I     

1111     formaz ione e  
in formaz ione  

opuscol i ,  news let ter ,  pubbl ic i tà ,  mostre ,  v is i te  
su l  campo 

2222     in formaz ione e  
feedback 

sporte l lo  te le fon ico,  pag ina web,  incontr i  
pubbl ic i ,  te leconferenze, inch ieste  e  
quest ionar i ,  mostre ,  sondaggi  d ’op in ione  

3333     co invo lg imento e  
d iscuss ion i  

workshop,  gruppi  d i  d iscuss ione,  forum,  
g iornate  "por te  aperte"  

4444     u l ter iore  co invo lg imento  comita t i  consul t iv i  loca l i ,  assoc iaz ion i  

Tabe l la  2 .  Ind iv iduaz ione de i  d ivers i  l i ve l l i  d i  co invo lg imento  e   de i  r i spet t i v i  metod i  e  
s t rument i  ( fonte :  L inee Gu ida  Europee)  

Le l inee guida prevedono d i f ferent i  l ive l l i  d i  co involg imento de i  d ivers i  
portator i  d i  interesse nel le d iverse fas i  d i  formaz ione de l  PAES,  cos ì  
come s intet icamente presentato nel la  Tabe l la  2.  
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Nel le fas i  d i  avvio del le att iv i tà  per la  formazione del  PAES 
l ’Ammin istraz ione ha def in i to un pr imo p iano di  comunicazione e 
coinvolgimento.  

I l  pr imo soggetto at t ivo ne l la  promozione del la  metodologia di  lavoro è  
stata la  Provinc ia  di  Venez ia che ha svol to una in iz ia le att iv i tà  d i 
formaz ione verso tutte  le amministraz ioni  local i  in teressate ad 
approfondire le conoscenze legate a l  Patto dei  S indac i  e del le att iv i tà  
r ivol te  a l  raggiungimento degl i  obiet t iv i  r ichiest i  da l  cosiddetto 20-20-
20. Nel l ’ambito del  coinvolgimento d i  soggett i  tecnic i  e ist i tuz ion i ,  la  
Prov inc ia s i  è fatta promotr ice ed ente di  coordinamento del le att iv i tà  
dei  PAES per i  comuni appartenent i  a l  terr i tor io  di  propr ia competenza,  
contr ibuendo a l la  cost i tuz ione di  una rete consol idata e cont inuamente 
aggiornata  tra  le  d iverse categor ie  d i  soggett i  co invol t i .  

A segui to d i  questa in iz iat iva ,  i  soggett i  tecn ic i  e ist i tuz ional i ,  d i r igent i  e  
dipendent i  del la  strut tura  pubbl ica,  sono stat i  co invol t i  f in da l le  pr ime 
fas i  d i  lavoro,  ne l la  raccolta dei  dat i  e nel la  costruzione del  database d i  
r i fer imento per la  predispos iz ione de l  quadro energet ico comunale .   

In  questa pr ima fase non aveva ancora trovato spaz io i l  co involgimento 
del la  c i t tadinanza loca le,  ind ispensabi le per  raggiungere lo  scopo di  
progressiva informazione in mer ito a l le  temat iche affrontate nel  p iano e 
di  raccolta de l le idee e de l le d isponib i l i tà  ad af frontare gl i  intervent i  
programmat i .  

Per favor ire questo processo è stato ef fet tuato un incontro introdutt ivo 
a l  PAES in cu i  sono state i l lustrate a l la  c i t tad inanza le dirett ive europee 
da cui  i l  p iano prende forma,  ind icando i  pr inc ipa l i  settor i  d i  indagine e  
intervento nonché l ’ importanza de l la  partec ipaz ione di  tut t i  g i  
stakeholders.  

A l la  conc lusione de l  PAES è prev isto un ul ter iore incontro avente lo 
scopo d i  i l lustrare i  contenut i  def in i t iv i  del  p iano, le  pr inc ipa l i  
problemat iche terr i tor ia l i ,  le  strategie  d i  mass ima e le pr inc ipa l i  az ion i  
prev iste.  

In fase d i  at tuaz ione e monitoraggio,  le  att iv i tà  d i  co involgimento del la  
c i t tad inanza saranno opportunamente r i formulate in re laz ione a l le  
esigenze r iscontrate.  

L’ammin istraz ione cercherà opportuni  spaz i  per  i l  confronto con i  
soggett i  tecn ic i  e  le  a l tre autor i tà  terr i tor ia l i  competent i ;  promuoverà in  
part icolare moment i  d i  incontro,  ascolto e scambio con la  c i t tadinanza.  

Una strada percorr ib i le  è quel la  de l l ’Agenda 21,  processo d i  
programmazione partecipata or ientata  a l lo sv i luppo loca le sostenib i le  
attraverso i l  quale gl i  Ent i  Loca l i  col laborano con tut t i  i  settor i  de l la  
comuni tà per def in i re scenar i ,  obiett iv i  e  p ian i  d i  az ione misurabi l i .  

L’Agenda 21,  introdotta in tutto i l  mondo dopo la  Conferenza mondia le 
del le Naz ion i  Un ite su Ambiente e Sv i luppo, tenutasi  a  R io de Jane iro 
nel  Giugno de l  1992, non poss iede regole  f isse di  funzionamento,  
caratter is t ica che le attr ibu isce un certo grado d i  e last ic i tà  ed 
adattabi l i tà  a  d ivers i  campi  d’appl icazione.  

Possiede tut tav ia requis i t i  min imi in  termini  d i  metodi  da ut i l i zzare e  
pr inc ip i  da perseguire,  def in i t i  da guide europee e nazional i .  Quest i  
requis i t i  min imi r iguardano:  



 

   19 

����  le  moda l i tà  di  co involgimento degl i  at tor i  local i :  devono essere 
eff icaci  a i  f in i  del la  partecipaz ione ( i l  Forum);  

����  la  def in iz ione e la  condiv is ione de i  fat tor i  cr i t ic i  e  del le  
opportun ità di  un terr i tor io:  devono vedere coinvolt i  g l i  attor i  
local i  e  devono dar luogo ad un documento pubbl ico ( i l  Rapporto 
su l lo Stato de l l ’Ambiente);  

����  le  moda l i tà  d i  def in iz ione degl i  ob iet t iv i  e degl i  scenar i :  condiv is i  
e trasparent i ;  

����  le  moda l i tà  d i  def in iz ione de l le az ioni  che permettono di  
conseguire  gl i  ob iett iv i  assunt i :  devono essere condiv ise e  
devono dar  luogo ad un documento trasparente e formal izzato ( i l  
P iano d’Az ione Loca le)  

Quest i  requis i t i  r ispondono perfettamente a i  pr inc ip i  genera l i  de l la  
buona governance :  

����  Apertura:  le  is t i tuz ion i  devono operare in modo p iù aperto,  
adoperandos i  per sp iegare megl io che cosa s i  fa  e in che 
cons istono le dec is ioni  adottate;  

����  Partecipazione: qual i tà ,  pert inenza ed ef f icacia de l le pol i t iche 
dipendono da l la  partecipazione in tut te le  fas i ,  da l la  pr ima 
e laborazione a l l ’esecuz ione;  

����  Responsabi l i tà :  serve maggiore ch iarezza e responsabi l i tà  di  
coloro che partec ipano, a tut t i  i  l ive l l i ,  a l l ’e laborazione e 
a l l ’at tuazione de l le  pol i t iche;  

����  Eff icacia :  le  pol i t iche devono essere eff icac i  e tempest ive,  
producendo i  r isul tat i  r ichiest i  in base a obiett iv i  ch iar i ,  a l la  
va lutazione del  loro impatto futuro e de l le esper ienze acquis i te in 
passato;  

����  Coerenza:  pol i t iche ed az ion i  devono essere coerent i  e 
comprensibi l i  

L ’attuaz ione d i  un’Agenda 21 r ichiede disponib i l i tà  d i  tempo per  
raggiungere i  r isu l tat i  f ina l i .  Spesso s i  t rat ta di  incontr i  sett imanal i  
temat ic i  e stret tamente d ipendent i  che hanno l ’ob iet t ivo d i  introdurre i  
partecipant i  a l le  regole del  g ioco, indiv iduare le cr i t ic i tà  del  tema 
discusso, approfondire  o proporre soluzioni  e def in i re  un p iano 
d’azione e gl i  strument i  che garant iscano la  ver i f ica  e  i  monitoraggio 
del  tut to.  

In  a l ternat iva  possono essere at tuat i  process i  partecipat iv i  sempl i f icat i ,  
che ereditano da l l ’Agenda 21  metodologie e pr inc ipi  ma che 
sne l l iscono i l  percorso da a lcune tappe obbl igator ie  e da prodott i  f ina l i  
bene def in i t i .  S i  t ratta in ogni  caso di  incontr i  t ra loro dipendent i  in  
quanto of frono a l  partecipante una progressiva conoscenza dei  temi  
affrontat i .  

Para l le lamente possono essere organizzat i  event i  d i  d ivulgazione e 
sensib i l izzaz ione, una sor ta di  incontr i  c lone nel le di f ferent i  f raz ioni  
comunal i  o presso complessi  res idenzia l i  come i  condomin i .   

Non b isogna d iment icare inol tre che i  moment i  d i  r iesame e d i  
monitoraggio previst i  da l  PAES consentono d i  avv iare un cont inuo 
migl ioramento de l  processo. I  f i rmatar i  de l  Patto sono tenut i  a  
presentare una "Relaz ione d i  Attuazione" biennale  success iva a l la  
presentaz ione de l  PAES "per scopi  d i  va lutazione, moni toraggio e  
ver i f ica" .  In  concomitanza d i  queste at t iv i tà  i l  Comune ha intenzione d i  
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incontrare la  c i t tad inanza per informar la dei  r isul tat i  ot tenut i  o de l lo 
stato di  sa lute de l  terr i tor io  d i  appartenenza 

Una parte non trascurabi le de l le az ioni  d i  p iano è r ivo lta ino ltre ad 
att ivare azioni  non strut tura l i  (ne l  p iano def in i te “az ion i  indirette”)  che 
test imoniano la  vo lontà di  coinvolgere e far  partec ipare in modo 
cont inuat ivo e permanente la  c i t tad inanza locale in ambito di  pol i t iche 
di  contenimento dei  consumi e del le emissioni  in atmosfera.  

Le az ion i  indirette cons istono ad esempio nel la  sensibi l izzazione a temi 
di  r isparmio energet ico con incent iv i  su audi t  energet ic i  ne l le  strut ture  
residenz ia l i  e  pubbl iche,  a l la  promozione per l ’ insta l laz ione di  s istemi di  
contabi l izzaz ione nei  grandi  condomin i ,  a l l ’ i st i tuz ione d i  uno sporte l lo  
energia  a serv iz io dei  c i t tad in i  che descr iva tut te le novi tà in mater ia  d i  
r isparmio energet ico,  a l la  sens ib i l izzazione mediante la  promozione di  
concors i  r ivol t i  ag l i  student i  ed a l le  scuole in genera le.  

A queste s i  devono aggiungere tut te  que l le az ioni  d irette (ovvero le  
az ioni  che prevedono intervent i  concret i  ne l  terr i tor io o la  
rea l izzazione/ammodernamento di  opere struttura l i )  che,  a l  d i  là  de l  
contr ibuto immediato nel l ’abbatt imento de l la  CO2, possono inf lu i re su l  
cambiamento de l le  ab itudin i  e de l  modo s i  pensare dei   c i t tadin i  
mediante una cont inua ed eff icace partecipaz ione col let t iva.  

2.3 BUDGET E FONTI DI FINANZIAMENTO 

“Non è possibi le  attuare un piano senza avere r isorse f inanz iar ie.  I l  
p iano deve ident i f icare le pr inc ipa l i  font i  d i  f inanziamento degl i  
intervent i  previst i . ”   

Le indicazioni  de l le  l inee guida europee per la  redazione dei  PAES sono 
dirette ed immediate e non lasc iano adi to a dubbi  d i  sorta .  

Cons iderando le at tua l i  cr i t ic i tà  f inanz iar ie che pesano sul l ’economia 
internaz iona le e sul la  v i ta del le persone, i l  problema è dunque quel lo  d i  
capire dove e come reper ire ta l i  r isorse senza inc idere pesantemente 
su i  b i lanc i  fami l iar i ,  az iendal i  e anche in  que l l i  de l l ’ammin istraz ione 
pubbl ica.  

Le r isposte possono essere indiv iduate negl i  strument i  f inanz iar i  
attua lmente d isponibi l i  ne l  mercato,  ra fforzat i  da i  possibi l i  incent iv i  e  
contr ibut i  verso i l  mondo de l le energie  a l ternat ive.  

È d’a l tronde innegabi le che lo s fruttamento de i  combust ib i l i  fossi l i  
sembra oggi  non avere part icolar i  margin i  d i  migl ioramento mentre  
l ’ interesse ad in iz ia t ive ed intervent i  mirat i  a l  r isparmio energet ico ed 
a l lo sv i luppo de l le r innovabi l i  cresce costantemente in maniera  
proporzionale  a l la  r ichiesta d i  energia  ed a l  contemporaneo diminuire  
del le d isponibi l i tà  economiche.  

La mancanza di  un’economia di  sca la che consenta uno sv i luppo 
economicamente sostenibi le  d i  nuove tecnologie è stata dunque r isol ta  
con i l  r icorso a meccanismi incent ivant i  che consentano di  abbattere 
progressivamente i  prezzi  d i  vendita nel  mercato.  

 

I l  “Conto Energia”  
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È i l  caso, ad esempio,  de l  fotovol ta ico,  sostenuto,  a par t i re dal  2007 
quando i l  Min istero del l ’Ambiente,  d i  concerto con i l  Min istero del lo 
Sv i luppo economico, ha in iz ia to ad emanare una ser ie d i  decret i  che 
prevedono i l  r i lasc io d i  contr ibut i  erogat i  da l  Gestore del  S istema 
Elet tr ico naz iona le verso produttor i  d i  energia e let tr ica verde generata 
da impiant i  fotovol ta ic i  connessi  in rete.  I l  meccanismo,  noto come 
“Conto energia”  rappresenta un contr ibuto assegnato per la  
generaz ione effet t iva di  energia invece che a fondo perduto o in conto 
capi ta le.  

I  vantaggi  der ivant i  da l l ’ in iz iat iva sono legat i  a l l ’ incent ivo assegnato per 
ogni  kWh generato da l l ’ impianto medesimo ma anche nel la  poss ib i l i tà  
di  ut i l i zzare in propr io ta le  energ ia oppure d i  immetter la  in rete per  
render la disponib i le  ad ogni  utente connesso a l  s istema di  d istr ibuz ione 
locale  d i  energia  e lettr ica.  

La copertura necessar ia a copr ire ta l i  incent iv i  è ottenuta attraverso i l  
pagamento di  una quota proporz iona le a i  consumi e let tr ic i  presente 
a l l ’ interno di  ogni  s ingola bol let ta e lettr ica.  

Le casse del lo stato e quel le degl i  ent i  terr i tor ia l i  r isu ltano 
completamente estranee ad ogni  movimento economico. La di f fus ione 
del la  tecnologia  d iv iene invece capi l lare  e sempre p iù  economica.  

L’accesso a  questo t ipo d i  contr ibuto è aperto a l l ’amministraz ione 
pubbl ica come a l  s ingolo c i t tad ino.  

 

Le agevolazioni  f isca l i  

I l  mondo de l l ’ed i l iz ia  energet icamente sosten ib i le  v iene a iutato graz ie 
ad agevolaz ion i  f isca l i  in trodotte da l la  f inanz iar ia  2007 e prorogate  
negl i  ann i  success iv i ,  quantomeno f ino a l  termine del  30 giugno 2013.  
Si  par la  di  vantaggi  consistent i  ne l  r iconoscimento di  detrazioni  
d’ imposta ne l la  misura del  55 per cento del le spese sostenute,  da 
r ipar t i re in  10 rate annua l i  d i  par i  importo,  entro un l imi te  mass imo d i  
detraz ione, d iverso in re laz ione a c iascuno degl i  intervent i  prev ist i .  S i  
t rat ta di  r iduz ion i  da l l ’ I rpef  e dal l ’ I res concesse per  intervent i  che 
aument ino i l  l ive l lo di  e ff ic ienza energet ica degl i  edi f ic i  es istent i  e che 
r iguardano, in  part icolare,  le  spese sostenute per intervent i  sugl i  edi f ic i  
es istent i  che comport ino la  r iduz ione del  fabbisogno energet ico (per i l  
r isca ldamento,  i l  raf freddamento,  la  vent i laz ione, l ’ i l luminaz ione),  i l  
migl ioramento termico de l l ’ed i f ic io  ( f inestre,  comprens ive di  inf iss i ,  
coibentaz ion i ,  pav iment i ) ,  l ’ insta l laz ione di  panne l l i  solar i ,  la  
sost i tuz ione degl i  impiant i  d i  c l imat izzazione invernale .  

 

I  Cert i f icat i  B ianchi  

Oltre a l le  poss ib i l i tà  descr i t te ,  es istono a l tr i  possibi l i  in tervent i  che 
possono essere compiut i  a l  f ine d i  migl iorare l ’ef f ic ienza energet ica.  
Intervent i  per  i  qual i  non esistono incent iv i  o agevolazioni  ma che 
consentono comunque d i  r ientrare molto rapidamente del le spese 
sostenute grazie a l l ’abbatt imento de i  cost i  energet ic i  antecedent i  
l ’ in tervento.  

Si  t ratta nel  caso speci f ico di  cogeneraz ione e migl ioramento 
del l ’ i l luminazione pubbl ica,  soluz ion i  d i  immediata appl icazione che non 
permettono l ’accesso a part ico lar i  forme di  contr ibuto se non que l le  
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re lat ive  a l  r icevimento de i  t i to l i  d i  ef f ic ienza energet ica ,  o cer t i f icat i  
b ianchi ,  introdott i  per  favor ire i l  r ispetto degl i  accord i  raggiunt i  ne l  
protocol lo di  Kyoto.  

Is t i tu i t i  in I ta l ia  con i  DD.MM. 20 lugl io 2004 e lettr ic i tà e gas,  ed entrat i  
in v igore nel  genna io 2005, i  cer t i f icat i  b ianchi ,  o p iù  propr iamente Ti to l i  
d i  E ff ic ienza Energet ica (TEE),  consistono in t i to l i  negoz iab i l i  (s ia  in 
acquisto che in  vendi ta)  i l  cui  va lore  e ̀  s tato or ig inar iamente f issato a  
100 €/tep,  va lore soggetto a var iaz ioni  s tabi l i te anche in funz ione 
del l 'andamento del  mercato.   

I l  cer t i f icato bianco v iene emesso per ogni  r isparmio di  energ ia  
r iconosciuto,  par i  ad 1  tep (tonnel lata di  petrol io equiva lente),  secondo 
le seguent i  assegnazioni :  

1  tep = 11.628 kWh per quanto r iguarda i combustibi l i  (1 tep = 41,860 GJ);  

1  tep = 5.347,6 kWh per i  consumi elettr ic i  (1 kWh = 0,187 x 10-3 tep).  

La sogl ia  minima per i l  conseguimento de l  cert i f icato b ianco var ia  in  
funz ione del la  t ipologia d i  progetto sottoscr i t to e puo ̀  consistere in un  
minimo di  20 tep annui  f ino ad un mass imo d i  200 tep.  

I  soggett i  interessat i  possono essere s ia obbl igat i  che volontar i :   

����  sono soggett i  obbl igat i  tutt i  i  d istr ibutor i  d i  energia e let tr ica e d i 
gas la  cu i  utenza f ina le e ̀  super iore  a l le  100.000 un ita ̀ ;   

����  possono essere soggett i  volontar i  d ist r ibutor i  con utenza f ina le 
minore d i  que l la  prescr i t ta  o anche le societa ̀  d i  serv iz i ,  
produttor i ,  impiant is t i ,  ecc.  

Si  t rat ta d i  un vero e propr io mercato d i  scambio in cu i  l 'osservanza de i  
l imi t i  d i  r isparmio energet ico v iene premiato da l l 'Autor i ta ̀  e  da a l tre 
font i  governat ive di  f inanz iamento con un contr ibuto economico, i l  cu i  
va lore  v iene stab i l i to  annua lmente dal la  stessa Autor i ta ̀ .  Inol tre e ̀  
possibi le  guadagnare vendendo i  t i to l i  in eccesso graz ie a l  
raggiungimento di  un r isparmio super iore a quel lo annua lmente 
prestabi l i to.  D i  contro,  co loro i  qual i  non r iescono a  ottemperare agl i  
obbl ighi  minimi assunt i  vengono conseguentemente sanz ionat i  e 
dovranno acquistare sul  mercato u lter ior i  t i to l i  necessar i  a l  
raggiungimento del l 'obiet t ivo min imo pref issato.  

Per quanto r iguarda le a l tre font i  r innovabi l i  (eol ico,  idroelettr ico,  
b iomassa,  moto ondoso,…) esiste un a ltra forma di  incent ivaz ione che 
s i  pa lesa mediante l ’ot tenimento dei  Cert i f icat i  Verdi  oppure,  so lo 
recentemente,  del le  tar i f fe d i  vendi ta d i  energia e let tr ica che r ientrano 
nel  campo de l la  “Tar i f fa  Onnicomprens iva”.   

 

Cert i f icat i  Verdi  

Entrambi g l i  incent iv i  sono r iconosciut i  agl i  impiant i  a l imentat i  da font i  
r innovabi l i  col legat i  a l la  rete e lettr ica avent i  potenza nominale media 
annua super iore ad 1  kW.  

I  Cert i f icat i  verdi  cons istono in  t i to l i  negoz iab i l i  a ttestant i  la  produzione 
di  energia e let tr ica da fonte r innovabi le  e sono r i lasc iat i  per  r ispondere 
a l l ’obbl igo di  immissione ne l  s istema e let tr ico d i  una quota min ima di  
energia  verde d i  cui  a l l ’art .  11  de l  D .Lgs.  79/1999.  I l  va lore attua le di  
mercato di  un Cert i f icato Verde è par i  a  0,18 €/kWh a cu i  va sottratto i l  
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valore a cui  è stata ceduta l ’energ ia  e let tr ica incent ivata ne l l ’anno 
precedente.  

 

Tar i f fa  Onnicomprens iva  

In a l ternat iva a i  Cert i f icat i  Verd i  i l  produttore può r ich iedere una “Tar i f fa  
Onnicomprensiva” per l ’energia e lettr ica prodotta e contestualmente 
immessa in rete,  der ivante sempre da fonte r innovabi le.  I l  va lore de l la  
tar i f fa  è var iabi le  in funz ione de l la  durata del l ’ incent ivo e del la  forma d i  
produzione.  

Nel  caso in cui  manchino i  requis i t i  per  l ’accesso a l le  agevolaz ion i  
descr i t te ,  o per copr ire la  quota d i  invest imento mancante,  è poss ibi le  
r icorrere a f inanziament i  d i  terz i  rea l izzat i  mediante f id i ,  mutu i  o 
leas ing.   

La copertura de l la  spesa è  at tuata grazie  a l  r isparmio energet ico ed 
economico der ivante da l l ’ intervento d i  eff ic ientamento real izzato.  

Possono essere r i tenut i  congrui  r i torn i  economic i  infer ior i  a i  10 ann i ;  su 
ta le r i fer imento sono costru ite anche le az ion i  d i  p iano presentate ne l  
seguito.  

 

U lter ior i  r isorse possono essere messe a disposiz ione da bandi  europei  
e fondi  d i  rotazione mirat i  a l la  creaz ione di  f inanz iament i  sostenibi l i  per  
un ins ieme d i  progett i  d i  invest imento.  L’obiett ivo è que l lo d i  copr ire  
progett i  con brevi  tempi di  recupero così  da poter  rendere nuovamente 
disponib i l i  i  fondi  stanz iat i ,  per  ut i l i zzar l i  in nuove in iz ia t ive.  

 

Le E.S.Co.  

Le Energy Serv ice Company, ESCO, concorrono para l le lamente a l lo  
sv i luppo d i  serv iz i  a  pagamento or ientat i  a l  r isparmio energet ico.  E’  i l  
caso ad esempio dei  soggett i  che offrono la  cosiddetta “gest ione 
calore” e che intervengono mediante la  sost i tuz ione d i  una ca lda ia 
centra l izzata con una a maggiore eff ic ienza e contemporaneo 
intervento di  mig l ioramento de l la  termoregolaz ione degl i  ambient i  
r isca ldat i .  

In  cambio de l l ’ intervento di  mig l ioramento tecnologico,  la  società 
prestante i l  serv iz io ,  r iceverà un canone, concordemente stabi l i to dal le  
part i ,  che dovrà consent ire la  copertura dei  cost i  sostenut i  e re lat ivo 
marg ine di  guadagno.   

L’utente che usufru irà del l ’ intervento s i  t roverà ad avere un impianto 
più ef f ic iente e cost i  d i  gest ione infer ior i  a  que l l i  precedentemente 
sostenut i .  

Le ESCO possono promuovere at t iv i tà  r ivo lte ad ent i  pubbl ic i  o a pr ivat i  
comunque garantendo un r isparmio energet ico che copra i  cost i .  

Tra le soluz ion i  f inanz iar ie  disponib i l i  i l  Comune d i  Marte l lago s i  è già  
att ivato verso contratt i  g loba l  serv ice d i  gest ione de l le utenze comuna l i  
che impongano intervent i  d i  mig l ioramento de l l ’ef f ic ienza energet ica  
per essere assegnat i .  A fronte de l  r iconoscimento economico d i  una 
sor ta di  canone annuo prestabi l i to,  l ’az ienda aggiud icatar ia  del l ’appal to 
di  gest ione e manutenzione de l le utenze pubbl iche s i  fa  car ico d i  
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indiv iduare i  poss ib i l i  intervent i  da rea l izzare,  impegnandosi  
d irettamente ne l  loro completamento.  I  r isparmi  conseguent i  
resteranno a  vantaggio de l la  medesima azienda,  che potrà così  
recuperare i  cost i  sostenut i  per  le  at t iv i tà  svolte eccedent i  i  rapport i  d i  
gest ione e manutenzione straordinar ia .  

I l  Comune potrà invece usufruire de i  vantaggi  costru it i  a l  termine de l  
contratto di  g lobal  serv ice,  quando gl i  impiant i  ammodernat i  
torneranno in capo a l la  gest ione interna.  I  success iv i  appalt i  potranno 
promuovere u lter ior i  in iz ia t ive at te a raggiungere i  medesimi ob iett iv i  
f ino a generare una v ir tuosa sp ira le  di  mig l ioramento cont inuo.  

Oltre  a questa so luz ione, e propr io graz ie a l la  stesura del  presente 
documento,  s i  stanno va lutando soluz ioni  che permettano di  p ian i f icare 
la  gest ione operat iva af f idata a l l ’uf f ic io manutenz ione legata  
a l l ’abbatt imento del le spese corrent i  mediante i l  progress ivo intervento 
sugl i  ed i f ic i  d i  propr ietà.  

Compat ib i lmente con le regole pubbl iche di  gest ione dei  budget,  i l  
f lusso generato da l la  r iduz ione de l le fatture legate a i  serv iz i  e let tr ic i  e  
termic i  determinata  dagl i  intervent i  d i  ef f ic ienza energet ica comporta  
una d iminuzione del le  r isorse f inanz iar ie r ich ieste per  i l  success ivo 
anno d i  budget ,  cos ì  da permettere a i  r isparmi ottenut i  d i  essere 
r iut i l i zzat i  per  nuove azioni  da sv i luppare ne l  tempo.  

L’az ione de l l ’Amministraz ione s i  ev idenz ia anche a l l ’appoggio d iret to 
dato a i  c i t tadin i  che intendano ottenere contr ibut i  e incent iv i  d i  l i ve l lo 
sovra comunale .  E ’  i l  caso degl i  incent iv i  sul  fotovolta ico o del le  
detraz ion i  f isca le note come 55%. 

I  vantaggi  economic i  vengono assegnat i  graz ie a decret i  e att iv i tà  
svol te dal lo stato mentre i  benef ic i  r icadono v iceversa sul  terr i tor io.  
L’ impegno del  Comune è que l lo  d i  informare e  consent ire  una sempre 
più capi l lare d i f fus ione di  questo t ipo d i  intervent i ,  anche favorendo le 
procedure burocrat iche di  approvaz ione degl i  i ter  autor izzat iv i ,  laddove 
necessar io.  

A l lo  stesso modo è obiett ivo del  Comune raggiungere accordi  d i  
col laboraz ione con imprese loca l i  che possano att ivars i  per  favor ire lo 
sv i luppo d i  tecnologie di  mig l ioramento del l ’e f f ic ienza energet ica,  
promuovere audit  con r isorse propr ie ,  svolgere incontr i  e convegni  in  
cui  i  vantaggi  der ivant i  da questo t ipo d i  pol i t ica vengano pa lesat i  e 
rafforzat i .  
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3 QUADRO DI RIFERIMENTO 

I l  momento in iz ia le nel  processo di  predisposiz ione de l  PAES consiste 
in tut te que l le att iv i tà ,  nel  complesso denominate indagine di  base,  che  
consentono d i  stab i l i re le  pr ior i tà  del le az ioni  d i  p iano e di  monitorarne 
gl i  e f fett i  in  base ad opportun i  ind icator i  d i  r i fer imento.  

L’ indagine d i  base è scandi ta da due pr inc ipa l i  fas i  d i  avanzamento a 
loro vol ta caratter izzate da tappe intermedie d i  sv i luppo:  

1)  fase di  inquadramento pre l iminare;  produce un QUADRO DI  
RIFERIMENTO basato su dat i  terr i tor ia l i  es istent i ,  un quadro del la  
leg is laz ione d i  interesse,  d i  p ian i ,  strument i  e pol i t iche esistent i ,  
nonché un quadro dei  d ipar t iment i  e g l i  stakeholder  co invol t i .  

2)  fase sv i luppo IBE 

a)  fase d i  raccolta  dat i  e  informazion i ;  avv iene attraverso la  
def in iz ione d i  cr i ter i  d i  se lezione condiv is i  con g l i  stakeholder  e  
r iguarda raccolta  ed e laboraz ione di  dat i  quant i ta t iv i  e qua l i tat iv i .  

b)  fase di  e laboraz ione IBE; produce un database di  va lor i  numer ic i  
confrontabi l i .  

c)  fase di  anal is i  e interpretaz ione IBE; permette di  comprendere i l  
s ign i f icato de i  va lor i  contenut i  ne l l ’ inventar io,  assoc iandol i  a l  
contesto emerso dal  quadro di  r i fer imento e supportando le  
scel te strategiche success ive.  

I  r isu l tat i  che prendono corpo dal l ’ indagine d i  base cost i tu iscono parte  
integrante de l  presente documento e sono rappresentat i  da l  QUADRO 
DI RIFERIMENTO de l  comune d i  Marte l lago, dagl i  INDICATORI D I  STATO 
DI FATTO e dal l ’  INVENTARIO DI BASE DELLE EMISSIONI.  

 

I l  quadro di  r i fer imento,  fornisce dunque una descr iz ione del  terr i tor io 
del  Comune di  Marte l lago, mirata a l la  comprensione del le  dinamiche 
stor iche e at tua l i  e  dei  trend futur i  che inf lu isco sul la  produz ione, 
distr ibuzione e consumo d i  energia  e d i  conseguenza che c i rcoscr ivono 
le emiss ion i  d i  CO2 imputabi l i  a l  contesto studiato.  

I  t rend presentat i  r iguardano lo stato e l ’evoluz ione demograf ica;  lo  
stato e l ’evoluz ione de l  patr imonio edi l iz io;  l ’evoluzione de i  settor i  
produtt iv i ;  l ’evoluzione de i  volumi di  t raff ico locale e di  
attraversamento;  i  consumi negl i  anni  successiv i  a l l ’anno base di  gas 
natura le ed energia  e lettr ica suddiv is i  per  c lass i  d i  utenza ( in termin i  
quant i tat iv i  e  qua l i tat iv i ) ;  la  produzione annua di  energ ia e let tr ica  degl i  
impiant i  a  font i  r innovabi l i ;  la  produz ione annua d i  energia termica per i l  
te ler iscaldamento/raffrescamento,  cogenerazione.  

La real izzaz ione del  quadro d i  r i fer imento rappresenta  un’at t iv i tà  
propedeut ica  fondamenta le per i l  processo di  sv i luppo e attuaz ione d i  
IBE e PAES: da l le  var iaz ion i  qual i ta t ive e quant i tat ive di  pochi  parametr i  
terr i tor ia l i  scatur isce infat t i  la  sce lta e i l  d imensionamento de l le 
strategie  e de l le  pol i t iche local i  a  medio e  lungo termine sul  tema de i  
cambiament i  c l imat ic i  e de l l ’abbatt imento del le emiss ion i .  

Le sez ion i  che seguono r iguardant i  l ’ indagine d i  base,  nel le  sue var ie  
vers ion i ,  raccolgono e ana l izzano per e laboraz ion i  success ive,  le  
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in formazioni  che vengono di  vol ta in vol ta raccolte durante la  fase d i  
indagine,  a l lo scopo di  def in i re ,  in modo sempre p iù completo,  un 
chiaro “quadro di  r i fer imento”  per l ’e laboraz ione del  PAES.  

3.1 INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Le es igenze e le disponib i l i tà  energet iche di  un comune, la  
distr ibuzione dei  consumi durante l ’anno, la  t ipologia  di  r isorse 
ut i l izzate e molte a l tre caratter ist iche in tema d i  energ ia d ipendono tra  
le var ie  cose da l le pecul iar i tà  geograf iche de l  comune stesso, da l la  sua 
ubicazione e da i  rapport i  con i  terr i tor i  c i rcostant i .   

Bast i  pensare a l le  di f ferent i  condiz ioni  c l imat iche dei  comuni 
appartenent i  a l la  fasc ia montana r ispetto a i  comuni  d i  p ianura ,  
e lemento che inf lu isce sul le  necess ità  di  r isca ldamento e iso lamento 
del le case.  Come pure a l la  d i f ferente domanda d i  combust ib i le  tra  
comuni  iso lat i  e comuni  ben serv i t i  da  infrastrut ture stradal i .  

I l  Comune d i  Marte l lago è s i tuato ne l la  parte centra le de l la  Provinc ia d i  
Venezia ,  in posiz ione d i  stretta  v ic inanza r ispetto a l  centro 
metropol i tano d i  Venez ia- Mestre .  I l  ruolo de l  Comune va inquadrato 
nel l ’area d i  c intura metropol i tana in rapporto a l la  c i t tà di  Venezia ed a i  
suoi  terr i tor io ad iacent i ,  in termin i  d i  insediament i  idone i  e  
compat ib i lmente con le problemat iche del l ’a ttraversamento.  

I  caratter i  morfologic i  de l  Comune d i  Marte l lago sono quel l i  d i  un 
terr i tor io pianeggiante at traversato,  in  d irez ione est-ovest,  da cors i  
d’acqua di  r isorg iva ,  qua l i  i  f iumi Dese e Marzenego, i l  r io Stor to ed i l  
r io  Rov iego ed a ltr i  cors i  d’acqua minor i  (Bazzera,  Dosa,  Cimetto),  che 
scorrono nel l ’entroterra ad ovest  d i  Venezia,  cost i tuendo una ampia  
porz ione del  bac ino idrograf ico de l la  laguna ove sorge i l  capoluogo 
regiona le.  I l  terr i tor io comuna le s i  estende per una super f ic ie d i  22220000 ,,,, 08080808     
kmkmkmkm 2222  con un numero di  abi tant i  par i  a  21 .279 (a l  01 Gennaio 2011)  
arr ivando ad una dens ità  d i  popolaz ione d i     1 .051 .051 .051 .059999 ,,,, 7777 1111     ab i tan t i /kmab i tan t i /kmab i tan t i /kmab i tan t i /km 2222  
su l l ’ intera super f ic ie comunale .  Ta le va lore col loca Marte l lago tra le 
c i t tà con più  e levata tensione abitat iva  de l la  prov inc ia  d i  Venezia 
(Sp inea:  1 .800 ab/Km 2 ;  Mirano: 593,5 ab/kmq,  Mira :  393,9 ab/kmq).  

Dal  un punto di  v is ta a l t imetr ico è  posto ad una a l t i tud ine su l  l i ve l lo de l  
mare compresa t ra  i  5  ed  i  13t ra  i  5  ed  i  13t ra  i  5  ed  i  13t ra  i  5  ed  i  13     m  s . l .m m s . l .m m s . l .m m s . l .m (a l t i tudine munic ip io 12 m s l .m.) .  
Data la  sua posiz ione i l  terr i tor io comunale è inser i to nel  genera le  
contesto de l  M i raneseMi raneseMi raneseMi ranese , una vasta area d i  e levata concentrazione 
urbana.  

I l  Comune di  Marte l lago conf ina con i  Comuni d i  Mirano (a sud-ovest) ,  
Sa lzano (ad ovest) ,  Sp inea (a sud) ,  Scorzè (a nord) e  Venezia  (ad est)  
ed è  composto da tre nucle i  urbani  ben def in i t i  (Maerne ed Olmo, 
ins ieme a Marte l lago –  capoluogo) ,  i  qua l i  caratter izzano i l  s is tema 
terr i tor ia le con una strut tura pol icentr ica,  t ip ica de l l ’ intera  area 
geograf ica nel la  qua le è  inser i to.  
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3.2 INQUADRAMENTO CLIMATICO  

I l  c l ima del  Comune d i  Marte l lago ha un grado di  cont inenta l i tà  più  
sp iccato r ispetto a l  t ip ico c l ima de l la  bassa p ianura veneta nonostante  
la  breve distanza dal  mare.  Esso r isente maggiormente del l ’ inf lusso d i  
mi t igaz ione del le acque mar ine in  quanto r ientra nel la  fasc ia Lagunare 
e in part icolare  ne l  Bacino Scolante,  nel  qua le la  piovos ità aumenta 
notevolmente mentre diminu isce  sensibi lmente la  temperatura media.  
La scarsa profondi tà e  d i  conseguenza la  l imi tata  massa d'acqua 
del l 'Adr iat ico non ha in fat t i  la  capac ità  di  mit igare le  corrent i  f redde 
dominant i  che provengono da nord-est .   

3.2.1  Temperature medie annuali e precipitazioni 

I  dat i  re lat iv i  a l le  prec ip itaz ioni  e a l le  temperature sono r icavat i  da l  
monitoraggio del  quadro c l imat ico regiona le condotto dal l ’ARPAV. In  
part icolare per i l  Comune d i  Marte l lago sono stat i  pres i  in 
cons ideraz ione i  dat i  der ivant i  da l le  stazioni  metereologiche 
maggiormente interessante per va lutare in modo comparato le  
condiz ion i  c l imat iche de l  terr i tor io comuna le,  s i  t rat ta del le stazioni  d i  
Zero Branco (184),  Mogl iano Veneto (227) ,  Mestre palazzo de l  
Gazzett ino (43) ,  Mira (167) e Trebase leghe (122).  

I  pr inc ipa l i  va lor i  c l imat ic i  r iscontrat i  ne l le  staz ion i  prese in 
cons ideraz ione anal izzano l ’andamento del le precipi taz ion i   
g iornalmente dal  1  genna io 1996 a l  31  d icembre 2005.  
Dal l ’osservazione di  questa ser ie stor ica s i  nota che la  precipi taz ione 
media annua è par i  a  c irca 900 mm, i l  mese mediamente più piovoso 
r isul ta essere quel lo d i  ot tobre con 120 mm, mentre i l  p iù secco è 
febbra io con 36 mm. 

Dal la  stessa ser ie  stor ica è poss ibi le  r icavare i  dat i  re lat iv i  a l le  
temperature dal  1996 a l  2005, s i  ev ince che i  mesi  p iù  ca ld i  sono que l l i  
d i  Lugl io e Agosto (con temperature minime attorno a i  19 °C e mass ime 
di  27°C e un c l ima caldo umido),  mentre i l  mese p iù freddo r isu lta  
essere que l lo  d i  Genna io (con una temperatura  min ima media  infer iore  
a l lo zero termico,  massima di  7 °C e un c l ima freddo-secco) .  Per  
quanto concerne invece le temperature medie mensi l i :  ne l  mese d i  
Gennaio s i  registrano 2,1  °C e una media annua le d i  c i rca 23°C ne i  mesi  
d i  Lugl io  e Agosto.  

I l  quadro descr i t to conferma i l  t rend globale d i  i nna l zamen to  de l l a  i nna l zamen to  de l l a  i nna l zamen to  de l l a  i nna l zamen to  de l l a  
tempera tu ratempera tu ratempera tu ratempera tu ra ,  ,  ,  ,  passando da una media annua le d i  11  °C nel  1996 a 14°C 
nel  2005. Non s i  posso compiere ragionament i  s imi l i  per  quanto 
concerne le precip itaz ioni  in  quanto non emerge a lcuna tendenza 
l ineare d i  r iduzione o aumento de l  quant i tat ivo annuo. Le precipi taz ion i  
p iut tosto sotto l ineano i l  carattere sempre p iù marcato ed emergenzia le  
di  imp reved ib i l i tà  de l l e  p ioggeimpreved ib i l i tà  de l l e  p ioggeimpreved ib i l i tà  de l l e  p ioggeimpreved ib i l i tà  de l l e  p iogge, con l ’ incremento del le d i f ferenze tra  
ann i  p iovos i  e anni  asc iut t i  consecut iv i .  Infatt i  come ev idenziato dai  dat i  
raccolt i  appare come l ’entroterra  de l  bac ino scolante s ia  
tendenz ia lmente soggetto a p iogge molto intense d i  breve durata  
r ispetto a l la  fasc ia cost iera e lagunare che invece appare 
maggiormente soggette  a fenomeni prolungat i  ne l  tempo.   

Questo d i f ferente comportamento può mettere in cr is i  l ’ in tera area,  i l  
quanto la  portata media de l  bac ino è l imi tata da condiz ioni  manutent ive 
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del la  rete idrau l ica e da fenomeni sempre p iù  v is tosi  d i  
impermeabi l izzazione de i  suol i .  

3.2.2  Umidità relativa 

Per la  va lutaz ione del  c l ima s i  prende in consideraz ione anche i l  
parametro del l ’umidi tà re lat iva 1,  p iù s ign i f icat iva de l l ’umid ità assoluta 
(va lore che dipende dal la  temperature del l ’ar ia) .  Essa v iene st imata a 
par t i re  dai  dat i  medi  mens i l i  d i  tempera tura  mass ima e m in ima.  

Osservando l ’andamento dei  dat i  raccol t i  s i  ev ince che i  va lor i  p iù bass i  
d i  umid ità re lat iva  s i  reg istrano nei  per iod i  est iv i  mentre nei  mesi  
invernal i  i  va lor i  minimi d i  umid ità re lat iva sono sempre super ior i  o 
ugua l i  a l  74%. Ta l i  dat i  sono a conferma del  fenomeno  de l l a  nebb iafenomeno  de l l a  nebb iafenomeno  de l l a  nebb iafenomeno  de l l a  nebb ia ,  i l  
quale s i  mani festa con maggiore frequenza ne i  mes i  p iù freddi .  I  va lor i  
medi  de l l ’umid ità  re lat iva  sono, durante l ’ intero arco del l ’anno, par i  a l  
79%.  In quanto a l le  mass ime, in  tutt i  i  per iod i  de l l ’anno, sono stat i  
raggiunt i  va lor i  d i  umidi tà re lat iva v ic in i  a l  90%. 

L’umid ità  re lat iva,  o l tre ad essere un va lore caratter is t ico del le d iverse 
aree geograf iche,  d ipende anche da l le att iv i tà  umane cost i tuendo uno 
dei  fa ttor i  che intervengono maggiormente nel la  percezione de l  
benessere termico di  un ambiente.  Quest’u l t imo inf lu isce notevolmente 
su i  consumi energet ic i  g loba l i  d i  un edi f ic io ,  infatt i  la  min imizzazione dei  
consumi energet ic i  può essere fac i lmente ottenuta at traverso:  la  
regolazione de i  s is temi di  c l imat izzaz ione in re laz ione a l le  var iab i l i  
indoor ,  i l  contro l lo del le temperature superf ic ia l i  de l le  paret i ,  
d iminuendo la  trasmittanza termica 2 con l ’esterno e garantendo minor i  
intervent i  con s istemi di  c l imat izzazione o condiz ionamento e un 
corretto d imensionamento degl i  impiant i  d i  c l imat izzaz ione in re laz ione 
a l la  t ipologia d i  spazio.  È importante r icordare che per  ogni  grado 
cent igrado d i  r iduzione del la  temperatura interna,  i l  consumo di  
combust ib i le  per i l  r isca ldamento s i  r iduce del  5555 ----6666%%%%. 

3.2.3  Anemometria 

Ana l izzando la  provenienza de i  ven t iven t iven t iven t i ,  espressa in direzione media 
annua le e mensi le nel  decennio 1996-2005, Marte l lago s i  caratter izza 
per vent i  provenient i  da nord/nord-est per tut to l ’arco del l ’anno, 
ident i f icando come vento regnante i l  vento di  bora .  In  quanto a l la  
ve loc ità de i  vent i  succitat i ,  s i  not i  come in  media i  vent i  detengano una 
veloc ità  media annuale di  c i rca  1111 ,,,, 00005555     m/sm/sm/sm/s .  

Lo sfrut tamento de l  vento come quel lo del le a l tre font i  r innovabi l i  è  
reso problemat ico dal la  disponib i l i tà  temporale (stagionale o 
quot id iana).  Per  r isu ltare economicamente vantaggiosa una 
insta l laz ione eol ica  dovrebbe essere sottoposta ad una veloci tà d i  

                                                      

1 Questo  paramet ro  è dato  da l  rappor to t ra  umid i tà  asso lu ta  e l ’ umid i tà  d i  
sa turaz ione.  Da  questo  va lo re  d ipende la  fo rmaz ione de l le  nub i ,  de l le  nebb ie ,  de l le  
p rec ip i taz ion i  e  d i  tu t t i  i  fenomen i  d i  condensa .  

2 La  t rasmi t tanza  termica  è  una  g randezza  f i s ica  che misura  la  quant i tà  d i  ca lo re  
scamb ia to  da  un  mater ia le  o  un  corpo  per  un i tà  d i  super f ic ie  e  un i tà  d i  temperatura  e 
def in isce la  capac i tà  i so lante  d i  un  e lemento .  (m isura ta  in   W/m 2K) .  
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vento compresa tra   3333 ----5  m5 m5 m5 m//// ssss  (ve loc ità a l la  qua le le pa le s i  mettono in 
rotazione per  genera le potenza ut i le )  e  11  –  15 m/s,  ve loc ità a l la  qua le  
la  turb ina è in grado di  fornire la  potenza nomina le massima o ltre a l la  
quale l ’erogazione s i  appiat t isce,  assieme a l la  ve loc i tà di  rotaz ione,  
vo lutamente frenata (meccanicamente o e lettr icamente) per ev itare 
problemi struttura l i .  Veloc ità medie del  vento cos ì  basse determinano 
l ’ imposs ibi l i tà  di  puntare su l l ’eol ico.  

 
F igura  3 .  Prestaz ion i  e  produz ione esemp l i f i ca t ive  d i  un  imp ianto  eo l ico  in  f ib ra  d i  

carbon io  ed  a l lumin io  avente  a l tezza  d i  3 .5  m e  d iamet ro  d i  3  m.  Su l la  s i n is t ra :  curva  
d i  potenza .  Su l la  dest ra :  curva  d i  p roduz ione.  

3.2.4  Radiazione solare globale 

La radiaz ione g lobale v iene def in i ta  come la somma del la  rad iaz ione 
misurata a  terra su un p iano or izzonta le proveniente d iret tamente dal  
Sole  e que l la  d i f fusa da l  c ie lo (atmosfera).  I  rapport i  t ra le  due 
component i  sono in re laz ione a l le  condiz ioni  a tmosfer iche.  La  
radiaz ione globa le deve essere sempre infer iore a que l la  massima 
teor ica ca lcolata a l  d i  fuor i  del l ’a tmosfera ma può essere,  a l  l im ite ,  
ugua le a i  va lor i  massimi teor ic i  ca lcolat i  tenendo conto del l ’atmosfera .  
L'energia so lare può essere ut i l izzata per generare e let tr ic i tà  
( fotovolta ico) o per generare ca lore (so lare termico o so lare a  
concentrazione) .  

I  va lor i  d i  radiaz ione solare globa le per i l  comune d i  Marte l lago sono 
stat i  raccolt i  sempre ne l  decennio 1996-2005 e sono i l  r isu ltato del la  
media de i  va lor i  misurat i .  I  r isu ltat i  sono stat i  inol tre confrontat i  con le  
migl ior i  banche dat i  d isponibi l i ,  come quel le of fer te dal l ’ENEA e dagl i  
at lant i  solar i  europe i .   

I  dat i  che emergono ev idenziano che i l  mese più assolato è Lugl io con 
una radiaz ione solare globale media  di  670 MJ/m 2 ;  quel lo meno 
i r rad iato è invece Dicembre con poco meno di  176 MJ/m2. Inol tre s i  
ca lcola un i r raggiamento annuo mass imo di  5.184 kWh/m 2  anno (sud,  
inc l inazione 30°) .  La var iabi l i tà  è legata a  or ientamento,  
ombreggiamento e  inc l inazione. Quest i  dat i  rendono appet ib i le  l ’uso 
del  fotovol ta ico grazie  anche agl i  incent iv i  in “conto energia” .  
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3.2.5  Ore Luce 

Ulter iore importante dato a i  f in i  d i  comprendere le  necess ità  
energet iche del  ter r i tor io di  Marte l lago r isu lta la  quant i tà effett iva di  
luce a l  g iorno.  Tramite ca lcol i  astronomic i  par t ico lar i  è possibi le  def in i re 
per la  lat i tudine d i  Marte l lago (45°33’  N,  12°10’  E) i l  numero d i  ore 
massime di  luce (Marte l lago: 15 h  0m i n  i l  21  giugno),  quel le minime 
(Marte l lago: 9 h  17m i n  i l  21  dicembre) e le ore tota l i  in un anno 
(Marte l lago:  4464 h ) .  

L’ inc idenza di  quest i  numer i  s i  r ipercuote su l le  ore di  accens ione del le 
luc i  ( i l luminazione pubbl ica,  pr ivata residenz ia le e industr ia le)  e su l la  
possibi l i tà  d i  s frut tare l ’ i r raggiamento solare  (attraverso impiant i  
fotovol ta ic i  e so lar i  termic i ) .  

3.2.6  Gradi Giorno e indice HDD 

I  grad i  g iorno sono un parametro empir ico ut i l izzato per i l  ca lcolo del  
fabbisogno termico di  un edif ic io.  

I l  D .P.R.  n.  412 del  26 agosto 1993 e success ive modi f iche ed 
integraz ion i  introduce la  c lass i f icaz ione c l imat ica dei  comuni i ta l ian i  e 
un regolamento per la  progettaz ione,  l ' insta l laz ione,  l 'eserc iz io e la  
manutenzione degl i  impiant i  termic i  degl i  edi f ic i  a i  f in i  de l  conten imento 
dei  consumi di  energia ,  in at tuaz ione del l 'ar t .  4,  comma 4,  de l la  L.  9 
genna io 1991,  n .  10 e ss.mm. i i .  

Questa normat iva in par t ico lare suddiv ide i l  terr i tor io nazionale in se i  
zone c l imat iche e inser isce i  comuni  in c iascuna zona c l imat ica  in 
funz ione dei  gradi  g iorn i ,  ind ipendentemente dal la  loro ubicazione 
geograf ica.  

Zona  A  comun i  che p resentano  un  numero  d i  g rad i -g io rno  non super io re  
a  600 

Zona  B  comun i  che p resentano  un  numero  d i  g rad i -g io rno  magg io re  d i  
600  e  non super io re  a  900 

Zona  C  comun i  che p resentano  un  numero  d i  g rad i -g io rno  magg io re  d i  
900  e  non super io re  a  1 .400 

Zona  D  comun i  che p resentano  un  numero  d i  g rad i -g io rno  magg io re  d i  
1 .400 e  non super io re  a  2 . 100 

Zona  E  comun i  che  p r esen tano  un  numero  d i  g r ad icomun i  che  p r esen tano  un  numero  d i  g r ad icomun i  che  p r esen tano  un  numero  d i  g r ad icomun i  che  p r esen tano  un  numero  d i  g r ad i ---- g i o r no  magg io r e  d i  g i o r no  magg io r e  d i  g i o r no  magg io r e  d i  g i o r no  magg io r e  d i  
2 . 1 00  e  non  supe r i o r e  a  3 .0002 . 100  e  non  supe r i o r e  a  3 .0002 . 100  e  non  supe r i o r e  a  3 .0002 . 100  e  non  supe r i o r e  a  3 .000     

Zona  F  comun i  che p resentano  un  numero  d i  g rad i -g io rno  magg io re  d i  
3 .000.  

Tabe l la  3 .  Tabe l la  d i  s in tes i  de l l e  zone c l imat i che e  de l  range d i  g rad i  g io rno  per  
zona .  

Per una determinata local i tà  i l  parametro gradi  g iorno rappresenta la  
somma, estesa a  tut t i  i  g iorn i  d i  un per iodo annuale  convenzionale di  
r isca ldamento,  de l le sole d i f ferenze posi t ive giornal iere tra la  
temperatura  degl i  ambient i  interni  (convenzionalmente f issata a  20°C) 
e la  temperatura media esterna giornal iera.  In prat ica,  s i  t rat ta d i  
def in i re ,  zona per zona, quant i  sono i  "gradi  necessar i  ogni  g iorno" per  
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r isca ldare una casa.  I  va lor i  ef fet t iv i  de i  gradi  g iorno r i fer i t i  a l  per iodo 
2004-2012 e r i fer i t i  a i  va lor i  r icavat i  da l la  staz ione metereologiche 
prescel te di f fer iscono parz ia lmente dai  dat i  pubbl icat i  ne l  D.P.R.  n .  412 
del  26 agosto 1993.  

I l  Comune di  Marte l lago s i  inser isce nel la  zona  c l ima t ica  Ezona  c l ima t ica  Ezona  c l ima t ica  Ezona  c l ima t ica  E  (comuni che 
presentano un numero di  gradi  -  g iorno maggiore d i  2.100 e non 
super iore a 3.000 . )  per  cui  i  grad i  g iorno ind iv iduat i  da l  medesimo 
decreto sono 2 .2 .2 .2 .444453535353 , va lore standard che var ia  annua lmente a seconda 
del le rea l i  condiz ion i  c l imat iche.  

La zona c l imat ica d i  appartenenza indica in sostanza in qua le per iodo e 
per quante ore è possibi le  accendere i l  r isca ldamento negl i  edi f ic i .  I  
s indaci  de i  comuni  possono ampl iare,  a  fronte di  comprovate esigenze, 
i  per iodi  annua l i  d i  eserc iz io e la  durata giorna l iera d i  accens ione dei  
r isca ldament i ,  dandone immediata not iz ia  a l la  popolazione. A l  d i  fuor i  d i  
ta l i  per iod i ,  g l i  impiant i  termic i  possono essere att ivat i  so lo in presenza 
di  s i tuaz ion i  c l imat iche che ne g iust i f ichino l 'eserc iz io e,  comunque,  
con durata g iorna l iera non super iore a l la  metà di  que l la  prevista  a  
pieno regime.  

 

Tabel la  de l le  zone  c l imat iche  

Zona  c l imat ica  Per iodo  d i  accens ione  Orar io  consent ito  

A  1º  d icembre -  15 marzo 6 ore  g iorna l ie re  

B 1º  d icembre -  31  marzo 8 ore  g iorna l ie re  

C 15 novembre -  31  
marzo 

10 ore  g iorna l ie re  

D 1º  novembre -  15 apr i l e  12 ore  g iorna l ie re  

E 15  o t tob re  15  o t tob re  15  o t tob re  15  o t tob re  ----     15  ap r i l e15  ap r i l e15  ap r i l e15  ap r i l e     14  o re  g io r na l i e re14  o re  g io r na l i e re14  o re  g io r na l i e re14  o re  g io r na l i e re     

F nessuna l imi taz ione  nessuna l imi taz ione  

Tabe l la  4 .  Tabe l la  d i  s i n tes i  de l l e  zone c l imat iche e  de i  r i spet t i v i  per iod i  d i  accens ione 
deg l i  imp iant i .  

 

I l  per iodo di  a tt ivazione degl i  impiant i  per  i l  Comune di  Marte l lago 
decorre qu ind i  da l  15  o t tobre  15  o t tobre  15  o t tobre  15  o t tobre  d i  ogn i  anno  f i no  a l  d i  ogn i  anno  f i no  a l  d i  ogn i  anno  f i no  a l  d i  ogn i  anno  f i no  a l  15  apr i l e15  apr i l e15  apr i l e15  apr i l e ,  par i  a  183 
gg (184 gg se l ’anno è bisest i le ) ,  per  14  o re  g io rna l i e re14  o re  g io rna l i e re14  o re  g io rna l i e re14  o re  g io rna l i e re .  I  consumi  
attr ibu ib i l i  a l le  necess ità di  r isca ldamento non d ipendono solo dal la  
durata del  per iodo di  messa in funz ione degl i  impiant i  ma anche dal la  
temperatura  giornal iera.  

 

 

 

 



 

 

32  

3.3 INQUADRAMENTO DEMOGRAFICO 

3.3.1  Dinamica della popolazione 

I l  terr i tor io comuna le di  Marte l lago è inser i to ne l  genera le contesto del  
M i raneseMi raneseMi raneseMi ranese , i l  quale ha inf luenzato la  struttura soc ia le e l ’andamento 
demograf ico del  comune ana l izzato e di  tut to l ’entroterra de l la  
Prov inc ia d i  Venezia.  L ’area Miranese,  fortemente re laz ionata  con i l  
centro metropol i tano di  Mestre ,  conta un’e levata densi tà abi tat iva,  un 
e levato fat tore di  cresci ta de l  numero di  famigl ie  assoc iato ad un a l to 
l ive l lo di  ut i l i zzo de l  patr imonio ab itat ivo.  

 

I l  Comune di  Marte l lago arr iva  a contare 21212121 .... 222279797979  res ident ires ident ires ident ires ident i  a l  01 .02.2011,  
registra una cresc ita demograf ica sempre posi t iva con var iaz ione 
percentua le dal  2005 a l  2010 par i  a l  ++++6666 ,,,, 04040404%%%%, super iore a l l ’evoluzione 
del l ’ intera Prov inc ia .  Ana l izzando p iù in  dettagl io le  ser ie stor iche da l  
1975  a l  201 11975  a l  201 11975  a l  201 11975  a l  201 1 ,  forni te da l  Cens imento ISTAT 2011,  i l  movimento de l la  
popolaz ione comunale appare p iuttosto v ivace, in quanto s i  notano due 
f less ion i  demograf iche accentuate,  la  pr ima ne l  ventennio 1960-80 
mentre la  seconda più recente ne l  2007, quando s i  è ver i f icato una  
cresci ta del  +2%. Nel l ’u l t imo decennio s i  sono registrate del le var iaz ioni  
percentua l i  annual i  sempre intorno a l  +1 ,60-1 ,65%.  

Come precedentemente detto,  i l  quadro demograf ico del  Comune d i  
Marte l lago è descr i t to da una cont inua cresci ta,  sostenuta s ia da l  sa ldo 
natura le (nasci te e mort i )  che dal  sa ldo soc ia le ( iscr iz ioni  e  
cance l laz ioni ) ,  s ign i f icat ivamente p iù  e levat i  r ispetto a i  r i fer iment i  
regiona l i  e  provinc ia l i .  

I l  sa ldo natura le d i  Marte l lago ha raggiunto sempre va lor i  pos it iv i  da l  
1975 ad oggi  anche se in dec isa contraz ione, infatt i  attua lmente la  
cresci ta natura le  cost i tu isce solo i l  18% del  sa ldo tota le comuna le .  
In fat t i  senza i l  cospicuo apporto de l  sa ldo migrator io (da l l ’estero e da 
a ltr i  comuni )  i l  Comune d i  Marte l lago registrerebbe una cresci ta 
demograf ica  min ima.  

Per quanto r iguarda la  d i s t r ibuz ione  de l l a  popo laz ione  per  sessod is t r ibuz ione  de l l a  popo laz ione  per  sessod is t r ibuz ione  de l l a  popo laz ione  per  sessod is t r ibuz ione  de l l a  popo laz ione  per  sesso  s i  
registra una prevalenza  del la  popolazione femmin i le (10.857) r ispetto a 
quel la  maschi le  (10.422)  dovuta  a l l ’a l lungamento de l la  v i ta  che  
inf lu isce maggiormente su l la  componente femmini le.  I l  punto  d i  
pareggio s i  ha  ne l la  c lasse d i  età 50-64 anni ,  a l  d i  sotto de l la  qua le  
prevale invece la  componente maschi le.  Questa caratter ist ica è t ip ica  
del le  popolazioni  demograf icamente mature  in  cui  la  crescita  natura le  
è molto r idotta.  Anche Marte l lago come r ispecchia l ’ intero andamento 
naz iona le,  ne l  campo de l la  dinamica natura le s i  è ver i f icata una 
for t iss ima caduta del l ’ i nd ice  d i  fe r t i l i tà  femmin i l eind ice  d i  fe r t i l i tà  femmin i l eind ice  d i  fe r t i l i tà  femmin i l eind ice  d i  fe r t i l i tà  femmin i l e ,  a  cu i  s i  accompagna 
una crescente longevi tà,  in fat t i  l ’età media s i  a ttesta intorno a i  42,7 
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anni  .  Quest i  due fat tor i  demograf ic i  ind icano come i l  Comune s ia  ormai 
soggetto ad un progressivo invecchiamento del la  popolazione e come 
conseguenza d i  questo processo la  percentuale  d i  u l tra-65enni  a 
Marte l lago è di  c i rca 14,6% (3.972 persone) de l la  popolaz ione tota le .  
Ino ltre s i  nota una forte d i f ferenza tra c lasse maschi le e c lasse 
femmini le per quanto r iguarda l ’ i nd ice  d i  sopravv i venza  i nd ice  d i  sopravv i venza  i nd ice  d i  sopravv i venza  i nd ice  d i  sopravv i venza  che s i  a ttesta  
per le  donne intorno agl i  83,7 anni  e per g l i  uomini  intorno a i  76,9.  

Anche ne l la  strut tura per c lass i  d i  e tàc lass i  d i  e tàc lass i  d i  e tàc lass i  d i  e tà  del la  popolazione s i  s ta 
ver i f icando un cambiamento sensib i le :  se è vero che i  numer i  
del l ’ incremento r i levano una forte  cresci ta de l le  c lass i  d i  età o ltre  i  
sessantac inque anni  (14,6% del la  popolazione tota le) ,  appare pera ltro 
evidente una re lat ivamente consistente cresci ta anche d i  que l le a l  d i  
sotto dei  quattord ic i  anni  ( 18,7%),  segno di  una dinamica fami l iare 
pos it iva ,  confermata anche da una re lat iva maggiore tenuta del la  
dimens ione media del la  famigl ia .  Una del le component i  pr inc ipa l i  de l la  
strut tura  d i  popolazione, che vede un preva lere de l le  component i  
g iovani  de l le  c lassi  intermedie d i  età,  comprese tra  i  25 ed i  45 anni  
(66,8%),  attua lmente ancora d inamiche nel la  formazione fami l iare .   

Ana l izzando l ’andamento del  sa ldo socia le  d i  Marte l lago s i  nota che, a l  
contrar io d i  mol t i  comuni de l la  Prov inc ia  di  Venezia ,  è caratter izzato da 
una maggiore inc idenza de l  sa ldo socia le interno (moviment i  d i  entrata 
e usci ta da/verso a l tr i  comuni)  e d i  quel lo  esterno ( immigrazione 
proveniente da l l ’estero).  La  mot ivazione d i  ta le fenomeno va r icercata 
nel la  posi t iva dinamica soc ia le ,  in fat t i  genera lmente i  fenomeni d i  nuova 
iscr iz ione sono legat i  a  famigl ie  d i  recente formazione, p iù d inamiche 
da un punto d i  v ista demograf ico ( fenomeno part ico larmente r i levante 
nel l ’ambito del  terr i tor io  comuna le).  

I l  costante incremento del la  popolazione res idente s i  conferma graz ie 
a l la  cresc ita de l le immigraz ion iimmigraz ion iimmigraz ion iimmigraz ion i ,  fa tto evidente ne l  tasso di  mascol in i tà  
( in netta cresc ita) ,  in genere corre lato a nuov i  nucle i  ( in cui  i l  rapporto 
tra donne e uomini  appare più  equi l ibrato)  ed a l  fenomeni 
del l ’ insediamento d i  s tran ier i  (anche in questo caso part icolarmente 
evidente).  Quest i  u l t imi  raggiungono nel  2011 la  c i f ra d i  1 .218 un ità ,  
formando quind i  una consistente comuni tà par i  a l  5 ,72% de l l ’ intera  
popolaz ione residente.  I  luoghi  d i  provenienza sono pr inc ipa lmente 
Romania,  A lbania,  Moldavia e Cina,  inol tre è  importante notare che s i  
t rat ta d i  un dato a l  d i  sotto de l la  media prov inc ia le (che a l  2011 s i  
attesta  a l l ’8,15%).  

Questa  estremizzaz ione del la  popolaz ione comuna le appare ev idente 
anche nel l ’aumento degl i  ind icator i  legat i  a l la  vecchia ia ( indice di  
vecchia ia,  ind ice di  d ipendenza, ind ice di  r icambio). .  In  spec if ico 
l ’ i nd ice  d i  vi nd ice  d i  vi nd ice  d i  vi nd ice  d i  v ecch ia i a  ecch ia i a  ecch ia i a  ecch ia i a  attua lmente è par i  a l  128,0%, r ispecchiando i l  
d imezzamento de l le c lass i  d’età  matura e i l  superamento de l le  c lassi  
p iù anz iane r ispetto a que l le giovani .  Analogamente l ’ i nd ice  d i  i nd ice  d i  i nd ice  d i  i nd ice  d i  
d ipendenza  d ipendenza  d ipendenza  d ipendenza  s i  r iduce per la  forte contraz ione del  numero d i  g iovani ,  
arr ivando nel  2011  ad essere par i  a l  49,8%. Quest i  ind ic i  r isu ltano 
comunque mig l ior i  s ia  r ispetto a l la  provinc ia che a l la  reg ione, segno di  
una più forte  componente giovani le,  dato che ben s i  a l l inea a l la  
iscr iz ione e a l la  formazione di  g iovani  coppie.  Nel  lungo per iodo,  
l ’ impatto d i  una prolungata espos iz ione a l le  condiz ioni  demograf iche 
attua l i  darà luogo ad una popolazione che ne l  2020 sarà composta per  
i l  33,6% d i   u l trasessantenni  e sol tanto per i l  12,7% da giovani  f ino a 14 
anni  d i  età,  creando quindi  un ingrossamento nel la  fasc ia d i  età matura.   
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A l lo scopo d i  d imensionare correttamente i l  p iano e di  moni tor izzare la  
r ich iesta d i  energ ia e la  produz ione di  CO 2  per  i l  Comune di  Marte l lago 
s i  rende necessar io lo studio de l l ’andamento del la  popolazione, de l le  
famig l ie  e degl i  a l loggi  nel l ’arco de l la  prospett iva temporale di  d iec i  
ann i .  Ana l izzando l ’evoluz ione d i  Marte l lago e di  tut ta l ’area Miranese 
negl i  u l t imi  vent’ann i  s i  è ass ist i to ad una costante e regolare cresc ita ,  
molto l ineare.  Questa tendenza è posta a l la  base de l l ’e laboraz ione del  
model lo per la  previs ione demograf ica 3 adottato.  Esso ha messo in 
evidenza ul ter ior i  d inamiche demograf iche probabi l i  a l  2020, 
r iassumib i l i  gener icamente in un ca lo dei  nat i  ed un crescente aumento 
del la  popolaz ione anz iana.  Considerando che i l   Comune di  Marte l lago 
ha lo stesso incremento percentua le  de l l ’ambito terr i tor ia le  d i  cu i  fa  
parte,  s i  è st imato una var iaz ione percentua le par i  a l  11 ,9%, la  qua le  
farebbe registrare  una popolazione a l l ’anno 2020 d i  23232323 .... 8 17817817817     abababab i tan t ii tan t ii tan t ii tan t i  
per  i l  Comune di  Marte l lago, c ioè 2.533 uni tà in  p iù r ispetto a l l ’anno 
2011,  una st ima di  cresci ta tutto sommato contenuta.  

Resta accertato che se questa tendenza dovesse essere confermata  
anche nei  prossimi ann i ,  a l l ’ incremento demograf ico del  comune 
corr isponderebbe un aumento de l la  r ichiesta e dei  consumi di  energ ia 
con conseguente aumento de l la  produzione di  CO 2 .  Per  poter  ver i f icare 
dunque i  benef ic i  prodott i  da l le  az ioni  d i  p iano e i l  conseguimento 
del l ’obiet t ivo d i  abbatt imento de l le  emiss ion i  pref issato a l  2020, sarà  
dunque necessar io ca lcolare la  diminuzione dei  consumi e dunque di  
emiss ion i  pro capi te  e non sul  tota le.  

3.3.2  Dinamica della famiglia 

L’osservaz ione del la  dinamica de l la  famigl ia  cost i tu isce un dato molto 
interessante per capire l ’evoluz ione demograf ica in quanto,  come 
nuc leo fondamenta le d i  ogni  comunità loca le,  è propr io da quest’u l t ima 
fonte che der iva la  parte più cons istente del la  nuova domanda d i  
a l loggi  per i  res ident i  e d i  conseguenza i l  consumo d i  energia e la  
produzione d i  CO 2 .  Le famig l ie ,  considerate come l ’asse portante del la  
soc ietà,  negl i  u l t imi  c inquant’anni  sono state interessate da un 
processo d i  prol i ferazione-assott ig l iamento-d ivers i f icazione del la  loro 
strut tura .  

                                                      
3 nota  metodo log ica :  le  s t ime comp iute  per  descr ivere  le  p rev is ion i  demogra f iche per  
i l  2020  sono  confermate da l  mode l lo  d i  p rev is ione sce l to .  I l  mode l lo  assunto  è  par t i to  
da l l ’ ana l i s i  d i  una  ser ie  s to r ica  da l  1979  a l  2009,  d i  p roven ienza  anagra f ica ,  r ica l ib ra ta  
in  sede d i  Cens iment i  a l le  r i spet t i ve  date .  Ta l i  da t i  sono  s ta t i  in  segu i to  norma l i zza t i  
s ta t i s t icamente ,  a t t raverso  la  cost ruz ione d i  una  med i a  mob i l e  t r i en na l emed i a  mob i l e  t r i en na l emed i a  mob i l e  t r i en na l emed i a  mob i l e  t r i en na l e ,  u t i le  per  
e l im inare  i  p icch i  (pos i t i v i  e  negat iv i )  ne l l ’ i nc remento  d i  popo laz ione,  rego la r izzando 
in  man iera  s ign i f ica t iva  l ’ andamento  de l  dato.  Questa  operaz ione compor ta  la  perd i ta  
de l  p r imo e  de l l ’ u l t imo dato ,  fa t to  poco  s ign i f ica t ivo ,  v is ta  la  lunga  ser ie  s to r ica  
comunque a  d ispos iz ione,  anz i  u t i l e  in  quanto  permet te  d i  u t i l i zzare  l ’ anno  2009 
come annata  d i  cont ro l lo  u t i le  ne l la  sce l ta  de l  mode l lo  p rev is iona le .  S i  sono  app l ica t i  
t r e  mode l l i  l i n ea r i  d i  c r esc i t at r e  mode l l i  l i n ea r i  d i  c r esc i t at r e  mode l l i  l i n ea r i  d i  c r esc i t at r e  mode l l i  l i n ea r i  d i  c r esc i t a  ( funz ione  d i  c resc i ta ;  regress ione l ineare ;  regress ione  
logar i tm ica ,  r i spet t i vamente  per  i  va lo r i  asso lu t i  e  per  le  med ie  mob i l i  t r ienna l i ) .  La  
funz ione d i  c resc i ta  tende fo r temente  a  sovrast imare  la  c resc i ta  ne l  b reve per iodo  ed 
a  sot tost imare  que l la  a  med io  termine,  d imost randos i  non par t ico la rmente  a f f idab i le .  
A l l ’opposto  s i  comportano  la  regress ione l i neare  e  la  regress ione logar i tm ica ,  
d imost randos i  p iù  a f f idab i l i .  La  seconda appare  p refer ib i le ,  v i s ta  la  fo r te  
cor r i spondenza  con le  annate  d i  sovrappos iz ione (2008/2009) .  
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Nel  Comune di  Marte l lago s i  ass iste ad un incremento gradua le e 
cont inuo de l  numero  d i  famig l i enumero  d i  famig l i enumero  d i  famig l i enumero  d i  famig l i e ,  le  qua l i  seguono un aumento 
percentua le par i  a l  +26,02% nel l ’u l t imo decennio,  quasi  i l  quadruplo 
r ispetto a l l ’andamento demograf ico (passando dal le 5.866 famig l ie  del  
1991,  a l le  6.889 de l  2001,  f ino a l le  8 .6828 .6828.6828.682  de l  2010).  S i  t rat ta d i  un 
processo r i levabi le non so lo a sca la comunale,  ma coinvolgente tutta la  
Regione Veneto,  come, per esempio,  avviene anche per  la  r iduz ione 
del la  d imens ione  med ia  de l l e  famig l i ed imens ione  med ia  de l l e  famig l i ed imens ione  med ia  de l l e  famig l i ed imens ione  med ia  de l l e  famig l i e ,  che tra  i  due censiment i  passa 
da 2,80 (nel  2001) a  2 ,2 ,2 ,2 ,45454545     componen t icomponen t icomponen t icomponen t i     (nel  2010).   

Un notevole  cambiamento s i  è ino ltre  ver i f icato ne l la  divers i f icazione  
del le  t i po log iet ipo log iet ipo log iet ipo log ie  e dei  legami fami l iar i .  Infatt i  s i  reg istra una grande 
cresci ta de l le  famigl ie  uni  personal i  (mono-component i )  estese agl i  
estremi  de l la  scala demograf ica,  ovvero persone giovani  ed  
ul traottantenni .  

3.3.3  Gli abitanti teorici aggiuntivi 

I l  nuovo car ico insediat ivo previsto (sommator ia de l  fabbisogno 
f is io logico e di  que l lo strategico) ,  esattamente a l l ineato col  fabbisogno 
aggiunt ivo teor ico,  è par i  a  2 .533  2 .533  2 .533  2 .533  nuov i  ab i tan t i  teo r i c inuov i  ab i tan t i  teo r i c inuov i  ab i tan t i  teo r i c inuov i  ab i tan t i  teo r i c i  (misurat i  su l la  
base d i  250 m 3/ab itante).  D i  conseguenza a l la  determinazione degl i  
abi tant i  teor ic i ,  s i  st ima i l  fabbisogno volumetr ico che soddisferà la  
domanda di  a l loggi  e serv iz i ,  par i  a  633.250 m 3 ,  d i  cu i :  

-   168.667 m 3  soddisfat t i  con i  volumi aggiunt iv i  del  PAT (nel  qua le s i  
inser iscono 1 .859 abi tant i  teor ic i ) ;  

-   464.583 m 3  res idui .  

I l  car ico insediat ivo tota le ,  re la t ivo ag l i  abi tant i  teor ic i ,  s i  t ratta so lo d i  
un dato stat ist ico,  prodotto d i  un indicatore d i  t ipo tecnico,  non s i  
t rat ta di  un car ico insediat ivo r i fer i to a persone in carne ed ossa.  In  
rea ltà  p iù  che nuove persone s i  t ratta di  un car ico insediat ivo che va 
r i fer i to a l le  nuove famigl ie ,  che abbiamo v isto s i  formeranno anche in 
corr ispondenza d i  una popolaz ione con tendenza a l la  re lat iva cresc ita .  

Resident i  attual i  21 .279  

Resident i  prev ist i  ne l  2020  23 .817  

Compos iz ione media  nuc leo fami l ia re  at tua le  2,45  

Compos iz ione media  nuc leo fami l ia re  prev is ta  ne l  2020 2,35  

Famig l ie  res ident i  a t tua l i  8.682  

Famig l ie  res ident i  prev is te  ne l  2020 9.715  

Nuove famig l ie  prev is te  ne l  2020 1.033  

Rapporto prev is to famig l ie/a l loggi  1,10  

Dimens ione media  prev is ta  de l l ’a l logg io (m 3 )  557  

Dimens ionamento ne l  2020 in  m 3  =  1 .033x1, 10x557 633.250  

Standard vo lumetr ico per  ab i tante  teor ico ne l  PAT 250  

AB ITANT I  TEOR IC I  AGGIUNT IV I  AB ITANT I  TEOR IC I  AGGIUNT IV I  AB ITANT I  TEOR IC I  AGGIUNT IV I  AB ITANT I  TEOR IC I  AGGIUNT IV I  =633.250:250 2.533  

                                                                                                                           

Tabel la  5.  Tabe l la  di  d imensionamento re lat ivo a l le  proiezioni  2020.  
( fonte PAT )  
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3.4 L’USO DEL SUOLO 

Suolo,  atmosfera e  vegetaz ione cost i tu iscono i  maggior i  serbato i  d i  
carbonio present i  su l  p ianeta e i  pr inc ipa l i  protagonist i  del  c ic lo 
biogeochimico de l  carbonio.  Scons iderat i  us i  del  suolo hanno diminui to 
le coperture di  vegetazione foresta le in  grado di  sequestrare 
dal l ’a tmosfera la  CO2 e d i  f issar la  nel le  part i  verdi  de l le  piante durante 
i l  loro accrescimento o di  rest i tu ir la  a l  suolo sotto forma di  carbonio 
organico.  In aggiunta  prat iche agronomiche tradiz iona l i  non 
conservat ive hanno depauperato v ia  v ia  super f ic i  anche molto estese.   

 

D i  seguito s i  propone un quadro s intet ico del le t ipologie prevalent i  d i  
copertura del  suolo del  Comune di  Marte l lago.  Attraverso 
l ’e laborazione del la  cartograf ia  temat ica CORINE LAND-COVER 
(d iret t iva),  l ’anal is i  del le  foto aeree e del la  strumentaz ione urbanist ica  
v igente è stato poss ib i le  contraddist inguere nel  terr i tor io,  aree con 
caratter is t iche omogenee,  in re laz ione a l l ’ut i l i zzo antropico o agr icolo 
oppure re lat ivamente a l le  coperture natura l i  present i .  

Ana l izzando la  cartograf ia  prodotta  appare come la super f ic ie 
urbanizzata tende a cresce a scapi to del  suolo agr ico lo e ad un 
incremento de l la  di f fus ione del l ’urbanizzaz ione di f fusa.  Si  t ratta di  una 
dinamica comune a tutta  l ’area Miranese, appartenente a l la  pr ima 
c intura urbana de l la  Terraferma veneziana,  causata  dal l ’espans ione 
del le funz ione res idenz ia leres idenz ia leres idenz ia leres idenz ia le .  Attua lmente c irca 1 ,91 ha (10% de l l ’ intero 
terr i tor io comunale) sono occupat i  da l le  zone urbanizzate mentre i l  
6,8% è occupato da l le  quattro zone  indust r i a l izone  indust r i a l izone  indust r i a l izone  indust r i a l i  e  da l le  aree 
commerc ia l i .   

A l  contrar io del la  grossa espansione residenz ia le,  le  imprese agr ico le 
del  Comune di  Marte l lago assumono sempre più un ruolo margina le.  Le 
cause di  questa marg ina l i tà  sono da r icondurs i  s ia  a l la  l im itata  
dimens ione media del le stesse,  s ia  a l l ’a tt i tudine col tura le del l ’area,  
nonostante ben i l  78,6% del  terr i tor io comunale è coperto da terr i tor i  
agr ico l i .  L ’agr icol tura marte l lacense s i  r ivolge preminentemente a 
seminat iv i  (specia lmente colture ort icole e maidico l i ) .  In fatt i  sono 
soprattut to i  sem inat i v isem inat i v isem inat i v isem inat i v i  ed i  te r r i to r i  ag rte r r i to r i  ag rte r r i to r i  ag rte r r i to r i  ag r i co l ii co l ii co l ii co l i  eterogenei  che 
presentano una forte r iduz ione negl i  u l t imi  d iec i  anni ,  mentre a l tre  
att iv i tà  co ltura l i  presentano addir i t tura un segno pos it ivo.   

V i  è  da r i levare,  inol tre,  la  cresci ta dei  te r r i to r i  boscat ite r r i to r i  boscat ite r r i to r i  boscat ite r r i to r i  boscat i ,     attua lmente 
c irca mezzo ettaro (par i  a l  2% del  terr i tor io comuna le) sono copert i  da 
zone boscate,  zone umide e corpi  idr ic i .  Ta le cresci ta  compensa 
parz ia lmente la  perdi ta di  suolo dest inato a l l ’agr ico ltura,  segno d i  una 
chiara  tendenza a l la  r iconvers ione de l  terr i tor io  ad att iv i tà  lud iche o 
pol ienna l i .  
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È importante r icordare che ne l  terr i tor io  comuna le di  Marte l lago non 
sono present i  cave  cave  cave  cave  att ive,  bens ì  cave seni l i  r inatura l izzate,  mentre per  
quanto r iguarda le  d i sca r i ched isca r i ched isca r i ched isca r i che  sono present i  nove s i t i  comprendent i  
d iscar iche d ismesse, ex cave adibi te a d iscar iche di  r i f iut i  e un s i to 
inquinato.  

USO DEL SUOLO  SUPERFICIE  (m 2 )  %  

Terr i tor i  model la t i  ar t i f ic ia lmente  37 .280,8  19 ,52  

    Zone urbanizzate  19.141 ,5  10,00 

    Zone industr ia l i ,  commerc ia l i  e  ret i  13.115,3  6,86  

    Zone estrat t ive ,  d iscar iche e  cant ier i  2 .015,6  1 ,05  

    Zone verd i  ar t i f ic ia l i  non agr ico le  3.008,3  1 ,57  

Te r r i to r i  ag r i co l iTe r r i to r i  ag r i co l iTe r r i to r i  ag r i co l iTe r r i to r i  ag r i co l i     150.162,8  78 ,60  

    Seminat iv i  130.525,2  68,33 

    Co l ture  permanent i  11 .688,5  6,12  

    Prat i  s tab i l i  7 .062,9  3,69 

    Zone agr ico le  eterogenee 886,2  0,46 

Te r r i to r i  bosca t i  e  amb ien t i  sem i  na tu ra l iTe r r i to r i  bosca t i  e  amb ien t i  sem i  na tu ra l iTe r r i to r i  bosca t i  e  amb ien t i  sem i  na tu ra l iTe r r i to r i  bosca t i  e  amb ien t i  sem i  na tu ra l i     3.505,7  1 ,94  

   Zone boscate  2.427,5  1 ,27  

   Zone caratter izzate  da vegetaz ione arbust iva  116,6  0,06  

   Zone aperte  con vegetaz ione rada o assente  1 . 161 ,6  0,61  

Zone  um ideZone  um ideZone  um ideZone  um ide     15,2  0 ,01  

Corp i  i d r i c iCorp i  i d r i c iCorp i  i d r i c iCorp i  i d r i c i  44,9  0 ,02  

TOTALETOTALETOTALETOTALE     191.009,4  100,00  

                                                                                                                                     
fonte :  PAT_  re laz ione tecn ica  e  d i  p rogetto  (2010)  

Tabe l la  6 .  Tabe l la  de l la  super f ic ie  ter r i to r ia le  per  t ipo log ia  d 'uso .  

In f ine i l  terr i tor io comunale d i  Marte l lago è interessato,  a l  suo interno,  
da un’un ica area d i  pregio natura l is t ico,  come c lassi f icate da l la  Rete 
Natura 2000: i l  S IC/ZPS IT3250021 denominato Ex cave d i  Marte l lago, 
ma noto anche come Laghett i  d i  Marte l lago. L ’area r isul ta essere d i  
notevole pregio ambienta le e per questo è stata inser i ta  nel l ’e lenco 
del le  zone a  protez ione spec ia le (ZPS)  e de i  s i t i  d i  interesse 
comuni tar io  (S IC)  del la  Regione Veneto.  I  laghett i ,  ex  cave d i  sabbia e  
argi l la ,  sono a l imentat i  da  acque d i  fa lda e  da l  R io Stor to e s i  
inser iscono a l l ’ in terno di  questa  p iù vasta  area d i  tute la  S IC che s i  
estende su c irca 50 ha e che s i  caratter izza anche per la  presenza di  
zone a r imboschimento,  a prato e a r iserva natura l ist ica.  L’area da un 
punto di  v ista urbanist ico è gest i ta attraverso uno specif ico piano 
part icolareggiato,  che funge anche da schema diret tore per gl i  
in tervent i  e g l i  us i .  S i  r i leva ino ltre la  presenza di  una seconda area 
protetta nel  comune l imitrofo d i  Sa lzano, la  SIC IT3250008 -  ex cave 
Vi l let ta Sa lzano.  

Da questa anal is i  s i  ev ince che ben l ’80% del  terr i tor io comuna le (zone 
a seminat ivo,  zone verd i  urbane, incolt i  produtt iv i ,  boschett i ,  formaz ion i  
foresta l i ,  cors i  d ’acqua),  a ttraverso l ’at tuaz ione d i  az ioni  d i  
r i forestazione e l ’ introduz ione di  prat iche agronomiche conservat ive ,  
potrebbe acquis i re  un ruolo importante nel l ’abbatt imento de l la  CO 2  
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prodotta ne l  contesto comuna le.  Tuttav ia va ev idenziato che ta l i  az ioni  
non possono essere contabi l izzate per  i l  raggiungimento del l ’obiet t ivo 
del  presente p iano,  in  ottemperanza a quanto previsto da l le  l inee gu ida 
europee.  

3.5 IL PATRIMONIO EDILIZIO 

I l  P iano d’Assetto Terr i tor ia le Comunale costruisce e d imens iona i l  
d isegno futuro del  Comune d i  Marte l lago ind iv iduando g l i  AmbAmbAmbAmb i t i  i t i  i t i  i t i  
Ter r i to r i a l i  Omogene iTer r i to r i a l i  Omogene iTer r i to r i a l i  Omogene iTer r i to r i a l i  Omogene i  (ATO) che espr imono compiutamente 
l ’organizzaz ione strut tura le  de l  terr i tor io ,  s ia  in termini  d i  car ico 
insediat ivo e di  dotazione di  s tandard (per i l  PAT) s ia  per gl i  indicator i  d i  
stato e d i  pressione a i  f in i  del la  VAS.  

I l  PAT assume come elemento morfo logico guida la  rete  capi l lare dei  
cors i  d’acqua (cana l i  e capofoss i) ,  e lemento fondante l ’organizzazione 
del  terr i tor io di  p ianura e  indiv idua a l l ’ in terno del  Comune d i  Marte l lago 
otto ATO d ist inte in:   

−  3 ATO di  T IPO INSEDIATIVO: centr i  d i  Marte l lago, Maerne e Olmo, 
dove predominano le funzioni  res idenzia l i ,  produtt ive e  terz iar ie ;  

−  1  ATO di  T IPO AMBIENTALE: Parco Laghett i  e i l  suo contesto;  

−  4 ATO d i  TIPO AGROAMBIENTALE: dove prevalgono gl i  aspett i  
ambienta l i  e  rura l i ,  con una presenza di  inc lus ioni  insediat ive p iù  
rarefat te.  

3.5.1 Dinamica degli alloggi: domanda di abitazioni, 
volumetrie ed epoca di costruzione 

I l  Comune d i  Marte l lago, nel  corso degl i  u l t imi  decenni ,  è stato 
soggetto a un rap ido e s igni f icat ivo fenomeno di  urbanizzazione che ha 
for temente compromesso l ' integr i tà del  paesaggio agr ico lo.  Per questo 
comune v iene infat t i  ev idenziata l 'e levata  inc idenza del la  superf ic ie  
edi f icata su l la  super f ic ie comunale super iore a l  4%, corr ispondente a l la  
c lasse massima.   

R ispett ivo a l la  sua estens ione, par i  a  20,08 km 2 ,  Marte l lago s i  ident i f ica  
come un comune ad a lta densi tà abi tat iva (1 .059,71  abitant i/km 2 )  
ancora per lo più  concentrata nei  tre  nucle i .  Per quanto r iguarda i l  
capoluogo Marte l lago è presente un s i s tema insed ia t i vos i s tema insed ia t i vos i s tema insed ia t i vos i s tema insed ia t i vo  compat tocompat tocompat tocompat to ,  
con un’e levata  densi tà edi l iz ia  in pross imità de l l ’asse di  V ia Caste l lana  
che va v ia v ia  s fumando ne l le t ipologie preva lentemente un i fami l iar i  
del le  rea l izzazioni  per i fer iche.  Anche la  fraz ione di  Maerne presenta un 
asse compatto (V ia Staz ione –  P iazza IV  Novembre) ed un s istema 
insediat ivo p iù diradato e con t ipo logie costrutt ive uni fami l iar i  p iù c i  s i  
a l lontana dal  centro.  Olmo, invece, è art icolata in lot t izzaz ion i  regolar i  
r isa lent i  per  la  maggior  parte ag l i  anni  Sessanta,  pr iva di  un vero e 
propr io nucleo stor ico.  Sono, inol tre,  present i  a l t r i  nucle i  insediat iv i  
re lat ivamente autonomi e r iconoscibi l i  che sono frut to di  aggregaz ion i  
rura l i  o di  p iù recent i  addensament i .  Anche i  s i s temi  l i near is i s temi  l i near is i s temi  l i near is i s temi  l i near i  d i  s tor ica  
distr ibuzione rura le  rappresentano una strut tura insediat iva di  e levata  
r iconoscibi l i tà .  La d istr ibuzione rad ia le ,  mediana r ispetto a l  corso dei  
f iumi es istent i ,  appare oggi  come una struttura densi f icata che 
acquis isce sempre più caratter i  d i  rur-urbanità,  ovvero inser i t i  in  
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ambiente rura le,  ma con scarsa re laz ione con le  at t iv i tà  agr ico le.  Inf ine 
i l  s i s tema insed ia t i vo  d i f fusos i s tema insed ia t i vo  d i f fusos i s tema insed ia t i vo  d i f fusos i s tema insed ia t i vo  d i f fuso  appare poco presente nel  terr i tor io  
comunale.  

Per quanto concerne l ' evo luz ione  tempora le  evo luz ione  tempora le  evo luz ione  tempora le  evo luz ione  tempora le  e  t ipo log ica  e  t ipo log ica  e  t ipo log ica  e  t ipo log ica  de l  parco  de l  parco  de l  parco  de l  parco  
ed i l i z ioed i l i z ioed i l i z ioed i l i z io ,  s i  può tracciare l ’andamento a par t i re da uno stor ico di  dat i  
ISTAT, i l  quale  evidenz ia come i l  tessuto dei  nucle i  ab itat i  ne l  terr i tor io  
di  Marte l lago è di  recente formazione,  mol t iss imi post  anni  2000.  
Mentre  da l l 'anal is i  de l la  morfologia evidenzia a lcune costant i  
insediat ive e  t ipo logiche: per esempio l 'ed i f icaz ione lungo i  f ront i  de l le  
strade pr inc ipa l i  sono cost i tu i t i  da edif ic i  mul t ip iano in l inea o a blocco. 
Sul  retro de i  f ront i  pr inc ipa l i  s i  è sv i luppato i l  tessuto residenz ia le per  
successive addiz ioni  omogenee, con t ipo logie edi l iz ie e regole 
insediat ive t ip iche del l 'espans ione urbanist ica degl i  anni  50-60-70.  

 

ETÀ EDIFICATO  NUMERO EDIF ICI  %  

Ante  1800  111  3 ,0  

1801  -  1900 47  1 ,3  

1901  -  1945 174  4 ,7  

1946 -  1961  435  11 ,8  

1962 -  1971  1.017  27 ,5  

1972 -  1995 1.328  36 ,0  

1996 -  2001  331  8 ,9  

2002 -  2008 253  6 ,8  

TOTALETOTALETOTALETOTALE  3.696  100,0  

                                                                                                                           
fonte :  PAT_  re laz ione tecn ica  e  d i  p rogetto  (2010)  

Tabe l la  7 .  Ed i f ic i  per  epoca  d i  cost ruz ione.  

Per comprendere la  distr ibuzione de i  consumi energet ic i  ne l  terr i tor io,  
non meno importate r isu lta  la  cara t te r i zzaz ione  de l l e  ab i taz ion i  per  cara t te r i zzaz ione  de l l e  ab i taz ion i  per  cara t te r i zzaz ione  de l l e  ab i taz ion i  per  cara t te r i zzaz ione  de l l e  ab i taz ion i  per  
epoca  d i  cos t ruz ioneepoca  d i  cos t ruz ioneepoca  d i  cos t ruz ioneepoca  d i  cos t ruz ione . Si  può infatt i  supporre che a par i tà di  volumi,  d i  
condiz ion i  ambienta l i  e  d i  d isegno strut tura le,  ab itaz ioni  p iù recent i  
s iano edif icate  con tecniche e tecnologie  progress ivamente p iù 
eff ic ient i  da l  punto di  v ista dei  r isparmi energet ic i .  Anal izzando quind i  la  
d istr ibuzione degl i  edi f ic i  per  c lasse di  età,  i  dat i  ev idenziano la  re lat iva  
giovinezza del  patr imonio edi l iz io comunale e g l i  ed i f ic i  d i  nuova 
costruz ione, rea l izzat i  a  part i re dal  2000, s iano concentrat i  
pr inc ipa lmente in intervent i  urbanist icamente coord inat i  e caratter izzat i  
da un i formità t ipo logica e col locat i  tendenzia lmente a i  marg in i  de l la  
c i t tà consol idata.  Mentre ne i  centr i  come Marte l lago ed Olmo l 'at t iv i tà  
edi l iz ia  è nettamente caratter izzata  da espansione urbanist ica,  a  
Maerne appare maggiormente cons istente un'at t iv i tà  di  t rasformazione 
di  ed i f ic i  post i  a l l ' interno del  tessuto urbano consol idato 
(pr inc ipa lmente lungo v ia Olmo/v ia Rov iego).  Appare ino ltre a Maerne e 
ad O lmo una maggiore at t iv i tà  ed i l iz ia  minore r ispetto a Marte l lago, 
caratter izzata da piccol i  ampl iament i  ed adeguament i  d i  ed i f ic i  
es istent i .  

Ana logamente,  l ’andamento del la  p roduz ione  ed i l i z i ap roduz ione  ed i l i z i ap roduz ione  ed i l i z i ap roduz ione  ed i l i z i a  a l l ’ interno del  
comune d i  Marte l lago conferma un tasso di  produzione piut tosto 
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e levato,  fa tto che d imostra la  quant i tà  e levata che registra  non so lo la  
dinamica demograf ica,  ma anche i l  processo d i  r i local izzaz ione di  
popolaz ione ancora in at to,  soprattutto dal la  Terraferma venez iana.  

Dal  punto di  v ista energet ico r isul ta interessante re laz ionare quest i  dat i  
con quel l i  der ivant i  da l lo stud io di  “Ana l is i  integrata di  scenar i  d i  
migl ioramento de l l ’ef f ic ienza de l  settore c iv i le  e commercia le de l la  
Regione Veneto”  (11-12/06/2012,  IUAV Venez ia) .  C iò permette di  
ident i f icare una gr ig l ia  del le ab itaz ion i  def in i ta in base a epoca d i  
costruz ione e t ipologia ed i l iz ia  (casa iso lata ,  case cont inue,  condomini )  
con attr ibuzione d i  un va lore st imato kWh/m 2  anno di  consumi per ogni  
categor ia.  Questa sempl i f icaz ione consente d i  costru ire az ion i  e st ime 
prec ise del  poss ibi le  impatto che un intervento sul l ’edi f ic io può 
determinare.  

In f ine,  per  descr ivere a l  megl io l ’evoluzione del  patr imonio edi l iz io de l  
Comune d i  Marte l lago, s i  rende necessar io un g iudiz io su a lcun i  
i nd ica to r i  d i  qua l i t à  de l l ’ed i f i ca toind ica to r i  d i  qua l i t à  de l l ’ed i f i ca toind ica to r i  d i  qua l i t à  de l l ’ed i f i ca toind ica to r i  d i  qua l i t à  de l l ’ed i f i ca to  comuna le.  S i  t rat ta di  una condiz ione 
pos it iva con caratter i  quant i ta t iv i  d i  eccel lenza,  der ivabi l i  s ia  da l la  stor ia  
rura le  del  terr i tor io s ia  da l la  recente r i loca l izzazione da l  centro urbano 
di  Venezia da par te d i  famig l ie  a l la  r icerca di  condiz ioni  ab itat ive  
migl ior i .  La super f i c ie  med ia  de l l ’ab i taz isuper f i c ie  med ia  de l l ’ab i taz isuper f i c ie  med ia  de l l ’ab i taz isuper f i c ie  med ia  de l l ’ab i taz i oneoneoneone s i  a ttesta costantemente 
su i  110 mq,  con un numero  d i  s tanzenumero  d i  s tanzenumero  d i  s tanzenumero  d i  s tanze  costantemente super ior i  a l le  4 
(anche se in r iduz ione) ,  con una media  di  o l tre 1 ,5 stanze per abi tante 
( in cresc ita) .  Approfondi te cons iderazioni  sul l ’  ef f ic ienza energet ica  
andrebbero dunque formulate tenendo conto del l ’aumento de l le  
dimens ion i  medie degl i  a l loggi  con par t icolare r iguardo a l le  dest inazioni  
d’uso res idenzia le,  commerc ia le  e produtt ivo che rappresentano i l  94% 
dei  vo lumi  del  comune.   

Attua lmente nel  Comune d i  Marte l lago i l  numenumenumenumero  d i  ab i taz ion i  ro  d i  ab i taz ion i  ro  d i  ab i taz ion i  ro  d i  ab i taz ion i  
occupa teoccupa teoccupa teoccupa te  r isu lta  essere par i  a  8.202 uni tà,  corr ispondente a l  95% de l le 
abi taz ion i  present i  su tut to i l  terr i tor io comunale (8.634 un ità a l  
01.01 .2011) .  Purtroppo nel l ’u l t imo decennio s i  nota l ’aumento di  
abi taz ion i  non occupate (par i  a l l ’ 11%),  quant i tà legata  a l le  dinamiche d i  
col locaz ione de l  mercato de l le case rura l i  o d i  ed i l iz ia  d i  recent iss ima 
real izzazione.  

Come visto,  l ’ incremento di  popolaz ione st imato ne l  per iodo 2011-2020 
è par i  a  2.533 un ità ,  par i  a  c irca 230 un ità/anno, un incremento in l inea 
con la  media degl i  u l t imi  ann i ,  o l tre ad essere una quant i tà sostenib i le  
in  termin i  d i  d imens ionamento dei  serv iz i  at tua l i .  I l  passaggio 
successivo è  que l lo d i  va lutare in  termini  quant i ta t iv i  la  produz ione 
edi l iz ia  connessa con ta le incremento demograf ico.  Basandosi  
su l l ’ana l is i  dei  dat i  d imens iona l i  propost i  ne l  PAT e da l  PRG, l ’or izzonte  
futuro de l  comparto ab itat ivo r isul terà  compless ivamente d i  633 .250633 .250633 .250633 .250     
mmmm 3333  (d i  cui  168.667 m 3  prev ist i  ne l  PAT, 464.583 m 3  d i  res iduo).  Ta le 
prev is ione darà dunque or ig ine ad un incremento r ispetto a l le  
abi taz ion i  at tua l i  d i  c i rca 834834834834     un i tà  ab i ta t i veun i tà  ab i ta t i veun i tà  ab i ta t i veun i tà  ab i ta t i ve  ne l  prossimo decennio in  
l inea con le d inamiche demograf iche e de l la  famigl ie  resident i  ne l  
comune.  
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3.6 I SETTORI PRODUTTIVI 

3.6.1  Attività insediate 

Nel terr i tor io de l  Comune di  Marte l lago sono present i ,  o l tre a l  
capoluogo Marte l lago, le  f raz ion i  d i  Maerne ed Olmo. Di  conseguenza 
la  struttura terr i tor ia le s i  presenta pol icentr ica con att iv i tà  produtt ive,  
commerc ia l i ,  art ig iana l i- industr ia l i  ed agr ico le,  loca l izzate 
essenzia lmente ne l le tre zone produtt ive connesse a l le  tre fraz ioni  in  
modo pressoché un i forme.  

L’economia marte l lacense ha un’or ig ine soprattutto agr icola con una 
for te presenza terreni  agr icol i  d i  t ipo seminat ivo,  i  qua l i  occupano c irca 
i l  68% del la  superf ic ie comuna le.  Tra i  prodott i  or t ico l i  t ip ic i  de l la  zona 
r ientra i l  rad icch io rosso di  Trev iso e i l  radicch io var iegato d i  
Caste l f ranco.  

I l  comune s i  caratter izza comunque per un for te pendolar ismo che 
porta buona parte de l la  popolazione att iva (ma anche que l la  
studentesca,  per non par lare degl i  spostament i  conness i  a l la  f ru iz ione 
di  serv iz i  -  anche commerc ia l i )  a  spostars i  verso i l  comune di  Venez ia.  
Questa for te gravi taz ione ha portato ad una quasi  completa  
integraz ione socia le  ed economica con i l  l imi trofo Comune di  Venez ia,  
tanto che la  Camera di  Commercio Industr ia  Ar t ig ianato e Agr icol tura di  
Venezia indiv idua Marte l lago come appartenente a l  Comprenso r io  Comprenso r io  Comprenso r io  Comprenso r io  
de l l a  Ter ra fe rma Venez ianade l l a  Ter ra fe rma Venez ianade l l a  Ter ra fe rma Venez ianade l l a  Ter ra fe rma Venez iana .  Ta le v ic inanza con i l  capoluogo regionale 
e con i l  po lo industr ia le  d i  Marghera ha trasformato l ’assetto produtt ivo 
e socia le de l  terr i tor io ,  indir izzando manodopera verso i  settor i  
secondar i  e  terz iar i  a  d iscapito de l l ’at t iv i tà  agr icola .  Ino ltre  i l  rapido ed 
inorganico inurbamento ha raggiunto nel l ’u l t imo ventennio l ive l l i  ta l i  da 
saturare s ia  le  aree residenz ia l i  s ia  que l le produtt ive.  

Se s i  va lutano i  dat i  censuar i  ISTAT 2001 re lat iv i  a l la  condiz ione  
occupaz iona le s i  possono notare notevol i  d i f ferenze con le condiz ioni  
medie reg istrab i l i  ne l la  Provinc ia d i  Venez ia e ne l la  Regione Veneto.  I l  
tasso  d itasso  d itasso  d itasso  d i  a t t i v i t àa t t i v i t àa t t i v i t àa t t i v i t à  s i  presenta s ign i f icat ivamente più basso, attestandos i  
nel  2001  par i  a l  49,8% nel  Comune di  Marte l lago contro i l  52,5% de l la  
Prov inc ia di  Venezia e i l  52,6% del la  Regione Veneto.  Ana logamente i l  
tasso  d i  d i soccupaz ionetasso  d i  d i soccupaz ionetasso  d i  d i soccupaz ionetasso  d i  d i soccupaz ione  appare part ico larmente a lto (par i  a l  5,2%),  
soprattut to a causa del la  d isoccupaz ione del le c lass i  p iù esposte,  
ovvero giovani le (che registra un tasso di  d isoccupaz ione par i  a l  14,8%) 
e femmini le (con 7,3%).  Ta le condiz ione può essere spiegata con una 
disoccupazione da attesa,  ovvero da una spontanea astens ione (per 
quanto temporanea) dal  lavoro,  v ista come vedremo,  la  re lat iva v ivaci tà 
del l ’of fer ta di  lavoro in ambito comuna le (e  da l la  prossimità con pol i  ad 
e levata offer ta di  lavoro (come Venezia) .  

L’anal is i  del le  at t iv i tà  produtt ive insediate ne l  Comune d i  Marte l lago è 
stata condotta  sul la  base de i  dat i  forn it i  ne i  Bol let t in i  del  Serv iz io Studi  
e Stat ist ica del la  Camera d i  Commerc io d i  Venezia (2011)  seguendo la  
c lassi f icazione ATECO (2007) ,  la  quale presenta le  var ie at t iv i tà  
economiche raggruppate,  da l  genera le a l  part icolare,  in sez ion i ,  
d iv is ioni ,  gruppi ,  c lassi ,  categor ie e  sottocategor ie .  Inf ine questa  
raccolta  dat i  è stata confrontata con quel l i  der ivant i  da l  8°  Censimento 
genera le del l ' industr ia  e de i  serv iz i  condotto nel  2001.  
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Prendendo in esame i  dat i  rappresentat iv i  del le  att iv i tà  economiche 
insediate a l l ’ in terno del  terr i tor io comunale d i  Marte l lago s i  r i leva che,  
a l  pr imo semestre del  2011 ,  r isu lt ino att ive 1 .31 .31 .31 .346464646     imp reseimpreseimpreseimprese , operant i  
soprattut to a l l ’ in terno de l  settore de l  commerc io (24,8%) e nel  settore 
edi le (22,1%) e con un’ inc idenza minore nel  settore mani fat tur iero 
(14,0%).  Confrontando ta l i  percentua l i  con le imprese insediate ne i  due 
anni  d i  r i fer imento per la  costruz ione de l l ’ IBE (2005 –  2011)  s i  nota una 
var iaz ione percentuale  annua posi t iva e min ima, par i  a l  ++++0 ,520 ,520 ,520 ,52%%%%, la  
quale fa reg istrare nel  complesso un leggero incremento del le  imprese 
att ive nel  terr i tor io per i  settor i  ed i le ,  tur ist ico e d i  serv iz i  a l le  imprese.  
Accanto a l  ve loce processo di  cresci ta che s i  sta  ver i f icando 
nel l ’ed i l iz ia  s i  è a ff iancato anche l ’economia locale:  ne l  per iodo indicato 
le imprese/ ist i tuz ione crescono del  3,14%, cresci ta imputabi le so lo 
marg ina lmente a l le  un ità loca l i  del l ’ industr ia  e in modo più  sostanzia le 
a l le  uni tà local i  de i  serv iz i .   

I l  fenomeno d i  terz iar izzaz ione in  at to appare ancora p iù evidente se 
invece del le uni tà local i  s i  considerano i l  numero  deg l inumero  deg l inumero  deg l inumero  deg l i     addet t iaddet t iaddet t iaddet t i ,  solo in 
modesta cresci ta,  ma negat iv i  ne i  settor i  industr ia l i  (passando da 2611  
a 2342 addett i ) ,  mentre in cresc ita  sostenuta ne l  terz iar io (passando 
1969 a 2325 addett i ) .  Anal izzando i l  numero tota le degl i  addett i  e la  
loro d istr ibuz ione a l l ’ interno de l le  d iverse t ipo logie d i  a tt iv i tà ,  s i  osserva 
come su un tota le d i  4.430 addett i ,  la  massima concentraz ione, 
corr ispondente a l  44%, s i  r iscontra a l l ’ interno de l  settore del le  at t iv i tà  
manifattur iere ( industr ie tessi l i  e  del l ’abbig l iamento,  meta l lurgia ,  
fabbr icaz ione d i  macchine ed apparecchi  meccanic i ,  fabbr icazione d i  
macchine e lettr iche ed apparecchiature e lettr iche,  e let tron iche ed 
ott iche).  Ta le settore è caratter izzato da az iende d i  d imens ion i  medio-
grandi ,  con un numero medio di  component i  t ra i  10 e i  50.  Anche i l  
settore terz iar io-commerc ia le  impiega un buon numero di  addett i  
(20%),  e le  at t iv i tà  re lat ive a ta le settore appaiono di  d imens ion i  
p iccole,  con una media tra uno e c inque component i .  D i  seguito i l  
settore edi le impiega c irca i l  10% del  tota le d i  addett i  ne l  Comune d i  
Marte l lago in imprese d i  p iccola d imens ione.  
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Tabe l la  8 .  Sed i  d i  imprese a t t i ve  ne l  Comune d i  Mar te l lago  -  Conf ronto  2005/2011  

                                                                                              fonte: Bollettini del Servizio Studi e Statistica della Camera di Commercio di 

Venezia (2005-2011) 

SEDI DI IMPRESA ATTIVE 

nel Comune di Martellago 

anno 2005 
Attive  

nel 2004 

Variazione 

% 

2005/2004 
Registrate 

ATTIVE 
Iscrizioni Cessazioni 

n° % 

SETTORE AGRICOLO 157 157  2 2 156 +0,6% 

SETTORE MANIFATTURIERO 260 220  2 6 229 -3,9% 

SETTORE EDILE 247 229  4 3 231 -0,9% 

SETTORE DEL COMMERCIO 389 360  4 9 367 -1,9% 

SETTORE TURISTICO 67 50  1 3 48 +4,2% 

SETTORE DEI SERVIZI ALLE IMPRESE 153 144  0 2 132 +9,1% 

SETTORE DEI TRASPORTI 65 59  1 1 57 +3,5% 

SETTORE DEGLI ALTRI SERVIZI 62 62  0 1 61 +1,6% 

SETTORE DEL CREDITO 24 24  0 1 26 -7,7% 

  

 
totale 

 
totale totale 

1.305 100 1.307 -0,2% 

 

SEDI DI IMPRESA ATTIVE 

nel Comune di Martellago 

anno 2011 
Attive  

nel 2010 

Variazione 

% 

2011/2010 

Registrate 
ATTIVE 

Iscrizioni Cessazioni   
n° % 

SETTORE AGRICOLO 132 131 9,7 0 4 134 -2,2% 

SETTORE MANIFATTURIERO 209 189 14,0 3 8 191 -1,0% 

SETTORE EDILE 309 298 22,1 9 12 303 -1,7% 

SETTORE DEL COMMERCIO 349 334 24,8 10 11 336 -0,6% 

SETTORE TURISTICO 102 84 6,2 6 1 78 +7,7% 

SETTORE DEI SERVIZI ALLE IMPRESE 173 163 12,1 11 8 157 +3,8% 

SETTORE DEI TRASPORTI 50 46 3,4 0 1 46 ±0,0% 

SETTORE DEGLI ALTRI SERVIZI 79 83 6,2   79 +4,8% 

SETTORE DEL CREDITO 18 18 1,3 0 2 16 +12,5% 

  

 
totale 

 
totale totale 

1.346 100 1.340 +0,4% 

 
VARIAZIONE PERCENTUALE 2011/2005: VARIAZIONE PERCENTUALE 2011/2005: VARIAZIONE PERCENTUALE 2011/2005: VARIAZIONE PERCENTUALE 2011/2005: +3,14%+3,14%+3,14%+3,14%    

VARIAZIONE VARIAZIONE VARIAZIONE VARIAZIONE PERCENTUALE PERCENTUALE PERCENTUALE PERCENTUALE ANNUA: ANNUA: ANNUA: ANNUA: +0,52%+0,52%+0,52%+0,52%    
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3.6.2  Settore primario 

Per descr ivere l ’andamento del  settore pr imar io (att iv i tà  che 
r iguardano le col ture,  tradiz ional i  e  bio log iche, ma anche i  boschi  e i  
pascol i )  ne l  Comune di  Marte l lago s i  ut i l izzano ed e laborano i  dat i  
raccolt i  ne l  6° Censimento del l ’Agr icol tura de l  2010.  

Se s i  osserva l ’evoluzione stor ica  dei  dat i  agr ico l i  forni t i  (numero  numero  numero  numero  
az iendeaz iendeaz iendeaz iende e super f i c ie  to ta lesuper f i c ie  to ta lesuper f i c ie  to ta lesuper f i c ie  to ta le  del le stesse) ne i  cens iment i  da l  2000 a l  
2010,  s i  nota come a fronte d i  una forte r iduz ione del  numero de l le  
az iende s i  ver i f ica  anche una r iduzione del la  superf ic ie tota le in  
analogia r ispetto a l le  d inamiche r i levate nel  terr i tor io regiona le.  In 
dettagl io sono present i  224 sedi  d’ impresa att ive 4 in  campo agr ico lo  
(comprese az iende agr ico le,  zootecniche e foresta l i ) ,  d i  cui  la  maggior  
parte di  p iccole dimens ion i  ( i l  60% è infer iore a i  3 et tar i ) .  La superf ic ie  
tota le raggiunta dal la  somma di  tutte  le az iende att ive è par i  a  1 .060,02 
ettar i ,  d i  cui  904,17 cost i tu iscono la  superf ic ie agr ico la ut i l i zzata  (SAU).  

Anche la  part iz ione tra super f i c i e  i n  a f f i t tosuper f i c i e  i n  a f f i t tosuper f i c i e  i n  a f f i t tosuper f i c i e  i n  a f f i t to     (a ttua lmente par i  a  38,58ha )     
e     super f i c ie  i n  p ropr ie tàsuper f i c ie  i n  p ropr ie tàsuper f i c ie  i n  p ropr ie tàsuper f i c ie  i n  p ropr ie tà  (470,91ha)     ha subito dal  2000 a l  2010 de l le  
v is ib i l i  modif icaz ion i ,  minor i  r ispetto a quanto accaduto tra i l  1980 e i l  
1990, quando s i  era assist i to ad una sostanzia le r iduz ione del la  
super f ic ie in  af f i t to.   

La strut tura d i  ta l i  az iende v iene descr i t ta attraverso l ’anal is i  del la  
distr ibuzione per c lass i  d i  super f i c ie  agr i co la  u t i l i zza tasuper f i c ie  agr i co la  u t i l i zza tasuper f i c ie  agr i co la  u t i l i zza tasuper f i c ie  agr i co la  u t i l i zza ta  (SAU),  la  quale  
mostra come i l  settore agr icolo s ia tut t ’ora caratter izzato da l la  
massicc ia presenza di  micro-aziende.  In fat t i  sono ben 539 (par i  a l  
68,0% del  tota le)  le  az iende che hanno meno di  2 et tar i  d i  SAU, le  qua l i  
coprono l ’20,8% del la  superf ic ie tota le e i l  25,9% del la  SAU 
complessivamente r i levata nel  comune.  Dal  confronto con i  r isu ltat i  dei  
Cens imento de l l ’Agr ico ltura degl i  anni  1970, 1982, 1990, 2000 e 2010 s i  
nota come nel  comune di  Marte l lago cresca sens ibi lmente la  
d imens ione  med ia  de l l e  az i ended imens ione  med ia  de l l e  az i ended imens ione  med ia  de l l e  az i ended imens ione  med ia  de l l e  az i ende, arr ivando a 3,71  ha per az ienda e 
cos ì  pure la  SAU media az ienda le,  che sa le a 3,17 ha.  Sono in netta  
prevalenza le az iende d i  p iccole d imensioni  r ispetto a poche real tà con 
super f ic i  s igni f icat ive (> 20 ha),  par i  a  4.  Confrontando invece 
l ’andamento del  numero de l le az iende con quel lo de l la  superf ic ie media 
aziendale s i  nota  come stess i  s iano inversamente proporzional i  
ne l l ’arco d i  tempo che va dal  1960 a l  2010.  

Se s i  d iv ido invece le superf ic i  agr ico le ut i l izzate dal le  az iende secondo 
l ’u t i l i zzaz ione  de i  u t i l i zzaz ione  de i  u t i l i zzaz ione  de i  u t i l i zzaz ione  de i  te r ren ite r ren ite r ren ite r ren i ,  emerge evidente che i l  86% del la  superf ic ie  
tota le è occupato da cereal i ,  p iante ole i fere ed us i  non agr ico l i ,  
d imens ionamento che dimostra l ’estrema sempl i f icazione del la  
strut tura produtt iva  loca le e,  quindi ,  del  re la t ivo paesaggio.  In questo 
quadro,  comunque, una certa  consistenza è rappresentata da l le  
col ture foraggere (5,5% de l la  super f ic ie tota le)  e dal le  ort ive (2,45%).  
Andando ancora di  p iù nel lo spec if ico a r iguardo del la  r ipar t iz ione de l le  

                                                      
4 Ne l  Cens imento  de l l ’Agr ico l tu ra  e f fet tuato  ne l  2000 ven i vano  conta te  come 
super f ic i  agr ico le  comuna l i  anche que l l e  super f ic i  che r i ent ravano  ne l  comune  in  
quest ione ma avevano  un  cent ro  az ienda le  esterno  a l  comune (e  v iceversa) .  Per  
r i so lvere  ta le  p rob lema (che,  per  esemp io ,  avrebbero  porta to  ad  una  a t t r ibuz ione a l  
Comune d i  Mar te l lago  d i  una  super f ic ie  d i  2 .500 ha  c i rca ,  ovv iamente  inus i ta ta )  ne l  6 °  
Cens imento  de l l ’Agr ico l tu ra  s i  sono  pres i  i  da t i  de l le  az iende avent i  cent ro  az ienda le  
e  sede lega le  ne l  Comune d i  Mar te l lago .  Per  questo  mot ivo  l ’ un ico  dato  che s i  r iduce  
sens ib i lmente  è  que l lo  de l  numero  de l l e  az iende .  
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col ture d ich iara te ,  s i  ev ince che l ’84,45% del la  superf ic ie tota le è 
occupata,  o l tre che dagl i  us i  non agr icol i  ( 14,57%),  da tre  produzioni ,  
ovvero mais (37,11% del la  super f ic ie  tota le) ,  grano tenero (18,13%) e 
so ia (13,64%).  Inol tre,  per quanto r iguarda le a l tre important i  
produzioni ,  ovvero quel le ort icole,  appare ch iaramente la  margina l i tà  
del la  produzione in serra,  facendo r icorso a l  mass imo a l  tunnel .  

 

 

2000  2010  

numero   

d i  az iende  

superf ic ie   

totale  

numero   

d i  az iende  

superf ic ie   

totale  

Marte l lago  416  980,61  224  904,17  

AFFITTO/PROPRIETÀ  

2000  2010  

sup.  totale  

in  a ff i t to  
sup.  totale  d i  
propr ietà  

sup.  totale  

in  a ff i t to  
sup.  totale  d i  
propr ietà  

Marte l lago  122,44  779,41  38 ,58  470,91  

CONDUZIONE  

2000  2010  

conduz ione  
d iretta  de l  

co l t ivatore  

salar ia t i  e /o  

compartec ipant i  

conduz ione  
d iretta  de l  

co l t ivatore  

salar ia t i  e /o  

compartec ipant i  

Marte l lago  
366  
az iende  

50  az iende    

                                                                                                                          
fonte :  6 °  Cens imento  de l l ’Agr ico l tu ra  (2000-2010)  

Tabe l la  9 .  Dat i  ca ra t ter is t ic i  de l le  az iende agr ico le  p resent i  ne l  ter r i to r io  comuna le  d i  
Mar te l lago .  

 

e t ta r i  0  
0-  

0 ,99  
1-  

1 ,99  
2-  

2 ,99  
3-  

4 ,99  
5-  

9 ,99  
10-  

19 ,99  
20-  

29 ,99  
30-  

49 ,99  
50-  

99 ,99  
>100  TOT 

 3  53  77  28  29  17  13  2  1  1  --  224  

                                                                                                                                         
fonte :  6 °  Cens imento  de l l ’Agr ico l tu ra  (2000-2010)  

Tabe l la  10 .  D is t r ibuz ione  de l  numero  d i  az iende per  c lasse d i  super f ic ie  u t i l i z za ta .  

L’a l l evamen ta l l evamen ta l l evamen ta l l evamen toooo  ne l  Comune d i  Marte l lago non pare essere 
part icolarmente sv i luppato.  S i  ev ince la  l im itata d imens ione del  
patr imonio zootecnico,  par t ico larmente di f fuso in termin i  d i  numero di  
az iende, ma genera lmente di  d imens ioni  fami l iar i .  La cons istenza dei  
bov in i  s i  at testa su 214 uni tà,  r ipart i te  su 20 aziende,  per una media  d i  
10,7 capi  per az ienda. Le stesse condiz ion i  sono r i levabi l i  ne l  campo 
su in icolo,  dove 3 aziende gest iscono un complesso d i  2.775 su in i ,  per  
una media d i  925 uni tà per az ienda, dato a l terato da l la  presenza di  due 
a l levament i  d i  t ipo industr ia le .  
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TIPOLOGIA  SUPERFICIE  (ha)  %  

a lber i  da  f rutta  1 ,46  0 ,14  

bosco  2 ,95  0 ,28  

cereal i  600,43  56 ,64  

foraggio  58 ,25  5 ,50  

or t ive  25 ,98  2 ,45  

p iante  o le i fere  159,82  15 ,08  

p iante  ornamental i  2 ,61  0 ,25  

superf ic i  a  r iposo  5 ,48  0 ,52  

superf ic i  agr ico le  non  seminate  (non  in  
produzione)  

28 ,17  2 ,66  

superf ic i  r i t i rate  dal la  produzione  4 ,60  0 ,43  

uso  non  agr ico lo  154,48  14 ,57  

v ite  12 ,76  1 ,20  

v iva io  2 ,98  0 ,28  

TOTALE  1 .060,02  100,00  

SUPERFICIE  AGRICOLA UTIL IZZATA (SAU)  904,17  

                                                                 fonte:  PAT_ re laz ione  tecn ica  e  
agroamb ienta le  (2010)   e  6°  Cens imento  de l l ’Agr ico l tu ra  (2010)  

Tabe l la  1 1 .  Dat i  ca rat ter is t ic i  de l l e  cu l tu re  in  a t to  su l  suo lo  agr ico lo .  

Tra i l  2000 e i l  2010 s i  è  assist i to ad una forte r iduz ione  
del l ’a l levamento in genere in tut ta l ’area,  non so lo per le  tendenze 
repuls ive r ispetto a  funzioni  p iù pregiate in a l locamento (s i  veda la  
residenz ia l i tà  in  genere),  ma anche in funz ione di  un processo di  
specia l izzazione in atto a l ive l lo reg iona le e naz ionale ,  che porta ad una 
r iduz ione d i  ta l i  a tt iv i tà  in a lcune aree,  s ia  dal  punto d i  v ista spazia le  
(r iduzione ne l le c inture urbane)  s ia  da l  punto di  v is ta produtt ivo 
(r iduzione del le att iv i tà  che non s iano c lass i f icabi l i  come d i  
autoconsumo o industr ia l i ,  per  ovv i  mot iv i  d i  reddi t iv i tà  economica).  I l  
ruolo de l la  zootecnia nel  terr i tor io  comunale di  Marte l lago è andato 
progressivamente r iducendos i ,  anche se la  tendenza è r i levabi le anche 
in tut ta la  Provinc ia  di  Venez ia.  Anche in termini  d i  numero di  capi  la  
r iduz ione ne l  per iodo intercensuar io (2000-2010) è r i levante,  ben p iù 
che in termini  az iendal i ,  segno d i  una notevole frammentaz ione ed una 
propensione a l la  dest inaz ione de l  prodotto soprattut to legata  
a l l ’autoconsumo.  

Quest i  dat i  r isu ltano interessant i  per  la  quant i f icazione del la  b iomassab iomassab iomassab iomassa  
presente ne l  terr i tor io  e per la  costruz ione di  az ion i  che la  va lor izz ino.  
Attraverso questa anal is i  agronomica s i  ev idenzia che l ’agr icol tura non 
rappresenta p iù ,  to l te a lcune eccezioni ,  un interesse di  carattere 
economico in sé,  né può d iventare con le r ipart iz ion i  at tua l i ,  una forma 
percorr ib i le  d i  sv i luppo strategico,  anche se l ’agr ico ltura  cost i tu isce 
l ’un ica opportun ità  di  pres id io ambienta le:  i l  vero mantenimento 
del l ’ambiente esige un’agr icol tura presente,  legata a l la  residenz ia l i tà  
di f fusa,  potenz iata nei  propr i  aspett i  pecul iar i  e di  f ru ib i l i tà  anche in  
ambito socia le  ed energet ico e  non so lo puramente economico.  
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3.7 IL TRAFFICO E LA MOBILITÀ 

3.7.1  Viabilità 

I l  Comune di  Martre l lago s i  inser isce ne l la  struttura  v iabi l ist ica ne l  
comprensor io de l  M i raneseMi raneseMi raneseMi ranese . Esso tende ad assumere una 
conf igurazione radiocentr ica convergente su Mestre in  quanto g l i  ass i  
pr inc ipa l i  sono cost i tu i t i  da V ia Caste l lana e V ia Mi lanese.  A quest i  s i  
af f iancano a l tr i  ass i  secondar i  con funzione d i  col legamento est-ovest 
come V ia Rov iego (V ia O lmo e V ia Morosin i ) .  

I l  terr i tor io comuna le d i  Marte l lago è at traversato da important i  ar ter ie 
stradal i  che presentano e levat i  l ive l l i  d i  t raf f ico,  part icolarmente 
problemat ic i  in quanto le  caratter is t iche f is ico-d imensional i  del le  strade 
sono inadeguat i  a l  car ico dovuto a l  passaggio di  automezzi  anche 
pesant i ;  in mol t i  casi ,  in fat t i ,  la  strut tura v iar ia  è stata solo in par te 
ammodernata r ispetto a i  t racciat i  stor ic i .  A l tra problemat ica  r i levante è 
legata a l l ’ in terferenza del  tra ff ico di  a tt raversamento con la  v i ta socia le  
dei  var i  nucle i .  

A l ive l lo sovra-prov inc ia le,  i l  s istema infrastruttura le  s i  sv i luppa 
attraverso i l  t rat to del  Passante .  L’area de l  comune d iret tamente 
coinvolta è quel la  p iù occ identa le,  a ttraverso l ’ambito d i  conf ine ovest  
da nord a  sud. Tuttavia  l ’opera  ha r icadute sul  s is tema ter r i tor ia le  f is ico 
del l ’ intero comune,  come anche sugl i  aspett i  t rasport is t ic i  e su l le  
dinamiche loca l izzat ive di  at t iv i tà  produtt ive e contest i  res idenz ia l i ,  a l la  
luce dei  nuov i  l i ve l l i  d i  access ib i l i tà .  

I l  s i s tema in f ras t ru t tu ra le  d i  sca la  p rov inc ia ls i s tema in f ras t ru t tu ra le  d i  sca la  p rov inc ia ls i s tema in f ras t ru t tu ra le  d i  sca la  p rov inc ia ls i s tema in f ras t ru t tu ra le  d i  sca la  p rov inc ia l eeee s i  sv i luppa nel  terr i tor io  
comunale di  Marte l lago in diverse d irezioni  ed è cost i tu i to da tre ass i  
stradal i  ortogona l i  d i  va lenza sovra-comuna le ad intenso t raff ico 
veico lare:  

����  SR 245SR 245SR 245SR 245 : rappresenta uno dei  pr inc ipa l i  ass i  d i  adduz ione a l  
terr i tor io venez iano e funge,  inol tre,  da tratto d i  c i rconval laz ione 
terr i tor ia le da l  Mi lanese a l  Trev ig iano, attraversando i l  capoluogo 
in condiz ion i  d i  non adeguata attrezzatura e s icurezza e trovando 
nel  suo percorso numerose strettoie  e punt i  cr i t ic i ;  

����  SP SP  SP  SP  36363636: gest isce quasi  del  tutto i l  t raf f ico d i  d istr ibuz ione verso e  
da i l  resto dei  comuni del  Miranese; le  condiz ion i  d i  def lusso sono 
for temente condiz ionate e rese di f f ico ltose non solo dal la  
seque la di  semafor i .  L’assenza di  banchine,  marc iapied i ,  p iste  
c ic lab i l i  in lunghe tratte  e la  presenza di  numerose intersezioni  
rendono le condiz ioni  d i  s icurezza scarse.  Par t ico larmente for te 
appare l ’ impatto su Maerne, dove div ide la  zona industr ia le con 
l ’area res idenzia le;  

����  SP SP  SP  SP  33338888: rappresenta un’a ltra de l le arter ie d i  adduz ione a l  
Mestr ino,  passando per i  centr i  d i  Maerne e Olmo. Le sue 
condiz ion i  appa iono migl ior i ,  s ia  da l  punto di  v is ta dimensionale  
che de l le attrezzature,  ma di  fa tto comporta una for te cesura 
(spec ia lmente ne i  moment i  d i  congest ione) de l l ’area di  Olmo, su  
cui  s i  af facc iano serv iz i ,  negoz i  ed a l tre at t iv i tà  produtt ive.  V ia 
del le Motte ,  v ia  Ca’  Rossa,  v ia  Roviego, v ia  Ca’  Nove, v ia  
Moros in i ,  v ia  Dosa e v ia Frass ine l l i  rappresentano la  v iabi l i tà  
minore che soffre  maggiormente de l l ’ut i l i zzo da par te  del le 
automobi l i  come v iabi l i tà  a l ternat iva r ispetto a l le  congest ionate 
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arter ie  pr inc ipa l i .  La conf l i t tua l i tà  è dovuta a l  f lusso di  traff ico 
sproporz ionato r ispetto a l le  caratter is t iche geometr iche che 
sono quel le di  ant ichi  percors i  rura l i  s tor icamente consol idat is i  e ,  
qu ind i ,  inadatt i  a  svolgere funz ion i  a l  d i  fuor i  d i  que l le  del la  
distr ibuzione locale .  

����  SP 39 :  SP  39 :  SP  39 :  SP  39 :  at traversa marg ina lmente i l  terr i tor io comunale a i  conf in i  
con i l  comune di  Scorzè,  e rappresenta i l  col legamento tra i l  
capoluogo e le fraz ion i  d i  Peseggia e Gard ig iano e i l  Comune di  
Zero Branco. R ispetto a l la  precedent i ,  questa è forse la  strada 
megl io  conservata ,  anche grazie a i  lavor i  d i  manutenz ione 
eseguit i  in quest i  ann i ,  in concomitanza a l la  creazione di  una 
pista  c ic labi le  lungo quas i  tutto i l  t ra tto in  d irez ione Scorzè.     

     

Anche la  rete  v iabi l is t ica  a l i ve l l o  loca lel i ve l l o  loca lel i ve l l o  loca lel i ve l l o  loca le  r isu lta  essere sofferente,  in 
part icolare a Marte l lago in v ia  Trento,  d i  fa tto usata come 
c irconval laz ione de l  centro,  ospita anche serv iz i  come i l  polo scolast ico 
o i l  presid io san itar io che r ich iederebbero par t ico lare  attenz ione 
comportando diverse di f f icol tà d istr ibut ive e una grav itaz ione u lter iore  
su tratte  congest ionate de l la  SR 245; a  Maerne le  temat iche 
v iabi l ist iche sono r iassumibi l i  ne l la  necess ità d i  qua l i f icazione –  r iordino 
di  v ia  Staz ione, vero e  propr io asse urbano, e  del  suo innesto in piazza 
IV Novembre;  anche gl i  insediament i  gravi tant i  su V ia Bert i  necessi tano 
del la  creaz ione d i  una v iabi l i tà  a l ternat iva.  A O lmo i l  problema r iguarda 
pr inc ipa lmente la  raz ional izzaz ione de l  s istema v iab i l is t ico de l  centro 
(v ia  Chiesa –  v ia  Sauro) e la  commist ione de l la  v iab i l i tà  tra l ’area 
produtt iva e quel la  residenz ia le (v ia  Cattaneo –  v ia  Tot i ) .  

A lcune gener iche cons ideraz ion i  sul  t raff ico e sul la  mobi l i tà  nel  
Comune di  Marte l lago possono essere effettuate ut i l izzando i  dat i  
pubbl icat i  annualmente dal l ’ACI ,  con r i fer imento speci f ico ag l i  ann i  
2005  2005 2005 2005 ----     2010201020102010 .  I  dat i  descr ivono i l  numero d i  mezzi  d ist int i  per  categor ia 
registrat i  ne l  2005 e nel  2010 da soggett i  res ident i  ne l  Comune di  
Marte l lago. Restano dunque esclus i  i  mezz i  che generano traf f ico di  
attraversamento.  Inol tre  le  pubbl icaz ioni  descr ivono lo stato del  parco 
veico lare che emerge da l le  r isul tanze dei  ve icol i  reg istrat i  a l  31/12 dal  
Pubbl ico Registro Automobi l is t ico (P.R.A) ,  sotto l ineando che può 
esserc i  un qualche scostamento tra i l  cos iddetto c i rco lan te  teo r icoc i rco lan te  teo r icoc i rco lan te  teo r icoc i rco lan te  teo r ico  
( iscr i t to a l  P.R.A.)  e  quel lo ef fet t ivamente c irco lante su strada.  Ne i  due 
anni  d i  r i fer imento s i  reg istra un incremento de i  mezz i  immatr ico lat i ,  in  
maggioranza rappresentato da l la  categor ia “autovetture” ,  che nel  2010 
raggiunge i l  va lore  di  11 .833 su un tota le di   14.733.  Si  t ratta  d i  una 
cresci ta del  numero di  auto del  4,6% in 5 anni .  Quest i  dat i  
rappresentano per i l  Comune di  Marte l lago una dens i tà  d i  dens i tà  d i  dens i tà  d i  dens i tà  d i  
motor i zzaz ionemotor i zzaz ionemotor i zzaz ionemotor i zzaz ione  minore r ispetto a l la  media provinc ia le,  con un rapporto 
abi tante/autovetture c irco lant i  d i  1 ,79,  corr ispondente a 1 ,36 
auto/ famig l ia .  

L’ incremento dei  mezz i   c i rcolant i  registrato tra l ’anno 2005 e l ’anno 
2010 non modi f ica  complessivamente i  rapport i  percentua l i  t ra le  
categor ie dominant i ;  in entrambi gl i  ann i  le  due pr inc ipa l i  categor ie  
responsabi l i   de l  traff ico sono rappresentate da autovetture (80,31% 
nel  2010 e 80,25% nel  2005) e  da i  motocic l i  ( 11 ,43% ne l  2010 e  9,56% 
nel  2005).  
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2005  7  843  197  11 .309  11  1 .347  2  309  43  24  --  14 .092  

2010  8  899  223  11 .833  11  1 .685  11  16  24  23  --  14 .733  

 
            

var iaz ione  
‘05- ‘10  

   +4 ,6%        +4 ,5% 

composiz ione  
2005  

0 ,05  6 ,00  1 ,39  80 ,25  0 ,08  9 ,56  0 ,01  2 ,19  0 ,30  0 ,17  --  100,00% 

composiz ione  
2010  

0 ,05  6 ,10  1 ,51  80 ,31  0 ,08  11 ,43  0 ,07  0 ,11  0 ,16  0 ,16  --  100,00% 

                                                                                                                                                             
fonte :  AC I  -  Autor i t ra t to  (2005-2010)  

Tabe l la  12 .  Dat i  ca ra t ter is t ic i  de l  parco  ve ico la re  ne l  Comune d i  Mar te l lago  –  
conf ronto  2005-2010 

3.7.2  Il traffico ferroviario 

La l i nea  fe r rov ia r i a  Cas te l f r ancol i nea  fe r rov ia r i a  Cas te l f r ancol i nea  fe r rov ia r i a  Cas te l f r ancol i nea  fe r rov ia r i a  Cas te l f r anco ----Venez iaVenez iaVenez iaVenez ia ,  inser i ta nel la  l inea Trento-
Venezia e gest i ta da FFSS, ef fet tua una fermata loca le  nel  terr i tor io  
comunale d i  Marte l lago in loca l i tà  Maerne, d istante da l  centro di  
Marte l lago c irca 3,5 km. La staz ione, local izzata lungo la  strada 
prov inc ia le per Spinea-Mirano lungo i l  conf ine comuna le  sud-est,  è  
intensamente ut i l i zzata da l la  popolaz ione locale e de i  terr i tor i  l imi trof i .  
La staz ione d i  Maerne è interessata da l  progetto del  S istema 
Ferroviar io Metropol i tano Regiona le (SFMRSFMRSFMRSFMR) che prevede i l  
potenz iamento de l la  l inea e la  rea l izzazione d i  un parcheggio d i  
scambio.   

Ana l izzando i l  t ra f f ico ferrov iar io at traverso la  quant i tà  assoluta di  
v iaggiator i  ed i l  d iagramma f iume d i  capac ità de l la  l inea,  s i  osserva 
come la ferrovia s ia  ut i l izzata come mezzo per spostament i  d i  lunga 
percorrenza,  in part icolare verso Venez ia.  D i  conseguenza s i  nota  
come per g l i  spostament i  d i  breve percorrenza s ia  nettamente 
prefer i to l 'autobus,  mentre i l  t reno v iene percepi to come mezzo per 
spostamento tra capoluoghi .  La l inea Mestre-Castel franco,  inser i ta  in  
quel la  Venezia-Trento,  è a  sempl ice b inar io ed e lettr i f icata  s ino a  
Caste l f ranco, con una lunghezza di  30,7 km. L 'organizzazione 
complessa degl i  incroci  in stazion i  che non d ispongono di  lunghi  b inar i  
comporta una l imi tata capaci tà,  st imabi le attorno a i  55 tren i/giorno 
complessiv i  ne l le  17 ore d i  apertura  a l l 'eserc iz io,  con punte d i  4 
tren i/ora.  

A l lo stato at tua le s i  mette in evidenza come la stazione ferroviar ia  di  
Maerne presenta un basso l ive l lo di  serv iz io e come l ' integrazione tra   
le  in frastrut ture di  conness ione (autobus,  treno e bic ic let ta)  s ia  scarsa.  
L'autobus infat t i  percorre solo una parte d i  v ia le de l la  stazione 
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svol tando verso Marte l lago a l l 'a l tezza di  v ia  Frass ine l l i ,  sottol ineando 
l ’e levato l ive l lo  d i  conf l i t to con la  c ircolaz ione su gomma. La 
real izzazione de l  sottopasso ferroviar io  e l ’ integrazione con i l  S is tema 
Ferroviar io Metropol i tano Regionale dovrebbero migl iorare  
sensib i lmente la  s i tuaz ione in atto,  ma appare importante tenere in 
cons ideraz ione a lcune temat iche local i  che r isul tano essere a l lo stato 
attua le ancora parz ia lmente soddisfatte.  I l  comune di  Marte l lago sarà 
ino ltre interessato dal la  nuova l inea ferrov iar ia  che verrà  rea l izzata su l la  
l inea dei  b iv i  e che passerà in pross imità de l  centro d i  Olmo dove è 
possibi le  immaginare d i  co l locare una de l le  nuove stazioni  
metropol i tane.  

3.7.3  Il trasporto pubblico locale su gomma - TPL 

La natura pol icentr ica de l  terr i tor io comunale d i  Marte l lago e la  
v ic inanza con l 'area urbana d i  Mestre e Venezia ,  verso cui  Marte l lago 
tende a gravi tare,  rende necessar io disporre di  una rete di  t rasporto 
pubbl ico eff ic iente e capi l lare.  I l  Comune d i  Marte l lago r ientra  ne l  
Bacino d i  Traf f ico di  Venez ia,  aderente ad ACTV spa,  esercente la  quas i  
tota l i tà  de i  serv iz i  d i  t rasporto pubbl ico loca le,  urbani  ed extraurbani ,  
automobi l is t ic i  e  d i  nav igaz ione del  bac ino.  

Nel la  rete de i  serv iz i  ACTV sono att ive su l  terr i tor io comunale  
anal izzato due l inee urbane e tre extraurbane con frequenze regolar i  a  
30' ,  le  qua l i  lungo le  d irettr ic i  Caste l lana e  Noa lese s i  sovrappongo 
real izzando frequenze d i  15'  su l le  tratte  Maerne -  Mestre Centro e  
Marte l lago -  Mestre  Centro,  che scendono a  7,5'  sul la  tratta comune 
Zelar ino- Mestre  Centro,  pur  ef fet tuando comunque percors i  
d ivers i f icat i  in Mestre:  

����  l inea 20: Marte l lago -  Tr iv ignano -  Zel la r ino -  Cipress ina -   Mestre  
FS 

����  l inea 21 :  Marte l lago -  Maerne -  Zel lar ino -  Cipress ina -   Mestre FS 

����  l inea 5:  Noale -  Robegano -  Maerne -  Olmo d i  Maerne -  Zelar ino -  
Mestre  -  Venezia  

����  l inea 6:  Scorzè -  Marte l lago -  Tr iv ignano -  Zelar ino -  Mestre  -  
Venezia  

����  l inea 11 :  Scorzè -  Marte l lago -  Maerne -  Mirano.  

 

Dal l ’ana l is i  del le  suddette l inee d i  TPL urbano ed extraurbano servent i  i l  
terr i tor io comuna le di  Marte l lago s i  ev ince che la  super f i c ie  comuna le  super f i c ie  comuna le  super f i c ie  comuna le  super f i c ie  comuna le  
serserserser v i tav i tav i tav i ta  è par i  a l  45% (par i  a  9,03 km 2 ) .  D i  conseguenza ta le comune ha 
un l ive l lo  d i  serv iz io (LOS) corr ispondente a quel lo  d i  fasc ia B con:  

����  una quota di  superf ic ie ut i le  serv i ta par i  a l  83,91%;  

����  una quota di  res ident i  serv i t i  par i  a l  80,91%;  

����  una quota di  addett i  serv i t i  par i  a l  89,04%. 
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3.7.4  Evoluzione dei volumi di traffico locale e di 
attraversamento 

Nel  Comune di  Marte l lago, negl i  u l t imi  anni ,  i l  t raf f ico ve ico lare  è  
andato sempre aumentando per effetto di  t re  fattor i  pr inc ipa l i  qual i :  

����  i l  numero di  spostament i  medi  g iornal ier i  per  ogni  c i t tadino,  
anche in re laz ione a l la  maggiore d isponibi l i tà  d i  ve icol i  e  d i  tempo 
l ibero (considerato cento i l  b isogno complessivo di  spostamento 
urbano, i l  r icorso a l l ’autoveico lo pr ivato in 10 anni  è passato da l  
57% a l  62% a Mi lano e  dal  55% al  60% a Roma);  

����  la  presenza di  nuovi  soggett i  urbani ,  par t ico larmente in 
r i fer imento a l lo sv i luppo del le att iv i tà  commerc ia l i  e  a l le  nuove 
lott izzaz ion i ;  

����  l ’a l lungamento de l lo spostamento medio indiv iduale ,  anche in 
r i fer imento a l la  progress iva r id istr ibuz ione terr i tor ia le del le att iv i tà  
produtt ive  e del le residenze.  

Questo aumento di  t raff ico ve icolare genera una domanda di  mobi l i tà  
divers i f icata a l l ’ in terno de l  Comune d i  Marte l lago. Essa,  per quanto 
concerne gl i  utent i  del le  strade prov inc ia l i ,  i  passegger i  del  trasporto 
pubbl ico e i  fenomeni d i  pendolar ismo, s i  d iv ide in tre spec if iche 
component i :  

a)  le  s t rade  con  t ra f f i co  i n tensos t rade  con  t ra f f i co  i n tensos t rade  con  t ra f f i co  i n tensos t rade  con  t ra f f i co  i n tenso : la  SR 245 “Caste l lana”,  le  Strade 
Prov inc ia l i  36,  38 e 39;  

b)  le  s t rade  con  t ra f f i co  d i  a t t r aversamentos t rade  con  t ra f f i co  d i  a t t r aversamentos t rade  con  t ra f f i co  d i  a t t r aversamentos t rade  con  t ra f f i co  d i  a t t r aversamento :  V ia Cà Nove, V ia Trento,  
V ia Staz ione, V ia O lmo (da P iazza IV Novembre a l  Parcheggio del  
c imitero),  V ia Roviego e V ia  Selvanese;  

c)  le  s t rade  con  t ra f f i co  loca les t rade  con  t ra f f i co  loca les t rade  con  t ra f f i co  loca les t rade  con  t ra f f i co  loca le :  V ia  Morosin i ,  V ia Fr iu l i  e  V ia Frass ine l l i .  

La conoscenza d i  parametr i  qua l i  vo lumi ,  ve loc i tà  e  vo lumi ,  ve loc i tà  e  vo lumi ,  ve loc i tà  e  vo lumi ,  ve loc i tà  e  compos iz ione  de l  compos iz ione  de l  compos iz ione  de l  compos iz ione  de l  
t ra f f i co  ve ico l a ret ra f f i co  ve ico l a ret ra f f i co  ve ico l a ret ra f f i co  ve ico l a re  su l le  tre diverse t ipologie d i  s trade permette di  
prevedere con suff ic iente attendib i l i tà  l ’ inc idenza del  traff ico d i  
attraversamento r ispetto a quel lo  loca le e d i  d imens ionare 
adeguatamente le az ioni  d i  p iano in mer ito a l la  r iduz ione del le emissioni  
corr ispondent i  d i  CO 2  der ivante da l  tra f f ico.   

Per quanto concerne i l  moni toraggio del  tra ff ico su l le  strade a tra ff ico 
intenso la  Prov inc ia di  Venezia ha cost i tu i to un Osservator io de l la  
mobi l i tà  prov inc ia le  con lo scopo di  raccogl iere ed e laborare tutte le 
in formazioni  su i  f luss i  de l  tra ff ico c ircolante ne l  terr i tor io  provinc ia le  
venez iano. Ta l i  dat i  sono ino ltre aggiornat i  a l  2010 attraverso i l  
Progetto regionale  S IRSE segui to dal l ’Univers i tà  di  Padova:  
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VELOCITÀ  

TDM TGM COMPOSIZIONE VE ICOLARE  

2005  2010  2005  2010  2005  2010  

SR 245  90  km/h  8 .339  8 .346  11 .684  11 .492  

autovet tu re  
78 ,59%  

comm. legger i  
8 , 89%  

comm.pesant i  
12 ,53%  

autovet tu re  
81 ,00%  

comm. legger i  
8 , 79%  

comm.pesant i  
10 ,21%  

SP 36  50  km/h  9 .929  9 .602  13 .685  12 .656  

autovet tu re  
81 ,78%  

comm. legger i  
9 , 09%  

comm.pesant i  
9 , 13%  

autovet tu re  
84 ,94%  

comm. legger i  
8 , 04%  

comm.pesant i  
7 , 02%  

SP 38  50  km/h  --  12 .842  --  17 .262  --  

autovet tu re  
91 ,86%  

comm. legger i  
6 , 10%  

comm.pesant i  
2 , 04%  

SP 39  50  km/h  8 .195  8 .251  11 .334  11 .010  

autovet tu re  
85 ,00%  

comm. legger i  
10 ,09%  

comm.pesant i  
4 , 91%  

autovet tu re  
83 ,41%  

comm. legger i  
11 ,95%  

comm.pesant i  
4 , 64%  

                                                                                                                            
fonte :  Osservator io  de l la  mob i l i t à  p rov inc ia le  (2005-2010)  

Tabe l la  13 .  Dat i  ca ra t ter is t ic i  de l l e  s t rade a  t ra f f ico  in tenso  ne l  Comune  d i  Mar te l lago  
-  Conf ronto  2005-2010 .  

 

Al lo stesso scopo s i  r ipor tano i  r isul tat i  r icavat i  ne i  se i  punt i  d i  
r i levamento de l la  campagna di  r i levamento del le quant i tà e de l le  
t ipologie  dei  ve icol i  r i levat i  in  un giorno fer ia le medio ( fonte:  Piano 
Urbano del  traf f ico de l  Comune d i  Marte l lago, approvato a i  sensi  
del l ’ar t .  36 del  D .Lgs.  n .  285/1992, con del iberaz ione di  Consigl io 
Comunale n.  65 de l  21.09.1998 ) :  

1 .  SR 245 “Caste l lana”,  loc.  Ca’  del la  Nave è stata r i levata in 
direzione d i  Scorzè una media d i  401  veico l i /h  (mezzi  pesant i ,  
commerc ia l i  e  autobus 18,2%) e in direzione Marte l lago una 
media di  419 ve icol i /h (mezzi  pesant i ,  commerc ia l i  e  autobus 
19,5%).  Questa ar ter ia  presenta modal i tà  di  ut i l izzo come 
col legamento in direzione d i  Mestre con un diagramma orar io  
con p icch i  d i  andata a l la  matt ina e d i  r i torno a l  pomer iggio che 
denota una re laz ione d i  pendolar ismo in direz ione da ovest ad 
est ;  

2.  Via Cà Nove, in  pross imità del l ’ incroc io con la  SR 245 
“Caste l lana” ,  è stata r i levata in direzione Peseggia una media d i  
303 ve ico l i /h (mezz i  pesant i ,  commercia l i  e  autobus 10,4%) e in  
direzione Marte l lago una media d i  323 veico l i /h (mezzi  pesant i ,  
commerc ia l i  e  autobus 2,4%).   Presenta un intenso ut i l i zzo con 
picch i  legat i  a l  pendolar ismo a l la  matt ina in  d irez ione Peseggia  
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ed a l la  sera in d irezione Marte l lago,  s i  ev idenz ia qu ind i  un ruolo 
importante di  V ia  Cà Nove per i l  co l legamento de l  quadrante 
urbano d i  Marte l lago in  d irezione de l  Trevigiano;  

3.  SR 245 “Caste l lana in area zona industr ia le  è stata  r i levata in  
direzione Tr iv ignano una media di  429 ve icol i /h (mezzi  pesant i ,  
commerc ia l i  e  autobus 10,1%) e in direzione Marte l lago una 
media di  406 veicol i /h (mezzi  pesant i ,  commercia l i  e  autobus 
10,3%);  

4.  SP 38 V ia O lmo a monte del la  b i forcazione con V ia Se lvanese è 
stata r i levata in di rezione Mestre una media d i  306 veicol i /h  
(mezz i  pesant i ,  commerc ia l i  e  autobus 12,6%) e in d irezione 
Maerne una media di  323 veico l i /h (mezz i  pesant i ,  commercia l i  e  
autobus 12,2%).  Appare predominante i l  proseguimento (70% dei  
f luss i  provenient i  da Maerne) in d irez ione Mestre r ispetto a l la  
svol ta in direzione Zelar ino-Caste l lana (30%),  ev idenz iando qu ind i  
i l  ruolo a l ternat ivo a l la  Caste l lana d i  questo asse v iabi l ist ico;  

5.  SP 36 V ia Ci rconval laz ione, presso la  staz ione ferrov iar ia  è  stata  
r i levata  in d irez ione Spinea una media d i  562 veico l i /h (mezz i  
pesant i ,  commercia l i  e  autobus 16,4%) e in  d irez ione Maerne una 
media di  622 veicol i /h (mezzi  pesant i ,  commercia l i  e  autobus 
16,2%).  Le condiz ioni  de l  tra ff ico appa iono molto pesant i  lungo 
tutto l 'arco del la  g iornata senza evidenz iare  una d irez ione 
predominante di  pendolar ismo.  In part icolare è r i levata la  
presenza di  un f lusso consistente d i  ve icol i  commercia l i  (c i rca i l  
16% del  tota le) ;  

6.  Via Ca’ Rossa a monte de l l ’ incrocio con la  SP 36 è stata r i levata  
in d irez ione Robegano una media di  234 veico l i /h (mezz i  pesant i ,  
commerc ia l i  e  autobus 12,4%) e in direzione Marte l lago una 
media di  242 ve icol i /h (mezzi  pesant i  commerc ia l i  e  autobus 
11 ,1%).  

In f ine la  rea l izzazione del  PPPPassan te  assan te  assan te  assan te  AAAAutos t rada leu tos t rada leu tos t rada leu tos t rada le  ed i l  Serv iz io 
Ferroviar io Metropol i tano Regionale (SFMR),  con le necessar ie opere 
complementar i ,  rappresentano un’ interessante opportun ità per 
or ientare i  volumi d i  t ra ff ico e nel  complesso,  la  genera le 
trasformazione del  terr i tor io  Marte l lago. La real izzaz ione d i  queste 
opere ha in fat t i  g ià  in iz iato a sgravare la  Caste l lana e le  a l tre Strade 
Prov inc ia l i  da una parte de l  traf f ico di  a ttraversamento,  con 
conseguente mig l ioramento de l la  qual i tà  ambienta le  del  Comune.  

3.7.5  La mobilità pendolare 

Sul la  base de i  dat i  forn it i  da l la  Regione Veneto è stato possibi le  
del ineare un quadro abbastanza dettagl iato su l  s is tema dei  pendolar i  
ne l  Comune di  Marte l lago. Per mot iv i  d i  maggior  chiarezza sono stat i  
d ist int i  g l i  spostament i  de i  lavorator i  da quel l i  degl i  s tudent i  e l ’ana l is i  è  
stata condotta  su tre l ive l l i  d ist int i :  

a)  usc ite  dal  Comune di  Marte l lago per  mot iv i  d i  lavoro e d i  s tud io;  

b)  entrate ne l  Comune d i  Marte l lago per mot iv i  d i  lavoro e d i  s tud io;  

c)  spostament i  a l l ’ in terno del  Comune d i  Marte l lago per mot iv i  d i  lavoro 
e d i  studio (auto -  contenimento).  
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3.7.6  Pendolarismo per motivi di lavoro 

Come g l i  a l t r i  comuni del  Miranese, anche Marte l lago tende a grav itare  
su l  capoluogo prov inc ia le.  Per va lutare i l  fenomeno sono state  
r icostru ite le matr ic i  d i  or ig ine e dest inaz ione degl i  spostament i  per  
lavoro da i  dat i  de l  Censimento del la  popolazione i ta l iana de l  2001.  
L’ importanza de l  col legamento con Venezia e Mestre è evidente 
anal izzando in maniera comparata le matr ice O-D (or ig ine-
dest inazione) e gl i  schemi de i  f luss i ,  da cui  appare come a l  s istema 
radiocentr ico convergente su Mestre  s i  sovrapponga un s istema d i  
re laz ion i  nord-sud che connette e mette in re laz ione le  var ie rea ltà 
urbane determinando un vero e propr io s istema di  rete.  

Fra i  comuni de l  Miranese,  Marte l lago r isul ta  essere dopo Spinea i l  
comune con i l  maggior  numero d i  spostament i  per  lavoro in  d irezione 
Venezia (41 ,7% degl i  spostament i  in usc ita)  d i  cui  i l  40% avv iene in auto 
ed i l  restante 60% con mobi l i tà  a l ternat iva.  R isul ta inol tre   essere un 
comune in cu i  la  permanenza in loco a f in i  lavorat iv i  è meno r i levante 
del la  media de l  Miranese. Solo i l  24,68% de l la  popolazione att iva di  
Marte l lago lavora i l  loco,  contro i l  39% di  Scorzè o i l  36% di  Mirano. La  
polar izzaz ione degl i  spostament i  sui  nucle i  de l  comune stesso e su l 
capoluogo è ino ltre test imoniata da minor i  spostament i  verso i l  
Miranese (17,83% degl i  spostament i  in usc ita)  e verso a l tre  dest inazioni  
(15,8% degl i  spostament i  in usc ita) .   

 

  SPOSTAMENT I  IN  USCITA   

 
SPOSTAMENT I  
INTERNI  

VERSO  
VENEZIA  

VERSO  
MIRANESE  

ALTRE  
DEST INAZIONI  

SPOSTAMENT I  

IN  ENTRATA 

TOTALE 1 .775  19 ,06%  2 .999  32 ,17%  1 .282  13 ,75%  1 .136  12 ,19%  2 .128  22 ,83%  

auto  
pr i va ta  

771  43 ,44%  1 .036  34 ,54%  190  14 ,82%  157  13 ,82%  300  14 ,09%  

mobi l i tà  
a l ternat iva  

912  51 ,38%  1 .755  58 ,52%  1 .018  79 ,41%  917  80 ,72%  1 .738  81 ,67%  

                                                                                                                                
fonte :  PTCP -  Cens imento  de l la  popo laz ione ISTAT (2001)  

Tabe l la  14 .  Matr ice  O-D de l  Comune d i  Marte l lago .  

3.7.7  La mobilità ciclo-pedonale 

La mobi l i tà  c ic lab i le  nel l ’area comunale d i  Marte l lago è descr i t ta  
attraverso l ’e laborazione de i  dat i  de l la  Prov inc ia d i  Venezia (At lante 
del le piste c ic labi l i  –  2001 e Rapporto su l la  C ic lab i l i tà  –  2006) e de l la  
Regione Veneto.  Quest i  dat i  cost i tu iscono la  base d i  partenza e  
successivamente vengono aggiornat i  ed integrat i  mediante rapporto 
forni to dal  comune, aggiornato ad Apr i le  2012.  

I l  rapporto anal izza innanzi tutto l ’estensione del le rete c ic labi le  
esistente nel  Comune. Ne l la  prov inc ia  di  Venez ia,  da l  2001 a l  2006, la  
rete c ic labi le  è passata da 274 a 405 km con un aumento del  47%, con 
comuni  che hanno incrementato anche di  c inque vo lte  l ’ es tens ione  es tens ione  es tens ione  es tens ione  
de l l a  re te  c ic l ab i l ede l l a  re te  c ic l ab i l ede l l a  re te  c ic l ab i l ede l l a  re te  c ic l ab i l e .  Per quanto concerne i l  Comune d i  Marte l lago, ha 
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avuto una for te cresci ta in pos it ivo par i  c i rca a l  35,5% (2006-2012),  
passando da 6,90 km ne l  2001 ,  a 15,45 km nel  2006, f ino ad arr ivare 
nel  2012 ad avere 20,94 km d i  p iste rea l izzate.  Questo for te sv i luppo s i  
è reso poss ib i le  in  quanto i  nuovi  tratt i  d i  rete c ic labi le  sono stat i  
rea l izzat i  in concomitanza con i  lavor i  d i  r is is temazione del le a lcune 
trat te strada l i  e di  nuove lot t izzazioni .  Attua lmente la  rete  esistente s i  
estende prevalentemente lungo le d irettr ic i  d i  scorr imento pr inc ipa l i :  
SP38, SR 245, v ia  Cà Nove verso Peseggia ,  e  Scorzè.   

 

 

ESTENSIONE  

RETE C ICLABILE  (Km)  

VARIAZ IONE  

2006-2012 

2001  2006  2012  Km % 

Marte l lago 6,90  15 ,45  20 ,94  5 ,49  +35,50  

 fonte :  Rappor to su l la  C ic lab i l i t à  de l la  Prov inc ia  d i  Venez ia  e  rappor to comuna le  
(2006-2012)  

Tabe l la  15 .  Dat i  ca rat ter is t ic i  de l la  rete  c ic lab i l e  es is tente .  

Nel 2012 comunque i l  Comune conta una rete c ic lab i le  lunga 20,94 km 
arr ivando a 0,80 m d i  p iste c ic lab i l i  per  ab itante.  L’estensione non è 
molto e levata ma cost i tu isce comunque un d iscreto s istema di  p iste  
c ic lab i l i  che permette  i l  col legamento di  Marte l lago con i  comuni  
l imi trof i ,  anche se con un grado d i  cont inu ità  molto basso.  

È importante r icordare,  come ne l  Piano d i  Assetto del  Terr i tor io,  i l  
s istema compless ivo de l la  mobi l i tà  c ic lopedona le comuna le r ientr i  ne l la  
temat ica denominata SLOW MOBIL ITYSLOW MOBIL ITYSLOW MOBIL ITYSLOW MOBIL ITY .  Nel l ’ambito d i  questa temat ica  
i l  Comune d i  Marte l lago real izzerà la  pista c ic labi le  di  progetto da 
real izzars i  come opera complementare de l  Passante Autostradale  di  
Mestre ,  ta le  p ista  interseca la  par te  mer id iona le de l  terr i tor io  del  S IC 
IT3250021 “ex-cave d i  Marte l lago” .  
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3.8 INQUADRAMENTO ENERGETICO 

L’ indagine pre l iminare consente di  indiv iduare le  pr inc ipa l i  
caratter is t iche del l ’ambiente oggetto d i  anal is i  ed ha i l  pr inc ipa le  scopo 
di  ev idenziare  i  cambiament i  in  at to nel  terr i tor io cos ì  da favor ire una 
migl iore comprensione ed una più at tenta p ian i f icazione.  

In a l tre parole,  i  numer i  e g l i  e lement i  che emergono nel la  parte d i  
inquadramento,  va lutat i  da l  punto di  v is ta de l la  loro inc idenza su l  
quadro energet ico comunale,  consentono di  sv i luppare cr i ter i  d i  anal is i  
del l ’ inventar io di  base del le emiss ion i  nonché de l le  success ive azion i ,  
concordemente con l ’evoluz ione del la  cul tura e del le ab itudin i  radicate 
nei  c i t tad in i  e  ne l le  strut ture loca l i .  

A l  f ine di  poter  ca l ibrare correttamente le az ioni  r isu lta indispensabi le  
indiv iduare innanzi tut to i  “centr i  d i  consumo” che s i  t rovano ne l  
comune, o megl io  indiv iduare tut te quel le rea l tà che comportano 
emiss ion i  d i  an idr ide carbonica in atmosfera .  

La conformazione “ f is ica” de l  terr i tor io  comuna le evidenz ia tre rea ltà 
indipendent i  da l  punto v i  v is ta urbanist ico e  residenz ia le .  La pr ima è 
quel la  de l  capoluogo, Marte l lago, che nasce e cresce ne l  “dopoguerra” 
lungo la  strada regiona le “Caste l lana” accorpando rapidamente  
borgate d i  campagna sparse per i l  terr i tor io che v ia v ia  sono state  
agglomerate a l  centro a  segui to del l ’espans ione res idenzia le.   

La fraz ione di  Maerne ha avuto uno sv i luppo s imi le,  ma meno 
impattante dal  punto d i  v ista urbano, in quanto la  costruzione d i  v ia  
Circonval laz ione a l l ’ in iz io negl i  ann i  ’70 ha permesso uno sv i luppo 
residenz ia le non concentrato su l la  v ia  pr inc ipa le  del  centro.  

Olmo invece ha subi to un forte sv i luppo urbanist ico negl i  u l t imi  decenni  
d iventando sotto a lcun i  punt i  d i  v is ta una zona res idenz ia le del la  
per i fer ia  di  Mestre ,  sor ta dappr ima lungo v ia O lmo e poi  sv i luppatasi  a  
sud de l  paese.  

Dal  punto di  v is ta  energet ico le caratter is t iche del le abi taz ion i  de l  
comune di  Marte l lago sono fac i lmente r iconducib i l i  a l le  diverse 
concessioni  ed i l iz ie r i lasc iate nel  tempo. Ogni  epoca stor ica è segnata  
da a lcun i  caratter ist ic i  modi  d i  costruire che contraddist inguono le 
abi taz ion i  e i  fabbisogni  energet ic i  che esse r ich iedono. Propr io in 
mer i to a c iò,  in un recente studio de l lo IUAV di  Venez ia sono raccol te e  
cata logate dette caratter is t iche e propr io con r i fer imento a questo 
documento è  poss ibi le  cata logare le abi taz ion i  present i  ne l le  d iverse 
zone de l  paese,  secondo i l  fabbisogno di  energ ia pr imar ia che gl i  stess i  
r ich iedono annualmente.  

Per quanto r iguarda lo sv i luppo degl i  ’60 e  ’70 s i  possono ind iv iduare  
pr inc ipa lmente due t ipo logie di  abi taz ioni :  la  pr ima r iguarda abi taz ion i  
p lur i fami l iar i  d i  grandi  d imensioni ,  che caratter izzano i  centr i  de i  paesi ,  
la  seconda r iguarda invece case s ingole d i  d imensione media  super iore  
a quel le che caratter izzeranno le costruz ion i  esegui te dagl i  anni  ’90 in 
poi .  

Negl i  anni  success iv i  i  grandi  edi f ic i  r isu l tano cost i tu i t i  da  appartament i 
con superf ic i  massime f ino a i  90 m 2 ,  dotat i  però d i  impianto di  
r isca ldamento autonomo;  la  costruzione d i  case s ingole è  invece stata 
convert i ta  ne l la  costruzione di  case a schiera.  
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Ci s i  accorge fac i lmente che con sempl ic i  intervent i  e piccole  
accortezze è poss ibi le  arr ivare a r isparmi energet ic i  che vanno o ltre i l  
40%,  con r iduz ion i  in termin i  d i  CO 2  anche super ior i  se  s i  r icorre  a l l ’uso 
di  energ ia prodotta da font i  r innovabi l i .  

S i  tenga presente che considerazioni  s imi l i  possono essere fatte per i  
settor i  d ivers i  da l  res idenz ia le.  D i fa tt i ,  ne l  comune non es istono ver i  e  
propr i  e pol i  commercia l i /d irez iona l i  ma uf f ic i  e negoz i  che in l inea 
genera le sono inser i t i  in compless i  res idenz ia l i .  Inol tre,  a lcun i  p less i  s i  
t rovano a r idosso del le zone industr ia l i  sv i luppates i  negl i  u l t imi  ann i ,  
legate pr inc ipa lmente a l l ’ar t ig ianato e  a l le  p iccole/medie  imprese. I  
fabbisogni  energet ic i  r ichiest i  e quindi  le  emiss ion i  in atmosfera che ne 
der ivano, non sono pertanto que l l i  caratter is t ic i  de l le  grandi  imprese,  
ma piut tosto que l l i  d i  p iccole  rea l tà,  che se considerate nel la  tota l i tà  
inc idono proporz ionalmente di  p iù,  po iché sono present i  genera lmente 
maggior i  sovradimens ionament i  che impediscono una razional izzaz ione 
dei  consumi at tenta  ed ef f icace.  

Conseguenza d iret ta del lo sv i luppo residenz ia le è un aumento dei  
serv iz i  e  del le in frastrut ture ut i l i  a l  terr i tor io ,  che ass ieme comportano 
un aumento de l  traff ico.   Non avendo important i  a tt iv i tà  industr ia l i  
a l l ’ interno de l  propr io terr i tor io,  i l  t raf f ico è sostanz ia lmente di  
passaggio verso i  centr i  r icett iv i  del la  zona:  la  maggior  concentrazione 
s i  ha di  fa tto nel le ore d i  punta,  quando le persone s i  recano e 
r ientrano dagl i  abi tua l i  luoghi  d i  lavoro.  Da questo punto di  v is ta le 
direttr ic i  maggiormente interessate sono quel le in concomitanza a i  
centr i  scolast ic i  (v ia  Trento) ol tre che a l le  direttr ic i  pr inc ipa l i  g ià  c i tate:  
v ia  Caste l lana,  v ia  Roma, v ia  Ca Nove,  v ia  Olmo e v ia Circonva l laz ione 
che grazie  a l l ’apertura de l  sottopasso a l la  staz ione d i  Maerne ha uno 
scorr imento molto più f lu ido degl i  autoveicol i  in d irez ione sud verso 
Spinea e Mirano su l la  SP 36.   

In  mer ito a quest’aspetto,  per quanto r iguarda la  mobi l i tà  locale  
esistono comunque va l ide a l ternat ive,  in fat t i  è  presente sul  terr i tor io 
una rete c ic lopedonale  abbastanza omogenea in fase d i  
completamento,  tramite la  quale è poss ib i le  raggiungere quas i  tut t i  i  
centr i  pr inc ipa l i  da  ogni  par te del  comune. Mancano purtroppo i  
col legament i  con i  comuni l imi trof i ,  che sarebbero s icuramente d i  
st imolo ad una mobi l i tà  a l ternat iva.  

Resta i l  fat to che le  emissioni  der ivant i  da l  t raf f ico inc idono per più d i  
un terzo del  compless ivo.  I l  problema è solo parz ia lmente r isolv ib i le  se 
s i  perseguono solo pol i t iche d i  spostamento del  traf f ico verso ar ter ie  
per i fer iche di  p iù  fac i le  scorr imento.  A ltre possibi l i tà  son of ferte dal  
contemporaneo potenz iamento de l l ’uso del la  b ic ic letta a l l ’ interno del la  
c i t tà e di  s is temi d i  mobi l i tà  a l ternat iva  a l  serv iz io pubbl ico,  qua l i  i l  car  
pool ing,  i l  car  shar ing …  

Tuttavia,  considerando i l  fa tto che un determinato t ipo di  az ion i  sono 
eseguibi l i  so lo in determinate s i tuaz ioni  e su una categor ia g iovane di  
persone,  è  impensabi le  non tenere in  considerazione i l  fat to che a 
breve la  mobi l i tà  locale subirà una for te invers ione d i  tendenza che 
punterà sul l ’ut i l izzo di  auto e lettr iche e che vedrà lo scompar ire del le 
stazioni  d i  r i fornimento di  benz ina e l ’ insta l laz ione sempre più di f fusa d i  
colonnine d i  r icar ica .   

Mobi l i tà  a l ternat iva  s ign i f ica purtroppo cambiare i l  modo d i  v ivere la  
propr ia g iornata e  abi tuars i  a  v ivere con r i tmi  d i f ferent i  da que l l i  a  cu i  
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s iamo abi tuat i .  R iuscire a  mettere in  atto pol i t iche con quest i  obiett iv i  è  
s icuramente molto di f f ic i le  se c i  s i  r ivolge a persone che ormai da anni  
mantengono determinat i  st i l i  d i  v i ta.   

In questo contesto i l  PAES può e deve diventare anche uno strumento 
che serva a crescere le nuove generazioni  con una cul tura r ivol ta a l  
r ispetto de l l ’ambiente che l i  c i rconda e qu indi  a pol i t iche d i  
sensib i l izzaz ione in  tema di  r isparmio energet ico e d i  sostenibi l i tà  
ambienta le che devono essere at tuate nel le scuole.  

In quest’ott ica la  pol i t ica di  accompagnare i  bambini  a  scuola con i l  
“pedibus” rappresenta una forma v incente d i  af frontare i l  problema. I l  
pr inc ipa le effetto non sono tanto le emiss ion i  ev itate da l  non ut i l i zzo 
del l ’auto per accompagnare a scuola  i  bambin i ,  ma la  possib i l i tà  che 
v iene data a quest ’u l t imi  d i  poter  apprendere l ’ importanza di  muovers i  
in modi d i f ferent i  da l la  macchina garantendo, a l  contempo, la  
sosten ib i l i tà  ambienta le  ne l  lungo per iodo.  

A ltro e lemento impattante,  da l  punto d i  v is ta dei  consumi e del le  
emiss ion i  d i  CO 2  è  dato da l la  pubbl ica i l luminazione. S i  può cons iderare 
che i l  serv iz io di  i l luminazione pubbl ica può funz ionare f ino a 4.296 
ore/anno (su 8760) e  concorrere ad un d ispendio energet ico de l lo  
stesso ordine d i  grandezza de i  consumi der ivant i  da l l ’ ins ieme degl i  
edi f ic i  pubbl ic i :  ne l  caso d i  Marte l lago i  dat i  d i  emiss ione re lat iv i  a l la  
Pubbl ica I l luminazione ammontano a 775 tonnel late/anno nel  2005 f ino 
a l le  892 ne l  2010 dovute a l la  rea l izzazione d i  nuove strade e nuov i  
quart ier i  res idenzia l i .   

E’  in corso un ammodernamento del  s is tema d i  regolaz ione degl i  
impiant i  d ’ i l luminaz ione f ina l izzato a l l ’abbassamento de l la  potenza 
assorbi ta nel le  ore notturne,  s ia  r icorrendo a l le  u l t ime tecnologie  
disponib i l i  ne l  mercato per quanto r iguarda g l i  apparat i  d i  i l luminazione, 
basat i  pr inc ipa lmente su led,  s ia  insta l lando nuov i  s is temi di  te le  
gest ione e te lecontrol lo da remoto d i  ogni  s ingolo corpo i l luminante.  

Dal  punto di  v is ta del le r isorse energet iche i l  terr i tor io comuna le ha un  
discreto potenz ia le  legato a l le  d isponibi l i tà  idr iche sopra e sotto terra.  

Marte l lago è attraversato da due important i  cors i  d ’acqua, i l  Dese e i l  
Marzenego, che possono essere sfrut tat i  per  la  generaz ione di  energia  
e let tr ica di  impiant i  d i  p iccola tag l ia   a  coc lea,  in prossimità di  sa l t i  
d’acqua anche di  so lo 1  -  1 ,5 metr i .  

I l  secondo aspetto r iguarda la  poss ibi l i tà  d i  s fruttare p iù ef f icacemente 
le pompe geotermiche.  La  presenza di  un suolo r icco d’acqua agevola 
gl i  scambi termic i  t ra l ’acqua di  ra f freddamento e i l  terreno mediante le  
sonde in profondi tà,  consentendo ef f ic ienze de l la  macchina costant i  
durante i l  per iodo di  funzionamento e  mediamente super ior i  r ispetto 
a l le  normal i  pompe di  ca lore  “ad ar ia” .  

Sempre nel l ’ott ica di  r icorrere a l lo sfruttamento d i  font i  r innovabi l i  per 
la  produzione di  energia ,  p iù del la  metà de l  terr i tor io è c lass i f icata  
come zona agr ico la d i  var io genere o comunque non interessata da 
log iche d i  espansione res idenzia le,  per  una parte de l le qua l i  è  p laus ib i le  
pensare a l l ’at tuazione d i  po l i t iche vo lte a l la  produz ione di  b iomassa 
legata a l la  produz ione energet ica .  

S i  precisa innanz itut to che per  b iomassa s’ intende tutto i l  combust ib i le  
generato da l la  d igest ione anaerobica,  da l la  fermentaz ione o da l l ’uso 
diretto d i  sostanze vegeta l i :  ne fanno parte quindi  i  b iocombust ib i l i ,  i l  
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biogas e la  legna anche sottoforma d i  pel le t  o c ippato (che 
comunemente v iene ind icata con i l  termine biomassa) .   

Vo lendo va lutarne l ’appl icaz ione d iret ta nel  terr i tor io,  in  ot t ica del  
raggiungimento degl i  ob iett iv i  che i l  PAES s i  propone, s i  r i t iene che v i  
s ia  un buon potenzia le per la  produzione d i  b iomassa a i  f in i  del la  
produzione d i  energia termica per gl i  us i  domest ic i ,  in sost i tuz ione a l le  
normal i  ca lda ie a  metano.  Per quanto r iguarda i l  b iogas,  s i  vede un 
potenz ia le sv i luppo di  un p iccolo impianto d i  cogenerazione (sotto i  100 
kW elet tr ic i )  a l imentato dai  prodott i  d i  scarto del le az iende agr ico le 
present i  ne l la  zona.  

I  dat i  d i  ventosi tà  l imi tata  non consentono d i  ipot izzare poss ib i l i  
so luz ion i  d i  impiant i  eol ic i  per  copr ire parte dei  fabbisogni  loca l i .  I l  sole  
invece of fre annua lmente f ino a 1 .440 kWh/mq (vedi  a t lant i  solar i  
europei  –  Pvgis)   nel  caso di  super f ic i  captant i  r ivo lte  a sud con 
inc l inazione d i  30°,  che possono essere trasformat i  in energia e let tr ica 
o in ca lore,  a seconda de l l ’uso d i  tecnologie fotovolta iche stat iche o di  
panne l l i  solar i  termic i .  

Pur  cons iderando i  l imi tat i  rendiment i  a ttua lmente raggiunt i  da queste 
tecnologie,  cons iderando i  mq disponibi l i ,  anche dat i  da l le  so le 
coperture degl i  ed i f ic i ,  è fac i lmente ca lcolab i le  l ’ent i tà del la  produzione 
fotovol ta ica che potrebbe der ivare dal  r icorso a questa t ipologia 
impiant ist ica.  
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4 GLI INDICATORI DI RIFERIMENTO 

4.1 TERRITORIO E INDICATORI 

L’ indagine pre l iminare consente di  indiv iduare le  pr inc ipa l i  
caratter is t iche del l ’ambiente oggetto d i  anal is i  ed ha i l  pr inc ipa le  scopo 
di  ev idenziare  i  cambiament i  in  at to nel  terr i tor io cos ì  da favor ire una 
migl iore comprensione ed una più at tenta p ian i f icazione.  

In a l tre parole,  i  numer i  e g l i  e lement i  che emergono nel la  parte d i  
inquadramento,  in questo caso va lutat i  da l  punto di  v ista del la  loro 
inc idenza su l  quadro energet ico comunale ,  consentono d i  sv i luppare 
cr i ter i  d i  ana l is i  de l l ’ inventar io d i  base del le emiss ion i  nonché de l le  
successive azioni ,  concordemente con l ’evoluzione del la  cu l tura  e del le 
abi tud in i  rad icate nei  c i t tad in i  e nel le  st rut ture loca l i .  

I  numer i  de l l ’ IBE,  che ad una pr ima rapida occhiata possono appar ire 
asett ic i  o comunque ind ipendent i  r ispetto a l le  var iabi l i  che l i  hanno 
determinat i ,  prendono maggiore importanza e diventano immediato 
mot ivo d i  approfondimento.  Le tonne l late di  CO 2  emesse in tutto i l  
terr i tor io comunale ,  in iz ia lmente confrontabi l i  con le analoghe emiss ion i  
d i  a l t r i  comuni che s iano o meno del la  medes ima prov inc ia  o reg ione, o 
addir i t tura d i  a l tre  naz ion i  europee,  prendono una forma d iversa 
permettendo di  comprendere qua l i  cambiament i  energet ic i  possono 
essere adattat i  a l la  zona d i  s tud io,  qual i  mig l iorament i  s i  prestano 
megl io  a l le  ana l is i  eseguite  e da esegui re.  

I l  caso p iù  sempl ice è ad esempio rappresentato dal  tota le  de l l ’energ ia  
consumata (e re lat ive emissioni )  in rapporto a l  numero d i  abi tant i  d i  un 
paese. Supponendo, per assurdo, che la  quant i tà  d i  energ ia consumata 
nel  comprensor io comunale r imanga ina lterata e costante nel  tempo, in  
tutte le annual i tà  comunque cons iderate tra i l  2005 ed i l  2020, ta le 
va lore assume connotazioni  completamente diverse ne l  caso in cu i  la  
popolaz ione raddoppi  o d imezz i ,  t r ip l ichi  o decupl ichi .  Nel  caso d i  
aumento de l  numero d i  abi tant i ,  la  mancata var iaz ione dei  consumi 
complessiv i  rappresenterebbe un ott imo r isu ltato in termin i  assolut i ,  in  
quanto c iò equivarrebbe ad un comportamento sempre più  v i r tuoso dei  
c i t tad in i  local i .  V iceversa avverrebbe ne l  caso d i  ra l lentamento 
demograf ico e  conseguente ca lo de i  c i t tad in i .  

Cons iderare l ’energia  pro-capite consumata ne l  terr i tor io  d iv iene 
pertanto un dato fondamenta le che non può non essere cons iderato,  
rappresentando un’opportun ità  in più  per l ’approfondimento del lo 
stud io.  

Per ta le mot ivo sono le stesse L inee Guida Europee che sugger iscono 
di  ident i f icare gl i  indicator i  p iù important i  da ut i l izzare ne l la  va lutazione 
del  quadro d i  r i fer imento,  anche in r i fer imento a l  ruolo che possono 
assumere nel la  fase d i  monitoraggio successiva per la  def in iz ione di  
tutt i  g l i  aspett i  g ià  i l lustrat i  ne l le  pagine precedent i ,  s ia  di  carattere 
quant i tat ivo s ia qua l i ta t ivo.   

Nel la  tabel la  che segue sono r iassunt i  i  fa ttor i  che s i  r i tengono più 
interessant i  per  focal izzare qua l i  s iano i l  consumo di  energia  e le 
emiss ion i  d i  CO 2  dei  d ivers i  settor i  e  soggett i  present i  su l  terr i tor io,  
qual i  le  tendenze, chi  produce energia e in che quant i tà,  qual i  s iano le  
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font i  d i  energia  p iù  important i ,  qua l i  sono le r ipercuss ion i  del  consumo 
di  energ ia su l la  c i t tà  ( inqu inamento del l ’ar ia ,  t raf f ico,  etc)… 

Le proposte fat te non rappresentano pera l tro un quadro esaust ivo e  
potranno v iceversa essere arr icchi te nel  tempo adeguando i l  p iano di  
monitoraggio.  

Va in ogni  caso sottol ineato che non tutt i  g l i  aspett i  descr i t t i  ne i  
precedent i  paragraf i  possono essere cons iderat i ,  in quanto es istono 
a lcun i  ambit i  che consentono d i  far  emergere a lcune pecul iar i tà  del  
terr i tor io senza pera ltro evidenziare  inc idenze nel  campo energet ico.  

 

DESCRIZIONE DEGLI  INDICATORI  D I  R IFERIMENTO 

AMBITO  PARAMETRO INDICATORE  

INQUADRAMENTO CLIMATICO  Gradi  
G iorno  

−  Energ ia  tota le/Grad i  G iorno;   

−  Energ ia  termica to ta le/Grad i  
G iorno  

INQUADRAMENTO DEMOGRAFICO  
Nr ab i tant i  

Nr  Famig l ie  

 

−  Energ ia  tota le/nr  ab i tant i  

−  Energ ia  termica to ta le/nr  
ab i tant i  

−  Energ ia  e lett r ica  to ta le/nr  
ab i tant i  

−  Energ ia  tota le/nr  famig l ie  

IL  PATRIMONIO EDIL IZIO  

Nr 
ab i taz ion i  

mq ed i f ic i  

mc ed i f ic i  

−  Energ ia  tota le/nr  un i tà  
immobi l ia r i  to ta l i  

−  Energ ia  tota le/nr  un i tà  
immobi l ia r i  ab i ta te  

−  Energ ia  tota le/mq edi f ic i  

−  Energ ia  tota le/mc ed i f ic i  

I  SETTORI  PRODUTT IV I  Nr addett i  

−  Energ ia  tota le/nr  addett i  
occupat i  

−  Energ ia  e lett r ica  to ta le/nr  
addett i  occupat i  

−  Energ ia  termica to ta le/nr  
addett i  occupat i  

ILLUMINAZIONE PUBBLICA  Punt i  l uce  
−  km d i  s trade/  Nr  punt i  luce 

−  Energ ia  e lett r ica  da IP/nr  
punt i  luce  

IL  TRAFFICO E  LA  MOBILITÀ  

Km di  
s trade 

Km p is te  
c ic lab i l i  

Nr veicoli di 
proprietà 

Nr  ab i tant i  

IBE 
Traf f ico 

−  km strade/km p is te  c ic lab i l i  

−  nr  ab i tant i /nr  autove ico l i  d i  
propr ietà  

−  IBE Traf f ico/km strade 

−  km p is te  c ic lab i l i /nr  ab i tant i  
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4.2 IMPORTANZA DEGLI INDICATORI SCELTI 

4.2.1  Gradi giorno 

I  gradi  g iorno rappresentano un va lore d i  r i fer imento per la  
quant i f icazione del  ca lore d i  r isca ldamento annuo necessar io a copr ire 
i  fabbisogni  termic i  r ich iest i  (vedi  def in iz ione e sp iegaz ione inser i ta a i  
paragraf i  precedent i ) .  

Maggiore è i l  numero d i  gradi  g iorno di  una local i tà  maggiore è i l  car ico 
termico r ichiesto.  I l  va lore de i  Gradi  G iorno di  Marte l lago,  di  seguito 
GG, è par i  a  2.453,  stabi l i to per legge dal  DPR 412/93 con r i fer imento 
a l la  media  degl i  anni  precedent i .  I l  per iodo di  ca lco lo dei  gradi  g iorno 
coinc ide con que l lo  termico stagionale,  compreso tra i l  15 ottobre ed i l  
15 apr i le  del l ’anno success ivo.  

E’  ch iaro che, nonostante s ia stato ind iv iduato un va lore standard,  i  
gradi  g iorno cambiano di  anno in  anno, in base a l l ’andamento c l imat ico.  

Per poter  confrontare i  va lor i  d i  energia  necessar i  a  soddisfare i  d ivers i  
fabbisogni  ind iv idual i ,  ne i  var i  ann i  d i  r i fer imento,  è  necessar io 
normal izzare l ’energia  consumata d iv idendola per  g l i  ef fet t iv i  grad i  
g iorno misurat i  ne l lo  stesso per iodo di  ca lcolo.  

L’atteggiamento energet ico r isu lterà v i r tuoso nel  caso di  costanza 
del l ’energ ia consumata a l l ’aumentare dei  gradi  g iorno effett iv i ,  ovvero 
del  maggior  f reddo ver i f icatos i  nel la  stagione invernale.  

Nel l ’anno 2005 i  GG misurat i  erano par i  a :  3.035,0 

Nel l ’anno 2010 i  GG misurat i  erano par i  a :  2.836,9 

Rapportando l ’energia termica a ta le va lore s i  ot tengono i  seguent i  
indic i :  

 

Ambito  Parametr i  Ind icator i  

INQUADRAMENTO 
CLIMATICO  

Grad i  G iorno 
2005,  2010  

Energ ia  tota le/Grad i  G iorno 

Energ ia  termica to ta le/Grad i  G iorno  

Calcolo  Per  quanto r iguarda g l i  ann i  2005 e  2010:  

Energ ia  to ta le /Grad i  G io rnoEne rg i a  to ta le /Grad i  G io rnoEne rg i a  to ta le /Grad i  G io rnoEne rg i a  to ta le /Grad i  G io rno     

2 .541 x  (Energ ia  tota le) 2 0 0 5/GG 2 0 0 5  

2 .541 x  (Energ ia  tota le) 2 0 1 0/GG 2 0 1 0  

Energ ia  te rm ica  to ta l e /Grad i  G io rnoEne rg i a  te rm ica  to ta l e /Grad i  G io rnoEne rg i a  te rm ica  to ta l e /Grad i  G io rnoEne rg i a  te rm ica  to ta l e /Grad i  G io rno     

2 .541 x  (Energ ia  termica tota le ) 2 0 0 5/GG 2 0 0 5     

2 .541 x  (Energ ia  termica tota le ) 2 0 1 0/GG 2 0 1 0  

Tabe l la  16 . Ind ic i  d i  mon i to ragg io ,  amb i to  c l imat ico  
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4.2.2  Numero di abitanti e nuclei familiari 

Come indicato nel  paragrafo introdutt ivo a l  presente capi tolo,  
normal izzare i  dat i  energet ic i  a i  consumi pro-capi te consente d i  
un i formare le ana l is i  a l  var iare de l la  popolazione.  In  questo modo i  dat i  
del  PAES e del l ’ IBE saranno svincolat i  da  un eventua le  aumento o 
diminuz ione del  numero di  abi tant i  de l  terr i tor io comuna le oggetto di  
anal is i .  

I l  comportamento energet ico r isul terà  tanto p iù v i r tuoso quanto minore 
r isul terà i l  rapporto tra energ ia consumata e numero d i  ab i tant i .  Infatt i  
ta le rapporto tende a diminu ire s ia  nel  caso di  incremento del  
denominatore (aumento de l  numero d i  abi tant i )  a  par i tà di  numeratore 
(energ ia consumata),  s ia  nel  caso d i  d iminuz ione del l ’energ ia 
consumata a  par i tà di  numero di  ab itant i  considerato.  

Per quanto r iguarda g l i  anni  2005 e 2010 s i  hanno i  seguent i  indic i :  

Ambito  Parametr i  Ind icator i  

INQUADRAMENTO 
DEMOGRAFICO  

n .  ab i tant i  ne l  2005 

n.  ab i tant i  ne l  2010  

n.  famig l ie  ne l  2005 

n.  famig l ie  ne l  2010  

Energ ia  tota le/nr  ab i tant i  

Energ ia  termica to ta le/nr  ab i tant i  

Energ ia  e lett r ica  to ta le/nr  ab i tant i  

Energ ia  tota le/nr  famig l ie  

Calcolo  Per  quanto r iguarda g l i  ann i  2005 e  2010:  

Energ ia  to ta le /n r  ab i tan t iEne rg i a  to ta le /n r  ab i tan t iEne rg i a  to ta le /n r  ab i tan t iEne rg i a  to ta le /n r  ab i tan t i  

(Energ ia  to ta le) 2 0 0 5/ (Nr  ab i tant i ) 2 0 0 5   

(Energ ia  to ta le) 2 0 1 0/ (Nr  ab i tant i ) 2 0 1 0   

Tabe l la  17 . Ind ic i  d i  mon i to ragg io ,  amb i to  demogaf ico  

Ana logamente a quanto descr i t to in mer i to a l la  poss ibi le  var iaz ione 
demograf ica  del la  popolaz ione comunale,  un a l tro ut i le  r i fer imento è 
of ferto dal  parametro che indica i l  rapporto tra energ ia consumata e 
nuc le i  fami l iar i .   

La sce lta d i  ut i l i zzare anche questo r i fer imento è r i tenuta ut i le  per  
tener conto d i  un progressivo cambiamento socia le che sta avvenendo 
nel la  nostra c iv i l tà :  la  progressiva diminuzione de l  numero di  persone 
che compongono una famigl ia ,  e che pertanto abi tano una s ingola  
un ità  immobi l iare.  

A l ive l lo d i  consumi energet ic i ,  questo meccanismo non può che 
determinare un cont inuo aumento:  ogni  abi taz ione, per  quanto possa 
essere abi tata  da una o p iù  persone sarà infatt i  comunque dotata  d i  
una ser ie d i  apparecchiature dest inate a generare consumi ,  soprattutto 
e let tr ic i .   

S i  pens i  ad esempio ad un fr igor i fero.  Una persona ne avrà certamente 
uno in casa,  ma due persone non ne avranno mai 2 ne l la  stessa casa.   

A l lo stesso tempo una s ingola persona che abi t i  una casa,  anche 
grande, tenderà a r isca ldare l ’ intera abi taz ione, così  come farebbero 
normalmente le 2,  3 o p iù persone che potrebbero abi tare la  medes ima 
un ità .  



 

 

64  

C iò s igni f ica che far  d iminuire i l  numero di  component i  del  nucleo 
fami l iare non può che concorrere a l  progress ivo incremento dei  
consumi medi annui .  

Possibi l i  soluz ioni  a  questa temat ica sono p iuttosto di f f ic i l i  da  
indiv iduare e  proporre,  ma rappresentano comunque un momento di  
r i f less ione su l le  modal i tà  di  v i ta che quot id ianamente adott iamo.   

E se a l lora pensass imo che potrebbe essere ut i le  favor ire l ’ invers ione 
del le ab itaz ioni  tra  geni tor i  e f ig l i?   

Se pensassimo ad esempio che sono soprattut to g l i  anz iani  ad ab itare 
da so l i  ed a  generare questo progressiva cresci ta del la  r ich iesta di  
energia ,  pensando che favor ire forme di  condiv is ione socia le potrebbe 
migl iorare la  qual i tà  del la  v i ta,  s ia  in termini  d i  scambio reciproco che d i  
contr ibuto ambienta le?  

La mobi l i tà  comporta rag ionament i  analoghi  aggravando ul ter iormente  
la  s i tuaz ione in v i r tù de l  fa tto che i l  numero di  autoveicol i  tende 
comunque ad incrementars i  pur  restando invar ia to i l  nr  d i  component i  
medi  d i  una famig l ia ,  in quanto i l  numero medio d i  autoveicol i  pro 
capi te è in cont inua cresci ta.  

Come misurare a l lora questo parametro? 

Cons iderando i l  rapporto tra  energ ia  consumata e  numero nuc le i  
fami l iar i ,  s i  avrà un comportamento energet ico v ir tuoso ne l  momento in  
cui  ta le parametro resta quanto meno invar iato a l l ’aumentare de l 
numero d i  nuc le i  famigl iar i  terr i tor ia l i .  Megl io ancora se i l  rapporto 
diminuisce progress ivamente.  

Rapportando l ’energia  tota le  a ta le  va lore s i  ot tengono i  seguent i  indic i :  

Ambito  Parametr i  Ind icator i  

INQUADRAMENTO 
DEMOGRAFICO  

n .  ab i tant i  ne l  
2005 

n.  ab i tant i  ne l  
2010  

n.  famig l ie  ne l  
2005 

n.  famig l ie  ne l  
2010  

Energ ia  tota le/nr  ab i tant i  

Energ ia  termica to ta le/nr  ab i tant i  

Energ ia  e lett r ica  to ta le/nr  ab i tant i  

Energ ia  tota le/nr  famig l ie  

Calcolo  Per  quanto r iguarda g l i  ann i  2005 e  2010:  

Energ ia  to ta le /n r  f am ig l i eEne rg i a  to ta le /n r  f am ig l i eEne rg i a  to ta le /n r  f am ig l i eEne rg i a  to ta le /n r  f am ig l i e     

(Energ ia  to ta le) 2 0 0 5/ (Nr  famig l ie ) 2 0 0 5   

(Energ ia  to ta le) 2 0 1 0/ (Nr  famig l ie ) 2 0 1 0   

Tabe l la  18 . Ind ic i  d i  mon i to ragg io ,  amb i to  famig l ia re  
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4.2.3  Unità immobiliari, mq e mc costruiti 

I l  “mattone” rappresenta  uno de i  cardin i  del la  cu ltura nazionale 
essendo da sempre considerato e lemento ch iave de l la  v i ta pr ivata di  
ognuno d i  no i ,  s ia  in termini  d i  comfort  e di  stab i l i tà  fami l iare,  s ia  in  
termin i  d i  poss ibi le  invest imento e programmazione economica.   

In questa forma è chiaro che i l  settore edi l iz io non può essere 
trascurato nel  ca lco lo dei  consumi energet ic i  d i  un terr i tor io,  in quanto 
raccogl ie inev itab i lmente tut t i  i  consumi legat i  a l le  nuove costruzioni  
nonché que l l i  legat i  a l la  v i ta  quot id iana di  ognuno d i  noi .  Ol t re a traff ico,  
industr ia  e patr imonio comunale ,  è infatt i  ev idente che i  consumi 
energet ic i  sono concentrat i  a l l ’ interno del le comuni  ab itaz ioni ,  s ia  per  
l ’uso dei  combust ib i l i  fossi l i  per  r isca ldamento che per quel l i  
de l l ’e lettr ic i tà per l ’ i l luminaz ione, e lettrodomest ic i  e svaghi  soc ia l i .  

I l  r isu l tato di  un comportamento energet ico v ir tuoso a l l ’ interno dei  
conf in i  comunal i  è dunque evidenz iab i le da l  rapporto tra  Energia tota le  
consumata e  superf ic ie residenz ia le costrui ta,  o ana logamente tra  
Energia  tota le consumata e volume tota le esistente.  L’un ica d i f ferenza 
tra i  due parametr i  è data da l l ’a l tezza del l ’ed i f ic io cons iderato,  
tendenz ia lmente costante e un i formato da l le norme tecniche di  
costruz ione ( in pr ima battuta s i  può cons iderare un’a l tezza media de i  
local i  par i  a  c irca 3 mt).  

Restando invar iato i l  numero di  metr i  quadrat i  costrui t i ,  ossia d i  
abi taz ion i  present i  ne l  terr i tor io,  l ’ indicatore sce lto indicherà le bontà  
del le pol i t iche energet iche messe in at to diminuendo i l  suo va lore:  c iò  
s ign i f icherebbe infatt i  MENO energia  su UGUALE super f ic ie.  

I l  dato div iene ancor p iù interessante qualora s i  prendano in 
cons ideraz ione poss ib i l i  in tervent i  edi l iz i  che s iano d i  eventuale  
r is trutturaz ione del  patr imonio es istente oppure di  nuova costruz ione.  

Nel  caso di  r is trutturaz ione c i  t roveremmo infat t i  ne l  caso in cu i  la  
super f ic ie ut i le  complessiva r imane invar iata  a l  contrar io del l ’energ ia 
r ich iesta:  la  r is trutturaz ione potrà essere esegui ta so lamente ne l  caso 
in cui  s iano effettuat i  intervent i  d i  r isparmio energet ico del l ’ed i f ic io  
(sost i tuz ione calda ie,  isolamento d i  paret i  o  superf ic i  p iane,…).  

Per le  nuove costruzioni  i l  rapporto vede modi f icare s ia i l  numeratore 
che i l  denominatore.  Anche in questo caso l ’ intervento effettuato sarà  
da considerars i  pos it ivo dal  punto di  v ista energet ico ne l  momento in  
cui  i l  rapporto complessivo,  post  costruz ione, r isul ta diminui to:  la  
r ich iesta  media di  kWh/mq nel  terr i tor io  comunale  r isul ta infer iore a l  
pre-costrui to:  la  nuova costruzione è più eff ic iente di  que l le  es istent i !  

E’  chiaro che i  decret i  nazional i  hanno già  del ineato l ’obbl igator ietà  di  
intervent i  sempre e  comunque or ientat i  verso cr i ter i  d i  e f f ic ientamento 
energet ico e  abbatt imento dei  consumi.  

Gl i  obiet t iv i  comunal i  possono però agire  ne l la  d irezione medes ima 
rafforzando le r ichieste e spingendo verso obiett iv i  p iù e levat i  r ispetto 
a que l l i  s tata l i  indicat i  ne l  D.Lgs 192-2005 e ss.mm. i i .  

Nel  caso in esame s i  ot tengono i  seguent i  indic i :  
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Ambito  Parametr i  Ind icator i  

PATRIMONIO 
EDILIZ IO  

Nr  ab i taz ion i  ne l  
2005 

Nr  ab i taz ion i  ne l  
2010  

mq ed i f ic i  ne l  
2005 

mq edi f ic i  ne l  
2010  

mc ed i f ic i  2005 

mc ed i f ic i  2010  

Energ ia  tota le/nr  un i tà  immobi l ia r i  
tota l i  

Energ ia  tota le/nr  un i tà  immobi l ia r i  
ab i tate  

Energ ia  tota le/mq edi f ic i  

Energ ia  tota le/mc ed i f ic i  

Calcolo  Per  quanto r iguarda g l i  ann i  2005 e  2010:  

Energ ia  to ta le /n r  un i tà  immob i l i a r i  to ta l iEne rg i a  to ta le /n r  un i tà  immob i l i a r i  to ta l iEne rg i a  to ta le /n r  un i tà  immob i l i a r i  to ta l iEne rg i a  to ta le /n r  un i tà  immob i l i a r i  to ta l i     

(Energ ia  to ta le) 2 0 0 5/ (Nr  ab i taz ion i ) 2 0 0 5   

(Energ ia  to ta le) 2 0 1 0/ (Nr  ab i taz ion i ) 2 0 1 0   

Energ ia  to ta le /n r  un i tà  immob i l i a r i  ab i ta teEne rg i a  to ta le /n r  un i tà  immob i l i a r i  ab i ta teEne rg i a  to ta le /n r  un i tà  immob i l i a r i  ab i ta teEne rg i a  to ta le /n r  un i tà  immob i l i a r i  ab i ta te     

(Energ ia  to ta le)2005/ (mq edi f icat i )2005  

(Energ ia  to ta le)2010/ (mq ed i f icat i )2010  

Energ ia  to ta le /mq  ed i f i c iEne rg i a  to ta le /mq  ed i f i c iEne rg i a  to ta le /mq  ed i f i c iEne rg i a  to ta le /mq  ed i f i c i     

(Energ ia  to ta le) 2 0 0 5/ (mq ed i f icat i ) 2 0 0 5   

(Energ ia  to ta le) 2 0 1 0/ (mq ed i f icat i ) 2 0 1 0   

Energ ia  to ta le /mc  ed i f i c iEne rg i a  to ta le /mc  ed i f i c iEne rg i a  to ta le /mc  ed i f i c iEne rg i a  to ta le /mc  ed i f i c i     

(Energ ia  to ta le) 2 0 0 5/ (mc ed i f icat i ) 2 0 0 5   

(Energ ia  to ta le) 2 0 1 0/ (mc ed i f icat i ) 2 0 1 0   

Tabe l la  19 . Ind ic i  d i  mon i to ragg io ,  amb i to  immobi l i a re  

4.2.4  Addetti occupati 

L’aspetto occupazionale rappresenta un secondo ambito 
caratter izzante de l la  cul tura e de l le ab itud in i  naz iona l i .  Genera lmente,  
ol tre un terzo de l la  giornata v iene spesa ne l  propr io “posto di  lavoro” 
determinando una cospicua quant i tà di  consumi energet ic i  che 
dipendono da l la  t ipologia di  at t iv i tà  svolta.  

E’  ch iaro che v i  saranno maggior i  consumi ne l  caso di  at t iv i tà  
produtt ive e minor i  ne l  caso di  a tt iv i tà  direz iona l i  ma, in  ogni  caso,  
l ’ indice d i  r i fer imento è dato da l  numero di  persone che v i  r isu ltano 
occupate.  

Maggiore è i l  numero di  addett i  occupat i  a l l ’ interno del  terr i tor io 
comunale,  maggior i  saranno i  consumi da attenders i .  A l  ca lare 
del l ’occupaz ione s i  può v iceversa r i tenere che r isul t ino 
progressivamente r idotte le at t iv i tà  imprenditor ia l i  e  le  loro inc idenze 
energet iche.  

R ispetto a l  numero di  az iende, i l  r i fer imento a l  personale  consente di  
comprendere megl io le dimens ion i  e  g l i  impatt i  soc ia l i  legate a l  lavoro.  

La dist inz ione tra  energia  e let tr ica ,  termica o energia  tota le,  consente 
invece di  comprendere le categor ie prevalent i  nonché i l  t ipo d i  az iende 
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insediate:  ne l  caso di  prevalenza di  consumi termic i  s i  potrà supporre  
di  avere a che fare con s i t i  preva lentemente a carattere industr ia le con 
trasformazione di  mater ia  pr ima,  v iceversa ne l  caso di  prevalenza d i  
consumi e lettr ic i  s i  potrà supporre che l ’at t iv i tà  commercia le,  log ist ica  
e/o d irez iona le s ia  quel la  preponderante.  

In questo modo s i  avrà un’ idea p iù chiara del le caratter is t iche del  
terr i tor io e potranno qu ind i  essere ind iv iduate le  mig l ior i  pol i t iche da 
perseguire.  

E’  ev idente che i l  rapporto Energ ia consumata su numero d i  addett i  
occupat i  ev idenz ia comportament i  v i r tuos i  quando tende a diminu ire in 
quanto c iò s igni f icherebbe un minor  consumo a par i tà di  addett i  
oppure un consumo costante a l  crescere degl i  occupat i .  

L’eventuale incremento de l  rapporto potrebbe v iceversa essere 
or ig inato da una modi f ica del le at t iv i tà  prevalent i  svo lte:  in ta l  caso sarà 
necessar io svolgere una attenta anal is i  del le  eventua l i  var iaz ion i  
present i  ne l  terr i tor io di  competenza.  

 

Ambito  Parametr i  Ind icator i  

SETTORI  
PRODUTT IV I  

Nr  addet t i  2001,  
2011  

Energ ia  tota le/nr  addett i  occupat i  

Energ ia  e lett r ica  to ta le/nr  addett i  
occupat i  

Energ ia  termica to ta le/nr  addett i  
occupat i  

Calcolo  Per  quanto r iguarda g l i  ann i  2001 e  2011 :  

Energ ia  to ta le /n r  adde t t i  occupa t iEne rg i a  to ta le /n r  adde t t i  occupa t iEne rg i a  to ta le /n r  adde t t i  occupa t iEne rg i a  to ta le /n r  adde t t i  occupa t i     

(Energ ia  to ta le) 2 0 0 5/ (Nr  addett i ) 2 0 0 1   

(Energ ia  to ta le) 2 0 1 0/ (Nr  addett i ) 2 0 1 1   

Energ ia  e le t t r i ca  to ta le /n r  adde t t i  occupa t iEne rg i a  e le t t r i ca  to ta le /n r  adde t t i  occupa t iEne rg i a  e le t t r i ca  to ta le /n r  adde t t i  occupa t iEne rg i a  e le t t r i ca  to ta le /n r  adde t t i  occupa t i     

(Energ ia  to ta le  e lett r i ca) 2 0 0 5/ (Nr  addet t i ) 2 0 0 1   

(Energ ia  to ta le  e lett r i ca) 2 0 1 0/ (Nr  addett i ) 2 0 1 1  

Energ ia  te rm ica  to ta l e /n r  adde t t i  occupa t iEne rg i a  te rm ica  to ta l e /n r  adde t t i  occupa t iEne rg i a  te rm ica  to ta l e /n r  adde t t i  occupa t iEne rg i a  te rm ica  to ta l e /n r  adde t t i  occupa t i     

(Energ ia  to ta le  termica) 2 0 0 5/ (Nr  addet t i ) 2 0 0 1   

(Energ ia  to ta le  termica) 2 0 1 0/ (Nr  addett i ) 2 0 1 1   

Tabe l la  20 . Ind ic i  d i  mon i to ragg io ,  amb i to  immobi l i a re  

4.2.5  Punti luce 

L’ i l luminaz ione pubbl ica rappresenta uno de i  settor i  d i  maggiore 
inc idenza energet ica tra quel l i  legat i  a l  contro l lo del l ’amministraz ione 
pubbl ica.  

Per tenere in cons iderazione la  bontà dei  mol t i  e  poss ib i l i  in tervent i  d i  
migl ioramento energet ico in questo ambito,  s i  può fare r i fer imento a l  
consumo d i  energia  e lettr ica per ogni  punto luce r i levato.  
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L’ indicatore sce lto r isu lta  par t icolarmente interessante se 
cons ider iamo che le var iabi l i  che inc idono su di  esso d ipendono da 
moltepl ic i  fat tor i  su i  qual i  è  comunque sempre possib i le  intervenire:  s i  
va dal l ’eventuale  su l  numero d i  ore d i  accensione dei  lampioni ,  a l la  loro 
sost i tuz ione con tecnologie di  nuova generaz ione, da l l ’ inser imento d i  
regolator i  d i  f lusso a l l ’at tenta manutenzione di  quadr i  e let tr ic i ,  l inee e  
corpi  luminosi .  

I l  rapporto tra energia  consumata e numero di  corp i  luminos i  consente 
anche di  ver i f icare che le nuove insta l laz ion i  s iano in l inea con le  
necess ità d i  r iduz ione e conten imento del l ’ inquinamento luminoso, così  
come prev isto anche nel  P IC IL  obbl igator io r ichiesto dal la  Regione 
Veneto con legge regiona le 17 de l  2009.  

Si  r i t iene in ogni  caso che i l  r i fer imento ut i le  s ia  quel lo legato a i  
consumi der ivant i  da l la  sola pubbl ica  i l luminazione ( IP) p iut tosto che 
quel l i  compless iv i  genera l i ,  v is ta anche la  possib i l i tà  d i  misurare con 
prec is ione i  sol i  dat i  legat i  a  questo parametro.  

A ltra ut i le  osservaz ione è quel la  che consente d i  legare i  km di  strada 
present i  ne l  terr i tor io con i l  numero d i  punt i  luce d i f fus i ,  in  quanto ogni  
nuova v iab i l i tà  necess iterà di  nuovi  punt i  luce:  importante è mantenere 
ina lterato,  o addir i t tura  d iminu ito,  i l  rapporto tra km di  st rade e nr  di  
punt i  luce.  

Nel  caso in esame g l i  ind ic i  ut i l i zzat i  sono i  seguent i :  

Ambito  Parametr i  Ind icator i  

ILLUMINAZIONE 
PUBBLICA  

Punt i  l uce 2005,  
2010  

Energ ia  e lett r ica  da IP/nr  punt i  luce  

km d i  s trade/  Nr  punt i  luce 

Calcolo  Per  quanto r iguarda g l i  ann i  2005 e  2010:  

Energ ia  e le t t r i ca  da  I P /n r  pun t i  l uceEne rg i a  e le t t r i ca  da  I P /n r  pun t i  l uceEne rg i a  e le t t r i ca  da  I P /n r  pun t i  l uceEne rg i a  e le t t r i ca  da  I P /n r  pun t i  l uce     

(Energ ia  to ta le  e lett r i ca  da IP) 2 0 0 5/ (Nr  punt i  luce) 2 0 0 5   

(Energ ia  to ta le  e lett r i ca  da IP) 2 0 1 0/ (Nr  punt i  luce) 2 0 1 0   

km d i  s t r ade/  N r  pun t i  l ucekm d i  s t r ade/  N r  pun t i  l ucekm d i  s t r ade/  N r  pun t i  l ucekm d i  s t r ade/  N r  pun t i  l uce  

(km d i  s trade) 2 0 0 5/ (Nr  punt i  luce) 2 0 0 5   

(km d i  s trade) 2 0 1 0/ (Nr  punt i  luce) 2 0 1 0   

Tabe l la  21 . Ind ic i  d i  mon i to ragg io ,  amb i to  i l l um inaz ione  

 

 

I l  numero  de i  punt i  l uce è  un  dato  r icavato  da l  Cens imento  del l ’ i l l um inaz ione  
pubb l ica ,  fo rn i to  da l  Comune d i  Mar te l lago  e  re la t i vo  a l  2010.  
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4.2.6  Estensione della rete stradale, veicoli e 
mezzi non inquinanti 

I l  t raf f ico e la  mobi l i tà  inc idono in maniera evidente sul le  emiss ion i  in 
atmosfera present i  in un terr i tor io d’ambito comuna le.  Più di f f ic i le  è la  
loro mit igaz ione o comunque la  possibi l i tà  d i  interveni re in modo 
eff icace per  ottenere un migl ioramento log ico.  

Per misurare l ’ impatto de l le pol i t iche local i  adottate a ta l  f ine s i  scegl ie  
di  moni torare i l  numero d i  ve icol i  d i  propr ietà,  i l  numero di  abi tant i ,  i  km 
di  strade e que l l i  d i  p iste  c ic labi l i  present i  ne l  terr i tor io.  

L’obiett ivo è quel lo di  foca l izzare l ’attenz ione su dat i  che s iano 
ver i f icabi l i  e  aggiornabi l i  e  che diano un’ idea chiara del l ’uso de l le 
in frastrutture  es istent i .  

La d i f ferenza tra mobi l i tà  dolce (p iste c ic lopedona l i )  e traf f ico pesante 
v iene vo lutamente evidenz iata per far  r isa l tare la  grande d ispar i tà 
esistente che determina i l  caratter ist ico uso attua le de l le infrastrut ture,  
qu ind i  l ’a l t rettanto importante poss ibi l i tà  di  intervento che possa 
portare  a i  vantaggi  ambienta l i  per  ora solo sperat i .  

I  rapport i  ut i l i zzat i  per  la  def in iz ione degl i  indicator i  r iguardano in  
questo caso:  

Ambito  Parametr i  Ind icator i  

TRAFFICO E  
MOBIL ITÀ  

Km d i  s trade 2005,  
2010  

Km p is te  c ic lab i l i  2005,  
2010  

n.  ab i tant i  ne l  2005,  
2010  

km strade/km p is te  c ic lab i l i  

km p is te  c ic lab i l i /nr  ab i tant i   

 

Calcolo  Per  quanto r iguarda g l i  ann i  2005 e  2010:  

km s t rade/km p i s te  c i c l ab i l ikm  s t rade/km p i s te  c i c l ab i l ikm  s t rade/km p i s te  c i c l ab i l ikm  s t rade/km p i s te  c i c l ab i l i  

(km strade) 2 0 0 5/ (km p is te  c ic lab i l i ) 2 0 0 5   

(km strade) 2 0 1 0/ (km p is te  c ic lab i l i ) 2 0 1 0   

km p i s te  c i c l ab i l i / n r  ab i tan t i  km p i s te  c i c l ab i l i / n r  ab i tan t i  km p i s te  c i c l ab i l i / n r  ab i tan t i  km p i s te  c i c l ab i l i / n r  ab i tan t i   

(m p is te  c ic lab i l i ) 2 0 0 5/ (nr  ab i tant i ) 2 0 0 5   

(m p is te  c ic lab i l i ) 2 0 1 0/ (nr  ab i tant i ) 2 0 1 0   

Tabe l la  22 . Ind ic i  d i  mon i to ragg io ,  amb i to  mob i l i t à  

I l  secondo dato è  quel lo più fac i lmente ind iv iduabi le  nel le  indagin i  
compiute dagl i  ist i tut i  d i  s tat ist ica e r icerca present i  a  l ive l lo locale e  
naz iona le.  

L’a l tro va lore interessante che r i teniamo fondamenta le  mettere in  
evidenza è i l  rapporto tra numero d i  ab itant i  e  numero d i  ve icol i  d i  
propr ietà.  Maggiore r isu lta  essere i l  numero di  macchine di  propr ietà  
pro-capi te,  maggiore appare la  probabi l i tà  di  inqu inamento poiché sta  
a s igni f icare che d iminuisce i l  numero d i  persone a bordo per ogni  
v iaggio percorso.  In sostanza non v i  è s inergia negl i  spostament i :  
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prassi  ormai  consol idata ne i  comportament i  e ne l le  ab itud in i  del  nostro 
terr i tor io.  L’ ind icatore d i  r i fer imento d iventa  i l  seguente:  

Ambito  Parametr i  Ind icator i  

TRAFFICO E  
MOBIL ITÀ  

Nr  ve ico l i  d i  propr ietà  
2005,  2010  

n.  ab i tant i  ne l  2005,  
2010  

nr  ab i tant i /nr  autove ico l i  d i  
propr ietà  

 

Calcolo  Per  quanto r iguarda g l i  ann i  2005 e  2010:  

nr  ab i tan t i / n r  au tove i co l i  d i  p rop r i e tàn r  ab i tan t i / n r  au tove i co l i  d i  p rop r i e tàn r  ab i tan t i / n r  au tove i co l i  d i  p rop r i e tàn r  ab i tan t i / n r  au tove i co l i  d i  p rop r i e tà  

(nr  ab i tant i ) 2 0 0 5/ (nr  autove ico l i  d i  propr ietà ) 2 0 0 5   

(nr  ab i tant i ) 2 0 1 0/ (nr  autove ico l i  d i  propr ietà ) 2 0 1 0   

Tabe l la  23 . Ind ic i  d i  mon i to ragg io ,  amb i to  mob i l i t à  

I l  parametro p iù  sempl ice che può essere cons iderato per va lutare i l  
grado d i  inc idenza del  tra ff ico è offerto dal  rapporto tra le  tonnel la te di  
CO 2  emesse dovute a l  t raf f ico e km di  strade es istent i  come d i  segui to 
indicato:  

Ambito  Parametr i  Ind icator i  

TRAFFICO E  
MOBIL ITÀ  

Km d i  s trade 
2005,  2010  

IBE Traf f ico 

Emiss ion i  IBE Traf f ico/km strade 

 

Calcolo  Per  quanto r iguarda g l i  ann i  2005 e  2010:  

Emiss ion i  IBE  T ra f f i co /km s t radeEmiss ion i  IBE  T ra f f i co /km s t radeEmiss ion i  IBE  T ra f f i co /km s t radeEmiss ion i  IBE  T ra f f i co /km s t rade     

(Emiss ion i  Traf f ico) 2 0 0 5 / (km strade) 2 0 0 5   

(Emiss ion i  Traf f ico) 2 0 1 0 / (km strade) 2 0 1 0   

Tabe l la  24 . Ind ic i  d i  mon i to ragg io ,  amb i to  mob i l i t à  
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5   L’INVENTARIO BASE DELLE EMISSIONI - 
IBE 

L’ inventar io di  Base del le Emissioni  ( IBE) quant i f ica le emiss ion i  d i  CO 2  
der ivant i  da l  consumo energet ico nel  terr i tor io  comunale ,  a l  f ine di :  

����  indiv iduare qual i  s iano le pr inc ipa l i  font i  antropiche che 
comportano emissione di  CO 2  in atmosfera e per le  qua l i  
indiv iduare misure d i  r iduz ione;  

����  quant i f icare l ’ent i tà degl i  intervent i  programmat i  a l  f ine di  
l imi tarne i l  consumo negl i  anni  futur i ;  

����  monitorare le emiss ion i  ( IME)  negl i  anni  successiv i  ra f frontandolo 
a que l lo di  r i fer imento,  così  da ev idenziare i l  progresso raggiunto 
r ispetto ag l i  obiett iv i  del  p iano (PAES) ,  c ioè misurare l ’ef f icac ia 
del le misure adottate.  

Lo sv i luppo de l l ’ IBE rappresenta i l  momento success ivo a l la  fase d i  
inquadramento o indagine in iz ia le  e  cost i tu isce uno dei  prodott i  
del l ’ indagine di  base.  L ’ indagine in iz ia le che ha preceduto l ’ IBE,  ha 
rappresentato un chiaro quadro d i  r i fer imento del la  s i tuaz ione attua le e 
del le forzant i  in at to ne l  terr i tor io comunale.  L’ IBE,  invece, concerne 
so lo que i  settor i  su i  qua l i  l ’autor i tà ha e avrà,  per sce lta strategica,  un 
reale contro l lo,  at t raverso provvediment i  a  lungo e medio termine 
real izzat i  da l le  az ioni  d i  p iano 5.  L’ IBE/ IME è qu ind i  uno strumento 
for temente “or ientato a l le  az ion i” ,  che registra in modo quant i ta t ivo lo 
stato de l  s istema dal  punto d i  v ista de i  consumi e del le emissioni ,  a iuta  
la  formulaz ione di  r isposte a i  problemi  emergent i  e  serve come base 
per la  misura  degl i  impatt i  (posi t iv i  e negat iv i ) .  L ’ IBE è documentato 
dal le  Tabe l le  A-D ne l  modulo PAES del  Patto de i  S indaci .  

5.1 CONCETTI CHIAVE 

Due noz ion i  gu idano la  costruz ione del l ’ IBE:   

1 .  la  consapevolezza che l ’emiss ione di  CO 2  da att iv i tà  antropiche
6 

der iva soprattut to dal la  combust ione di  compost i  organic i  -  
pr inc ipa lmente combust ib i l i  fossi l i ,  per  la  produzione d i  energia ;   

2.  che l ’a ttenzione del  Patto de i  S indaci  è r ivo lta  a l  la to de l la  
domanda, oss ia a l  consumo f ina le di  energia.  

Tre i  concett i  ch iave per  la  compi laz ione de l l ’ IBE:  

1 .  l ’anno d i  r i fer imento ,  che per i l  presente PAES è i l  2005 7.  Anno 
r ispetto a l  quale saranno confrontat i  i  r isu l tat i  de l la  r iduz ione  
del le emissioni  dovute a l le  az ion i  d i  p iano ne l  2020.  

                                                      
5 Questa  d iscrez iona l i t à  ne l la  sce l ta  de l le  fon t i  d i  emiss ione è  poss ib i l e  perché  
l ’ob iet t i vo  de l  p iano  è  la  r iduz ione quant i ta t i va  de l le  emiss ion i  d i  CO 2  dovute  a i  
consumi  energet ic i  e  a l la  p roduz ione d i  energ ia ,  t rami te  la  def in iz ione d i  az ion i  
sosten ib i l i .  

6 I l  b ioss ido  d i  carbon io ,  p r inc ipa le  gas  a  e f fet to  ser ra  (GES) .  

7 I l  1990  è  l ’ anno  d i  r i fe r imento  de l  Pro toco l lo  d i  Kyoto  ( 1997)  e  l ’ anno  da l  qua le  l ’UE 
ca lco la  l ’ impegno d i  r iduz ione de l le  emiss ion i  d i  CO2 de l  20% ent ro  i l  2020 .  
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2.  I  dat i  d i  at t iv i tà ,  che quant i f icano l ’at t iv i tà  umana es istente ne l  
terr i tor io (espressi  in consumi energet ic i ,  es.  MWh d i  ca lore,  
e let tr ic i tà,  combust ib i le) .  

3.  I  fa ttor i  d i  emissione ,  coef f ic ient i  che quant i f icano le emiss ion i  d i  
CO 2  per  un ità  d i  a tt iv i tà  (es.  t  CO 2/MWh).  

Le emissione d i  CO 2  inser i te nel l ’ IBE sono calcolate da i  consumi di  
energia  secondo i  seguent i  cr i ter i :  

����  I l  luogo  dove avvengono le emissioni  d i  CO 2 ,  che può essere ne l  
terr i tor io de l l ’ammin istraz ione o fuor i  ter r i tor io ;  

����  i l  metodo di  quant i f icazione  del le  emiss ion i ,  che può essere 
diretto,  quando queste sono quant i f icate da combust ione,  o 
indiret to,  se sono quant i f icate  da va lor i  d i  consumi  d i  energ ia.  

 

Combinando i  due cr i ter i  anzidett i  s i  possono avere,  qu ind i ,  la  
seguente casist ica:  “emissioni  d iret te”  di  CO 2 ,  che avvengono solo nel  
terr i tor io amministrat ivo;  “emiss ion i  indirette” ,  dovute a l la  produz ione 
del l ’  energia consumata nel  terr i tor io ammin istrat ivo e che possono 
avvenire,  come emiss ion i ,  o a l l ’ in terno o a l l ’esterno del  terr i tor io 
ammin istrat ivo.   

La quant i f icazione del le emissioni  d i  CO 2 ,  qu ind i ,  è fat ta su dat i  d i  
consumo o d i  produz ione d i  energ ia re lat iv i  a l  terr i tor io amministrat ivo,  
s ia  che s i  ca lco l ino con metodo diretto (combust ione) che con que l lo  
indiret to (da i  consumi d i  energia ;  es.  e lettr ic i tà,  ca lore).  

Sono esc lusi  da l l ’ IBE la  “cattura e stoccaggio de l  carbonio (CSC)” (es.  
cambiament i  negl i  s tock d i  carbonio nei  boschi  de l  terr i tor io urbano) e  
l ’energia nucleare,  in quanto fuor i  de l  campo d i  appl icaz ione de l  Patto 
dei  S indaci .   

5.2 PRINCIPI 

L’ Inventar io d i  Base del le Emiss ion i  raccogl ie i  dat i  d i  consumo dei  
settor i  d i  interesse per l ’anno base, che per questo PAES,  così  come 
raccomandato del le l inee gu ida del la  Prov inc ia  d i  Venezia 8 -  ente d i  
coordinamento loca le de l l ’ in iz ia t iva,  è i l  2005. E’  stato,  inol t re,  costrui to 
un secondo IBE, con g l i  stessi  cr i ter i  del  pr imo, r i fer i to ad un anno d i  
ca l ibrazione p iù recente:  i l  2010.  Not i  quindi  i  consumi energet ic i  degl i  
ann i  2005 e 2010,  è possib i le  st imare,  per estrapolaz ione,  le  emiss ion i  
d i  CO 2  a l  2020, ipot izzando uno scenar io senza intervent i  d i  p iano. In  
ta l  modo è possib i le  quant i f icare la  r iduzione del le emissioni  d i  CO 2  
necessar ia per  r ispettare  gl i  obiett iv i  r ich iest i  da l la  UE per i l  2020,  
sottoscr i t t i  da l  Patto dei  S indac i ,  e determinare lo s forzo necessar io a l  
loro raggiungimento ed eventua le superamento.  

La redaz ione de i  due inventar i ,  que l lo  di  base ( IBE 2005) e que l lo di  
ca l ibrazione ( indicato come IBE 2010) ,  ha r ispettato le raccomandazioni  

                                                      
8 AA.  VV . ,  “Redaz ione,  imp lementaz ione e  mon i to ragg io  de i  p ian i  d ’az ione per  
l ’ energ ia  sosten ib i le  -  L i nee gu ida” ,  Prov inc ia  d i  Venez ia  -  E-Amb iente ,  Lug l io  2011 .  
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del le L inee gu ida uff ic ia l i  a l la  redaz ione dei  PAES 9 del  Joint Research 
Centre (JRC)  10,  che stab i l iscono i  seguent i  pr inc ip i  per  la  sce lta de i  
dat i :  

����  la  per t inenza de i  dat i  a l la  par t ico lare s i tuazione del l ’autor i tà  
locale ;  

����  la  coerenza nel la  metodologia di  raccol ta dei  dat i ,  in questo caso 
tra gl i  ann i  2005 e 2010;  

����  la  completezza de i  dat i ,  a l lo scopo di  copr ire tut t i  i  settor i  
d’az ione de l l ’autor i tà;  

����  prevedere che i  dat i  dovranno essere d isponibi l i  in  futuro per  i  
successiv i  moni toraggi ,  ne l  r ispetto de i  due punt i  precedent i  d i  
coerenza e completezza;  

����  garant i re la  precis ione e l ’accuratezza in modo da rappresentare 
un quadro rea le.  

A conc lusione de l  lavoro di  costruz ione del l ’ IBE,  la  descr iz ione de l  
processo d i  raccol ta e le font i  dei  dat i  saranno documentat i  ne l  
Rapporto d i  inventar io e res i  d isponibi l i  a l  pubbl ico.  Gl i  inventar i  del le  
emiss ion i  che saranno compi lat i  negl i  ann i  success iv i 11 per  monitorare i  
progressi  r ispetto a l l ’obiett ivo d i  p iano,  dett i  IME ( Inventar io d i  
Monitoraggio del le Emiss ion i) ,  seguiranno g l i  s tessi  metodi  e pr inc ip i  
adottat i  per  l ’ IBE.  

5.3 METODOLOGIE DI CALCOLO E DI RACCOLTA 
DEI DATI 

5.3.1  Il calcolo delle emissioni del patrimonio 
comunale e del territorio 

L’approccio metodologico sce lto per  i l  ca lco lo del le emissioni  d i  CO 2  
del l ’ IBE è que l lo “standard” ,  che fa  uso de i  fat tor i  d i  emiss ione 
standard,  in  l inea con i  pr inc ip i  del l ’ Intergovernmenta l  Pane l  for  Cl imate 
Change ( IPCC).  

I  fat tor i  d i  emiss ione “standard” sono coeff ic ient i  che quant i f icano le  
emiss ion i  per uni tà di  a tt iv i tà .  Le emiss ion i  d i  CO 2  sono st imate 
molt ip l icando i l  fa ttore di  emiss ione per i  corr ispondent i  dat i  d i  a tt iv i tà  
(normalmente espresso in uni tà energet iche) .  I  fa ttor i  d i  emiss ione 
“standard”,  qui  adottat i  per  i l  ca lco lo,  s i  basano su l  contenuto d i  
carbonio di  c iascun combust ib i le ,  come avv iene per  g l i  inventar i  

                                                      
9  I l  Jo in t  Research  Cent re  -  Cent ro comune d i  r icerca  europeo,  è  deputa to a l  
suppor to  tecn ico-sc ient i f i co ,  a l lo  sv i luppo ,  a l l ’ imp lementaz ione e  a l  mon i to ragg io  de l  
Pat to  de i  S indac i .  

10 AA.VV . ,  “L inee Gu ida  –  Come sv i luppare  un  p iano  d ’az ione per  l ’ energ ia  sosten ib i le  
–  PAES” ,  JRC,  2010 .  

11 Le  buone prat iche cons ig l iano  la  comp i laz ione de l l ’ i nventar io  de l l e  emiss ion i  a  
cadenza  annua le .  I l  pe r iodo  mass imo d i  agg io rnamento  è  det tato  da l le  seguent i  
cond iz ion i :  “ I  F i rmatar i  sono  tenut i  a  p resenta re  un  rappor to  d i  a t tuaz ione a lmeno 
ogn i  due ann i .  D i  conseguenza ,  un  IME dovrebbe essere  inc luso  a lmeno ogn i  due 
rapport i  d i  a t tuaz ione.  C iò  compor ta  che un  IME s ia  rea l i zza to  e  p resenta to  a lmeno 
ogn i  quat t ro  ann i . ”  ( L inee gu ida) .  
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naz iona l i  de i  gas a effetto serra redatt i  ne l l ’ambito de l la  Convenz ione 
quadro de l le  Nazioni  Un ite sui  cambiament i  c l imat ic i  (UNFCCC) e de l  
Protocol lo di  Kyoto.  Secondo questo approccio:  

����  i l  gas a effet to serra  p iù  importante è la  CO 2  

����  non è necessar io che s iano calco late le emiss ion i  degl i  a l t r i  gas  
serra,  qual i  CH 4  (metano) e N 2O (ossido di  d iazoto)  

����  le  emiss ion i  d i  CO 2  der ivant i  da l l ’uso sosten ib i le  di  b iomasse e 
biocombust ib i l i 12 e  le  emiss ion i  der ivant i  da “e let tr ic i tà verde” 
cert i f icata sono considerate par i  a  zero.  

E’  fondamenta le sottol ineare e r ibadi re che i  pr inc ip i  che isp irano i l  
ca lcolo de l le  emiss ion i  sono quel l i :  d i  r i levanza,  che stabi l isce che 
l ’ inventar io s i  concentra esclusivamente su quel le aree sul le  qua l i  
l ’ammin istraz ione ha responsabi l i tà  e  control lo e  poss ibi l i tà  d’az ione; di  
conservaz ione, che afferma che ogni  assunzione, va lore o procedura 
per i l  ca lcolo del le  emiss ion i  o dei  r isparmi deve essere ta le da non 
sottost imare le emiss ion i  in modo da non sovrast imare i  benef ic i  
der ivant i  da l le  misure d i  r iduzione.  

La metodologia segui ta è quel la  ind icata dal le  l inee gu ida del l ’ IPCC ed 
in  par t ico lare i l  metodo settor ia le o “bottom-up”  che s i  basa sugl i  us i  
f ina l i  settor ia l i  d i  combust ib i le .  I  punt i  chiave sono i  seguent i :  

����  laddove non s iano disponib i l i  i  dat i  puntua l i  s i  provvederà ad 
ut i l izzare un approcc io d i  t ipo “ top-down” ,  r icorrendo ad 
e laborazioni  stat is t iche su dat i  aggregat i  a  l ive l lo  provinc ia le.  

����  seguendo la  metodologia di  r i fer imento “Standard” 13,  le  emissioni  
tota l i  d i  CO 2  ( t/anno) saranno calco late per ogni  settore sul la  
base d i  fat tor i  d i  emiss ione (emission factors )  va lutat i  in funzione 
del  contenuto di  carbonio d i  c iascun combust ib i le .  S i  ut i l i zzano i  
fat tor i  d i  emissione “standard” forn it i  da l le  l inee guida de l l ’ IPCC 
del  2006 ( IPCC, 2006) 14 .  

����  le  emissioni  tota l i  d i  CO 2  s i  ca lcolano sommando i  contr ibut i  
re lat iv i  a  c iascuna fonte energet ica  (mix energet ico).  Per i  
consumi di  energia  e lettr ica le emissioni  d i  CO 2  in t/MWhe s i  
determinano mediante i l  re lat ivo fat tore d i  emiss ione nazionale 15.  

Per  i  settor i :  Res idenz ia le e Trasporto pr ivato s i  è dovut i  r icorrere a  
st ime con metodologie indirette.  Per ogni  settore cons iderato,  i  

                                                      
12 Queste  emiss ion i  non sono  contegg ia te  neg l i  inventar i  d i  em iss ion i  d i  CO2 ( fat to re 
d i  emiss ione par ia  a  zero ) ,  se  è  poss ib i le  assumere che i l  ca rbon io  r i l asc ia to  durante 
la  combust ione s ia  ugua le  a l l ’ assorb imento  d i  carbon io  de l la  b iomassa  durante  la  
c resc i ta  ne l  corso  d i  un  ( 1 )  anno .  S i  veda  la  D i re t t i va  2009/28/CE,  a r t .  17 ,  paragra f i  da 
1  a  6 .  Ad  esemp io  per  i l  legno ,  se  non è  racco l to  in  man iera  sosten ib i l e ,  i l  fa t to re  d i  
emiss ione s tandard  d i  CO2 è  0 ,403  t  CO2/MWh (per  i l  gas  natura le  è  0 ,202  t  
CO2/MWh) .  

13 IPCC 2006 e  Gu idebook “How to  Deve lop  a  Susta inab le  Energy  Act ion  P lan”  par t  I I  
“Base l ine  Emiss ion  Inventory .  

14 h t tp : / /www. ipcc-ngg ip . iges .o r . jp /pub l ic /2006g l/ index.html .  

15
 I l  Gestore  de i  Serv i z i  Energet ic i  (GSE)  determina ,  a i  sens i  d i  quanto  p rev is to  

a l l ' a r t ico lo  6 ,  comma 5  de l  decreto  de l  M in is t ro  de l lo  sv i luppo  economico  de l  31  lug l io  
2009,  recante  “Cr i ter i  e  moda l i t à  per  la  fo rn i tu ra  a i  c l i ent i  f ina l i  de l l e  in fo rmaz ion i  
su l la  compos iz ione de l  m ix  energet ico  ut i l i z za to  per  la  p roduz ione de l l ' energ ia  
e le t t r ica  fo rn i ta ,  nonché su l l ’ impat to  amb ienta le  de l la  p roduz ione” ,  i l  m ix  med io  
naz iona le  de l l ’ energ ia  e le t t r ica  immessa  ne l  s is tema e let t r ico  naz iona le  re la t i vo  a i  va r i  
ann i  d i  p roduz ione.  
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consumi energet ic i  e le  re lat ive emiss ioni  d i  CO 2  sono stat i  quant i f icat i  
secondo la  seguente procedura:  

[per  ogni  settore]  

1 .  classi f icazione del le  un ità d i  consumo cons iderate (per c iascun 
settore) ;  

2.  determinazione de i  coef f ic iente di  consumo energet ico d i  
c iascuna c lasse;  

3.  determinazione del  dato d imens ionale,  rappresentat ivo del la  
numeros ità o del l ’estensione de l le c lassi ,  su l la  base di  un 
indicatore speci f ico,  per  c iascun settore;  

4.  calcolo dei  consumi energet ic i ,  ot tenut i  mol t ip l icando i l  
coeff ic iente di  consumo per  i l  dato d imens iona le de l le c lassi ;  

5.  calcolo de l le emiss ioni  d i  CO 2 ,  ca lco late molt ip l icando i  consumi  
energet ic i ,  d isaggregat i  per  vettore energet ico,  per i  fa t tor i  d i  
emiss ione spec if ic i  d i  c iascuna vettore.  

D i  segui to,  s i  r ipor ta la  tabel la  r iassunt iva de i  fa ttor i  d i  convers ione 
ut i l izzat i  ne i  ca lcol i  del l ’ IBE per passare dal le  un ità d i  consumo a i  va lor i  
d i  emissione.  

Tabe l la  25 .  I  fa t to r i  d i  convers ione app l ica t i  ne i  ca lco l i  da l  so f tware  Ecog is .  

VETTORE  
UNITÀ  DI  
CONSUMO 

FATTORE DI  
EMISSIONE 
ECOGIS  

FATTORI  
ECOGIS  
PER UNITÀ  
DI  
CONSUMO 

Elettr ic i tà  1  kWh e l  
0,483 t  
CO 2/MWh e l  

0 ,483 t  
CO 2/kWh e l  

Gas 
natura le  

1  m 3  
0 ,202 t  
CO 2/MWh c om b  

1 ,982 kg 
CO 2/m

3  

 

9 ,811  

kWh t e r/m
3  

Benz ina 1  L  
0,249 t  
CO 2/MWh c om b  

2 ,239 kg 
CO 2/L  

 

8 ,993 
kWh t e r/ l t  

Gasol io  1  L  
0,267 t  
CO 2/MWh c om b  

2 ,626 kg 
CO 2/L  

 

9 ,836 
kWh t e r/ l t  
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5.3.2  Metodologie di raccolta dei dati di attività 

Dai metodi  d i  ca lco lo de l le  emiss ion i  adottat i  ne l  seguente PAES sono 
necessar iamente sussegui te due metodologie d i f ferent i  per  la  raccol ta  
dei  dat i  d i  consumo energet ico.   

Per i  dat i  d i  consumo d i  per t inenza del l ’amministraz ione pubbl ica è  
stata adottata una metodologia d i  t ipo bottom-up ,  la  p iù corretta in  
questo ambito,  grazie  a l  fa tto che i  dat i  d i  consumo puntual i  sono 
detenut i  da l l ’amministraz ione. C iò s ign i f ica che i  dat i  sono reper ib i l i ,  ad 
esempio dal le  s ingole bol let te ,  per  ogni  utenza presente su l  terr i tor io .  

Per la  st ima de i  consumi ne l  terr i tor io,  invece, non essendo ad ora  
disponib i l i  dat i  d i  consumo reale a  scala comuna le,  la  metodologia  
adoperata è stata necessar iamente di  t ipo top-down .  I  consumi pr ivat i  
su l  terr i tor io sono stat i  qu ind i  st imat i  graz ie a l l ’ut i l izzo d i  indicator i  e 
var iabi l i  t ipo proxy  col legat i  a  st ime di  consumo determinate a sca la  
sovracomunale ,  d i  fac i le  reper ib i l i tà .  Questo metodo comporta però 
inconvenient i  sul l ’ut i l i zzo di  quest i  indicator i  a i  f in i  del  p iano e del  
monitoraggio,  come r iportato ne l le l inee gu ida.  Infatt i ,  le  st ime basate 
su medie nazional i  o reg ional i  ne l la  maggior  par te dei  casi  non sono 
appropr iate in quanto non consentono d i  comprendere gl i  s forz i  
del l ’autor i tà  loca le per raggiungere gl i  obiett iv i  d i  r iduzione d i  CO 2 .  Per  
essere s ign i f icat iv i  a i  f in i  de l  p iano,  tut t i  g l i  indicator i  dovrebbero 
essere legat i  a  var iabi l i  d i rettamente corre late a l  consumo energet ico  
reale del  terr i tor io in esame. La d i f ferenza d i  metodo qui  appl icata ne l la  
determinazione dei  consumi energet ic i  pr ivat i  è qu ind i  g iust i f icata solo 
dal la  mancata  reper ib i l i tà/accessib i l i tà  d i  dat i  a  sca la comunale.   

5.3.3  Fattore climatico e correzioni di 
temperatura 

I l  monitoraggio de i  consumi di  energ ia  termica r ispetto a l l ’obiet t ivo d i  
p iano può tenere conto del le correz ioni  d i  temperatura che possono 
essere ca lcolate ut i l izzando i l  fat tore “gradi  g iorno” (GG),  un parametro 
empir ico,  che funge da indicatore c l imat ico,  ut i l izzato per i l  ca lco lo del  
fabbisogno termico di  un edif ic io in uno specif ico anno 16.  

I l  comune d i  Marte l lago r ientra  ne l l ’area c l imat ica E,  con un va lore in  
gradi  g iorno standard (va lore medio ca lcolato a lungo termine) di  
2.453 17 .  Nel l ’area c l imat ica E i l  per iodo convenz ionale d i  r isca ldamento 
va dal  15 ottobre a l  15 apr i le  (sa lvo deroghe),  par i  a  183 gg 18.  

 

 

                                                      

16 Per  una  determinata  loca l i t à  i l  paramet ro  “g rad i–g io rno”  (GG)  rappresenta  la  somma 
de l le  d i f fe renze t ra  la  temperatura  de l l ’ ambiente  r i sca ldato ,  convenz iona lmente  
f i ssa ta  a  20  °C ,  e  la  temperatura  med ia  g io rna l ie ra  esterna .  La  d i f ferenza  t ra  le  due 
temperature  v iene contegg ia ta  so lo  se  è  pos i t i va  e  questo  ca lco lo  v iene ef fet tuato 
per  tu t t i  i  g io rn i  de l  per iodo  annua le  convenz iona le  d i  r i sca ldamento .  

17 L ’a rea  c l imat ica  E  comprende i  comun i  che p resentano  un  numero  d i  g rad i -g io rno 
magg io re  d i  2 . 100  e  non super io re  a  3 .000 .  

18 I  g io rn i  sono  184  se  l ’ anno  de l la  data  d i  apr i le  è  b isest i l e .  
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COMUNECOMUNECOMUNECOMUNE     ALT I TUD INEALT I TUD INEALT I TUD INEALT I TUD INE     
AREA  AREA AREA AREA 
CL IMAT ICACL IMAT ICACL IMAT ICACL IMAT ICA     

GRADIGRADIGRADIGRADI ----
G IORNOGIORNOGIORNOGIORNO     

MARTELLAGOMARTELLAGOMARTELLAGOMARTELLAGO      E  2.453 

Tabe l la  26 .  Grad i  g io rno da  D .P.R .  412/1993  per  Mar te l lago  (est rat to) 19 .  

 

I l  confronto d iret to tra i  consumi di  energia termica per r isca ldamento 
degl i  ed i f ic i  degl i  ann i  2005 e 2010 deve tenere conto de l le di f ferent i  
condiz ion i  c l imat iche esistent i  ne i  due anni .  Per confrontare i  due va lor i  
d i  consumo a l  netto de l  fa ttore c l imat ico s i  usano i  gradi-g iorno in 
modo da standardizzare (correzione di  temperatura) i  consumi r ispetto 
a una condiz ione c l imat ica di  r i fer imento che può essere l ’anno d i  
r i fer imento medio da cui  i  gradi  g iorno per Marte l lago de l  D.P.R.  
412/1993 par i  a  2.453.  

 

ANNO ANNO ANNO ANNO 
SOLARESOLARESOLARESOLARE     

2005*2005*2005*2005*     2010201020102010     

GGGGGGGG     3035,0  2836,9  

Tabe l la  27 .  Grad i  g io rno de l  2005 e  2010  per  Mar te l lago ,  ca lco la t i  da APRAV da i  dat i   

 

La formula corrett iva appl icata è  la  seguente:  

�����,�� =
2453 ∗ �����

��
 

dove: CL c a l , c t  è i l  consumo corretto dal la  temperatura ;  C L e f f  i l  consumo 
effett ivo;  GG i  gradi  g iorno real i  ca lco lat i  in un anno solare;  2453 i  grad i  
g iorno di  r i fer imento per  Marte l lago secondo i l  D.P.R.  412/1993.  

 

5.3.4  Sintesi dei criteri adottati per la 
costruzione dell’IBE 

Alcuni  cr i ter i  per  la  costruz ione e i l  ca lco lo de l l ’ IBE def in i t i  da l le  l inee 
gu ida europee sono opz iona l i  e  lasc iat i  a l la  d iscrez iona l i tà  
del l ’amministraz ione comunale,  che,  a seconda del le opportun ità e 
del le scel te strategiche, l i  può adottare o meno. S i  t ratta di  sce lte  
adottate  per la  costruz ione de l l ’ IBE che divengono la  base per i l  
ca lcolo degl i  ob iet t iv i  d i  r isparmio energet ico presentat i  ne l  P iano di  
Azione.   

Sono stat i  ind iv iduat i  qu ind i  a lcun i  cr i ter i  t ra le  possib i l i tà  concesse 
dal le L inee guida europee per la  redazione di  un PAES. Per ident i f icare 

                                                      
19 Es t ra t to  de l  D .P .R .  412/1993  –  pubb l ica to  ne l  supp lemento  o rd inar io  n .  96  a l la  G .U.  
n .  242 de l  14  o t tobre  1993 ,  e  success ive  mod i f i caz ion i .  
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in  modo un itar io le  sce lte  fatte ,  s i  s intet izzano i  cr i ter i  adottat i  ne i  
seguent i  punt i :  

����  L’approccio metodologico sce lto per i l  ca lcolo del le emiss ion i  d i  
CO 2  del l ’ IBE è quel lo “ s tandard ”“s tandard ”“s tandard ”“s tandard ” ,  che fa uso de i  “ fa t to r i  d i  “ fa t to r i  d i  “ fa t to r i  d i  “ fa t to r i  d i  
emi ss ione  s tandard”  ( IPPC) .emiss ione  s tandard”  ( IPPC) .emiss ione  s tandard”  ( IPPC) .emiss ione  s tandard”  ( IPPC) .  I  fa ttor i  d i  emiss ione sono FISSI  e  
saranno quel l i  de l  sof tware Ecogis.  

����  I l  ca lcolo del le r iduz ion i  del le  emissioni  d i  CO 2  a l  2020 sarà  
effettuato su base p ro  cap i te .p ro  cap i te .p ro  cap i te .p ro  cap i te .  

����  Non sarà  app l i ca ta  Non  sarà  app l i ca ta  Non  sarà  app l i ca ta  Non  sarà  app l i ca ta  la  correz ione de i  consumi termic i  sul la  base 
dei  gradi  g iorno real i .  S i  considereranno i  consumi  complessiv i  
degl i  ed i f ic i  senza a lcuna correzione dovuta a l la  var iaz ione del la  
temperatura  media rea le.  Un ica eccezione, sarà  ne l  r ica lcolo dei  
consumi d i  edi f ic i  d i  propr ietà comuna le i  cu i  dat i  da bol let ta non 
saranno reper ib i l i  per  uno de i  due anni  d i  r i fer imento:  in questo  
caso s i  ut i l i zza come r i fer imento i l  dato di  consumo reper ib i le  
r ipor tandolo a l l ’anno mancante dopo correzione fatta tenendo 
conto de i  gradi  g iorno ef fett iv i .  

•  Le emiss ion i  d i  CO 2  dei  settor i  terz iar io e industr ia le  non  sa ranno  non  sa ranno  non  sa ranno  non  sa ranno  
p rese  i n  cons ideraz ioneprese  i n  cons ideraz ioneprese  i n  cons ideraz ioneprese  i n  cons ideraz ione . Sebbene venga fortemente consigl iato,  
i l  terz iar io non v iene in questa fase preso in cons ideraz ione in 
quanto,  nel  caso d i  Marte l lago, le  att iv i tà  svolte in ta le ambito 
r ientrano per la  maggior  par te ne l  settore de l le piccole industr ie,  
e de l  p iccolo d irez ionale e commercia le,  ove l ’amministraz ione 
comunale ha pochiss ima,  se non nu l la ,  capaci tà d i  intervento.  I  
dat i  d i  consumo d isponibi l i  appaiono inol tre frammentar i  e  poco 
coerent i ,  ragion per  cu i  s i  prefer isce r inv iare  l ’ana l is i  ad una fase 
successiva di  approfondimento.  

•  Per i l  ca lcolo del la  produzione d i  energia e lettr ica da font i  
r innovabi l i :  s i  considera un fattore st imato di  autoconsumo 
del l ’energ ia prodotta par i  a l  55%; in questo modo i  consumi d i  
un’abi taz ione dotata d i  impianto fotovol ta ico vedrà abbassars i  i  
consumi in funz ione de l l ’energ ia autoconsumata .  La r imanente 
parte di  energia ,  prodotta e immessa in rete ,  v iene considerata 
come produz ione  verdeproduz ione  verdeproduz ione  verdeproduz ione  verde  e va lutata  come r iduz ione r ispetto 
a l l ’energ ia consumata.  I  vantaggi  legat i  a l lo sv i luppo de l la  
generaz ione d istr ibu ita d ivengono par i  a l la  somma di  due 
contr ibut i :  55% d i  au toconsumo55% d i  au toconsumo55% d i  au toconsumo55% d i  au toconsumo con r iduz ione de l la  quant i tà di  
energia  e let tr ica  conteggiata ne i  success iv i  IME;  45% d i  45% d i  45% d i  45% d i  
p roduz ione  d i  “ene rg ia  verde”produz ione  d i  “ene rg ia  verde”produz ione  d i  “ene rg ia  verde”produz ione  d i  “ene rg ia  verde”  messa in detraz ione r ispetto a l la  
sommator ia  dei  consumi .  

5.4 RACCOLTA DEI DATI 

I  settor i  d’att iv i tà  cons iderat i  ne l l ’ IBE sono que l l i  e lencat i  ne l la  
successiva tabe l la  Non sono stat i  cons iderat i  quegl i  ambit i  non 
pert inent i  a l la  pol i t ica del  PAES, qua l i :  le  industr i  coinvolte nel l ’EU ETS 20 

                                                      
20 EU Emiss ions  Trad ing  System (EU ETS ) ,  i l  s i s tema per  lo  scamb io  d i  quote  d i  
emiss ion i  de i  gas  a  e f fe t to  ser ra  ne l la  Comun i tà  europea .  Le  categor ie  d i  a t t i v i t à  che 
r ient rano  ne l l ’ETS  sono :  le  a t t i v i t à  energet iche ( imp iant i  d i  combust ione con una  
potenza  ca lo r i f i ca  d i  combust ione d i  o l t re  20  MW) ,  la  p roduz ione e  la  t ras fo rmaz ione 
de i  meta l l i  fe r ros i ,  l ’ i ndust r ia  de i  p rodot t i  m inera l i .   
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,  i l  t rasporto aereo e mar i t t imo/f luv ia le,  le  font i  d i  emiss ion i  non 
connesse a l  consumo energet ico (emiss ion i  fuggit ive ,  emiss ion i  d i  
processo, agr icol tura,  uso de l  suolo);  e quegl i  ambit i  non inc lus i  per  
scel ta in  questo PAES: industr ie  (non coinvol te ne l  EU ETS)  e a l tr i  
t rasport i  su strada e  ferrov iar i .  

 

EDIF IC I ,  INDUSTRIA/ IMPIANTI  (STRUTTURE)  E  INDUSTRIA  (LOCALE)  

Ed i f ic i ,  a t t rezzature  / impiant i  comunal i  SI  -ca lco lo  
d i retto  

Edi f ic i ,  a t t rezzature/ impiant i  de l  set tore  terz iar io  
(non comunal i )  

NO 

Edi f ic i  res idenz ia l i  SI  -dato st imato  

I l luminaz ione pubbl ica  (comunale)  SI  -  ca lco lo  
d i retto  

Industr ie  non co invo l te  ne l  EU ETS (se ne l  PAES)  NO 

TRASPORT ITRASPORT ITRASPORT ITRASPORT I  

Trasporto urbano su strada:  f lot ta  comuna le  (e  de i  
serv iz i )  

SI  -  ca lco lo  
d i retto  

Trasporto urbano su s trada:  t rasport i  pubbl ic i  SI  -  dato st imato  

Trasporto urbano su strada:  t rasport i  pr ivat i  e  
commerc ia l i  

SI  -  dato st imato  

Al tr i  t rasport i  (non d i  competenza de l l ’autor i tà  
loca le  e  se ne l  PAES)  

NO 

Trasporto fer rov iar io  urbano SI  -  dato st imato  

Atr i  t rasport i  fer rov iar i  (se  ne l  PAES)  NO 

Trasport i  fuor i  s t rada  NO 

ALTRE FONTI  D I  EMISSIONI  (NON CONNESSE AL  CONSUMO ENERGETICO)  

Trattamento de i  r i f iut i  so l id i  (se  ne l  PAES)  NO 

PRODUZIONE DI  ENERGIA   

Consumo d i  energ ia  per  la  produz ione d i  energ ia  
e lett r ica  (se  ne l  PAES)21 

NO 

Consumo d i  combust ib i le  per  la  produz ione d i  
ca lore/ f reddo.  

So lo se i l  ca lore/ f reddo è  forn i to  come un prodot to 
ag l i  utent i  f ina l i  a l l ’ in terno de l  ter r i tor io . 22 

NO 

Tabe l la  28 .  set to r i  cons idera t i  ne l l ’ ’ IBE .  

                                                      
21So lo  ne l  caso  d i  imp iant i  d i  tag l ia  <20 MW c o m b u s t i b i l e  e  che non sono  par te  de l l ’EU ETS .  

22 G l i  imp iant i  e  le  un i tà  che fo rn i scono  ca lo re / f reddo come prodot to d i  base ag l i  
u tent i  f i na l i  ne l  ter r i to r io  (per  esemp io  da  te ler isca ldamento  o  da  un  imp ianto  d i  
cogeneraz ione)  [L inee gu ida] .  
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S i  r ibadisce che i  dat i  raccol t i  per  l ’ IBE permettono i l  ca lcolo de l le 
emiss ion i  d i  CO 2  der ivant i  da l l ’energia consumata nel  terr i tor io 
ammin istrat ivo,  s ia  direttamente,  tramite la  combust ione d i  carburant i  
a l l ’ interno del l ’autor i tà locale ,  che ind iret tamente,  attraverso la  
combust ione di  carburant i  assoc iata a l l ’uso de l l ’e let tr ic i tà e di  
ca lore/freddo nel l ’a rea comuna le.  

5.4.1  Dati di attività dell’amministrazione 

I  dat i  d i  at t iv i tà  de l l ’amministraz ione quant i f icano l ’energ ia consumata 
nel  terr i tor io dal le  at t iv i tà  dei  settor i  d i  pert inenza del l ’autor i tà loca le.  

Per g l i  impiant i  gest i t i  in propr io da l l ’ammin istraz ione, i  dat i  puntual i  
sono stat i  raccol t i  d i rettamente da l le bol let te di  fa tturazione dei  
consumi.  I  va lor i  r icavat i  r iguardano le quant i tà in un ità  di  consumo 
(metr i  cubi ,  Watt-ora o l i t r i ) ,  che tramite i  fa ttor i  d i  emiss ione 
permettono i l  ca lcolo d iret to del le emiss ion i  d i  CO 2 .  Tutt i  i  dat i  d i  
consumo sono r i fer i t i  ag l i  ann i  2005, per l ’BE 2005,  e i l  2010,  per  l ’ IBE 
2010,  e per un per iodo di  un anno solare (365 giorni ) .  In  pochi  cas i ,  
quando i l  dato d i  consumo reale non copr iva esattamente un anno 
solare,  s i  è r icors i  a  una st ima pre l iminare de l  dato a 365 giorni .  Tutt i  i  
va lor i  d i  consumo sono re lat iv i  a l le  s ingole utenze o punt i  d i  forni tura  
(POD 23  per  la  forni tura e let tr ica e PDC 24/”matr icola contatore” per la  
rete gas).  

Nel  caso de i  consumi d i  gas natura le  per i l  r isca ldamento sono stat i  
raccolt i  da l le  fa tture (bol let te) i  va lor i  d i  consumo in metr i  cubi  o le  
let ture rea l i  de i  contator i .  Per i l  comparto e let tr ico i  consumi per iod ic i  
sono stat i  forni t i  d i rettamente da i  document i  d i  fa ttura (bol le tta)  non 
essendo disponib i l i  in  questo caso i  va lor i  del le  “ let ture” dei  contator i .  
Sono sempre stat i  cons iderat i  i  va lor i  d i  let tura rea l i  e  solo nei  casi  
dove non s i  poteva procedere diversamente,  sono stat i  pres i  i  va lor i  
st imat i  da l  gestore.   

Per gl i  impiant i  in gest ione esterna (Global  Serv ice) i  va lor i  annual i  de i  
consumi d i  ogni  utenza o punto di  forni tura  (POD) sono stat i  forni t i  
d i rettamente dal  gestore de i  serv iz i .  

Tutt i  i  dat i  d i  consumo raccolt i  sono stat i  va l idat i  e assoc iat i  ag l i  
impiant i  termic i  o e let tr ic i  del le  r ispett ive utenze pubbl iche.  Ad ogni  
edi f ic io pubbl ico r ientrante nel l ’ IBE è  stato assoc iato un va lore d i  
consumo energet ico termico e/o e lettr ico.  

In mer i to a l l ’accuratezza dei  dat i ,  s i  ev idenz ia come i  va lor i  d i  consumo 
energet ico e le re lat ive emiss ion i  ca lcolate per i l  gas natura le e  
l ’energia e let tr ica determinat i  ne l l ’ IBE,  der ivano, per i  due anni  d i  
r i fer imento,  da di f ferent i  font i  d i  dat i  ( i .e .  venditor i  e distr ibutor i ) .  
Ino ltre ,  l ’accuratezza de i  dat i  d i  consumo forn it i  in  forma aggregata  non 
è determinabi le .  Comunque, ta le incertezza sarà def in i ta nei  prossimi  
inventar i  IME grazie a l l ’ implementaz ione d i  opportune procedure d i  
monitoraggio de i  consumi.  

                                                      
23 Punto  d i  pre l ievo ,  Po int  o f  de l i very .  

24 Punto  d i  consegna 
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Quanto raccol to concorre a l la  formazione de l  database d i  r i fer imento 
del  PAES descr i t to nel  paragrafo seguente.  

5.5 IL SISTEMA INFORMATIVO PER IL PAES 

Nel lo sv i luppo de l  PAES, fondamenta le è l ’organizzaz ione de i  f luss i  
in format iv i  e la  gest ione dei  dat i  per  la  creaz ione di  un s istema 
informat ivo in grado di  accompagnare lo sv i luppo e la  rea l izzazione del  
p iano e le success ive fas i  d i  monitoraggio s ino a l  2020 e ol tre.  A ta le  
scopo, bas i lar i  sono le att iv i tà  del  gruppo di  lavoro permanente per i l  
PAES creato a l l ’ interno de l l ’ammin istraz ione comunale ,  i l  
coordinamento del l ’Uff ic io 202020 del la  Provinc ia di  Venezia  e i l  
supporto in format ico de l  software R3 EcoGis 25.  

EcoGIS è un software per i l  moni toraggio de i  consumi energet ic i  e del le 
emiss ion i  d i  CO 2  a  l ive l lo comunale .  E’  stato adottato dal la  Prov inc ia d i  
Venezia ,  Assessorato a l l ’ambiente,  come piatta forma informat ica on-
l ine con tecnologia  GIS,  per  raccogl iere ,  va l idare e strut turare i  dat i  e i l  
lavoro d i  preparaz ione e d i  moni toraggio dei  PAES dei  comuni aderent i  
a l  Patto dei  S indaci  del  propr io terr i tor io .   

L’obiett ivo d i  EcoGIS è  d i  forn ire uno strumento ef f icace per gest i re 
tutt i  i  dat i  connessi  a i  consumi ,  a l le  emissioni  e a l la  produzione d i  
energie  r innovabi l i ,  d i  monitorar l i  ne l  tempo e d i  s imulare e va lutare 
divers i  scenar i  d i  p iano. Questo strumento,  ino ltre ,  permette di  “ fare 
rete” tra le ammin istraz ioni  comuna l i  aderent i  a l  Patto,  sotto la  gu ida 
del la  Provinc ia .   

I  dat i  raccolt i  durante l ’ indagine d i  base,  dopo essere stat i  vagl iat i  per  
cons istenza e completezza,  sono stat i  inser i t i  ne l  s is tema informat ico 
Ecogis,  per  popolare la  banca dat i  re la t iva a l  comune d i  Marte l lago. In  
Ecogis sono stat i  inser i t i  pr ima i  dat i  anagraf ic i  degl i  edi f ic i  pubbl ic i  
comunal i  con le  in formazion i  re la t ive  ag l i  immobi l i  (uso e t ipologia  
costrutt iva) e  ag l i  impiant i  e success ivamente i  dat i  d i  consumo 
puntua l i  e  g loba l i  (es.  i l luminaz ione pubbl ica e autoveico l i  comunal i ) .  Ad 
ogni  ed i f ic io è stato poi  assoc iato un contatore di  consumo (con la  
possibi l i tà  di  inser i re ad esso più impiant i )  e ad ogni  contatore i  dat i  d i  
consumo annual i .  

Grazie a l lo sforzo r ich iesto per la  compi laz ione del l ’ IBE sono state  
predisposte le procedure che f in  da ora  i l  comune adotta per la  
raccolta  dei  dat i  d i  consumo energet ico che serv iranno per i l  
monitoraggio del  p iano. Su ta le argomento,  tra le az ioni  del lo stesso 
PAES, sono present i  misure per la  corretta  gest ione de i  dat i  d i  
consumo che coinvolgono la  struttura del l ’ammin ist raz ione e 
soprattut to i l  gestore degl i  impiant i .  

                                                      
25 h t tp : / /www.ecog is . in fo  
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5.6 ANALISI DEI CONSUMI E DELLE EMISSIONI 

5.6.1  I settori e i comparti 

I l  consumo f ina le  di  energ ia cons iderato ne l l ’ IBE,  come già  i l lustrato,  è  
re lat ivo a i  seguent i  settor i :  ed i f ic i  comuna l i  e non, ed i f ic i  res idenz ia l i ,  
impiant i  e  at trezzature (comuna l i  e  non),  i l luminazione pubbl ica,  
trasport i  comuna l i  pubbl ic i  e pr ivat i  s ia  su strada che fer rov iar i ;  a l t re 
font i  d i  emiss ion i  non connesse a l  consumo energet ico;  la  produz ione 
di  energ ia.   

Sul la  base d i  questa c lass i f icaz ione, l ’anal is i  de i  dat i  qu i  condotta è 
stata d ist inta in consumi de l  pa t r imon io  comuna lepa t r imon io  comuna lepa t r imon io  comuna lepa t r imon io  comuna le  e consumi del  
te r r i to r io  comuter r i to r io  comuter r i to r io  comuter r i to r io  comuna lena lena lena le .  I  consumi de l  terr i tor io sono stat i  u l ter iormente  
dist int i  in  consumi  de l  comparto pr ivato (edi l iz ia  pr ivata,  trasporto 
pr ivato e commercia le)  e in consumi del  comparto pubbl ico (trasporto 
pubbl ico locale ,  i l luminaz ione provinc ia le,  ed i f ic i  terz iar i ) .  I l  patr imonio 
comunale inc lude, invece: g l i  edi f ic i  e g l i  impiant i  
possedut i/gest i t i /contro l la t i  da l l ’autor i tà  loca le;  l ’ i l luminazione pubbl ica;  
i l  parco autove icol i  comunale.   

I  b i lanci  d i  consumo energet ico e d i  emiss ione sono qu i  ana l izzat i  pr ima 
per ogni  s ingolo settore considerato nel  PAES e in f ine va lutat i  
complessivamente come b i lanc io di  consumi su l l ’ intero terr i tor io.  
Questa  d i f ferenz iaz ione nasce dal le es igenze strategiche del  p iano che 
prevede az ion i  mirate per i l  settore pubbl ico d ist inte  da quel le per i l  
settore pr ivato.  

5.6.2  Il comparto pubblico comunale 

I l  comparto pubbl ico de l  comune di  Marte l lago comprende gl i  edi f ic i  
pubbl ic i  (ed i f ic i ,  attrezzature/ impiant i  comunal i ) ,  l ’ i l luminazione 
pubbl ica e i l  parco autoveico l i  comuna le .  

5.6.2.1  Gli edifici pubblici 

Complessivamente r ientrano nel  ca lcolo del l ’ IBE 22 degl i  ed i f ic i  de l  
patr imonio comuna le censi t i  G l i  a l t r i  edi f ic i  sono stat i  esc lus i  po iché 
cons iderat i  poco s ign i f icat iv i  per  dimens ione o dest inazione d’uso o 
perché non sono reper ib i l i  i  dat i  d i  consumo. Anche tra quel l i  
se lez ionat i  non s i  d ispone d i  tut t i  i  dat i  d i  consumo d i  energia e let tr ica 
e d i  gas natura le ,  r imandando pertanto a l le  note r iportate in ca lce.  

 

C0001 
Municipio - Piazza Vittoria, 1 

C0012 Scuola Primaria e Secondaria di Pr

imo Grado- Olmo - Via D. Chiesa, 

1 

Ufficio, municipio, polizia locale 
 

Scuola primaria, secondaria inf.re 

  



 

   83 

C0002 Sede Comunale ex "Goldoni" - 

Piazza Vittoria, 81 

C0013 Deposito Comunale - Via Roma, 

79 

Ufficio, municipio, polizia locale  Ufficio, municipio, polizia locale 

C0003 Sede Comunale EX Materna - 

Piazza Vittoria, 8 

C0014 Polifunzionale Olmo - Via D. 

Chiesa, 9 

Ufficio, municipio, polizia locale 
 

Biblioteca, centro ricreativo o associa

tivo 

C0004 Biblioteca comunale "G. Tronchin

" - Piazza IV Novembre, 48 

C0015 Impianti sportivi Martellago - Via 

Trento, 74 

Biblioteca, centro ricreativo o associa

tivo 
 

Stadio, palazzetto, etc. 

C0005 Scuola Primaria e Secondaria di pr

imo grado e palestre - Martellago 

- Via Trento, 26 

C0016 
Campo sportivo Olmo - Via 

Baracca, 56 

Scuola primaria, secondaria inf.re  Stadio, palazzetto, etc. 

C0006 Scuola Materna "L. Malaguzzi" -

 Martellago - Via Toscana, 2 

C0017 Centro Civico Olmo - Via 

Selvanese, 1 

Scuola dell'infanzia, materna 
 

Biblioteca, centro ricreativo o associa

tivo 

C0007 Scuola Primaria "N. Sauro" Maern

e - Via Tasso, 16 

C0018 Impianti Sportivi Maerne - Via 

Olmo, 68 

Scuola primaria, secondaria inf.re 
 

Stadio, palazzetto, etc. 

C0008 Scuola Secondaria di primo grado 

"G. Matteotti" -Maerne - Via 

manzoni, 11 

C0019 Cimitero Martellago - Via Boschi, 

2 

Scuola primaria, secondaria inf.re  Cimitero 

C0009 Asilo nido "il Pulcino" - Via A. 

Moro, 4/D 

C0020 Aula didattica parco laghetti - Via 

Fornace 

Scuola dell'infanzia, materna 
 

Biblioteca, centro ricreativo o associa

tivo 

C0010 Scuola materna "S: Isaacs" -

 Maerne - Via Guardi, 2 

C0021 Chiesetta S Innocenzo - Piazza 

Vittoria, 11 

Scuola dell'infanzia, materna 
 

Biblioteca, centro ricreativo o associa

tivo 

C0011 Scuola materna "G. Rodari" -

 Olmo - Via D. Chiesa, 28 

C0022 Sala polivalente Maerne Berti - A. 

Berti 

Scuola dell'infanzia, materna 
 

Biblioteca, centro ricreativo o associa

tivo 

Tabe l la  29 .  E lenco  deg l i  ed i f ic i  de l  pat r imon io  comuna le  inc lus i  ne l l ’ IBE .  

 

G l i  ed i f ic i  censi t i  appartengono a l le  seguent i  c lass i  d’uso:  scuole e  as i l i  
(8) ,  pa lestre e impiant i  sport iv i  (3) ,  Centr i  r icreat iv i  e assoc iat iv i  (6) ,  
Uff ic i  (4) ,  C imiter i  ( 1 ) .  

Gl i  ed i f ic i  cons iderat i  r ientrano tut t i  a l l ’ interno d i  quel l i  gest i t i  da l  
Patr imonio del  Comune di  Marte l lago.  Parte di  quest i  ed i f ic i  non hanno 
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però consumi d iret t i  oppure hanno consumi  gest i t i  d i ret tamente da ch i  
l i  occupa con contatore ind ipendente,  non moni torabi le né 
control labi le ,  per quanto r iguarda l ’anno 2005 e/o i l  2010.   

In  part ico lare :  

����  l ’As i lo n ido “A l  Pu lc ino”,  d i  Maerne,  è una struttura d i  propr ietà 
comunale,  ma  data  in af f i t to ad un’associaz ione che  provvede a l  
pagamento de i  corr ispett iv i  per  le  forn i ture di  energ ia e lett r ica e  
gas 

����  la  sa la pol iva lente “Bert i” ,  a  Maerne, è stata acquistata per  
ospitare  la  bib l ioteca c iv ica  nel l ’ambito del la  r is trut turazione del la  
bib l ioteca “Tronchin”  e dal  2011 è data in gest ione ad a ltra  
assoc iaz ione  

����  nel  c imitero d i  Marte l lago e nel l ’aula d idatt ica de l  parco laghett i  
non sono prev ist i  consumi d i  gas in quanto no r ich iesto dal la  
t ipologia  d i  utenza 

����  in  mer i to a l la  chiesetta/audi tor ium S. Innocenzo, inaugurata i l  10 
ottobre 2010,  d i  propr ietà d i  Banca Santo Stefano,  ma in  
comodato d’uso gratu ito a l  Comune di  Marte l lago, essendo 
r isca ldata da impianto geotermico non sono previst i  consumi d i  
gas 

E n e r g i a  

e l e t t r i c a  
G a s  n a t u r a l e  

C O D I C E  

E D I F I C I O  E D I F I C I O  I n d i r i z z o  

2 0 0 5  

[ M W h

]  

2 0 1 0  

[ M W h

]  

2 0 1 0  

[ M W h

]  

2 0 1 0  

[ M W h

]  

C 0 0 0 1  M u n i c i p i o  
P i a z z a  

V i t t o r i a ,  1  
7 , 8  6 4 , 5  1 9 5  2 1 7 , 8  

C 0 0 0 2  S e d e  C o m u n a l e  e x  " G o l d o n i "  
P i a z z a  

V i t t o r i a ,  8 1  
7 0 , 9  9 0 , 8  2 8 0  2 6 0 , 7  

C 0 0 0 3  S e d e  C o m u n a l e  E X  M a t e r n a  
P i a z z a  

V i t t o r i a ,  8  
6 1  4 2 , 1  6 , 3  9 7 , 9  

C 0 0 0 4  B i b l i o t e c a  c o m u n a l e  " G .  T r o n c h i n "  

P i a z z a  I V  

N o v e m b r e ,  

4 8   
2 , 5  1 2 2 , 1  1 1 9 , 4  

C 0 0 0 5  
S c u o l a  P r i m a r i a  e  S e c o n d a r i a  d i  p r i

m o  g r a d o  e  p a l e s t r e  -  M a r t e l l a g o  

V i a  T r e n t o ,  

2 6  
2 0 1  1 9 5 , 2  6 5 7 , 7  

1 6 9 2 ,

9  

C 0 0 0 6  
S c u o l a  M a t e r n a  " L .  M a l a g u z z i "  -

 M a r t e l l a g o  

V i a  

T o s c a n a ,  2  
2 5 , 3  2 4 , 2  1 1 9 , 8  1 5 5 , 8  

C 0 0 0 7  S c u o l a  P r i m a r i a  " N .  S a u r o "  M a e r n e  
V i a  T a s s o ,  

1 6  
1 2 7 , 7  1 3 0 , 8  3 4 4  3 3 5 , 7  

C 0 0 0 8  
S c u o l a  S e c o n d a r i a  d i  p r i m o  g r a d o  "

G .  M a t t e o t t i "  - M a e r n e  

V i a  

M a n z o n i ,  1 1  
1 0 2 , 2  1 2 3 , 1  3 7 5 , 1  5 1 0 , 1  

C 0 0 0 9  A s i l o  n i d o  " i l  P u l c i n o "  
V i a  A .  

M o r o ,  4 / D  
-  -  -  -  

C 0 0 1 0  
S c u o l a  m a t e r n a  " S :  I s a a c s "  -

 M a e r n e  

V i a  G u a r d i ,  

2  
7 5 , 1  8 2 , 3  1 0 7 , 1  2 1 6 , 5  

C 0 0 1 1  S c u o l a  m a t e r n a  " G .  R o d a r i "  -  O l m o  
V i a  D .  

C h i e s a ,  2 8  
3 2 , 3  4 8 , 9  8 3 , 4  4 7 6 , 1  

C 0 0 1 2  
S c u o l a  P r i m a r i a  e  S e c o n d a r i a  d i  P r i

m o  G r a d o -  O l m o  

V i a  D .  

C h i e s a ,  1  
1 2 8 , 8  1 1 6 , 4  

1 2 3 7 ,

3   
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C 0 0 1 3  D e p o s i t o  C o m u n a l e  
V i a  R o m a ,  

7 9  
4 2 , 6  3 3 , 7  5 4 , 7  7 7  

C 0 0 1 4  P o l i f u n z i o n a l e  O l m o  
V i a  D .  

C h i e s a ,  9  
7 , 8  7 , 7  2 9 , 5  4 7  

C 0 0 1 5  I m p i a n t i  s p o r t i v i  M a r t e l l a g o  
V i a  T r e n t o ,  

7 4  
1 0 9  1 1 3  6 4 , 5  3 4 , 7  

C 0 0 1 6  C a m p o  s p o r t i v o  O l m o  
V i a  B a r a c c a ,  

5 6  
1 1 , 7  1 3 , 6  4 2 , 7  3 8 , 9  

C 0 0 1 7  C e n t r o  C i v i c o  O l m o  

V i a  

S e l v a n e s e ,  

1  

2 4 , 9  3 4 , 5  9 8 , 5  8 2 , 6  

C 0 0 1 8  I m p i a n t i  S p o r t i v i  M a e r n e  
V i a  O l m o ,  

6 8  
2 0 , 5  1 4 , 5  1 0 1 , 1  2 9 , 3  

C 0 0 1 9  C i m i t e r o  M a r t e l l a g o  
V i a  B o s c h i ,  

2  
4 , 7  3 , 5  -  -  

C 0 0 2 0  A u l a  d i d a t t i c a  p a r c o  l a g h e t t i  V i a  F o r n a c e  4 , 2  4 , 3  -  -  

C 0 0 2 1  C h i e s e t t a  S  I n n o c e n z o  
P i a z z a  

V i t t o r i a ,  1 1  
1 0 , 2  7 , 8  -  -  

C 0 0 2 2  S a l a  p o l i v a l e n t e  M a e r n e  B e r t i  A .  B e r t i  2 8 , 1  2 8 , 5  
  

Tabe l la  30 .  Tabe l la  de i  consumi  d i  e le t t r ic i tà  e  termic i  per  g l i  ed i f ic i  i nser i t i  ne l l ’ IBE  

5.6.3  Il comparto privato 

I  dat i  su l  terr i tor io sono tutt i  quei  va lor i  d i  consumo e di  emissione 
afferent i  a l  te r r i to r io  comuna le  te r r i to r io  comuna le  te r r i to r io  comuna le  te r r i to r io  comuna le  che non r iguardano i l  patr imonio 
comunale.  Comprendono, quindi ,  i  dat i  del  “compar to  p r i va tocompar to  p r i va tocompar to  p r i va tocompar to  p r i va to” e de l  
“compar to  pubb l i co  non  comuna lecompar to  pubb l i co  non  comuna lecompar to  pubb l i co  non  comuna lecompar to  pubb l i co  non  comuna le”.  

I l  comparto pr ivato comprende i  consumi termic i  per  i l  r isca ldamento,  i  
consumi di  energ ia e let tr ica ,  i  consumi de i  trasport i  pr ivat i  e 
commerc ia l i .  Mentre i l  comparto pubbl ico non comuna le comprende i l  
t rasporto pubbl ico locale ,  g l i  ed i f ic i  terz iar i  e l ’ i l luminaz ione pubbl ica  
(non comunale).  

La Prov inc ia d i  Venezia ,  qua le ente locale coordinatore de i  comuni de l  
propr io terr i tor io aderent i  a l  Patto dei  S indac i ,  ha forn ito i  dat i  d i  
consumo de l  comparto pr ivato e  d i  quel lo pubbl ico prov inc ia le,  degl i  
ann i  2005 e 2010,  appartenent i  a l le  seguent i  categor ie del  PAES: Edi f ic i  
res idenz ia l i ;  Edi f ic i ,  attrezzature/ impiant i  terz iar i  (non comunal i ) ;  
Trasport i  pr ivat i  e commerc ia l i ;  Trasport i  pubbl ic i .   

Quest i  dat i  sono i  r isu ltat i  d i  e laborazioni  effet tuate da l  Gruppo 202020 
del la  Prov inc ia,  che l i  ha res i  d isponibi l i  t ramite car icamento diretto 
nel la  base dat i  de l l ’ IBE comuna le de l  software Ecogis.  

Nel le seguent i  tabe l le vengono r iportate,  per le  diverse categor ie d i 
att iv i tà ,  le  in formazioni  forni te dal  Gruppo 202020 sul le  font i  d i  dat i  e 
su l le  metodologie ut i l izzate per la  s t ima  de i  va lo r i  d i  consumost ima de i  va lo r i  d i  consumost ima de i  va lo r i  d i  consumost ima de i  va lo r i  d i  consumo de i  
d ivers i  vettor i  energet ic i ,  d ist inte per gl i  anni  2005 e 2010.  
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Anno 2005 

Categor ia 

Sotto-

categor i

a Note Fonte  

E d i f i c i  

r e s i d e n z i a l i  

E d i l i z i a  

r e s i d e n z i a

l e  

C o n s u m i  e l e t t r i c i :  d a t i  E N E L  2 0 0 7  r i p a r t i t i  p e r  

s e t t o r e  e  p e r  C o m u n e ,  r a p p o r t a t i  a l  2 0 0 5  i n  b a s e  

a l l a  v a r i a z i o n e  d e l  n u m e r o  d i  a b i t a n t i .  C o n s u m i  

p e r  i l  r i s c a l d a m e n t o :  d a  i n d a g i n e  

A R P A V / I N E M A R
26

. .  

S t i m e  

e l a b o r a t e  

t r a m i t e  

m o d e l l o  d i  

c a l c o l o  

E d i f i c i ,  

a t t r e z z a t u r e /

i m p i a n t i  

t e r z i a r i  ( n o n  

c o m u n a l i )  

I l l u m i n a z i

o n e  

p u b b l i c a  

s t r a d e  

p r o v i n c i a l

i  

C a l c o l o  e f f e t t u a t o  i n  b a s e  a l l a  p o t e n z i a l i t à  d e l l e  

l a m p a d e  i n s t a l l a t e  n e l  2 0 1 1 ;  s i  s u p p o n e  

i n v a r i a n t e  l a  d o t a z i o n e  d i  l a m p a d e  d a l  2 0 0 5  a l  

2 0 1 1 .  

S t i m e  

e l a b o r a t e  

t r a m i t e  

m o d e l l o  d i  

c a l c o l o  

T r a s p o r t i  

p r i v a t i  e  

c o m m e r c i a l i  

T r a s p o r t o  

p r i v a t o  e  

c o m m e r c i

a l e  

R i p a r t i z i o n e  d e l  v e n d u t o  d e i  d i v e r s i  c a r b u r a n t i  a  

l i v e l l o  p r o v i n c i a l e  n e l  2 0 0 5  i n  b a s e  a l  p a r c o  a u t o  

c i r c o l a n t e  p e r  t i p o  d i  a l i m e n t a z i o n e  i n  c i a s c u n  

C o m u n e .  

S t i m e  

e l a b o r a t e  

t r a m i t e  

m o d e l l o  d i  

c a l c o l o  

T r a s p o r t i  

p u b b l i c i  

T r a s p o r t o  

p u b b l i c o  

l o c a l e  -  

A C T V
27

 

C o n s u m i  2 0 0 5  s u d d i v i s i  i n  b a s e  a i  k m  p e r c o r s i  i n  

c i a s c u n  C o m u n e  n e l  2 0 0 8  ( p r o g r a m m a z i o n e  d e l  

s e r v i z i o  s o s t a n z i a l m e n t e  i n v a r i a n t e  r i s p e t t o  a l  

2 0 0 5 ) .  

S t i m e  

e l a b o r a t e  

t r a m i t e  

m o d e l l o  d i  

c a l c o l o  

Tabe l la  31 .  Metadat i  re la t i v i  a i  va lo r i  d i  consumo de l l ’ anno  2005 fo rn i t i  da l la  Prov inc ia  
d i  Venez ia  per  l ’ IBE .  

  

                                                      
26

 IN E MAR,  In v en tar i o  e m is s ion i  in  a t mo sf era  -  A RPA V en eto  -  R eg ion e V en eto .  
27

 Az ien d a  d e l  Con sorz i o  Tra sp ort i  V en ez ian o  ( A . C . T .V . ) .  
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Anno 2010 

Categor ia Sotto-

categor ia 

Note Fonte  

Edifici 

residenziali 

Edilizia 

residenziale 

Consumi elettrici: dati ENEL 2010 ripartiti per settore 

e per Comune. Consumi per il riscaldamento: dati 

2005 da indagine ARPAV/INEMAR rapportati al 2010 

in base alla variazione del numero di abitanti e dei 

gradi giorno. 

Stime 

elaborate 

tramite 

modello di 

calcolo 

Edifici, 

attrezzature/i

mpianti 

terziari (non 

comunali) 

Illuminazione 

pubblica strade 

provinciali 

Calcolo effettuato in base alla potenzialità delle 

lampade installate nel 2011; si suppone invariante la 

dotazione di lampade dal 2005 al 2011. 

Stime 

elaborate 

tramite 

modello di 

calcolo 

Trasporti 

privati e 

commerciali 

Trasporto 

privato e 

commerciale 

Ripartizione del venduto dei diversi carburanti a 

livello provinciale nel 2010 in base al parco auto 

circolante per tipo di alimentazione in ciascun 

Comune. 

Stime 

elaborate 

tramite 

modello di 

calcolo 

Trasporti 

pubblici 

Trasporto 

pubblico locale 

- ACTV 

Consumi 2010 suddivisi in base ai km percorsi in 

ciascun Comune nel 2008 (programmazione del 

servizio sostanzialmente invariante rispetto al 2010). 

Stime 

elaborate 

tramite 

modello di 

calcolo 

Tabe l la  32 .  Metadat i  re la t i v i  a i  va lo r i  d i  consumo de l l ’ anno  2010 fo rn i t i  da l la  Prov inc ia  
d i  Venez ia  per  l ’ IBE .  

Per l ’anal is i  dei  dat i  d i  consumo e d i  emissione che r iguardano i l  
terr i tor io s i  r imanda a l  paragrafo 5.7 e a Tabel la  36 e  Tabe l la  34.  

5.6.4  Produzione locale di elettricità 

Nel computo del la  produz ione locale  di  e let tr ic i tà nel l ’ IBE,  possono 
essere inc lus i  tut t i  g l i  impiant i  che soddisfano i  seguent i  cr i ter i :   

1 )  l ’ impianto non deve essere tra  que l l i  inc lus i  nel  s is tema EU-ETS;  

2)  l ’ impianto deve avere un’energia termica d’entrata in fer iore o 
ugua le a 20 MW c omb  -  ne l  caso d i  combust ib i l i  foss i l i  e  impiant i  d i  
combust ione di  b iomassa -  oppure in fer iore o uguale a 20 MW e  
d i  potenza nomina le -  nel  caso d i  a l tr i  impiant i  d i  energia  
r innovabi le  (es.  eo l ico o solare).  D i  segui to s i  cons iderano so lo 
gl i  impiant i  fotovolta ic i .  

5.6.4.1  Impianti fotovoltaici 

Nel comune d i  Marte l lago, in base a i  dat i  forn it i  da l  GSE (Gestore 
serv iz i  e lettr ic i )  sugl i  impiant i  operat iv i  a l  19/09/2012,  c i  sono 273 



 

 

88  

impiant i  in eserc iz io con potenza intorno a 4,0 kW p

28,  per  una potenza 
tota le insta l la ta di  2.463 kW p  ( fonte GSE -  At laSole).   

 

Impianti  

Numero 

impianti  

Potenza instal lata 

[kW] 

f ino a  20 kW 260 1 . 151  

da 20 a  50 kW 3 116  

o l t re  50 kW 10  1 . 196  

To ta leTo ta leTo ta leTo ta le     273273273273     2 .4632 .4632 .4632 .463     

Aggiornamento :  18.09 .2012  

Tabe l la  33 .  Imp iant i  fo tovo l ta ic i  in  eserc iz io  ne l  comune a l  
18 .09.2012  (Fonte  GSE- At laSo le)  

 

Non sono disponib i l i  dat i  anter ior i  a l  2006 -  anche perché la  d i f fus ione 
del  fotovolta ico in I ta l ia  è avvenuta a part i re dagl i  incent iv i  f inanziar i  
att ivat i  da  quest’anno in poi :  questo non consente d i  ca lcolare i  va lor i  
d i  produzione a l  2005. Gl i  impiant i  in  eserc iz io nel  2010,  operat iv i  a l  
10/02/2010,  sono 61,  con potenza intorno a i  3,0 kW p

29

,  per  complessiv i  
492,1  kW p  insta l la t i  ( fonte GSE -  At laSole).  La cresci ta de l  numero d i  
impiant i  insta l lat i  ne l  terr i tor io da l  2006 a l  2012 ha un andamento 
esponenz ia le f ino a tut to i l  2010,  per assumere poi  nei  mesi  success iv i  
un andamento quasi  l ineare.  La potenza,  invece, insta l lata segue un 
andamento i r regolare e in forte cresc i ta tra i l  secondo semestre del  
2010 e  i l  pr imo del  2011,  causato da l l ’entrata in eserc iz io d i  impiant i  d i  
notevole  potenze (2 o ltre  i  200 kW p , ) .   

S i  speci f ica che Ver i tas ha insta l la to tre impiant i  fotovolta ic i  su edif ic i  d i  
propr ietà de l  comune, l ’energia prodotta dai  qual i  v iene tota lmente 
immessa in rete,  qu ind i  non conteggiata a i  f in i  del le  r iduz ione del  
fabbisogno e lettr ico.  

                                                      

28
 Va lor e  med i an o.  

29
 Ib id e m.  



 

F igura  4 .  Numero  d i  impiant i  fo tovo l ta ic i  a t t i v i  ne

F igura  5 .  Potenza  to ta le  ins ta l la  con g l i  imp iant i  fo tovo l ta ic i  ne l  comune 

Per d imensionare i l  settore fotovol ta ico per l ’anno 2010,  s i  r iportano i  
seguent i  dat i :   

-  al  31/12/2009 
complessiva insta l la ta di  

-  al  31/12/2010 g l i  impiant i  erano 
incremento d i  potenza nel l ’anno d i  

S i  consider i  ino ltre 
produzione d’energ ia e let tr ica st imato da parametr i  d i  le tteratura 
per un impianto progettato in modo ott ima le
kWh/anno per  ogni  1  kW

                                                     

30
 Mar te l lago  :  45°32 '45 "  No rd ,  12°9 '38"  Es t ;  q

31 I nc l inaz ione d i  30°  e  o r ientamento  a  sud .

 

.  Numero  d i  impiant i  fo tovo l ta ic i  a t t i v i  ne l  ter r i to r io  de l  comune da l  2006

 

.  Potenza  to ta le  ins ta l la  con g l i  imp iant i  fo tovo l ta ic i  ne l  comune 

Per d imensionare i l  settore fotovol ta ico per l ’anno 2010,  s i  r iportano i  

 erano in eserc iz io 27 impiant i  con una potenza 
complessiva insta l la ta di  257,7 kW p ;   

/12/2010 g l i  impiant i  erano 88 (+61) per 429,1  
mento d i  potenza nel l ’anno d i  234,3 kW p .   

ino ltre che per le lat i tudin i  d i  Marte l lago
produzione d’energ ia e let tr ica st imato da parametr i  d i  le tteratura 
per un impianto progettato in modo ott ima le 31 è  di  c i rca 1 .000 

ogni  1  kW p  insta l la to.   

              

°32 '45 "  No rd ,  12°9 '38"  Es t ;  quo ta :  10  m .s . l .m .  

I nc l inaz ione d i  30°  e  o r ientamento  a  sud .  
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l  te r r i to r io  de l  comune da l  2006.  

 
.  Potenza  to ta le  ins ta l la  con g l i  imp iant i  fo tovo l ta ic i  ne l  comune da l  2006.  

Per d imensionare i l  settore fotovol ta ico per l ’anno 2010,  s i  r iportano i  

impiant i  con una potenza 

429,1  kW p  con un  

Marte l lago 30,  i l  va lore di  
produzione d’energ ia e let tr ica st imato da parametr i  d i  le tteratura 

è di  c i rca 1 .000 



 

 

90  

5.7 RIEPILOGO COMPLESSIVO DEI CONSUMI E 
DELLE EMISSIONI 

In questo capi tolo v iene presentato l ’ Inventar io Base del le Emiss ion i  
ot tenuto dal l ’ana l is i  dei  dat i  forni t i  da l la  prov inc ia e  dai  comuni.  

Nel la  tabel la  che segue, sono r ipor tat i  per  g l i  ann i  d i  r i fer imento (2005 
e 2010),  i  consumi  energet ic i  e le  re lat ive  emissioni  suddiv ise per  
comparto (patr imonio pubbl ico e i l  restante terr i tor io comuna le) ,  
mettendo in luce le  font i  d i  emiss ione che lo vanno a cost i tu ire .  

5.7.1  Emissioni totali 2005 e 2010 

 

M ART EL L AGO  200 5  201 0  

  M Wh  t  CO 2  M Wh  t  CO 2  

PAT RIM ON IO CO MUN AL E  

E DIF I C I ,  GAS  N A TU RALE  (R IS CA LD AME N TO)  3 .91 9  792  4 .39 2  887  

E DIF I C I ,  E N E R GIA  E LE T T RIC A  109 6  529  118 2  571  

I LLU MIN AZ ION E  P UB BLI CA  150 5  727  174 7  844  

TR ASP OR TO UR BAN O S U  ST RA DA:  FLO T TA 

COM UN A LE  (E  DE I  SE RV I Z I )  100  26  189  50  

TOT AL E PA TRIM ONI O C OM UN AL E  2 .0 74  2 .3 52  

 

 200 5  201 0  

 M Wh  t  CO 2  M Wh  t  CO 2  

TE RR IT ORI O C OM UN ALE  

E DIL IZ I A  RE S IDE N ZI ALE          

E N E RGIA  E LE T TRI CA  20.5 91  9 .94 6  22.6 41  10.9 36  

ME TAN O  128. 06 9  25.8 70  128. 15 8  25.8 88  

GPL  6 .54 3  1 .51 1  6 .54 8  1 .51 2  

GA SOLI O  4 .55 4  1 .21 6  4 .55 7  1 .21 7  

TO TA LE  E DIL IZ IA  RE S IDE N ZIALE    38. 543    39. 553  

TR ASP OR TO P RIV A TO E  COM ME R CIALE          

GPL  3 .75 8  868  7 .09 9  1 .64 0  

GA SOLI O  61.5 67  16.4 38  68.5 39  18.3 00  

BE N ZIN A  57.8 17  14.3 96  44.9 07  11.1 82  

TO TA LE  T RAS POR T O PRI VA TO E  C OM ME R CIALE    31. 702    31. 122  

TOT AL E COM PAR TO PRI VA TO    70. 245    70. 675  

TR ASP OR TO P U BBLI CO L OCA LE  -  Act v  

(G ASO LIO )  148 7  397  148 8  397  

I LLU MIN AZ ION E  P UB BLI CA S T RADE  

PROV IN CI AL I  (E N E RG IA  E LE TT RI CA )  98  48  98  48  



 

TOT AL E COM PAR TO PU B B LICO N ON 

COM UN A LE  

TOT AL E T ERRI TOR IO C O M UNA L E

Tabe l la  34 .  I  da t i  de l l ’ IBE :  consumi  energet ic i  e  re la t i ve  emiss ione d i  CO
Pat r imon io  comuna le  e  Ter r i to r io  comuna le ,  ca lco la t i  per  g l i  ann i  2005 e  2010 .

 

 

Per quanto r iguarda i l  comparto de l l ’ed i l iz ia  pr ivata,  sono stat i  d ist int i  i  
va lor i  d i  emiss ione der ivant i  da i  d ivers i  vettor i  energet ic i .  
Percentua lmente i  va lor i  r imangono c i rca costant i ,  per  un consumo 
tota le medio che s i  aggira attorno a l  55% de l le tota l i  emissioni  s ia  nel  
2005 che nel  2010.  

3%

53%

43%

1%

Emissioni totali comune 

di Martellago 2005

PATRIMONIO COMUNALE

TERRITORIO COMUNALE 

EDILIZIA RESIDENZIALE

TERRITORIO COMUNALE 

TRASPORTO PRIVATO E 

COMMERCIALE

TERRITORIO COMUNALE 

TOTALE COMPARTO 

PUBBLICO NON 

COMUNALE
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Emissioni  totali comune di Martellago 

 

COM PAR TO PU B B LICO N ON 

  445  

TOT AL E T ERRI TOR IO C O M UNA L E    70 . 690  

TOT AL E   72 . 764  

I  da t i  de l l ’ IBE :  consumi  energet ic i  e  re la t i ve  emiss ione d i  CO
Pat r imon io  comuna le  e  Ter r i to r io  comuna le ,  ca lco la t i  per  g l i  ann i  2005 e  2010 .

 

Per  quanto r iguarda i l  comparto de l l ’ed i l iz ia  pr ivata,  sono stat i  d ist int i  i  
va lor i  d i  emiss ione der ivant i  da i  d ivers i  vettor i  energet ic i .  

va lor i  r imangono c i rca costant i ,  per  un consumo 
tota le medio che s i  aggira attorno a l  55% de l le tota l i  emissioni  s ia  nel  

Emissioni totali comune 

di Martellago 2005

PATRIMONIO COMUNALE

TERRITORIO COMUNALE -

EDILIZIA RESIDENZIALE

TERRITORIO COMUNALE -

TRASPORTO PRIVATO E 

COMMERCIALE

TERRITORIO COMUNALE -

TOTALE COMPARTO 

PUBBLICO NON 

COMUNALE

3%

54%

42%

1%

Emissioni totali comune di 

Martellago 2010

TERRITORIO 

COMUNALE -

EDILIZIA 

RESIDENZIALE

TERRITORIO 

COMUNALE -

TRASPORTO 

PRIVATO E 

COMMERCIALE

TERRITORIO 

COMUNALE -

TOTALE 

COMPARTO 

PUBBLICO NON 

COMUNALE

Totale

Emissioni  totali comune di Martellago 
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  445  

  71 . 120  

  73 . 472  

I  da t i  de l l ’ IBE :  consumi  energet ic i  e  re la t i ve  emiss ione d i  CO 2  de i  compar t i  
Pat r imon io  comuna le  e  Ter r i to r io  comuna le ,  ca lco la t i  per  g l i  ann i  2005 e  2010 .  

 

Per  quanto r iguarda i l  comparto de l l ’ed i l iz ia  pr ivata,  sono stat i  d ist int i  i  
va lor i  d i  emiss ione der ivant i  da i  d ivers i  vettor i  energet ic i .  

va lor i  r imangono c i rca costant i ,  per  un consumo 
tota le medio che s i  aggira attorno a l  55% de l le tota l i  emissioni  s ia  nel  

 

Emissioni totali comune di 

Martellago 2010

PATRIMONIO COMUNALE

TERRITORIO COMUNALE -

EDILIZIA RESIDENZIALE

TERRITORIO COMUNALE -

TRASPORTO PRIVATO E 

COMMERCIALE

TERRITORIO COMUNALE -

TOTALE COMPARTO 

PUBBLICO NON 

COMUNALE

Emissioni  totali comune di Martellago 

2005

2010
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5.7.1.1  Emissioni totali del 

Nel 2005 questo comparto  pesa sul  tota le de l le emissioni  per i l  2,85%, 
mentre nel  2010 per i l  3 ,2%. Le emiss ion i  de l  patr imonio comunale 
sono d ist inte per set to reset to reset to reset to re
seguono s i  r iportano i  va lor i  assolut i  e  
div is i  per  settore.  

 

 

 

 

38%

26%

35%

1%
Emissioni patrimonio comunale 2005

EDIFICI, GAS NATURALE 

(RISCALDAMENTO)
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Emissioni totali del patrimonio comunale

Nel 2005 questo comparto  pesa sul  tota le de l le emissioni  per i l  2,85%, 
mentre nel  2010 per i l  3 ,2%. Le emiss ion i  de l  patr imonio comunale 

set to reset to reset to reset to re  e per vettore energet ico.  Nei  paragraf i  che 
seguono s i  r iportano i  va lor i  assolut i  e  re lat iv i  del le  emiss ion i  d i  CO

 

 

Emissioni patrimonio comunale 2005

EDIFICI, GAS NATURALE 

(RISCALDAMENTO)

EDIFICI, ENERGIA ELETTRICA

ILLUMINAZIONE PUBBLICA
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STRADA: FLOTTA 

COMUNALE (E DEI SERVIZI)

38%

24%

36%

2% Emissioni patrimonio comunale 2010

EDIFICI, ENERGIA 
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ILLUMINAZIONE 

PUBBLICA

TRASPORTO 

URBANO SU 

STRADA: FLOTTA 

COMUNALE (E DEI 

SERVIZI)

TOTALE 
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comunale 

Nel 2005 questo comparto  pesa sul  tota le de l le emissioni  per i l  2,85%, 
mentre nel  2010 per i l  3 ,2%. Le emiss ion i  de l  patr imonio comunale 

Nei  paragraf i  che 
re lat iv i  del le  emiss ion i  d i  CO 2   

 

 

Emissioni patrimonio comunale 2010

EDIFICI, GAS NATURALE 

(RISCALDAMENTO)

EDIFICI, ENERGIA 

ELETTRICA

ILLUMINAZIONE PUBBLICA

TRASPORTO URBANO SU 

STRADA: FLOTTA 

COMUNALE (E DEI SERVIZI)

PATRIMONIO 

COMUNALE

2005
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5.7.1.2  Emissioni 

RESIDENZIALE

Come è stato messo in luce nel  paragrafo precedente le due utenze 
che formano prat icamente la  quas i  tota l i tà  del le emiss ioni  r isul tano 
essere quel le che r iguardano l ’ed i l iz ia  pr ivata e i  t rasport i  del  compa
pr ivato.   

D i  segui to v iene messo in evidenza
vettore energet ico.  
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Emissioni totali territorio comunale: EDILIZIA 

RESIDENZIALE 

Come è stato messo in luce nel  paragrafo precedente le due utenze 
prat icamente la  quas i  tota l i tà  del le emiss ioni  r isul tano 

essere quel le che r iguardano l ’ed i l iz ia  pr ivata e i  t rasport i  del  compa

Di segui to v iene messo in evidenza la  suddiv is ione dei  consumi per  

 

edilizia residenziale 

ENERGIA 

ELETTRICA
METANO

GPL

GASOLIO

28%

65%

4% 3%

Territorio comunale 

2010

METANO GPL GASOLIO TOTALE EDILIZIA 

RESIDENZIALE

Territorio comunale - edilizia residenziale 
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totali territorio comunale: EDILIZIA 

Come è stato messo in luce nel  paragrafo precedente le due utenze 
prat icamente la  quas i  tota l i tà  del le emiss ioni  r isul tano 

essere quel le che r iguardano l ’ed i l iz ia  pr ivata e i  t rasport i  del  comparto 

la  suddiv is ione dei  consumi per  

 

28%

Territorio comunale - edilizia residenziale 

2010
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edilizia residenziale 
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2010
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5.7.1.3  Emissioni totali territorio comunale: 

PRIVATO E COMMERCIALE

 

3%
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5.7.2  Emissioni procapite 2005 - 2010 

 

M ART EL L AGO  200 5  201 0  

Ab it an t i  

19 . 824  21. 223  D%  

  t  CO 2 /ab  t  CO 2 /ab  [t CO2]/ab 

PAT RIM ON IO CO MUN AL E        

E DIF I C I ,  GAS  N A TU RALE  (R IS CA LD AME N TO)  0 ,04 0  0 ,04 2  4,61 %  

E DIF I C I ,  E N E R GIA  E LE T T RIC A  0 ,02 7  0 ,02 9  7,94 %  

I LLU MIN AZ ION E  P UB BLI CA  0 ,03 7  0 ,04 3  16,0 9%  

TR ASP OR TO UR BAN O S U  ST RA DA:  FLO T TA CO MU N ALE  

(E  DE I  SE RVIZ I )  0 ,00 1  0 ,00 3  92,3 1%  

TOT AL E PA TRIM ONI O C OM UN AL E  0 ,1 05  0 ,1 16  10, 58%  

 

200 5  201 0  D%  

 

 t  CO 2 /ab  t  CO 2 /ab  

[ t  

CO 2 ]/ ab  

TE RR IT ORI O C OM UN ALE        

E DIL IZ I A  RE S IDE N ZI ALE        

E N E RGIA E LE T TRI CA  0 ,50 2  0 ,51 5  2,71 %  

ME TAN O  1 ,30 5  1 ,22 0  -6 ,5 3 %  

GPL  0 ,07 6  0 ,07 1  -6 ,5 3 %  

GA SOLI O  0 ,06 1  0 ,05 7  -6 ,5 2 %  

TO TA LE  E DIL IZ IA  RE S IDE N ZIALE        

TR ASP OR TO P RIV A TO E  COM ME R CIALE        

GPL  0 ,04 4  0 ,07 7  76,4 9%  

GA SOLI O  0 ,82 9  0 ,86 2  3,99 %  

BE N ZIN A  0 ,72 6  0 ,52 7  -27 , 45 %  

TO TA LE  T RAS POR T O PRI VA TO E  C OM ME R CIALE        

TOT AL E COM PAR TO PRI VA TO        

TR ASP OR TO P U BBLI CO L OCA LE  -  Act v  ( GA SOL IO)  0 ,02 0  0 ,01 9  -6 ,5 9 %  

I LLU MIN AZ ION E  P UB BLI CA S T RADE  PRO VIN CIAL I  

(E N E RGI A  E LE TT RI CA)  0 ,00 2  0 ,00 2  -6 ,5 9 %  

TOT AL E COM PAR TO PU B B LICO N ON C OM U NA L E        

TOT AL E T ERRI TOR IO C O M UNA L E  3 ,5 66  3 ,3 51  -6 ,0 2%  

TOT AL E 3 ,6 71  3 ,4 67  -5 ,5 5%  

Tabe l la  35 .  Va lo r i  p ro-cap i te  d i  emiss ion i  d i  CO2 e  var iaz ion i  percentua l i  per  i  due  
ann i  d i  r i fe r imento  2005 -  2010 .  

 

 



 

 

96  

La tabel la  che segue evidenz ia invece l ’aumento o la  d iminuzione 
percentua le de l la  emiss ion i  re lat ive  ad ogni  comparto.  

M ART EL L AGO  200 5  201 0  D%  

  t  CO 2  t  CO 2  [ t  C O 2 ]  

PAT RIM ON IO CO MUN AL E    

E DIF I C I ,  GAS  N A TU RALE  (R IS CA LD AME N TO)  792  887  11,9 9%  

E DIF I C I ,  E N E R GIA  E LE T T RIC A  529  571  7,94 %  

I LLU MIN AZ ION E  P UB BLI CA  727  844  16,0 9%  

TR ASP OR TO UR BAN O S U  ST RA DA:  FLO T TA 

COM UN A LE  (E  DE I  SE RV I Z I )  26  50  92,3 1%  

TOT AL E PA TRIM ONI O C OM UN AL E  2 .0 74  2 .3 52  13, 40%  

 

 

200 5  201 0  D%  

t  CO 2  t  CO 2  [ t  C O 2 ]  

TE RR IT ORI O C OM UN ALE     

E DIL IZ I A  RE S IDE N ZI ALE        

E N E RGIA E LE T TRI CA  9 .94 6  10.9 36  9,95 %  

ME TAN O  25.8 70  25.8 88  0,07 %  

GPL  1 .51 1  1 .51 2  0,07 %  

GA SOLI O  1 .21 6  1 .21 7  0,08 %  

TO TA LE  E DIL IZ IA  RE S IDE N ZIALE  38. 543  39. 553  2,6 2%  

TR ASP OR TO P RIV A TO E  COM ME R CIALE        

GPL  868  1 .64 0  88,9 4%  

GA SOLI O  16.4 38  18.3 00  11,3 3%  

BE N ZIN A  14.3 96  11.1 82  -22 , 33 %  

TO TA LE  T RAS POR T O PRI VA TO E  C OM ME R CIALE  31. 702  31. 122  -1 ,8 3%  

TOT AL E COM PAR TO PRI VA TO  70. 245  70. 675  0,6 1%  

TR ASP OR TO P U BBLI CO L OCA LE  -  Act v  ( GA SOL IO)  397  397  0,00 %  

I LLU MIN AZ ION E  P UB BLI CA S T RADE  PRO VIN CIAL I  

(E N E RGI A  E LE TT RI CA)  48  48  0,00 %  

TOT AL E COM PAR TO PU B B LICO N ON C OM U NA L E  445  445  0,0 0%  

TOT AL E T ERRI TOR IO C O M UNA L E  70. 690  71. 120  0,6 1%  

TOT AL E 72. 764  73. 472  0,9 7%  

Tabe l la  36 .  Va lo r i  asso lu t i  d i  emiss ione d i  CO 2  e  var iaz ion i  percentua l i  per  g l i  ann i  
2005 e  2010 .  

È interessante mettere in evidenza sostanz ia lmente due aspett i :   

����  i l  pr imo r iguarda l ’aumento del le emiss ion i  re la t ive a l  t rasporto 
dei  so l i  ve icol i  appartenent i  a l  patr imonio comunale  che è  
prat icamente raddoppiato;  

����  i l  secondo r iguarda i  t rasport i  dove s i  nota un sostanz ia le  
diminuz ione del l ’ut i l izzo d i  auto a benzina e  un corr ispondente 
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aumento de l le auto a gpl  e a gasol io ,  mantenendo c irca costant i  i  
va lor i  del le  emiss ion i .  

Nel la  tabel la  seguente v iene evidenz iato i l  va lore  percentuale del le  
emiss ion i  per t ipo di  utenza d i  ogni  comparto,  d ist inguendone i l  ca lco lo 
fat to su l  tota le de l le emissioni  e que l lo  fatto sul  tota le del  comparto di  
appartenenza.  

È qu indi  ev idente che, nonostante le emissioni  de l  patr imonio 
comunale s iano percentua lmente aumentate de l  13,4%, nel le tota l i  
emiss ion i  r ivestono una importanza molto bassa in quanto inc idono per 
c irca i l  solo 3%.  

Del  restante 97% le voci  che inc idono maggiormente sono quel le  
re lat ive a i  consumi nel  res idenzia le (c irca 53%) e su l  trasporto pr ivato e 
commerc ia le (43%),  che da so le cost i tu iscono più del  99% del le  
emiss ion i  del  terr i tor io  comunale .  

 

 

M ART EL L AGO  t  CO2  

 var i az io n e  %   

su l  

TOT  

REL  

co m p .  

su l  

TOT  

REL  

co m p .  

d e l  

set to r e  ∆t  CO 2  

  200 5  200 5  201 0  201 0  

200 5-

10  

200 5-

10  

PATRIMONIO COMUNALE           

EDIFICI, GAS NATURALE 

(RISCALDAMENTO) 1 ,09 %  38,1 9%  1 ,21 %  37,7 1%  11,9 9%  95  

EDIFICI, ENERGIA ELETTRICA 0 ,73 %  25,5 1%  0 ,78 %  24,2 8%  7 ,94 %  42  

ILLUMINAZIONE PUBBLICA 1 ,00 %  35,0 5%  1 ,15 %  35,8 8%  16,0 9%  117  

TRASPORTO URBANO SU STRADA: 

FLOTTA COMUNALE (E DEI SERVIZI) 0 ,04 %  1 ,25 %  0 ,07 %  2 ,13 %  92,3 1%  24  

TOTALE PATRIMONIO COMUNALE 2,85 %  

100 ,0 0

%  3,20 %  

100 ,0 0

%  13, 40%  278  

TERRITORIO COMUNALE           

EDILIZIA RESIDENZIALE           

ENERGIA ELETTRICA 13,6 7%  14,0 7%  14,8 8%  15,3 8%  9 ,95 %  990  

METANO 35,5 5%  36,6 0%  35,2 4%  36,4 0%  0 ,07 %  18  

GPL 2 ,08 %  2 ,14 %  2 ,06 %  2 ,13 %  0 ,07 %  1  

GASOLIO 1 ,67 %  1 ,72 %  1 ,66 %  1 ,71 %  0 ,08 %  1  

TOTALE EDILIZIA RESIDENZIALE 52 ,9 7%  54, 52%  53,8 3%  55, 61%  2 ,6 2%  1.01 0  

TRASPORTO PRIVATO E COMMERCIALE             

GPL 1 ,19 %  1 ,23 %  2 ,23 %  2 ,31 %  88,9 4%  772  

GASOLIO 22,5 9%  23,2 5%  24,9 1%  25,7 3%  11,3 3%  1 .86 2  

BENZINA 19,7 8%  20,3 6%  15,2 2%  15,7 2%  -22 , 3 %  -3 . 21 4  

TOTALE TRASPORTO PRIVATO E 

COMMERCIALE  43 ,5 7%  44, 85%  42,3 6%  43, 76%  -1 ,8 3%  -58 0  

TOTALE COMPARTO PRIVATO 96,5 4%  99, 37%  96,1 9%  99, 37%  0 ,6 1%  430  
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TRASPORTO PUBBLICO LOCALE - Actv 

(GASOLIO) 

ILLUMINAZIONE PUBBLICA STRADE 

PROVINCIALI (ENERGIA ELETTRICA) 

TOTALE COMPARTO PUBBLICO NON 

COMUNALE 

TOTALE TERRITORIO COMUNALE 

TOT AL E 

Tabe l la  37 .  Tabe l la  de l l e  var iaz ion i  asso lu te  (ca lco la te  su l  to ta le  de l l e  emiss ion i  d i  
CO 2 )  e  re la t i ve  (ca lco la te  su l  parz ia le  de i  compart i  Pat r imon io  pubb l ico  e  de l  
Ter r i to r io  comuna le) ,  per  g l i  ann i  2005

 

5.8 ANALISI DEI DATI DELL’IBE

 

Compar to pubb l ico  comuna le .  Consumi  d i  gas  natura le  ne l  2005 per  t ipo  d i  u tenza

 

67%

Actv 

0 ,55 %  0 ,56 %  0 ,54 %  0 ,56 %  0 ,00 %

ILLUMINAZIONE PUBBLICA STRADE 

 0 ,07 %  0 ,07 %  0 ,07 %  0 ,07 %  0 ,00 %

TOTALE COMPARTO PUBBLICO NON 

0,61 %  0 ,63 %  0 ,61 %  0 ,63 %  0 ,00 %

97,1 5%  

100 ,0 0

%  96,8 0%  

100 ,0 0

%  0 ,6 1%

TOT AL E 

100 ,0 0

%    

100 ,0 0

%    0 ,9 7%

.  Tabe l la  de l l e  var iaz ion i  asso lu te  (ca lco la te  su l  to ta le  de l l e  emiss ion i  d i  
)  e  re la t i ve  (ca lco la te  su l  parz ia le  de i  compart i  Pat r imon io  pubb l ico  e  de l  

Ter r i to r io  comuna le) ,  per  g l i  ann i  2005-2010.  

ANALISI DEI DATI DELL’IBE 

Compar to pubb l ico  comuna le .  Consumi  d i  gas  natura le  ne l  2005 per  t ipo  d i  u tenza

8%
6% 5%

14%

Scuola dell'infanzia,
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Stadio, palazzetto,

Cimitero

Ufficio, municipio,

Scuola primaria, secondaria

0 ,00 %  0  

0 ,00 %  0  

0 ,00 %  0  
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0,9 7%  708  

.  Tabe l la  de l l e  var iaz ion i  asso lu te  (ca lco la te  su l  to ta le  de l l e  emiss ion i  d i  
)  e  re la t i ve  (ca lco la te  su l  parz ia le  de i  compart i  Pat r imon io  pubb l ico  e  de l  

 
Compar to pubb l ico  comuna le .  Consumi  d i  gas  natura le  ne l  2005 per  t ipo  d i  u tenza  

dell'infanzia, materna

centro ricreativo o associativo

palazzetto, etc.

municipio, polizia locale

secondaria inf.re



 

 Comparto  pubb l ico  comuna le .  Consumi  d i  gas  natura le  ne l  2010  per  t ipo  d i  u tenza .

La composiz ione del  mix energet ico ut i l i zzato per la  produz ione 
del l 'energ ia e let tr ica forn ita
Gestore de i  Serv iz i  Energet ic i
gu ida,  s i  raccomanda d i  usare lo stesso fattore nel l ’ IME e nel l ’ IBE in 
quanto queste var iaz ioni  non d ipendono dal le az ioni  d i  p iano. I  va lor i  d i  
emiss ione sono stat i  così  ca lco lat i  usando un fattore d i  emiss ione d i  
CO 2  per  i l  mix energet ico 
/MWh e  (per  esempio,  per l ’anno 2005, in let teratura ,  s i  r ipor ta una 
fat tore di  emissione d i  0,547 t  CO

Comparto pubbl ico comunale.  Emiss ion i  d i  CO
elettr ica negl i  ann i  2005

58%

51,1%

 

comuna le .  Consumi  d i  gas  natura le  ne l  2010  per  t ipo  d i  u tenza .

composiz ione del  mix energet ico ut i l i zzato per la  produz ione 
del l 'energ ia e let tr ica forn ita var ia  di  anno in anno ed è stabi l i to dal  
Gestore de i  Serv iz i  Energet ic i .  Comunque, come ind icato d
guida,  s i  raccomanda d i  usare lo stesso fattore nel l ’ IME e nel l ’ IBE in 
quanto queste var iaz ioni  non d ipendono dal le az ioni  d i  p iano. I  va lor i  d i  
emiss ione sono stat i  così  ca lco lat i  usando un fattore d i  emiss ione d i  

per i l  mix energet ico cos tcos tcos tcos tan tean tean tean te  tra  2005 e 2010,  d i  0 ,483 t  CO
(per esempio,  per l ’anno 2005, in let teratura ,  s i  r ipor ta una 

fat tore di  emissione d i  0,547 t  CO 2  /MWh e ) .  

Comparto pubbl ico comunale.  Emiss ion i  d i  CO 2  da consumo di  energ ia  
e let tr ica negl i  ann i  2005 

19%

6%
2%

15%

Scuola dell'infanzia,

Biblioteca, centro

o

Stadio, palazzetto,

Cimitero

Ufficio, municipio,

12,1% 6,9%

12,9%

0,4%16,6%

Scuola dell'infanzia,

Biblioteca, centro

Stadio, palazzetto,

Cimitero

Ufficio, municipio,

Scuola primaria, secondaria
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Compar to  pubb l ico  comuna le .  Emiss ion i  d i  CO
ne l l ’ anno   2010 

5.8.1.1  Emissioni complessive

Le emissioni  prodotte dal  comparto pubbl ico sono state nel  2005 d i  
2.074t CO 2  e  d i  2.315t CO
Nel 2005 le emissioni  maggior i  sono dovute a l  consumo di  energ ia  
e let tr ica (1 .256 t  CO 2 ,  par i  a l  61% del  tota le) ,  d i  cu i  i l  58% da 
l ’ i l luminaz ione pubbl ica ,  seguite  da que l le  da consumo d i  gas natura le 
per i l  r isca ldamento (38% del  tota le) .  Modeste invece le emiss ion i
consumo d i  combust ib i l i  per  autotraz ione (1% del  tota le) .  

Anche ne l  2010 le  emissioni  maggior i  sono dovute a l  consumo d i  
energia  e lettr ica (1 .458 t  CO
2005 di  23,95%, segui te da quel le dovute a i  consumi termic i  
con una var iaz ione tra i l  2005 e i l  2010 di  12,05%, e  i l  consumo d i  
combust ib i l i  per  autotrazione (2%).  

Confrontando la  va r i az ione  de i  f l uss iva r i az ione  de i  f l uss iva r i az ione  de i  f l uss iva r i az ione  de i  f l uss i
ann i  2005 e 2010 s i  hanno: 242 t  CO
per l ’ i l luminaz ione pubbl ica;  88 t  CO
autotraz ione; 86t CO 2  
887t CO 2  da consumo d i  gas natura le per i l  r isca ldamento.

47,8%

pubb l ico  comuna le .  Emiss ion i  d i  CO 2  da  consumo d i  energ ia  e le t t r ica  

Emissioni complessive 

Le emissioni  prodotte dal  comparto pubbl ico sono state nel  2005 d i  
e d i  2.315t CO 2  ne l  2010,  con una var iaz ione par i  a  13,39
emissioni  maggior i  sono dovute a l  consumo di  energ ia  

,  par i  a l  61% del  tota le) ,  d i  cu i  i l  58% da 
l ’ i l luminaz ione pubbl ica ,  seguite  da que l le  da consumo d i  gas natura le 
per i l  r isca ldamento (38% del  tota le) .  Modeste invece le emiss ion i
consumo d i  combust ib i l i  per  autotraz ione (1% del  tota le) .   

Anche ne l  2010 le  emissioni  maggior i  sono dovute a l  consumo d i  
energia  e lettr ica (1 .458 t  CO 2 ,  par i  a l  60%) con un trend r ispetto a l  
2005 di  23,95%, segui te da quel le dovute a i  consumi termic i  
con una var iaz ione tra i l  2005 e i l  2010 di  12,05%, e  i l  consumo d i  
combust ib i l i  per  autotrazione (2%).   

va r i az ione  de i  f l uss iva r i az ione  de i  f l uss iva r i az ione  de i  f l uss iva r i az ione  de i  f l uss i  d i  emiss ione dei  var i  settor i  t ra g l i  
ann i  2005 e 2010 s i  hanno: 242 t  CO 2  da consumi di  energia e let tr ica
per l ’ i l luminaz ione pubbl ica;  88 t  CO 2  da consumo d i  carburant i  per  

da consumi d i  energia e lettr ica per gl i  edi f ic i ;  
da consumo d i  gas natura le per i l  r isca ldamento.\  

13,1%

7,2%

11,9%

0,3%
19,6%
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Biblioteca, centro

Stadio, palazzetto,

Cimitero

Ufficio, municipio,

Scuola primaria, secondaria
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nel  2010,  con una var iaz ione par i  a  13,39%. 
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Anche ne l  2010 le  emissioni  maggior i  sono dovute a l  consumo d i  
,  par i  a l  60%) con un trend r ispetto a l  

2005 di  23,95%, segui te da quel le dovute a i  consumi termic i  (38%),  
con una var iaz ione tra i l  2005 e i l  2010 di  12,05%, e  i l  consumo d i  

d i  emiss ione dei  var i  settor i  t ra g l i  
da consumi di  energia e let tr ica  
da consumo d i  carburant i  per  

da consumi d i  energia e lettr ica per gl i  edi f ic i ;  
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6 LE AZIONI DEL PAES 

6.1 INTRODUZIONE ALLE AZIONI 

I l  P iano d’Azione per l ’Energia Sostenibi le  v iene redatto con un prec iso 
obiett ivo:  la  r iduzione de l le emissioni  d i  CO 2  in  atmosfera appl icata  a l la  
scala terr i tor ia le del  comune che lo predispone. L’obiet t ivo minimo 
r ich iesto è del  20% entro i l  2020, assumendo come r i fer imento le  
emiss ion i  de l  2005.  L’Unione Europea, attraverso g l i  indir izz i  de l le  sue 
pol i t iche comuni tar ie e con l ’avval lo del le competent i  s trut ture tecniche 
di  supporto,  ha chiaramente indicato che perseguire  r isu ltat i  p iù  
ambiz ios i  in  ambito locale  s ia  non so lo possibi le ,  ma anche fortemente 
auspicabi le.  

E’  dunque attorno a l  peso del la  CO 2  che  deve essere f ina l izzato ogni  
ragionamento,  e in questa uni tà d i  misura d i  r i fer imento fondamenta le 
devono essere convert i t i  tut t i  i  chi lowattora consumati .  Da quest i  dat i  
sarà possibi le  ca lcolare a quant i  euro corr ispondono g l i  intervent i  
p ian i f icat i  e ver i f icare a quanto ammonteranno i  r isparmi  sul le  bol let te.  

La raccolta del le stat ist iche e del le  informazion i  che servono a 
inquadrare la  s i tuazione d i  partenza del  comune oggetto d i  s tud io,  
conf lu isce ne l la  s intes i  del la  fase d’ indagine cost i tu i ta dal l ’ Inventar io 
Base del le Emission i  ( IBE).  

L’ IBE s i  conf igura come la base dat i  del la  parte  progettua le de l  PAES, 
ovvero del le az ion i  concrete che portano a l  conten imento de l le 
emiss ion i  d i  CO 2  in atmosfera attraverso att iv i tà  or ientate a l  r isparmio 
energet ico,  l ’uso di  font i  r innovabi l i  e  i l  r icorso a st i l i  d i  v i ta  
maggiormente compat ib i l i  tanto con la  d isponibi l i tà  di  r isorse natura l i  
quanto con un l ive l lo d i  inquinamento sostenibi le  a l ive l lo locale come a 
l ive l lo p lanetar io.  Scelte  necessar ie ,  dunque, sul le  qua l i ,  t ra l ’a l t ro,  s i  
d iscute da molto tempo pr ima del la  st ipu la del  “Covenant of  mayors” o 
“Patto de i  s indaci” ,  forse da troppo tempo.  

Una quest ione oramai nota de l  problema che va le comunque la  pena di  
sotto l ineare anche in questa sede, è i l  necessar io connubio tra le due 
facce de l  problema energet ico,  approcci  che devono necessar iamente 
essere perseguit i  contemporaneamente per raggiungere l ’ob iett ivo 
f ina le  del l ’abbatt imento de l le  emissioni  d i  gas serra in atmosfera :  

����  i l  r icorso a font i  d i  energia  pul i ta  e r innovabi le;  

����  i l  r isparmio energet ico.  

Lo sfrut tamento di  energie r innovabi l i  non potrà mai  essere disg iunto 
da una contestuale r iduz ione de l la  r ich iesta genera le d i  energia:  que l la  
necessar ia per r isca ldare le nostre  case,  quel la  necessar ia per  
produrre  beni ,  quel la  per  far  muovere merci  o persone e quel la  per far  
funz ionare macchine o ut i l izzator i  e let tr ic i  o serv iz i ,  ovvero tutta 
l ’energia necessar ia  r ichiesta a l ive l lo nazionale e sovra-nazionale .  Che 
questo processo s i  chiami “ intervent i  per  i l  r isparmio energet ico” o con 
i  termini  p iù disparat i  a  seconda de l le  corrent i  d i  pens iero,  come ad 
esempio “decresci ta fe l ice”,  esso è comunque necessar io per far  s ì  
che l ’energia r innovabi le s ia  suf f ic iente a copr ire una porz ione 
crescente del  fabbisogno energet ico.  
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6.1.1  Azioni dirette e azioni indirette 

Nel l ’  ambito de l  PAES, la  r iduzione del le tonne l la te  di  an idr ide 
carbonica emesse in  atmosfera s i  persegue mediante azioni  che 
possono essere suddiv ise in  due “ famig l ie” :  

����  azioni  “d iret te”  

����  azioni  “ ind irette”  

Un’azione “diret ta” ,  così  come s i  può ist int ivamente percepire  e come 
v iene effett ivamente intesa ne l  PAES, è un intervento preciso,  def in i to 
e misurabi le  che porta  a l la  r iduz ione del le emiss ion i  d i  CO 2  come sua  
immediata conseguenza. La sost i tuz ione di  un’automobi le a 
combust ib i le  tradiz ionale con una a metano o e lettr ica,  è un’az ione 
diretta,  così  come sono azioni  d irette  la  sost i tuz ione de l le tradiz iona l i  
lampadine a incandescenza con lampade a r isparmio energet ico o 
anche la  sempl ice azione di  spegnere la  luce in una stanza in cui  non 
serve tener la accesa.  

Le azioni  “ ind iret te”  sono invece azioni  d i  t ipo prevalentemente 
cul tura le ,  che pur non producendo un immediato benef ic io in termin i  d i  
decremento del la  quant i tà di  an idr ide carbonica immessa ne l l ’ar ia ,  
estendono conoscenze,  mostrano nuove competenze disponib i l i  e  
sv i luppi  tecnologic i  appl icabi l i  a l  nostro quot id iano uso di  energia .  Per  
esempio:  un convegno sul la  quant i f icazione economica del  r isparmio 
energet ico domest ico in cu i  s i  par l i  de l lo spreco dovuto ag l i  “stand-by”  
dei  d isposi t iv i  e lettronic i ,  de l  confronto tra et ichette energet iche degl i  
e let trodomest ic i ,  de i  r isparmi ot tenib i l i  sost i tuendo lampade a f i lamento 
con lampade a f luorescenza compatte è un’az ione d i  t ipo ind iretto,  che 
può portare,  ol tre che ad una cresc ita di  consapevolezza in ch i  ha  
partecipato a l l ’ in iz iat iva,  anche ad una ser ie d i  az ioni  d irette  
successive.  

Chiaramente,  la  r icaduta d i  un’az ione ind iretta non è immediatamente 
misurabi le ,  ma, se condotta con costanza e  determinaz ione, la  sua 
eff icacia può portare un grande va lore aggiunto per  energia e  
ambiente:  ogni  at t iv i tà  che accresca la  “vo lontà pos it iva”  del  c i t tad ino,  
del le amministraz ioni  o degl i  addett i  a i  lavor i ,  può “contagiare” un 
grande numero d i  utent i  determinando r icadute favorevol i  ad  ampio  
raggio.  

6.1.2  La quantificazione degli obiettivi 

I l  raggiungimento degl i  obiett iv i  del  PAES, ol tre che mediante az ion i  
promosse dal l ’amministraz ione comunale,  è comunque possibi le  graz ie 
anche agl i  sv i luppi  del la  tecnologia ,  nonché agl i  obbl ighi  sempre p iù 
restr i t t iv i  introdott i  da l le  dirett ive sovra-comuna l i  (prov inc ia l i ,  reg iona l i ,  
naz iona l i  ed europee).  

Entrambi  i  fat tor i  descr i t t i  (sv i luppo tecnologico e obbl ighi  restr i t t iv i )  
comportano una trans iz ione natura le verso un futuro comunque p iù  
sosten ib i le ;  è  i l  caso, ad esempio,  de l  passaggio a l le  lampadine 
f luorescent i  compatte ,  in sost i tuz ione di  que l le ad incandescenza,  
oppure de i  r innovat i  l imi t i  d i  t rasmiss ione de l  ca lore impost i  per  tut te le  
nuove costruz ion i ,  o ancora,  de l l ' insta l laz ione d i  nuov i  impiant i  
fotovol ta ic i  che garant iscano i  va lor i  minimi  r ichiest i  da l  DM 28-2011 .  
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Potendo di f f ic i lmente intervenire mediante obbl igh i  legis lat iv i  o 
ordinanze di  improbabi le ef fet to,  le  rea l i  possibi l i tà  del l ’ente comunale  
cons istono nel  puntare sul  cambiamento del la  cul tura energet ica  
( formazione e in formazione) e su l  contemporaneo ra fforzamento di  
v incol i  edi l iz i  per  le  nuove costruzioni ,  or ientat i  a l  r ispetto di  cr i ter i  d i  
sosten ib i l i tà  sempre p iù  es igent i .  

A questo punto è  d’obbl igo una r i f less ione. Qua l i  sono le  prev is ion i  d i  
consumo nel  ter r i tor io comunale  a l  2020? Qua l i  evoluz ion i 
concorreranno a produrre  r isparmio energet ico senza forzature? Qua l i  
us i  produrranno v iceversa consumi aggiunt iv i  a  que l l i  a ttua l i?  

Def in i ta la  scel ta d i  assumere i l  va lore pro capite per i  ca lcol i  del l ’ IBE e 
del l ’ IME, s i  può r i tenere che, se non v i  fosse incremento d i  popolazione 
nel  tempo, l ’abbatt imento del  20% di  emiss ion i  d i  CO 2  s ia  perseguib i le  
nel lo stesso momento in cui  g l i  abi tant i  non or ig inano aument i  de i  
propr i  consumi e,  contemporaneamente,  le  az ioni  proposte s iano 
eseguite  e abbiano eff icacia .  

In quest'ott ica ,  ogni  incremento demograf ico dovrà essere va lutato 
cons iderando consumi aggiunt iv i  r ispetto a que l l i  ca lco lat i  in quanto è 
impensabi le che un nuovo c i t tad ino r iesca a v ivere senza impatt i  
energet ic i  (auto,  e let trodomest ic i ,  te lev is ione, pc,  r isca ldamento,  
i l luminaz ione,….) .  In  v i r tù di  c iò è necessar io far  s i  che la  s ingola quota  
di  consumo e inqu inamento s ia ugua le,  o infer iore,  a l la  quota media pro 
capi te d i  pert inenza comuna le.  

In sostanza i l  nuovo abitante non dovrà emettere emissioni  d i  CO 2  
super ior i  a  que l le  mediamente emesse dagl i  a ttua l i  c i t tadin i .   

Non sarebbe così  se l ’ob iet t ivo fosse v iceversa que l lo d i  d iminuire del  
20% i l  va lore assoluto del le emiss ion i  d i  CO 2  in atmosfera ,  r ispetto a i  
va lor i  de l  2005: traguardo di f f ic i lmente raggiungibi le  se s i  dovesse 
tenere in debi to conto la  progress iva cresci ta demograf ica del  
terr i tor io comuna le di  Marte l lago.  

Volendo essere v i r tuosi  s i  ch iederà a l la  popolazione attua le di  
migl iorare i  propr i  a t teggiament i  ca lando la  propr ia inc idenza pro capi te 
a l ive l lo d i  emiss ion i ,  a l  nuovo abitante di  adeguars i  a  ta le v i r tuos ismo.  

Come ant ic ipato,  la  conseguenza d iretta è que l la  di  introdurre ne i  
ca lcol i  de l le  az ion i  tutt i  quei  comportament i ,  g ià de l ineat i  da l la  
normat iva sovra-comunale,  che permettono una progress iva  
diminuz ione del l ' impatto antropico sul l 'ambiente,  s ia  r ispetto a l la  
s i tuazione esistente che a quel la  in  progress.  

6.1.3  Le azioni 

Da questo punto di  v is ta,  l ’at t iv i tà  del  comune s i  or ienta verso la  
def in iz ione di  a lcune mig l ior ie a l  regolamento edi l iz io che prevedano di  
d isc ip l inare nuove insta l laz ion i ,  costruz ion i  ed ampl iament i .  S i  t rat ta,  in  
sostanza,  d i  pol i t iche di  p ian i f icaz ione r ientrant i  ne l l ’ ins ieme di  tutte le  
att iv i tà  d iret te compiute da l l ’amministraz ione comunale.  

Tutte le az ion i  previste nel l ’ambito del  PAES s i  suddiv idono comunque 
nei  var i  settor i  d’ interesse in cui  è  suddiv iso i l  p iano, le  macro-
categor ie,  ovvero g l i  s tessi  settor i  che vengono anal izzat i  ne l la  raccolta 
dei  dat i  terr i tor ia l i  e  nel l ’ Inventar io Base del le Emissioni :  
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����  Edi l iz ia  Pubbl ica  

����  Energia  da font i  r innovabi l i  

����  Edi l iz ia  Pr ivata  (residenz ia le)  

����  Pubbl ica  I l luminaz ione 

����  Mobi l i tà  

I l  PAES è un piano comunale r ivol to a più soggett i ,  pubbl ic i  e pr ivat i  e,  
come sugger isce i l  nome stesso, Piano d’Azione, deve essere uno 
strumento concreto d’ intervento.  Non sarà suff ic iente che le az ioni  d i  
t ipo diretto in  esso contenute s iano sempl icemente indicate in modo 
qual i ta t ivo,  è necessar io che venga quant i f icata l ’ent i tà  economica 
degl i  intervent i  s ia  in termini  d i  spesa s ia in re laz ione a l  r isparmio 
energet ico consegui to,  st imando ino l tre i l  benef ic io ambienta le in  
termin i  d i  contenimento d i  emiss ion i  d i  CO 2 .   

Sempre in termin i  quant i ta t iv i  dovrà essere ca lcolato i l  r i torno 
del l ’ invest imento economico nel l ’az ione, ben sapendo che non tut te le  
az ioni ,  seppur “v i r tuose” in termini  d i  emiss ion i  d i  CO 2 ,  potranno 
r ipagars i  nel  breve o ne l  medio per iodo da l  punto di  v is ta  economico.  
Chiaramente,  le  az ioni  che presentano tempi d i  r i torno molto lunghi ,  
super ior i  a i  10 ann i ,  appaiono meno perseguib i l i ,  tuttav ia va le sempre la  
pena, pr ima d i  decretarne o meno la  fatt ib i l i tà ,  va lutarne la  r icaduta in  
termin i  d i  CO 2  non emessa.  

Nel le pagine che seguono sono dedicate a l le  az ion i ,  le  qual i  sono 
organizzate in schede temat iche,  suddiv ise in macro-categor ia d i  
intervento:  edi l iz ia  pubbl ica,  pr ivata,  i l luminazione pubbl ica,  mobi l i tà  e 
best pract ices e  in macro-settor i  d’ intervento,  ad esempio sost i tuz ione 
degl i  impiant i ,  mig l ioramento del l ’ isolamento dei  pacchett i  costrutt iv i ,  
sost i tuz ione del  parco auto comunale ,  etc.  

Ogni  az ione s i  pone degl i  ob iet t iv i  “ intermedi” ,  descr i t t i  in  una prec isa 
sez ione del la  scheda, mentre  l ’ob iet t ivo f ina le di  ogni  az ione r imane 
sempre e comunque la  r iduzione d i  emiss ion i  d i  an idr ide carbonica in  
atmosfera.  

S i  rende necessar ia una precisaz ione:  tempora lmente la  redazione e 
def in iz ione del  presente PAES s i  inser isce nel l ’anno so lare 2012,  ma i l  
20% di  r iduzione d i  emiss ion i  d i  CO 2  in  atmosfera non s i  ca lcola  a  
part i re per l ’appunto dal l ’anno 2012 di  stesura de l  documento,  bensì ,  
come concordato a  l ive l lo provinc ia le da tut t i  i  comuni aderent i  a l  Patto 
dei  S indaci ,  da l  2005. Questo impl ica che una ser ie d i  comuni “v i r tuos i” ,  
ovvero comuni che già s i  erano preoccupat i  de l  problema del  r isparmio 
energet ico e del le emiss ion i  in atmosfera,  possono considerare come 
azioni  inser ib i l i  ne l  p iano tutt i  g l i  in tervent i  e f fettuat i  a  par t i re da l  2005 
che avevano come scopo o come impl icaz ione anche secondar ia ,  i l  
r isparmio energet ico e dunque la  r iduzione de l le emiss ioni .  Anche in  
questo caso le schede r ipor tano una voce che dist ingue le az ioni  tra  
loro que l le  già  ef fettuate,  que l le  in corso di  rea l izzaz ione o que l le  
sempl icemente progettate e da attuars i  in tempi success iv i  a l la  
pubbl icazione de l  PAES.  

Le az ion i  indiv iduate dal  PAES ( i  cu i  cost i ,  tempi di  r i torno economic i  e  
r icaduta pos it iva su l l ’ambiente sono st imat i  ed ind icat i  in ogni  scheda, 
una vol ta attuate dovranno essere sottoposte a moni toraggio biennale ,  
per capire se st iano effet t ivamente sortendo g l i  ef fet t i  des iderat i  o  
quanto i l  “gap” tra  quanto ipot izzato su carta e quanto realmente 
ottenuto,  s i  d iscost i ,  posi t ivamente o negat ivamente,  da l le  prev is ion i .  
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Successione de l le  fas i  d ’az ione:  

����  indiv iduaz ione di  una poss ib i le  az ione (diretta o indiret ta) ;  

����  st ima de l  costo del l ’az ione,  dei  r isparmi energet ic i  otten ib i l i ,  de l  
tempo di  r i torno de l l ’ invest imento e del la  diminuz ione di  
emiss ione d i  CO 2 ;  

����  attuaz ione del l ’az ione;  

����  monitoraggio biennale de i  r isul tat i ;  

Ta le  struttura è appl icabi le con una certa sempl ic i tà a l le  az ioni  che  
abbiamo def in i to “di rette” ,  mentre  per le  az ion i  d i  t ipo “ indi retto”  vanno 
stabi l i t i  de i  metr i  d i  va lutazione meno “matemat ic i”  che permettano in  
qualche maniera  d i  va lutarne la  r icaduta.  

6.1.3.1  Le azioni in ambito privato 

I l  PAES è uno strumento volontar io d i  p iani f icazione comuna le e come 
ta le ha i l  l im ite di  non poter  imporre  diret tamente az ioni  a l  pr ivato 
c i t tad ino.  Una r icaduta diretta de l  PAES per i l  c i t tad ino può però 
sostanziars i  in modi f iche a i  regolament i  edi l iz i  comunal i ,  percors i  
obbl igator i  per  i  mezz i  d i  t rasporto,  at t iv i tà  d i  formazione, informazione 
e comunicaz ione.  

In ambito pr ivato,  s ia  che s i  par l i  d i  res idenza,  industr ia ,  commerc io,  od 
a ltro le az ioni  del  PAES agiranno pr inc ipa lmente nel l ’ambito 
del l ’ incent ivaz ione più che de l l ’ imposiz ione, in modo da condiv idere 
con i l  pr ivato c i t tadino le sce lte o i  cambiament i  che porteranno a i  
benef ic i  legat i  a l la  r iduzione de l le emiss ioni  in atmosfera.  

Prevedere del le az ioni  in ambito pr ivato può inol tre essere complesso 
per la  mancanza d i  dat i  d i  r i fer imento precis i  su l lo stato di  fa tto del  
comune, ad esempio i  dat i  che dovrebbero essere forni t i  da ent i  
sovracomunal i ,  come le province,  ma che per  ora s i  è ancora in  
di f f icol tà ad ottenere.  

La mancanza di  dat i  d i  partenza cert i  o  comunque suff ic ientemente 
aff idabi l i  è  la  pr inc ipa le causa de l l ’at tua le mancanza di  az ion i  
nel l ’ambito de l la  s fera industr ia le,  la  cui  anal is i  dovrà essere r imandata  
ad un secondo momento.  

6.1.3.2  Le azioni in ambito pubblico 

In ambito pubbl ico l ’at tuaz ione de l le az ioni  è più sempl ice,  perché 
ovviamente i l  soggetto promotore del l ’az ione è i l  medes imo che le  
appl ica.   

I  comuni possono spaz iare su una vasta gamma di  aree di  intervento 
su l le  qual i  interveni re con az ion i  d irette specif iche:  consumi  degl i  edi f ic i  
pubbl ic i ,  e f f ic ienza de l la  pubbl ica i l luminaz ione, creazione e/o 
rafforzamento del  trasporto pubbl ico,  insta l laz ione di  impiant i  d i  
cogeneraz ione, … 

Oltre a l le  az ioni  “di rette”  i  comuni hanno però la  necess i tà d i  ideare 
anche una ser ie di  az ioni  “ ind iret te”  che, in abbinamento con eventua l i  
programmi di  incent iv i ,  st imol i  a l  r isparmio,  …Iniz iat ive queste,  che se 



 

 

106  

correttamente condotte potranno contr ibuire a generare diverse azioni  
d irette da parte dei  pr ivat i .  

Chiaramente a lcune azioni  potranno avere caratter ist iche “un iversa l i ”  o 
comunque “sovracomunal i” ,  ne l  senso che la  loro eff icac ia è s legata 
dal  terr i tor io d i  appartenenza (ad esempio la  coibentazione d i  un 
edi f ic io male iso lato o la  sost i tuz ione di  un impianto di  r isca ldamento 
obsoleto) .  A l tre invece saranno p iù legate a l la  potenzia l i tà  del  terr i tor io ,  
che potrà ad esempio garant i re  una grande quant i tà d i  scart i  agr icol i  
adatt i  a  r i forn ire  un impianto a  biomasse, o una par t icolare 
conformazione del  sottosuolo per  cui  è in  grado di  aumentare i  
rendiment i  d i  un impianto geotermico,  o ancora una “ventos ità”  
confacente a l la  produzione d i  energia  eol ica,  … 

Una vo lta  pubbl icato i l  PAES e def in i te le az ion i  che dovranno portare -  
sommando i  r isu ltat i  d i  quel le g ià attuate e di  quel le da at tuare -  a l la  
r iduz ione minima de l  20% del le emissioni  d i  anidr ide carbonica,  i l  PAES,  
prevede inf ine i l  moni toraggio b ienna le de l le at t iv i tà .  Una metodologia  
ser ia  dunque, necessar i  per  va lutare se le st ime fat te corr ispondono a i  
va lor i  misurat i  ne l la  rea l tà e ,  se cos ì  non fosse,  comprenderne le 
ragioni  per guidare i  corrett iv i  ut i l i  a  r iportare i l  quadro genera le def in i to 
in  fase di  programmazione nei  termin i  previst i .  

 

6.1.3.3  I l  responsabile 

Per ogni  az ione v iene indiv iduato un responsabi le che sarà  i l  referente 
e la  persona incar icata ne l  seguirne l ’at tuazione, garantendo i l  
raggiungimento degl i  obiet t iv i .  

É ch iaro che i  responsab i l i  p r i nc ipa l i  d i  ogn i  az ione  sono  i l  i  responsab i l i  p r i nc ipa l i  d i  ogn i  az ione  sono  i l  i  responsab i l i  p r i nc ipa l i  d i  ogn i  az ione  sono  i l  i  responsab i l i  p r i nc ipa l i  d i  ogn i  az ione  sono  i l  s i ndas indas indas indacocococo     e  e  e  e  
l a  g iun ta  comuna ll a  g iun ta  comuna ll a  g iun ta  comuna ll a  g iun ta  comuna l eeee     i  qua l i  i nd i v iduano  per  ogn i  az ione  i  qua l i  i nd i v iduano  per  ogn i  az ione  i  qua l i  i nd i v iduano  per  ogn i  az ione  i  qua l i  i nd i v iduano  per  ogn i  az ione  i li li li l     re fe ren te  re fe ren te  re fe ren te  re fe ren te  
i ncar i ca to  a  coord i nare  e  ges t i re  tu t te  l e  a t t i v i t à  i neren t i  a l l ’ az ione  incar i ca to  a  coord i nare  e  ges t i re  tu t te  l e  a t t i v i t à  i neren t i  a l l ’ az ione  incar i ca to  a  coord i nare  e  ges t i re  tu t te  l e  a t t i v i t à  i neren t i  a l l ’ az ione  incar i ca to  a  coord i nare  e  ges t i re  tu t te  l e  a t t i v i t à  i neren t i  a l l ’ az ione  
s tessas tessas tessas tessa ....  
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 COME LEGGERE UNA SCHEDA 

Le schede proposte presentano divers i  l ive l l i  d i  let tura a l  f ine di  
favor i re un di f ferente grado di  approfondimento del le problemat iche 
anal izzate.  

Per gu idare i l  let tore a l la  p iena comprens ione, sono stat i  indiv iduat i  
una ser ie  d i  campi  r icorrent i  che r ich iamano gl i  argoment i  inser i t i  
a l l ’ interno d i  ECOGIS,  la  piatta forma v ir tua le che raccogl ie tutt i  i  dat i  
dei  PAES de l la  Provinc ia  d i  Venez ia.  

Innanz itut to,  la  scheda prevede l ’ indiv iduazione de l l ’amb i toamb i toamb i toamb i to  (ad es.  
quel lo  del l ’edi l iz ia  residenz ia le o quel lo  del l ’ i l luminaz ione pubbl ica ,  
etc. ) ,  de l  se t to rese t to rese t to rese t to re  d’ interveto ( impiant ist ico p iuttosto che strut tura le,  o 
v iabi l i tà  locale piut tosto che extraurbana)  e un cod ice  ident i f i ca t i vocod ice  ident i f i ca t i vocod ice  ident i f i ca t i vocod ice  ident i f i ca t i vo  
che consente di  s t i lare un ind ice inequivocabi le  del le az ioni  proposte.  

Scendendo ne l la  le t tura s’ ind iv idua i l  t i to lo  t i to lo  t i to lo  t i to lo  de l l ’az ione accompagnato 
da una s in te t i cs in te t i cs in te t i cs in te t i c a  descr i z ione  de l l ’a t t i v i t à  s tud ia taa  descr i z ione  de l l ’a t t i v i t à  s tud ia taa  descr i z ione  de l l ’a t t i v i t à  s tud ia taa  descr i z ione  de l l ’a t t i v i t à  s tud ia ta .  

I l  success ivo corpo de l  testo è  af f iancato dal le  descr iz ion i  dei  temi 
propost i .  

L’ i n t roduz ionein t roduz ionein t roduz ionein t roduz ione  rappresenta la  descr iz ione genera le del la  t ipologia d i  
intervento,  ovvero la  presenza ne l  mercato de l la  tecnologia anal izzata  
o comunque lo stato de l l ’arte  de l la  mater ia .  

I l  macrose t to remacrose t to remacrose t to remacrose t to re  d’ intervento indiv idua,  in par t ico lare nel l ’ambito 
del l ’ana l is i  degl i  edi f ic i  pubbl ic i  e pr ivat i ,  qual i  s is temi impiant ist ic i  o 
archi tettonic i  sono stat i  presi  in considerazione (paret i ,  copertura ,  
pav imento o f inestre del l ’ involucro;  ca lda ia,  termoregolazione degl i  
ambient i ,  d ist r ibuzione del  f lu ido vettore,  corp i  r isca ldant i  per  quanto 
r iguarda gl i  impiant i ) .  

La p remessapremessapremessapremessa  r ipor ta le  pecul iar i tà  de l  terr i tor io ana l izzato (per es.  i l  
numero di  edi f ic i  rea l izzat i  secondo una certa modal i tà  costrutt iva,  i l  
numero di  lampade di f fuse nel  terr i tor io ,  e così  v ia) .  

Gl i  ob ie t t i v iob ie t t i v iob ie t t i v iob ie t t i v i  indicano con maggior  precis ione l ’ent i tà del l ’az ione, 
intesa come superf ic i  cons iderate o punt i  luce pres i  in  esame.  

Dopo aver assegnato i l  compito a chi  dovrà ver i f icare l ’ef fet t ivo 
raggiungimento degl i  obiet t iv i  propost i  (Responsab i le  de l l ’az ioneResponsab i le  de l l ’az ioneResponsab i le  de l l ’az ioneResponsab i le  de l l ’az ione)  
vengono ind iv iduat i  i  por ta to r i  d i  i n te ressepor ta to r i  d i  i n te ressepor ta to r i  d i  i n te ressepor ta to r i  d i  i n te resse  che saranno coinvolt i  
ne l l ’ i ter  rea l izzat ivo del la  medes ima az ione.  

La descr i z ionedescr i z ionedescr i z ionedescr i z ione  r iporta le modal i tà  con le qua l i  s i  intende perseguire i l  
r isu l tato.  

I l  c ronoprogrammacronoprogrammacronoprogrammacronoprogramma e i  tempi d i  esecuz ione de i  lavor i  indiv iduano i  
per iod i  compres i  tra i l  2005 ed i l  2020 a l l ’ in terno de i  qual i  le  az ion i  
potranno essere compiute nonché i l  tempo necessar io per  portare a  
compimento le  at t iv i tà  propedeut iche a l la  rea l izzaz ione.  

La scheda s i  completa mediante l ’ indiv iduazione de i  cos t icos t icos t icos t i  necessar i  
a l  raggiungimento del lo scopo, i  r i su l ta t i  a t tes ir i su l ta t i  a t tes ir i su l ta t i  a t tes ir i su l ta t i  a t tes i  in termin i  d i  r isparmio 
energet ico e  d i  CO2 emessa.  

I l  mon i to ragg iomon i to ragg iomon i to ragg iomon i to ragg io  obbl igator io ind iv idua i  cr i ter i  e  g l i  ind icator i  che 
devono essere ana l izzat i  s istemat icamente per garant i re  l ’e f fett iva 
conclus ione del le at t iv i tà  prev iste.  
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6.2 Indice delle azioni 

 

Azione 
Emissioni  

evitate 
Investimento 

Pay  

Back 

FER_001 COLTIVIAMO LA LEGNA DEL COMUNE 

44,5 t CO2 -- -- 
Possibilità di disporre terreni di proprietà del comune per 

la coltivazione di alberi destinati all’alimentazione di 

caldaie o termostufe a biomassa per il riscaldamento 

domestico 

FER_002 MINI-IDROELETTRICO 

37,4 t CO2 € 100.000 (*) 12 
Installazione e produzione di energia elettrica con 

impianto mini idroelettrico posto sul fiume Marzenego, 

finalizzato al finanziamento di altri interventi volti alla  

riduzione delle emissioni di CO2 in atmosfera 

FER_003 100% ENERGIA VERDE 

1.303,6 t CO2 € 30.240 -- 
Acquisto di energia prodotta senza lo sfruttamento di 

combustibili fossili 

FER_004 FOTOVOLTAICI PRIVATI 

502,3 t CO2 -- -- 
Promozione per l'installazione di sistemi di 

contabilizzazione nei grandi condomini 

ER_001 INCENTIVO ALL’INSTALLAZIONE DI VALVOLE 

TERMOSTATICHE 

226,4 t CO2 € 450 (*) 4 Favorire l’installazione di valvole termostatiche in 

complessi condominiali, mediante gruppo di acquisto 

organizzato e gestito dal comune 

ER_002 CONTABILIZZAZIONE CONDOMINIALE 

657,2 t CO2 € 17.000 (*) 3 
Promozione all’installazione di sistemi di regolazione e 

contabilizzazione su edifici residenziali con gruppo di 

acquisto organizzato dall’amministrazione comunale 

ER_003.i OGNUNO PAGHI PER QUEL CHE CONSUMA 

indiretta 
 

€ 8.000 -- 
Avvio di politiche dirette all'installazione di sistemi di 

contabilizzazione nei grandi condomini, principalmente 

con il coinvolgimento degli amministratori di condominio 

ER_004 SISTEMI A BIOMASSA PER RISCALDAMENTO 

DOMESTICO 

312,0 t CO2 € 5.000 (*) 2 Promozione all’utilizzo di sistemi a biomassa legnosa per 

il riscaldamento domestico e  per la produzione di acqua 

calda sanitaria, mediante termostufe o caldaie a 

biomassa 

ER_005 RIQUALIFICARE CON LE POMPE DI CALORE 

109,4 t CO2 € 5.000 (*) 5 
Promozione all’utilizzo di pompe di calore in edifici 

residenziali, mediante formazione di un gruppo di 

acquisto organizzato e gestito dal comune 
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ER_006 ADDIO INCANDESCENZA 

2.275,3 t CO2 -- -- 
Sostituzione delle lampadine ad incandescenza con 

lampadine di nuova generazione LFCI (Lampade 

fluorescenti compatte integrate) 

ER_007 DETRAZIONI FISCALI 55% 

539,9 t CO2 -- -- 
Incentivazione al risparmio energetico del privato 

cittadino mediante un riconoscimento 

ER_008.i AUDIT ENERGETICI 

indiretta € 27.225 -- 
Sensibilizzazione a temi di risparmio energetico con 

incentivi su audit energetici nelle strutture residenziali 

private 

ER_009.i SPORTELLO ENERGIA 

indiretta € 12.500 -- 
Istituzione di un servizio ai cittadini in materia di 

risparmio energetico inerente ai temi delle soluzioni 

tecniche e degli incentivi o degli obblighi imposti dalla 

legge 

ER_010,i UN ALBERO PER LA TUA CO2 

indiretta € 8.000 -- 
Incentivazine al risparmio energetico del privato 

cittadino mediante un riconoscimento 

EP_001 DOCCE CALDE DAL SOLE 

7,1 t CO2 € 37.000 5 
installazione impianto solare termico per la produzione 

di acqua calda sanitaria su impianto sportivo di via 

Trento e di via Olmo 

EP_002 RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA SEDI 

COMUNALI 

143,8 t CO2 € 360.000 6 Riqualificazione energetica delle strutture e degli 

impianti delle sedi comunali (municipio, ex scuola 

materna, ex scuola c. Goldoni) 

IP_001 LA FINE DEL MERCURIO NELLE STRADE 

42,0 t CO2 € 65.800 4 
Sostituzione lampade ai vapori di mercurio con lampade 

a sodio ad alta pressione, in occasione di interventi di 

manutenzione straordinaria dovuti a malfunzionamenti 

o rotture 

IP_002 E' ORA DI ACCENDERE LA LUCE? 

58,7 t CO2 € 5.000 4 mesi 

Razionalizzazione i consumi degli impianti di 

illuminazione pubblica mediante regolazione orari, 

manutenzione su parti elettriche e sugli 

ombreggiamenti, nonché sui sistemi di alimentazione 

elettrica 

IP_003 REGOLAZIONE DELFLUSSO LUMINOSO 

238,2 t CO2 € 441.000 5 
Installazione regolatori di flusso su sistema 

d'illuminazione pubblica 

IP_004 IL LED VOTIVO 

37,4 t CO2 -- -- 
Rimozione lampade votive ad incandescenza e posa di 

lampade a LED nei cimiteri di Martellago e Maerne 
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M_001 IL COMUNE GUIDA ELETTRICO 

5,6 t CO2 € 48.000 2 
Sostituzione di mezzi del parco auto comunale e 

promozione alla sostituzione di alcuni mezzi del parco 

auto privato con auto elettriche 

M_002.i DISTRIBUTORI ELETTRICI 

indiretta € 4.000 -- 
Installazione di una colonnina per la ricarica di veicoli 

elettrici al fine di incentivare il trasporto con mezzi che 

non utilizzano combustibili fossili 

M_003 PEDIBUS 

36,8 t CO2 -- -- 
Promozione e implementazione del servizio di pedibus 

M_004 RITIRO ON LINE CERTIFICATI 

10,0 t CO2 € 5.000 -- 
Richiesta e ritiro on-line dei certificati al fine di evitare 

spostamenti in macchina verso il comune 

M_005 PEDALATA ASSISTITA 

14,1 t CO2 € 4.100 -- 
Promozione per l’acquisto di biciclette elettriche  

con assegnazione di incentivi 

M_006 PISTE CICLABILI 

82,4 t CO2 -- -- 
Potenziamento rete piste ciclabili nel paese 

BP_001 PROGETTI SCOLASTICI 

indiretta € 12.000 -- 
Coinvolgimento del consiglio comunale dei ragazzi in 

progetti scolastici che affrontano temi di risparmio 

energetico 

BP_002 PROGETTO SCUOLE PER IL RISPARMIO 

ENERGETICO 

indiretta € 6.000 -- Progetti delle amministrazioni scolastiche per il 

risparmio energetico 

  

TOTALE 6.689,8 t CO2 
  

  

   

(*) Ipotesi di investimento, a carico del cittadino 

 

LEGENDA CODIC I  MACROCATEGORIELEGENDA CODIC I  MACROCATEGORIELEGENDA CODIC I  MACROCATEGORIELEGENDA CODIC I  MACROCATEGORIE     

�  EP edi l i z ia  pubbl ica  
�  FER font i  energ ia  r innovabi le  
�  ER edi l i z ia  pr ivata  res idenz ia le  
�  IP  i l luminaz ione pubbl ica  
�  M mobi l i tà  
�  BP best  pract ies  
�  ( i )   az ion i  d i  t ipo ind i retto  
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2013201320132013    2014201420142014    2015201520152015    2016201620162016    2017201720172017    2018201820182018    2019201920192019    2020202020202020      2013201320132013----2020202020202020    

     
  COSTI COSTI COSTI COSTI COSTI COSTI COSTI COSTI   

COSTO COSTO COSTO COSTO 
TOTALETOTALETOTALETOTALE    

1 FER 003FER 003FER 003FER 003     
3.780,00 3.780,00 3.780,00 3.780,00 3.780,00 3.780,00 3.780,00 3.780,00   € 30.240,00 

2 ER 003 (i)ER 003 (i)ER 003 (i)ER 003 (i)      1.000,00 1.000,00 1.000,00  1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00   € 8.000,00 

3 ER 008 (i)ER 008 (i)ER 008 (i)ER 008 (i)      3.400,00 3.400,00 3.400,00 3.400,00 3.400,00 3.400,00 3.400,00 3.400,00   € 27.200,00 

4 ER 009 (i)ER 009 (i)ER 009 (i)ER 009 (i)     
2.500,00 2.500,00   2.500,00 

 
 2.500,00 

 
2.500,00   € 12.500,00 

5 ER 010 (i)ER 010 (i)ER 010 (i)ER 010 (i)      1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00   € 8.000,00 

6 EP 001EP 001EP 001EP 001     
  18.500,00 18.500,00             € 37.000,00 

7 EP 002EP 002EP 002EP 002        120.000,00 120.000,00 120.000,00           € 360.000,00 

8 IP 001IP 001IP 001IP 001      8.225,00 8.225,00 8.225,00 8.225,00 8.225,00 8.225,00 8.225,00 8.225,00   € 65.800,00 

9 IP 002IP 002IP 002IP 002      1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00         € 5.000,00 

10 IP 003IP 003IP 003IP 003      56.000,00 56.000,00 56.000,00 56.000,00 56.000,00 56.000,00 56.000,00 49.000,00   € 441.000,00 

11 M 001M 001M 001M 001          16.000,00   
 

16.000,00 
  16.000,00     € 48.000,00 

12 M 004M 004M 004M 004      625,00 625,00 625,00 625,00 625,00 625,00 625,00 625,00   € 5.000,00 

13 BP 001BP 001BP 001BP 001      1.500,00 1.500,00 1.500,00 1.500,00 1.500,00 1.500,00  1.500,00 1.500,00   € 12.000,00 

                

      
79.030,00 217.530,00 231.030,00 199.030,00 92.530,00 78.030,00 91.530,00 71.030,00   € 1.059.740,00€ 1.059.740,00€ 1.059.740,00€ 1.059.740,00    
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6.3 ESECUZIONE LAVORI: CRONOPROGRAMMA 
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FER_001 
COLTIVIAMO LA LEGNA 

DEL COMUNE 

                                  

                                  

                                  

FER_002 MINI-IDROELETTRICO 

                                  

          

 

                      

                                  

FER_003 100% ENERGIA VERDE 

                                  

                                  

                                  

FER_004 FOTOVOLTAICI PRIVATI 

                                  

                                  

                                  

ER_001 

INCENTIVO 

ALL’INSTALLAZIONE DI 

VALVOLE TERMOSTATICHE 

                                  

                                  

                                  

ER_002 
CONTABILIZZAZIONE 

CONDOMINIALE 

                                  

                                  

                                  

ER_003.i 
OGNUNO PAGHI PER 

QUEL CHE CONSUMA 

                                  

                                  

                                  

ER_004 

SISTEMI A BIOMASSA PER 

RISCALDAMENTO 

DOMESTICO 

                                  

                                  

                                  

ER_005 
RIQUALIFICARE CON LE 

POMPE DI CALORE 

                                  

                                  

                                  

ER_006 ADDIO INCANDESCENZA 

                                  

                                  

                                  

ER_007 DETRAZIONI FISCALI 55% 
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ER_008.i AUDIT ENERGETICI 

                                  

                                  

                                  

ER_009.i SPORTELLO ENERGIA 

                                  

                                  

                                  

ER_010,i 
UN ALBERO PER LA 

TUA CO2 

                                  

                                  

                                  

EP_001 
DOCCE CALDE DAL 

SOLE 

                                  

                  

 

    

                                       

EP_002 

RIQUALIFICAZIONE 

ENERGETICA SEDI 

COMUNALI 

                                  

  

         

        

                                     

IP_001 

LA FINE DEL 

MERCURIO NELLE 

STRADE 

                                  

                                  

                                  

IP_002 
E' ORA DI 

ACCENDERE LA LUCE? 

                                  

                                  

                                  

IP_003 
REGOLAZIONE DEL 

FLUSSO LUMINOSO 

                                  

                                  

                                  

IP_004 IL LED VOTIVO 

                                  

                                  

                                  

M_001 
IL COMUNE GUIDA 

ELETTRICO 

                                  

                                  

                                  

M_002.i 
DISTRIBUTORI 

ELETTRICI 

                                  

                                  

                                  

M_003 PEDIBUS 

                                  

                                  

                                  

M_004 
RITIRO ON LINE 

CERTIFICATI 
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M_005 PADALATA ASSISTITA 

                                  

                                  

                                  

M_006 PISTE CICLABILI 

                                  

                                  

                                  

BP_001 PROGETTI SCOLASTICI 

                                  

                                  

                                  

BP_002 

PROGETTO SCUOLE 

PER IL RISPARMIO 

ENERGETICO 
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7 MONITORAGGIO 

I l  PAES cost i tu isce uno strumento innovat ivo che supera la  r ig id i tà dei  
p ian i  trad iz ional i  mettendo in atto un processo aperto,  adattat ivo,  
interatt ivo vo lto a l la  costruz ione del  terr i tor io .  

Pur f issando obiett iv i  ca lcolab i l i  e  misure d’ intervento def in i te,  ha la  
pecul iar i tà  d i  essere f less ib i le  e adeguabi le ,  permettendo 
per iod icamente d i  r ica l ibrare le az ion i  s trategiche, r iordinare le pr ior i tà  
e correggere g l i  obiett iv i  speci f ic i  a l la  luce del le d inamiche che 
ins istono sul  terr i tor io ,  del l ’evoluz ione de l  contesto e del le r isposte 
del le az ion i  d i  p iano ne l  tempo.  

In quanto p iano tecnico settor ia le,  i l  PAES recepisce agevolmente le 
nov ità  che conseguono la  rap ida evoluzione tecnologica d i  
quest’epoca, facendo di  queste un va lore aggiunto in grado di  
migl iorare notevolmente r isul tat i  e at t iv i tà .  

La dinamic ità  der iva  in buona parte da l la  sce lta  del l ’ammin istraz ione di  
intraprendere ne l la  sua costruz ione, un percorso di  condiv is ione che ha 
posto le  bas i  per i l  consol idamento d i  un tavolo di  lavoro tecnico-
pol i t ico con i l  quale garant i re coord inamento e integrazione cont inui  f ra 
attor i  d i f ferent i ,  d i  d iverse competenze disc ip l inar i  e con d iverso potere 
dec is iona le.  

L’assoluta f lessib i l i tà  rappresenta un aspetto fondamenta le soprattutto 
nel la  fase d i  avvio del l ’at tuazione,  quando ha in iz io anche i l  processo di  
monitoraggio del le s ingole az ion i  e di  ver i f ica del l ’e f f icacia complessiva 
del  p iano stesso.  

Costruire un processo aperto ha i l  s igni f icato di  mantenere la  
possibi l i tà  d i  aggiungere e  r ivedere azioni ,  oppure quel lo di  istru ire 
nuovi  percors i  ut i l i  a l  raggiungimento degl i  obiett iv i ,  precedentemente 
non ipot izzat i  a  causa di  l im it i  economic i ,  f is ic i  o tecnologic i .  S ign i f ica 
cons iderare settor i  non ana l izzat i ,  come ad esempio que l lo 
del l ’ industr ia  o de l  terz iar io ,  grazie  a l le  migl iorate condiz ion i  a l  
contorno che consentono i l  recupero di  dat i  non not i  o la  possibi l i tà  
concreta  che l ’amministraz ione comunale  possa agire at t ivamente ed 
eff icacemente.  Sign i f ica non fermarsi  a l  pr imo obiett ivo,  che è que l lo d i  
d iminuire a lmeno del  20% le emissioni  d i  anidr ide carbonica generate,  
bens ì  d i  andare o ltre,  ponendosi  nuovi  traguardi  a l  raggiungimento d i  
quel l i  previst i .  

La stessa raccol ta dei  dat i  d i  base è stata un ut i le  esempio di  come 
possa essere appl icato i l  PAES a l le  s ingole at t iv i tà  svolte dai  tecn ic i  
del l ’amministraz ione. L’evoluz ione de l  percorso ha infatt i  consent i to la  
creazione d i  appropr ia te tabel le d i  ca lcolo che diventano i l  r i fer imento 
per le  va lutaz ion i  future.  L’ idea,  pur banale,  d i  recuperare i  dat i  del le  
bol let te e lettr iche o de l  gas,  s i  è  r ive lata mot ivo d i  approfondimento e 
migl ioramento cont inuo dei  process i  amministrat iv i ,  con i l  
coinvolgimento di  p iù uf f ic i  ed i l  coord inamento rec iproco del le  at t iv i tà .  

In  questo senso, i l  mon i to ragg iomon i to ragg iomon i to ragg iomon i to ragg io  permette propr io di  va lutare i l  
raggiungimento degl i  ob iett iv i  genera l i  e  spec if ic i  pref issat i  
da l l ’ammin istraz ione, ma pone anche le basi  per rendere possibi le  i l  
progressivo mig l ioramento del le ipotesi  d i  s tud io.  

Per ottenere va lutazioni  prec ise,  è comunque necessar io che le att iv i tà  
di  moni toraggio e mig l ioramento s iano s istemat iche e strut turate  e che 
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in par t icolare s iano def in i te le fas i  d i  avanzamento,  indiv iduat i  v incol i ,  
tempi ,  responsabi l i tà ,  r isorse,  indicator i  e re lat iv i  obiett iv i .  

Durante i l  processo d i  formaz ione del  p iano sono stat i  determinat i  
indicator i  adatt i  a  rappresentare con immediatezza i  cambiament i  
ambienta l i  economic i  e soc ia l i  de l  contesto comunale nonché lo stato 
di  a ttuazione del le az ioni  e la  loro interaz ione con i l  contesto 
terr i tor ia le.  G l i  ind icator i  appartengono a due pr inc ipa l i  categor ie:  
i nd ica to r i  te r r i to r i a l ii nd ica to r i  te r r i to r i a l ii nd ica to r i  te r r i to r i a l ii nd ica to r i  te r r i to r i a l i  (descr i t t i  a l  capito lo 5) che forn iscono un quadro 
del le var iaz ioni  ne l  tempo dei  consumi  e de l la  produzione energet ica 
nel  comune; i nd ica to r i  d ’az ioneind ica to r i  d ’az ioneind ica to r i  d ’az ioneind ica to r i  d ’az ione , che forniscono informazion i  su l lo  
stato d i  completamento del l ’az ione di  p iano e sul lo scostamento tra  
l ’ef f icacia  ef fet t iva e  quel la  prevista .  

I l  pr imo e lemento serve per caratter izzare l ’evoluzione energet ica  de l  
patr imonio e de l  terr i tor io comuna le,  ev idenz iando ad esempio la  
var iaz ione dei  punt i  luce o i  consumi  legat i  a l  s ingolo punto luce.  I l  
secondo v iene indicato in ogni  az ione, a l l ’ in terno del la  voce 
monitoraggio,  e de l inea i l  metodo da adottare per misurare i  r isu ltat i  
ot tenut i  con la  s ingola  az ione di  p iano.  

I  numer i  de l l ’ IBE/ IME, ad una pr ima rapida occhiata possono appar ire 
asett ic i  o comunque ind ipendent i  r ispetto a l le  dinamiche che l i  
determinano o l i  hanno determinat i .  Quest i  numer i  prendono maggiore  
importanza e d iventano immediato mot ivo d i  approfondimento se 
opportunamente contestua l izzat i .  In ta l  senso, sono stat i  i l lustrat i  ne l  
capi tolo 5 una ser ie  di  ind icator i  d i  moni toraggio terr i tor ia l i  che abbinat i  
a i  numer i  del l ’ IBE/ IME, permettono in  modo rapido e  esaust ivo d i  
rappresentare un quadro di  r i fer imento con i l  quale leggere,  ana l izzare 
e va lutare i  va lor i  degl i  inventar i  del le  emiss ion i .  

Nel le schede proposte d i  seguito sono invece contenut i  speci f ic i  
indicator i  d’az ione che completano i l  quadro di  moni toraggio.  

Le indagin i  per iodiche consentono di  aggiornare i  va lor i  degl i  indicator i  
e de l l ’ inventar io base del le emissioni ,  ver i f icare i  r isu l tat i  rea l i  de l le  
az ioni  r ispetto a quel l i  prevent ivat i  e raffrontare i l  quadro terr i tor ia le  
aggiornato con i  pregress i .  Le conseguent i  cons ideraz ioni  tecn iche 
formulate vengono r iassunte in rapport i  per iodic i  da i  qual i  scatur iscono 
nuovi  or ientament i  pol i t ic i  sul le  az ioni  d i  p iano.  

A lmeno ogn i  due  ann iA lmeno ogn i  due  ann iA lmeno ogn i  due  ann iA lmeno ogn i  due  ann i  dopo la  presentaz ione de l  PAES 
l ’ammin istraz ione  è in fat t i  tenuta  a presentare una Re laz ione  Re laz ione  Re laz ione  Re laz ione  
d ’ In te rven tod ’ In te rven tod ’ In te rven tod ’ In te rven to  contenente informazion i  qual i ta t ive  sul l ’a ttuaz ione del  
PAES ed un’anal is i  de l la  s i tuaz ione e de l le misure corrett ive e 
prevent ive.  

A lmeno ogn i  qua t t ro  ann iA lmeno ogn i  qua t t ro  ann iA lmeno ogn i  qua t t ro  ann iA lmeno ogn i  qua t t ro  ann i  l ’amministraz ione è ino ltre  inv i tata a 
presentare una Re laz ione  d i  A t tuaz ioneRe laz ione  d i  A t tuaz ioneRe laz ione  d i  A t tuaz ioneRe laz ione  d i  A t tuaz ione  per scopi  d i  va lutazione, 
monitoraggio e ver i f ica de l le misure messe in atto,  i  loro effet t i  sul  
consumo energet ico e sul le  emissioni  d i  CO2, un’anal is i  dei  process i  d i  
attuaz ione de l  PAES ed eventua l i  misure corrett ive e prevent ive.  Ta le  
re laz ione deve comprendere un inventar io aggiornato del le emiss ion i  
( I nventar io  d i  Mon i to ragg io  de l l e  Emiss ion i ,  IMEInventar io  d i  Mon i to ragg io  de l l e  Emiss ion i ,  IMEInventar io  d i  Mon i to ragg io  de l l e  Emiss ion i ,  IMEInventar io  d i  Mon i to ragg io  de l l e  Emiss ion i ,  IME) compi lando i  
database su base annua le.  

E’  i l  gruppo d i  lavoro già ident i f icato e descr i t to a l  paragrafo 3.2 che s i  
fa  car ico di  garant i re la  redazione e l ’emiss ione de i  document i  descr i t t i .   
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La frequenza di  raccolta dei  dat i  e di  agg io rnamento  de l l ’ IBE/ IME e  agg io rnamento  de l l ’ IBE/ IME e  agg io rnamento  de l l ’ IBE/ IME e  agg io rnamento  de l l ’ IBE/ IME e  
deg l i  i nd ica to r i  è  d i  12  mes ideg l i  i nd ica to r i  è  d i  12  mes ideg l i  i nd ica to r i  è  d i  12  mes ideg l i  i nd ica to r i  è  d i  12  mes i .  I  dat i  sono raccol t i  da l la  commiss ione 
tecn ica di  a ttuaz ione del  PAES, da font i  rappresentate dal  comune 
stesso,  da soc ietà d i  serv iz i ,  u f f ic i  d i  stat ist ica,  amministraz ioni  
pubbl iche competent i  del  settore interessato,  agenz ia per  l ’ambiente e  
i l  terr i tor io.  I  va lor i  d i  consumo energet ico o d i  emission i  sono pres i  
da l l ’ IBE/ IME de l l ’anno corr ispondente.  

La fase d i  monitoraggio,  ver i f ica e  mig l ioramento r isul ta  dunque un 
momento di  progressivo af f inamento de l  dato raccolto,  d i  
aggiustamento de l  quadro d i  r i fer imento in iz ia le e de i  quadr i  pregressi  
e d i  avv ic inamento t ra v is ione de l  p iano e real tà.  

Facendo part ico lare  r i fer imento a questa fase in iz ia le,  i  dat i  raccolt i  non 
forniscono sempre un quadro dettagl ia to e aggiornato de l  terr i tor io e 
del le az ioni .  C iò è dovuto a l la  mancanza di  dat i  b ib l iograf ic i  adatt i  a l le  
e laborazioni  svol te,  a l l ’ imposs ibi l i tà  di  eseguire ne i  tempi stabi l i t i  r i l iev i  
mirat i  e a l l ’ inev itabi le  lentezza in iz ia le nel l ’ instaurare rapport i  s tab i l i  e  
prof icu i  con i  soggett i  interessat i  a  questo t ipo di  p iani f icazione,  
appartenent i  a i  p iù disparat i  ambit i  e  categor ie.  

Per megl io spiegare le di f f ico ltà r iscontrate,  s i  descr ivono a t i to lo 
esempl i f icat ivo le scelte  intraprese per  i l  ca lco lo de l l ’abbatt imento dei  
consumi energet ic i  e de l le emissioni  d i  CO 2  re la t ive a l l ’az ione 
su l l ’ implementaz ione ed i l  raccordo de l le p iste c ic lab i l i .  

Per  ca lcolare con prec is ione i l  volume d i  CO 2  abbatt ib i le  con questa 
azione, in mancanza di  speci f ic i  r i l iev i  quant i ta t iv i  e qual i tat iv i  de l la  
f requentazione attua le de l le p iste c ic lab i l i  present i  ne l  comune di  
Marte l lago, s i  è deciso d i  procedere con una e laboraz ione basata su 
indagin i  s tat is t iche regiona l i  del l ’anno 2001,  su casi  s tudio nazional i  
(Comune di  Ferrara)  e su rapport i  prov inc ia l i .  

I  dat i  ut i l i zzat i  hanno di  fat to l imi tato i l  ca lcolo a l le  sole utenze der ivant i  
da pendolar ismo per studio e per  lavoro,  non permettendo d i  
cons iderare invece a ltre  categor ie di  utenze che ut i l i zzano con 
certezza la  b ic i  per  spostament i  quot id ian i ,  qual i  da esempio i  
pens ionat i ,  i  d isoccupat i ,  le  casal inghe. U l ter ior i  potenz ia l i  categor ie 
non cons iderate sono rappresentate da utent i  che s i  muovono a pied i ,  
ev i tando spostament i  in macchina.  Per uni formità d i  dato s i  è dovuto 
ino ltre cons iderare la  lunghezza tota le del le piste nel l ’anno 2001 
r icavata da fonte prov inc ia le che certamente infer iore a l la  lunghezza 
del le piste esistent i  ne l l ’anno di  r i fer imento (2005) .  Sono state inf ine 
intraprese assunz ioni  teor iche su l  numero d i  utenze con ut i l i zzo 
giornal iero de l le  p iste e  sul  va lore di  percorrenza media,  cons iderando 
adeguat i  i  r isu ltat i  contenut i  ne l l ’ indagine de l  2005 sul le  piste c ic lab i l i  d i  
Ferrara.  

È pertanto evidente che le e laborazioni  ef fet tuate forn iscono st ime 
cautelat ive e probabi lmente sottost imate del l ’e f f icac ia del l ’az ione di  
p iano proposta .  

È invece fondamenta le ,  cos ì  come espl ic i tato ne l le  s ingole az ion i  d i  
p iano, a l la  voce moni toraggio,  che s iano v iceversa piani f icate eventua l i  
campagne d i  r i l ievo appropr ia te oppure quest ionar i  e protocol l i  d i  
raccolta  dat i  per  aggiornare i l  quadro in iz ia le  del le az ioni .   

I l  monitoraggio rappresenta un’opportun ità  per i l  comune che può 
avv iare in ta le contesto la  rev is ione de l le procedure g ià in  essere ne l la  
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strut tura  tecn ica,  un i formare e  integrare le modal i tà  operat ive dei  
propr i  uf f ic i ,  is t i tu i re model l i ,  schede, quest ionar i  per  la  raccolta  de l le 
in formazioni  ut i l i  per  costru ire i  quadr i  d i  confronto tra r isul tat i  prev ist i  
e ef fet t iv i .  

7.1 CALCOLO DEGLI INDICATORI TERRITORIALI 
PER GLI ANNI 2005 E 2010 

Per gl i  ann i  2005 e 2010 è g ià stata  compiuta la  raccol ta  de i  dat i  d i  
base che hanno consent i to la  redaz ione de l l ’ IBE re lat ivo a i  2 ann i  
cons iderat i .  

È pertanto possib i le  r ipor tare di  seguito i  ca lcol i  degl i  ind icator i  
terr i tor ia l i  g ià  descr i t t i  a l  capi tolo 5 del  presente e laborato.  La  
metodologia  segui ta è la  medesima che potrà essere adottata ne l le 
successive Re laz ion i  d i  Intervento e di  Attuaz ione del  PAES.  

 

7.1.1  Clima 

 

Ambito  Parametr i  Ind icator i  

INQUADRAMENTO 
CLIMATICO 

Gradi Giorno 2005: 2.529 

Gradi Giorno 2010: 2.443 

Energia totale/G.G. 

Energia termica totale/G.G. 

Calcolo Rapportando l’energia termica a tale valore si ottengono i seguenti 
valori: 

Energia totale/Gradi GiornoEnergia totale/Gradi GiornoEnergia totale/Gradi GiornoEnergia totale/Gradi Giorno    

2.453 x (Energia totale)2005/GG2005 = 2.453 x 166.277166.277166.277166.277 / 2.529 = 161.261161.261161.261161.261    MWhMWhMWhMWh 

2.453 x (Energia totale)2010/GG2010 = 2.453 x 169.225169.225169.225169.225 / 2.443 = 169.939169.939169.939169.939        MWhMWhMWhMWh 

Energia termica totale/Gradi Energia termica totale/Gradi Energia termica totale/Gradi Energia termica totale/Gradi GiornoGiornoGiornoGiorno    

2.453 x (Energia termica totale)2005/GG2005 = 2.453 x 111143.27743.27743.27743.277 / 2.529 = 138.769138.769138.769138.769    MWhMWhMWhMWh 

2.453 x (Energia termica totale)2010/GG2010 = 2.453 x 143.665 143.665 143.665 143.665  / 2.443 = 144.261144.261144.261144.261        MWhMWhMWhMWh    

Tabe l la  38 . Ind icator i :  inquadramento  c l imat ico  
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7.1.2  ABITANTI - FAMIGLIE 

 

Ambito Parametri Indicatori 

INQUADRAMENTO 
DEMOGRAFICO 

n. abitanti nel 2005: 19.824 

n. abitanti nel 2010: 21.223 

n. famiglie nel 2005: 7.621 

n. famiglie nel 2010: 8.682 

Energia totale/nr abitanti 

Energia termica totale/nr abitanti 

Energia elettrica totale/nr abitanti 

Energia totale/nr famiglie 

Calcolo Per quanto riguarda gli anni 2005 e 2010 si hanno i seguenti valori: 

Energia totale/nr abitantiEnergia totale/nr abitantiEnergia totale/nr abitantiEnergia totale/nr abitanti 

(Energia totale)2005/(Nr abitanti)2005 = 166.277/ 19.824 = 8,48,48,48,4    MWh/abMWh/abMWh/abMWh/ab 

(Energia totale)2010/(Nr abitanti)2010 = 169.225 / 21.223 = 8,08,08,08,0    MWh/abMWh/abMWh/abMWh/ab 

Energia termica totale/nr abitantiEnergia termica totale/nr abitantiEnergia termica totale/nr abitantiEnergia termica totale/nr abitanti 

(Energia termica totale)2005/(Nr abitanti)2005 = 143.085/ 19.824 = 7,2 MWh/ab7,2 MWh/ab7,2 MWh/ab7,2 MWh/ab 

(Energia termica totale)2010/(Nr abitanti)2010 = 143.665 / 21.223 = 6,8 MWh/ab6,8 MWh/ab6,8 MWh/ab6,8 MWh/ab 

Energia elettrica totale/nr abitantiEnergia elettrica totale/nr abitantiEnergia elettrica totale/nr abitantiEnergia elettrica totale/nr abitanti    

(Energia elettrica totale)2005/(Nr abitanti)2005 = 23.192/ 19.824 = 1,2 MWh/ab1,2 MWh/ab1,2 MWh/ab1,2 MWh/ab 

(Energia elettrica totale)2010/(Nr abitanti)2010 = 25.570 / 21.223 = 1,2 MWh/ab1,2 MWh/ab1,2 MWh/ab1,2 MWh/ab 

Energia totale/nr famiglieEnergia totale/nr famiglieEnergia totale/nr famiglieEnergia totale/nr famiglie    

(Energia totale)2005/(Nr famiglie)2005 = 166.277/ 7.621 = 21,1 MWh/famiglia21,1 MWh/famiglia21,1 MWh/famiglia21,1 MWh/famiglia 

(Energia totale)2010/(Nr famiglie)2010 = 169.225 / 8.682 = 19,5 MWh/ famiglia19,5 MWh/ famiglia19,5 MWh/ famiglia19,5 MWh/ famiglia 

Tabe l la  39 . Ind icator i :  inquadramento  demogra f ico  

  



 

 

120  

7.1.3  EDILIZIA 

 

Ambito  Parametr i  Ind icator i  

PATRIMONIO 
EDILIZIO 

Nr abitazioni nel 2005: 7.79532 

Nr abitazioni nel 2010: 8.682 

mq edifici nel 2005: n.d. 

mq edifici nel 2010: n.d. 

mc edifici 2005: n.d. 

mc edifici 2010: n.d. 

Energia totale/nr unità immobiliari 
totali 

Energia totale/nr unità immobiliari 
abitate 

Energia totale/mq edifici 

Energia totale/mc edifici 

Calcolo Per quanto riguarda gli anni 2005 e 2010 si hanno i seguenti valori: 

Energia totale/nr unità immobiliari totaliEnergia totale/nr unità immobiliari totaliEnergia totale/nr unità immobiliari totaliEnergia totale/nr unità immobiliari totali    

(Energia totale)2005/(Nr abitazioni)2005 = 166.277 / 7.795 = 21,321,321,321,3    MWh/abitazioneMWh/abitazioneMWh/abitazioneMWh/abitazione 

(Energia totale)2010/(Nr abitazioni)2010 = 169.225 / 8.685 = 19,619,619,619,6    MWh/abitazioneMWh/abitazioneMWh/abitazioneMWh/abitazione 

Energia totale/nr unità immobiliari abitateEnergia totale/nr unità immobiliari abitateEnergia totale/nr unità immobiliari abitateEnergia totale/nr unità immobiliari abitate    

(Energia totale)2005/(mq edificati)2005 = 166.277 / --- = --------    MWh/abitazioneMWh/abitazioneMWh/abitazioneMWh/abitazione 

(Energia totale)2010/(mq edificati)2010 = 169.225 / --- = ------------    MWh/abitazioneMWh/abitazioneMWh/abitazioneMWh/abitazione 

Energia totale/mq edificiEnergia totale/mq edificiEnergia totale/mq edificiEnergia totale/mq edifici    

(Energia totale)2005/(mq edificati)2005 = --- / --- = ------------    MWh/mqMWh/mqMWh/mqMWh/mq 

(Energia totale)2010/(mq edificati)2010 = --- / --- = ------------    MWh/mqMWh/mqMWh/mqMWh/mq 

Energia totale/mc edificiEnergia totale/mc edificiEnergia totale/mc edificiEnergia totale/mc edifici    

(Energia totale)2005/(mc edificati)2005 = --- / --- = ------------    MWh/mcMWh/mcMWh/mcMWh/mc 

(Energia totale)2010/(mc edificati)2010 = --- / --- = ------------    MWh/mcMWh/mcMWh/mcMWh/mc 

Tabe l la  40 . Ind icator i :  inquadramento  ed i l i z io  

N.b. :  g l i  ind icator i  re la t iv i  a l le  super f ic i  e a i  vo lumi occupat i  da l le  
abi taz ion i  non essendo reper ib i l i  non sono stat i  ca lco lat i .  Ta le  
indicatore dovrà essere st imato per l ’anno durante i l  pross imo biennio.  

 

  

                                                      
32
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7.1.4  ATTIVITÀ PRODUTTIVE 

Ambito Parametri Indicatori 

SETTORI 
PRODUTTIVI 

Nr addetti 2001: 4.430 

Nr addetti 2011: n.d. 

Energia totale/nr addetti occupati 

Energia elettrica totale/nr addetti occupati 

Energia termica totale/nr addetti occupati 

Calcolo Per quanto riguarda gli anni 2005 e 2010 si hanno i seguenti valori: 

Energia totale/nr addetti occupatiEnergia totale/nr addetti occupatiEnergia totale/nr addetti occupatiEnergia totale/nr addetti occupati    

(Energia totale)2005/(Nr addetti)2001 = 166.277 / 4.430 = 37,537,537,537,5    MWh/addettoMWh/addettoMWh/addettoMWh/addetto 

(Energia totale)2010/(Nr addetti)2011 =  

Energia elettrica totale/nr addetti occupatiEnergia elettrica totale/nr addetti occupatiEnergia elettrica totale/nr addetti occupatiEnergia elettrica totale/nr addetti occupati    

(Energia totale elettrica)2005/(Nr addetti)2001 = 23.192 / 4.430 = 5,2 5,2 5,2 5,2 MWh/addettoMWh/addettoMWh/addettoMWh/addetto 

(Energia totale elettrica)2010/(Nr addetti)2011 = 

Energia termica totale/nr addetti occupatiEnergia termica totale/nr addetti occupatiEnergia termica totale/nr addetti occupatiEnergia termica totale/nr addetti occupati    

(Energia totale termica)2005/(Nr addetti)2001 = 143.085 / 4.430 = 32,332,332,332,3    MWh/addettoMWh/addettoMWh/addettoMWh/addetto 

(Energia totale termica)2010/(Nr addetti)2011 = 

Tabe l la  41 . Ind ica tor i :  inquadramento  set to r i  p rodut t i v i  

 

7.1.5  ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

Ambito Parametri Indicatori 

ILLUMINAZIONE 
PUBBLICA 

Punti luce 2005: n.d. 

Punti luce 2010: 4.279 

km strade al 2006: 170,9 

km strade al 2010: 182,1 

Energia elettrica da IP/nr punti luce 

km di strade/ Nr punti luce 

Calcolo Per quanto riguarda gli anni 2005 e 2010 si hanno i seguenti valori: 

Energia elettrica da IP/nr punti luceEnergia elettrica da IP/nr punti luceEnergia elettrica da IP/nr punti luceEnergia elettrica da IP/nr punti luce    

(Energia totale elettrica da IP)2005/(Nr punti luce)2005 = 1.505 / --- = ------------    MWh/punto luceMWh/punto luceMWh/punto luceMWh/punto luce 

(Energia totale elettrica da IP)2010/(Nr punti luce)2010 = 1.747 / 4.297 =    0,4080,4080,4080,408    MWh/punto luceMWh/punto luceMWh/punto luceMWh/punto luce 

Nr punti luceNr punti luceNr punti luceNr punti luce    ////    km di stradekm di stradekm di stradekm di strade 

(Nr punti luce)2005 / (km di strade)2006 =  --- / 170,9 = ------------    punti luce/kmpunti luce/kmpunti luce/kmpunti luce/km  

 (Nr punti luce)2010 / (km di strade)2010 =  4.279 / 182,1 =    23,523,523,523,5    puntipuntipuntipunti    luceluceluceluce/km/km/km/km 

Tabe l la  42 . Ind icator i :  inquadramento  set to r i  p rodut t i v i  
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7.1.6  MOBILITÀ 

Ambito Parametri Indicatori 

TRAFFICO E 
MOBILITÀ 

Km di strade 2006: 170,9 

Km di strade 2010: 182,1 

Km piste ciclabili 2006: 15,45 

Km piste ciclabili 2012: 20,90 

Nr veicoli di proprietà 2005: 11.309 

Nr veicoli di proprietà 2010: 11.833 

n. abitanti nel 2005: 19.824 

n. abitanti nel 2006: 20.290 

n. abitanti nel 2010: 21.223 

IBE Traffico 

km strade/km piste ciclabili 

km piste ciclabili/nr abitanti  

nr abitanti/nr autoveicoli di proprietà 

Emissioni IBE Traffico/km strade 

 

Calcolo Per quanto riguarda gli anni 2005 e 2010 si hanno i seguenti valori: 

km strade/km piste ciclabilikm strade/km piste ciclabilikm strade/km piste ciclabilikm strade/km piste ciclabili 

(km strade)2006/(km piste ciclabili)2006 = 170,9 / 15,45 = 11,111,111,111,1 

(km strade)2010/(km piste ciclabili)2010 = 182,1 / 20,9 =    8,78,78,78,7 

km piste ciclabili/nr abitanti km piste ciclabili/nr abitanti km piste ciclabili/nr abitanti km piste ciclabili/nr abitanti  

(m piste ciclabili)2006/(nr abitanti)2005 = 15.450 / 20.290 = 0,760,760,760,76    m/abm/abm/abm/ab 

(m piste ciclabili)2010/(nr abitanti)2010 = 20.900 / 21.223 = 0,990,990,990,99    m/abm/abm/abm/ab 

nr abitanti/nr autoveicoli di nr abitanti/nr autoveicoli di nr abitanti/nr autoveicoli di nr abitanti/nr autoveicoli di proprietàproprietàproprietàproprietà 

(nr autoveicoli di proprietà)2005 / (nr abitanti)2005= 11.309 / 19.824 = 0,570,570,570,57    autoautoautoauto/n. ab/n. ab/n. ab/n. ab 

(nr autoveicoli di proprietà)2010 / (nr abitanti)2010= 11.833 / 21.223= 0,5580,5580,5580,558    autoautoautoauto/n. ab/n. ab/n. ab/n. ab 

Emissioni IBE Traffico/km stradeEmissioni IBE Traffico/km stradeEmissioni IBE Traffico/km stradeEmissioni IBE Traffico/km strade    

(Emissioni Traffico)2005/(km strade)2005 = 123.142 / 170,9 = 186,5186,5186,5186,5    tCOtCOtCOtCO2222
/km/km/km/km 

(Emissioni Traffico)2010/(km strade)2010 = 120.545 / 182,1 = 170,9 170,9 170,9 170,9 tCOtCOtCOtCO2222
/km/km/km/km 

Tabe l la  43 . Ind icator i :  inquadramento  t ra f f ico  e  mob i l i t à  

  



 

   123 

7.1.7  ENERGIE RINNOVABILI 

Ambito Parametri Indicatori 

ENERGIE RINNOVABILI n. abitanti nel 2005: 19.824 

n. abitanti nel 2011: 21.279 

kWp  installati con impianti fotovoltaici / 
migliaia abitanti 

Calcolo Per quanto riguarda gli anni 2005 e 2010 si hanno i seguenti valori: 

kWkWkWkW
pppp
    installati con impianti fotovoltaici / migliaia abitantiinstallati con impianti fotovoltaici / migliaia abitantiinstallati con impianti fotovoltaici / migliaia abitantiinstallati con impianti fotovoltaici / migliaia abitanti    

(potenza installata)2005/(nr abitanti)2005 =---/ 24.701 = ------------    kWkWkWkWpppp
/1000 ab/1000 ab/1000 ab/1000 ab 

(potenza installata)2012/(nr abitanti)2011 = 2.496/ 21.279 x 1000=117117117117    kWkWkWkWpppp
/1/1/1/1....000 ab000 ab000 ab000 ab 

Tabe l la  44 . Ind icator i :  energ ie  r innovab i l i  
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8 CONCLUSIONI 

La redazione d i  un p iano d i  az ione per  l ’energ ia da par te 
del l ’amministraz ione comunale s i  t raduce in una for te presa di  
pos iz ione su que l l i  che sono i  problemi legat i  a l l ’ambiente,  con 
part icolare r i fer imento a l le  emissioni  d i  CO 2  ne l l ’atmosfera,  ma 
soprattut to nel la  r icerca di  az ioni  che possano mit igare le  
trasformazion i  indotte dal la  presenza del l ’uomo, ind iv iduando le 
pr inc ipa l i  scel te strategiche ad intervent i  d i  r iqual i f icaz ione energet ica  
che comprendano un e levato numero d i  edi f ic i  pr ivat i  nonché i l  
migl ioramento del la  mobi l i tà  urbana.  

Per abbattere le  emiss ion i  d i  CO 2  in  atmosfera  secondo i  dettami 
prev ist i  da l  patto dei  s indaci  e dal  cos iddetto s istema de l  20-20-20 è 
dunque necessar io att ivare una pol i t ica  del  terr i tor io at t iva e presente,  
capi l lare e d i f fusa,  che possa produrre  informazione e cu ltura a l  f ine d i  
sostenere un plaus ib i le  cambiamento ne l le p iù d i f fuse abi tud in i  
energivore de i  c i t tadin i .  

 

Obbiett iv i  raggiunt i  

Essendo la  c i t tà in  cont inua espans ione, quantomeno f ino a l l ’anno d i  
r i fer imento per i  b i lanci  f ina l i ,  i l  2020, s i  è sce lto di  assumere i l  va lore  
pro capite per i  ca lcol i  de l l ’ IBE e del l ’ IME che consent iranno di  
determinare le pol i t iche e le piani f icazioni  energet iche terr i tor ia l i .  In 
quest’ott ica  se non v i  fosse incremento d i  popolaz ione ne l  tempo,  
l ’abbatt imento de l  20% di  emissioni  d i  CO 2  r ispetto a l  2005 potrebbe 
essere perseguibi le  nel lo stesso momento in cu i  g l i  abi tant i  non 
or ig in ino aument i  dei  propr i  consumi e,  contemporaneamente,  le  az ion i  
proposte s iano eseguite  con p iena eff icac ia.  Ogni  incremento 
demograf ico dovrà v iceversa inc idere in misura minore r ispetto a que l la  
determinata da ogni  c i t tadino g ià  res idente r idotta  de l  va lore 
percentua le di  ob iet t ivo.  

In quest’ott ica i l  ca lco lo del la  quant i tà  di  anidr ide carbonica d i  cu i  i l  
PAES deve prevedere l ’abbatt imento è stato ind iv iduato a part i re dal le  
72.764 tonne l late d i  CO 2  emesse ne l  2005, da un numero d i  ab itant i  
par i  a  19.824. Pertanto i l  dato procapi te di  partenza è par i  a  3,671 t/pp 
(tonne l la te/persona).  

L’obiett ivo minimo da raggiungere dopo l ’ades ione volontar ia  a l  patto 
dei  s indaci ,  corr isponde ad una r iduz ione de l  20% su l le 3,671 t/pp  d i  
CO 2 ,  par i  a  2,936 t/pp d i  CO 2  a l  2020,  per un impatto complessivo d i  
69.936 tonne l late d i  CO 2  a  l ive l lo comunale,  prodotte da 23.817 abi tant i  
teor ic i  s t imat i .  

In  sostanza l ’obiett ivo preposto è l ’ indiv iduaz ione d i  az ioni  che 
comport ino la  r iduz ione d i  emissioni  per un tota le d i  2 .828 t  CO 2 .  S i  
tenga presente che ta le quant i tà è st imata ne l l ’ ipotesi  che l ’emiss ione 
procapi te r iguardant i  i  nuov i  res ident i  prev ist i  a l  2020 (par i  a  3.993, 
r ispetto a l  2005) s iano infer ior i  a l  va lore  ca lcolato per i l  2020, par i  c ioè 
a 2,936 t/pp.  
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Le azioni  proposte consentono di  raggiungere e superare questo 
r isul tato grazie ad att iv i tà  che dovranno essere svolte presso l ’ intera  
comuni tà e  grazie  a l le  novi tà comunque introdotte dal le  recent i  
d irett ive naz iona l i  vo lte a l  r isparmio energet ico ed a l  migl ioramento 
del l ’e f f ic ienza.  

Nel  caso di  completo successo de l le az ion i  stud iate i l  r isu l tato atteso è 
di  66666.0746 .0746 .0746 .074  tonne l la te di  CO 2  compless ivamente emesse a l  2020,  
corr ispondente a 2 ,72 ,72 ,72 ,7 74747474  tonnel late pro capi te,  ovvero ad una r iduz ione 
del  24 ,24 ,24 ,24 ,4444%%%% r ispetto a i  va lor i  d i  partenza del  2005,  corr ispondente a 
6 .6 .6 .6 .690690690690     tonne l la te d i  CO 2 .  

I l  monitoraggio biennale  dovrà consent i re la  ver i f ica de i  r isu ltat i  parz ia l i ,  
permettendo di  constatare l ’avanzamento progressivo verso l ’ob iet t ivo 
preposto,  grazie a l lo studio degl i  indicator i  se lez ionat i  per  favor ire la  
comprensione dei  dat i  intermedi  d i  vo lta in vo lta  d isponibi l i .  

In part icolare,  i l  r isu l tato compless ivo,  der ivante dai  dat i  raccol t i ,  
ev idenz ia in pr imo luogo la  quasi  in inf luente inc idenza de l  patr imonio 
comunale (c irca 3%) sui  consumi energet ic i  complessiv i ,  v iceversa 
for temente d ipendent i  da l la  componente di  t ra ff ico urbano (c irca 43%) 
e soprattutto da l  settore res idenzia le (c irca 55%).  
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La pol i t ica di  r i fer imento 

Le azioni  che sono state  ind iv iduate per  raggiungere gl i  obiet t iv i  
mettono in  luce due aspett i  sui  qua l i  l ’ammin istraz ione crede e intende 
perseguire.   

I l  pr imo r iguarda l ’ut i l i zzo del le biomasse come fonte tota lmente 
a lternat iva a i  combust ib i l i  fossi l i :  contrar iamente a l l ’energia prodotta  
con s istemi solar i  o a l l ’eo l ic i  che necess itano in ogni  caso d i  
integraz ion i  prodotte con combust ib i l i  t radiz ional i ,  l ’energia  prodotta  
con la  b iomassa rappresenta un’a lternat iva in grado d i  sv incolars i  
tota lmente dal la  dipendenza de l le  font i  energet iche tradiz ional i .  

I l  secondo aspetto r iguarda le generaz ion i  future e la  consapevolezza 
che i l  raggiungimento dei  r isu ltat i  prepost i  d ipende soprattut to dal  
coinvolgimento e  da l la  sens ibi l i zzazione del le nuove generaz ion i .  

Accanto a l le  az ioni  che nascono a par t i re da queste due idee di  base,  
vengono inol tre proposte az ion i  “comuni”  che r iguardano i l  r isparmio 
energet ico pr inc ipa lmente negl i  ed i f ic i  e  sui  t rasport i .  

I l  compito de l l ’amministraz ione comunale ,  pur  ne l le  note d i f f icol tà 
economiche in cu i  governa i l  terr i tor io,  è quel lo di  far  emergere le  
possibi l i  s inergie tra pubbl ico e pr ivato che possano consent ire i l  
raggiungimento degl i  obiett iv i  descr i t t i ,  d iventando a l lo  stesso tempo 
promotore d’ intervent i  pr ivat i  e  model lo  da seguire .  

Non s i  s ta ovv iamente par lando di  una r ivo luz ione cul tura le ,  bens ì  d i  un 
progressivo adattamento a l le  tecnologie  emergent i  ed a l le  nuove 
tecn iche costrutt ive  sempre più di f fuse nel  mercato,  anche su l la  scorta 
di  pressant i  d irett ive nazional i  ed europee 
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AZIONI 

 

FER_001 Coltiviamo La Legna Del Comune 

FER_002 Mini-Idroelettrico 

FER_003 100% Energia Verde 

FER_004 Fotovoltaici Privati 

ER_001 Incentivo All’installazione Di Valvole Termostatiche 

ER_002 Contabilizzazione Condominiale 

ER_003.i Ognuno Paghi Per Quel Che Consuma 

ER_004 Sistemi A Biomassa Per Riscaldamento Domestico 

ER_005 Riqualificare Con Le Pompe Di Calore 

ER_006 Addio Incandescenza 

ER_007 Detrazioni Fiscali 55% 

ER_008.i Audit Energetici 

ER_009.i Sportello Energia 

ER_010,i Un Albero Per La Tua Co2 

EP_001 Docce Calde Dal Sole 

EP_002 Riqualificazione Energetica Sedi Comunali 

IP_001 La Fine Del Mercurio Nelle Strade 

IP_002 E' Ora Di Accendere La Luce? 

IP_003 Regolazione DelFlusso Luminoso 

IP_004 Il Led Votivo 

M_001 Il Comune Guida Elettrico 

M_002.i Distributori Elettrici 

M_003 Pedibus 

M_004 Ritiro On Line Certificati 

M_005 Padalata Assistita 

M_006 Piste Ciclabili 

BP_001 Progetti Scolastici 

BP_002 Progetto Scuole Per Il Risparmio Energetico 

 

 




